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Colpe e virtù 
del Novecento 


BIAGIO DE GIOVANNI 


A papj Woilvld che j Denver davanti a treten- 
tornila giovani ha condannato il Novecento 
come secolo nel quale vince "la cultura della 
morte bisogna ani’itutto rispondere che la 
dimensione tragica appartiene a tutta la stona 
umana e le apparterrà fin quando la stona sa 
rà fatta dagli umili Questa idea non è affatto estranea a 
una visione cristiana della stona che jiei suoi momenti 
piu alt. da Agostino a Dostoevskii ha misurato la dimen¬ 
sione della venta con il nucleo essenziale della libertà 
umana e del suo processo nel tempo Che la stona uma¬ 
na sia tragica significa che essa ò intessuta di forze di vo¬ 
lontà che SI contrastano di lacerazioni e opposizioni di 
forze che intendono realizzare se stevse a qualunque co 
sto II Novecento come ogni altra epoca della stona ha 
rappresentato questo intreccio grandioso di realta e di 
aspirazioni che "itendono realizzarsi di volontà che vo¬ 
gliono compiersi realizzando la propria aspirazione An¬ 
zi il Novecento essendo il secolo nel quale si ò manifesta 
ta al suo massimo la coscienza della libertà ha spostato 
sempre piu in avanti questa volontà di realizzazione del- 
I uomo innalzando la misura dei contrasti e dei ncono- 
scimenti di quanto lo rendeva necevsario il latto che la li¬ 
bertà diventava il problema generale per masse sempre 
più estese di uomini A chi dice che il Novecento è stato il 
secolo in CUI ha vinto la cultura della morte si può rispon¬ 
dere - con uguale e piu convincente messe di argomenti 
- che in esso la dialettica dei principi estremi vita e mor 
te. libertà e coercizione si ù rappresentata oltre ogni pre¬ 
cedente perché come mai prima la stona é stata vista co 
me campo di realizzazione effettiva dell umanità luogo 
dove ha senso dichiarare il principio della propria liberta 
Se questa é la colpa del Novecen’o - aver esaltato lo 
energie umane in questa volontà di realizzazione-allora 
esso é sicuramente un secolo colpevole se colpa del No¬ 
vecento è quella di aver voluto collocare I assoluto dentro 
la stona allorcs certo evso è un secolo colpevole colpevo¬ 
le dunque non perché carente ma perche affamato di 
metafisica affamato di verità e partecipe deli idea mo¬ 
derna che la venta deve farsi vita e stona Le immense di¬ 
storsioni che la volontà di assoluto ha portato nella stona , 
- fino al principio di Auschw itz - non sono il carattere di¬ 
stintivo di questo straordinario secolo carico di verità e di 
volontà di vita Sempre la stona é appartenuta alla violen¬ 
za e la violenza alla stona ma il Novecento ha reso la vio¬ 
lenza sempre piu priva di argomenti sempre piu nuda j 
I oli se sti ss 1 il t hi non sign fit i meno nper inr« nnlle 
( rssn mi rer* .minio mono r-ipioo Hi . osmàro I iH.-oInni. ( 

...si.iac.ssa La luizacuiuiiiuera a Stare Ira gli uomini ma 
ogei essa è meno capace di prima di costruire la teoria 
della propria necessità E che cosa se non la cultura e la 
politica del Novecento hanno prodotto questo risultato’ 

N on è mo intento tut'avia svolgere la celebra¬ 
zione del secolo Ho voluto intanto solo ricor¬ 
darne la straordinaria complessità ta ricchez¬ 
za ambigua e sconcertante contro ogni acca- 
nimento riduttivo e contro o^ni tendenza a 
immaginare che se gli uomini fossero angeli 
le cose potrebbero andare m modo ben diverso Ma le te¬ 
si proclamate da papa Woityla posseggono in realtà una 
ben piu solida capacità di richiamo un ben piu solido 
fondamento nella tradizione cattolica e rappresentano 
quello che forse nel profondo vogliono essere un grido 
contro la modernità un grido contro il secolo secolariz¬ 
zato un grido che periodicamente la Chiesa rinnova so¬ 
prattutto a partire da quella Chiesa che vide nell Illumini¬ 
smo il suo vero nemico e continuò a vederlo e riconoscer¬ 
lo in tutti 1 principi e i fatti che da esso sembravano di¬ 
scendere Può essere ambiguo citare insieme il "Sillabo, 
di Pio IX o la "Pascendi Dominici Gregis»di Pio Xcontro il 
modernismo o la «Rerum Novarum» di Leone XIII o infine 
la stessa Enciclica sociale di Giovanni Paolo II ma c é in 
esse un atteggiamento e una vera e propria attitudine 
mentale che consente di metterle insieme e che sta pro¬ 
prio in uno ostinato tentativo di opposizione al mondo 
secolanzzato in un richiamo alla fissità della tradizione 
in una ostinata pretesa di sottrarre i valori della vita al mo- 
vimenlo della vita E naturalmente piu la violenza sem¬ 
bra farla da padrona in certe zone del mondo, piu questa 
posizione sembra trovare argomenti a proprio favore più 
SI contrappone un mondo cattivo e perverso piu essa 
sembra illuminare le sponde di un altro mondo dove la 
vita vive in una sua astratta c incontaminata purezza Ma 
sono argomenti apparenti e non veri, prodotti da un isti¬ 
tuzione storica che periodicamente li ripete a difesa di 
un identità che il mondo mette continuamente in discus¬ 
sione non il mondo perverso ma quel mondo che non 
può fare a meno di vivere e di affermare la mobilità e il 
divenire delle cose Un mondo - mi si consenta il para¬ 
dosso "eretico» - che ha forse introiettato la «liberta del 
cristiano» la sua capacità di misurarsi con il suo stesso di¬ 
venire assai piu di quanto non riesca a fare la Chiesa pre¬ 
sa in quella lacerazione che mirabilmente Dostoevskij 
descrisse nella "Leggenda del grande inquisitore» fra il 
propno autoritarismo e la predicazione di liberta che è 
parte decisiva del messaggio cristiano «L uomo è costitu¬ 
zionalmente un ribelle e forse i ribelli possono mai esse¬ 
re felici’» cosi il Grande inquisitore apostrofa Gesù O an¬ 
che "Si imposses,sa della liberta degli uomini solo colui 
che rende tranquille le loro coscienze» La Chiesa rara¬ 
mente deflette dall dileggiamento del Grande inquisitore 
e certamente non in questa lunga congiuntura in cui il 
suo scopo è appropriarsi delle coscienze e guidarle Gui¬ 
dare, dirigere i comportamenti é impressionante nel di¬ 
scorso di Denver, I affermata coincidenza fra il genocidio 
e I aborto, fra il dramma della pulizia etnica ■ una possi¬ 
bile istituzione umana intorno alla quale un legitlimo di¬ 
battito non può sconfinare in un richiamo terroristico alla 
potenza diabolica del male Ma é una coincidenza estre¬ 
mamente sintomatica che delinca sia uno slrumentali- 
smo nell analisi del secolo sia una piu profonda e imma¬ 
nente difficoltà a misurarsi con il tema della libertà Stru- 
menlalismo perché accostare due cose inaccostabili si¬ 
gnifica gettare scompiglio nelle coscienze confondere e 
non distinguere creare sensi di colpa collcttivi dinanzi a 
un problema umano troppo umano Profonda difficoltà 
a misurarsi con il tema della libertà - non a caso il vero te¬ 
ma del sc^-olo, in questo senso forse il secolo piu cristiano 
di tutta la modernità - se I attitudine dominante ò quella 
catechistica che impone valori e li ammanta di sacralità 
rispetto alla sacra profanità della sita Criticabile, infine 
non è che si insedi in questo mondo una potenza critica 
cnticabile non é chi critica I esistente e ritrova le ragioni 
profonde perché esso non si rassegna alla propria limita¬ 
tezza ma cnlicabile é che ciò avvenga in nome di una 
potenza storica che si attribuisce I esclusiva gestione del¬ 
ia ventà fin nei minuti comportamenti fin nel nascondi¬ 
glio riposlo delle coscienze Troppa fatica il mondo sta 
compiendo per liberarsi dagli assoluti politici perché non 
SI debba rispondere con pacati ma fermi argomenti a chi 
intende ripresentare gli assoluti in forma teologica e pre- 
tendecosì di ridare-forma a un mondo sconvolto 


Dopo il raid razzista oltre 400 neri sono scappati a Napoli; 91 sono stati subito espulsi 
Uno di loro: «È stato un inferno, ci hanno accusato di tutto ma eravamo innocenti» 


La fuga degli immigrati 


Braccati e impauriti lasciano Foggia 


A bbiamo aperto i no 
stri confini e i nostri 
ospedali a d'jO feriti e 
inalati bosniaci e abbiamo 
fatto bene Tardi semmai ci 
siamo accorti che a due 
passi da casa nostra nella 
ex Ju^^oslavia c era una 
guerra l.o abbiamo detto 
molti ricsi or sono e non lo 
ripeteremo nel montento in 
CUI quella guerra C? diventata 
la scoperta di tulli Stona 
piuttosto la retorica Spiacc 
il lamento con cui ci mettia 
mo in pace con la coscicn 
7a Poi ce ne dimcntichia 
mo La dimenlican/a e una 
gran consola/’ione 

Dimenticheremo anche 
CIÒ che sta accadendo a 
Slornara Un uomo viene 
aggredito e rapinalo Poco 
dopo muore I giusti/ien 
non esitano un solo istante 
Poichò nelle campagne del 
Foggiano lavorano alla rac* 
colla dei pomodori alcune 
centinaia di neri ancor pri 
ma che polizia e carabinieri 
diano il via alle indagini co* 
mincia la caccia al nero La 


Quest’Italia 
che accoglie 
e caccia 

OTTAVIO CECCHI 

reazione t automatica 
pronta e implacabile nella 
sua logica razzista 

Non SI può negare che la 
convivenza ir i gente divers i 
e difficile (anto piu difficile 
diventa in un paese come il 
nostro che sbaglia sempre 
tempi c modi se le leggi 
non et sono si dbbandotì«i a 
fiammate di iniolleranzi c 
di retorica se le leggi ci v) 
no non le migliora ma le 
trascura Ormai sono 
818 000 gli immigrati con il 
permesso K gli altri quelli 
senza permesso quanti so 
no’’ A tutto ce un rimedio 


Diieccntoc itujuanla lavor i 
lori immigrali nel Foggi ino 
sono (uggiti per il Umore di 
rini ineie m Ile m mi de i giu 
slizit ri CentCK irujuanta so 
no stali {lorlfiti a Na|K)li dai 
Ciirabinien Novantuno so 
no stali espulsi dall Falla 
V.idano a casa loro nel 
C>h.in I in Cost i el Avorio 
insonim \ tiove voglioiu) ma 
non qui Non e* vecchia eo 
me il mondo la f ivola sull t 
Siro degli il.iIianU Rstrei e 
prontezza Ci ae^orgiaino 
che in Bosnia s c una gue rra 
e ofinamo tamburo batlen 
te 1^0 posti in osjjodale ei 
accorciamo e he ne I Foggia 
no CI sono cenlmaui di im 
migrati neri e in incn e he 
non SI dica se ne impac 
elìcila un buon numero e si 
portano a Napoli citta noto 
riamente Honda e s iggia 
mente «iinminisirata 

Clic dire^F stato dello tut 
lo da seco'i Ripetere cosi 
pare non giova ( lonono 
stante auguriamo il Ixmvc 
nulo agli ospi’i in arrivo dal 
la Bosnia 


Oltre dOO immigrati in fuga da Foggia dopo il raid 
razzista del! altra notte Hanno preterito abbando¬ 
nare le campagne dove raccoglievano pomodori 
per scappare verso Napoli Braccati c impauriti dal¬ 
la reazione della gente c he ritenendo due di loro re- 
sponsa!)]ii della morte di un pensionato colto da in¬ 
farto durante una rapina nella sua abitazione, aveva 
organizzalovere e proprie ronde anti-immigratj 


DAL NOSTRO INVIATO 

ENRICO FIERRO 


^■FoCi(l\ Ixmo scippiti 
vcrsci Vipoli <■) SI scino nnl inu 
ti MCI posti piu iinpens ibiti a 
stornar.i ieri gli immigrati non 
c erano piu eppure nc arriva 
no 2mil<i ogni inno Oltre ■100 
sono and ih via e a molti i 
commerci inh hanno negalo 
pc*rfino il pine e li benzina 
per il viaggio (ili altri st sono 
rifugiati Ili miseri c isol in jier 
evitare li rabbia delta gente 
che I altr.i nottee irrivata a or 
ganizzarc ronde vere c prò 
prie |xr punire i neri- lutto 
< ra n ito clal sospc Ito che due 
imnìigrati ave^vano rapinalo 
un anziano che collo da in 


farlo era morto L n sospetto 
suffragato da nessuna prcA i 
che ha sc.itc^nalo 1 ira dell in 
tero paese Molti lavoratori 
immigrati erano stati picchia 
ti contro uno di loro e si ito 
scaricalo un fucile La tensio¬ 
ne era ta'iiiente cresciuta che 
il consiglio comunale si eri 
clcjvuto riunire in tutta fretta e 
1 1 polizia aveva (‘ovulo «consi 
gliare ai malcapitati una rapi* 
da fuga 11 giorno dopo a Slor 
n ir.i nessun pentimento Anzi 
negozi chiusi per gli immigra 
li sguardi feroci i chi cinedc 
informazioni II racconto di un 
sopravvissuto 


PIERO Di SIENA VITO FAENZA A PAGINA 3 


D'Urso fà sognare 
Dopo una splendida volata 
su^ 800 vince l'argento 



MARCO VENTtMtGLtA ALLE PAGINE 23 e 24 


Secondo la Svimez i senza lavoro meridionali sono il 21% 

Boom delle entrate fiscali 
Disoccupati triplicati al Sud 


A Ginevra si discute dei confini. Somalia, rapporto Gnu; toni morbidi 

Si disegna la nuova Bosnia 
E Oliali & la pace con Tltalia 


Aumento-boom delle entrate fiscali a qiugno graz.e al 
gettito del 740 Nei primi sci mesi del 93 c ò stato un bal¬ 
zo del 9,3'o rispetto allo stesso periodo del 1992 Quasi 
20 000 miliardi in più Dal Sud notizie allarmanti per 
l'occupazione I disoccupati sono esattamente il tnplo 
che al Nord Lo rivela la Svimez In aumento del 57".. nei 
primi cinque mesi del 93 anche la cassa integrazione c 
ben 48 000 sono ormai nelle liste di mobilita 


RITANNA ARMENI 


Le mappe etniche sono sul tavolo dei negoziati ma i 
punti di distanza dei tracciati proposti dalie diverse 
etnie restano molti Polemiche sulla smilitarizzazio¬ 
ne di Sarajevo La Nato avverte Karadzic «Interventi 
aerei ancora possibili» Combattimenti a Mestar c 
Gornj Vdkuf Intanto l'Onu attenua la polemica con 
l’Italia sull'intervento in Somalia toni morbidi nei 
rapportodiBoutrosGhahsull azionedell Unosom 


MARINA MASTROLUCA 


■1 ROMA Impennala dello 
entrale tributane crcstiutc 
del 9 3"o nei primi set mesi 
del 93 rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell anno storso Un 
salto notevole da 193 996 a 
211 984 miliardi Lo ha reso 
nolo il ministero delle Finan¬ 
ze Solo a giugno per il forte 
incremento delle imposte sul 
reddito c sul patrimonio (ol 
tre 53 000 miliardi dovuti so¬ 
prattutto all autotassazione 
al condono c alla rivalutazio¬ 
ne dei beni) il Fisco ha inta¬ 
scalo 67 858 miliardi, ben il 
21 3‘A) m piu rispetto al 1992 
La Confescrcenti visti questi i 


nsullati ha ctiieslo al gover¬ 
no I immediata abolizione 
della minimum tax 

Intanto dal Sud giungono 
notizie sempre piu negative 
sull occupazione 1 disoccu 
pati sono esattamente il tri¬ 
plo che al nord Lo ha rivela¬ 
to la Svimez die ha sommato 
al numero dei senza lavoro 
di oggi I cassintegrati coloro 
cioè che SI avviano alla di 
soccupazionc Dati allar¬ 
manti anche per la cassa in¬ 
tegrazione cresciuta del 57 
nei primi cinque mesi del 93 
mentre gli iscritti alle liste di 
mobilita sono ormai 48 000 


Il «Golden 
boy» ha 
50 anni 
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■i (uiKVM cerca i nuovi 
confini tra le etnie della 13o 
Mila I negoziali si iddenlnno 
sulle mappe territoriali m.i i 
punti didislan/a restano molti 
Il primo faccia a Lieeia ufficiale 
tra il presidente bosmaco Izel 
begovie i! jeader serbo K..i 
radzie lui affrontato la que 
stionc delle encItivi musulma 
ne d^*Ma liosnia centrale que! 
le citta di /epa brebreniea e* 
(joradze che una risoluzione 
del Consiglio di sicurezza ha 
pcjsto sotto la iirotezione delle 
Nazioni Unite Ma già sorgono 
polemiche sul! accordo di 
mavsirna tierbaraievo Nato 
avverte «I raid lerei sono sem 


pre possibili L Italia e pronùi 
a ricevere i feriti di Sawievo 
1 Vt posti letto destinali ad 
ospitare 2G6 bambini e 188 
iduHi r il numero di posti di 
sjxinibili e destinato a cresce 
re^ ci sareblxTO offerte pe-'r da 
re ospitalità ad altre 200 perso 
ne 

Intanto IGnu abbassa il to 
no della polemica eon I Italia 
sull intervento m Somalia 11 
rapporto di Boutros Ghali usa 
toni moderati Nei caso del 
ccintingcnle iUilia’"o c c 
completo coordinamento ira 
1 Onii e le autorità italiane e la 
questione è stata risolta 


ALLE PAGINE 13 e 15 


ALLE PAGINE 11 e 12 


Inchiesta a Bologna: si parla di 5 miliardi 

Colletta di fiurmacisti 
per comprare i politici 

BOI OGNA Cinque miliardi raccolti da far 
macisti di tutta Italia per corrompere politici 
che seguivano in Parlamento la legge sul rior 
dino del settore farmaceutico Unacolltlla cf 
felluala nella prima mela di qut si anno nono 
stante i clamori di Tangentopoli nonostante 
decine e dee.ne di inquisiti e incarcerati per 
concussione corruzione finanziamenti illeci¬ 
ti La notizia emersa alcune settimane fa dal 
1 interrogatorio di una persona indagata dalla 
procura distrettuale fintimaha di Bologna si e 
appresa soltanto adesso L inchiesta ha preso 
il via nei mesi scorsi quando la persona di cui 
non viene fornita I identità avreblxì confcs.sa 
lo di aver fatto da «corriere per il trasporto del 
la somma di denaro dall F.niilia Romagna a 
Roma 11 «fattorino secondo la testimonianza 
resa al magistrato avrebbe personalmente 
consegnato i cinque miliardi ai dirigenti della 
Federfarma la pui imporl.inle associazione di 
categoria Qu<indo ò apparso evidente il profi¬ 
larsi del reato di corruzione la procura bolo 
gnese ha deciso di inviare gli alti relativi all in 
dagine sulla «colletta alla procura di Roma 
dove è stata affidata al pm Davide lori I din 
genti della Federfarma pare abbiano già chie 
sto di essere ascoltati dal sostituto procuratore 
perchiarire fa propria j>osizione 


Genova: taglieggia le prostitute 

Ricattatoirea 11 anni 
e pesta un ventenne 

* DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 

■■ GLNOVA I la piu o meno undici .inni ed e 
un-duro dei carruggi di (jcnova Sicliian.i 
Ahamcd ed e marocchino L altra ser.i dopo 
una rapina in cavi di un connazioialc era 
stalo inseguito e blocc ilo dalla polizia Poi 
data la giovanissima et i gli agenti lo jveviino 
consegnato il centro di accoglu nza della Cj 
ritas Ma Ahnied e scapp Ito c con sfrontatev 
za e spavalderia s e messo a caccia dell uo 
mo che lo aveva fatte» finire n'*l!e braccia dei 
poliziotti Lo ha trovalo in un bare doix) una 
sequela di insulti lo ha sfregiato con il fondo 
di una bottiglia Poi c tuggilo Non lo hanno 
ancora ritrovato Intanto li lapinato boph 
Moklal ventunenne (Ahamed c un suo vec 
c hio amico c he si chiam j Adii 11 issinoli di 21 
anni che e stalo arrestalo lo <ivevano aggredì 
to in casa armali di coltello) e finito in ospc 
dale per una brutta feria al viso Sul ragazzi 
no-bandito net «carruggi di Genova si rac 
conta di tutto F un duro della mala temuto c 
terribile e non risparmia nessuno 11 suo arre 
sto aveva falti> tirare un s<»sj)jro di sollievo i 
lutti Ora e di nuovo lilxjro 

__ A PAG INA 4_ 


Di Mag^o 

Prigioni 

illegali 



GIAMPAOLO TUCCt APA0.2 


Sabato 
21 agosto 

La città 
e le stelle 

Arthur C.CIarke 



Ogni sabato 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 

l'Unità -f libro 
Lire 2 500 


Non è la vittoria 
della pace 


ADRIANO GUERRA 


S e gli impegni presi 
dalle parti non saran 
no disdelli siamo 
duiK|Ue forse illa vigilia nel 
Il Bosnia di qualcosa che 
può assomigliare alia pace 
Ad una pace fragile e forse 
destinala inevit ibilmcnte - 
proprio per Ij precari'^ta 
delle basi sulle quali si lenta 
di costruirJj - .i sfcKiare in 
nuovi e tincora piu ispri 
conflitti 1 ullavia i Saraievo 
tacciono le armi e gli aerei 
delta Nato sono fermi nelle 
basi Italiane h. un primo 
passo Ma I giorni piu difficili 
devono ancora venire Men 
tre a Ginevra et si ippresta 
ad affrontare i ncxii della di 
V isjone della B(»sni i dobbi i 
nio essere consapevoli di 
CIO Intanto per utilizzare gli 
spazi e I !em[)i della «non 
guerra per moltiplicare le 
operazioni di sostegno alle 
popolazioni F poi per cer 
care di impedire die si pos 
sa tornare .illa rottura del 
dialogo e alla guerra 

Ber questo e bene che da 
parte di lutti SI guardi con 
realismo alle rigioni che 
hanno favorito il raggiungi 
mente) di questi primi acco'^ 
di Quel che aii/itutto va del 
to con cliiarc/z.i c che non 
SI uno di fronte ad una vit 
tona della pace Certo gli 
lulori dei pi ino di divisione 
di Da Bosina i ton essi co 
loro che lianno minaccMlo 
1 uso delle lx)mbe* ecjntro i 
serbi se questi uliinii non 
avessero lasciato le due col 
line che sovTastano Sdraie 
vo possono dire di ave r Irò 
alo 1 mezzi adeguati pere he 
SI ix)les.se giungere a un 
«eess,ite il fiKxo forse piu 
stabile di qucrili precedenti 
Non SI deve tuttavia dinenti 
earcehe nella sostanza su 
giunti <ilta ripresa delle trai 
lative qu indo si e scelto di 
accettare la re ilta dei rap 
porti di forza presenti sul 
campo e cioè di prendere 
alto de Ila v itona militare dei 
serbi e dell aeeelt izione da 
parte di Zagabria del prine i 
pio della divistone della Bo 


sma Ce insomm j chi Ju 
vinto e chi ha perso Ma e 
inevitabile inserire In gli 
■<01111111 inche 11 uropa 
con le sue isUtiizioni c cui 
SUOI progetti di unificazione 
anche gli btati Uniti anche 
! Gnu Come si può dimenìi 
c ire infatti che con la deci 
sione di dar vit.i nel (emtono 
di quedio Stato multina/fo 
naie bosmaco che pure er.i 
stato riconosciuto a tre Stati 
etnicamente puri- a vince 
re e stai i proprio quella li 
neM e quella logica della 
-pulizia etnica che a paro 
le IFuropa proclamava di 
volercombaltere*^ 

1^1 sconfitta e ix-*smie I a 
dirlo dopo I Im gm silenzi e 
le mamfest i/ioni di impo 
lenza dei governi e i) meido 
affannoso eoi quale Ta le* 
piu assurde polenm he si if 
ironia solo oggi il problema 
dei bambini di Saraie*vo 
Scartata perche del tutto 
imjjratie ibile la via - illa 
quale pur si abbarbicano 
diKord dispeiatame nie 
grujipi di musulmani - derii ì 
eemlroffe nsiva milil ire-* sono 
otiitai venuti meno dunque 
tulli 1 mezzi pollile i p» re he si 
possi giungere a uni [xice 
si ibile e giusta’ Nonostante 
le bisi sulle* quali si sta lavo 
nudo per giungere ili le 
cordo sulla divisione de*!la 
Bosma non lascino molto 
spazio alla speranza e ix*ro 
indubbio che la tregua ori 
raggiunta può «iprire possi 
Ijilita nuove almeno perten 
t ire di liimlare ridanno cosi 
d 1 impedire e he il m.isviero 
possi ri[)rcnCjGre per conti 
nuarc come e stalo detto 
sino all u'timo musulmano 
d F uropa Fd e* forse qui il 
tavolo di Cjine*vra oveaeer 
e 1 di disegnare confini di 
pace ad un tempo issurdi e 
inevitabili m i die e jmixir 
tano nuovi s, enfici perdexi 
ne di nntriiaia di uomini e di 
donne eoslre'ti in nome 
dalla pulizia e*tnie<i ad ib 
bandonare la lorei lerr i che 
SI giexa anche il tutuio del 
I I iirop j 
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Francesco EM Mag gio 

vicedirettore deH'amrnintstrazione penitenziaria 


Queste pri^oni sono illegali » 


ROMA Durame l intervi¬ 
sta squilla il telefono e il dottor 
Di Maggio pacatamente orgo 
glioso visibilmente stanco di¬ 
ce «SI signor ministro siamo 
qui sempre qui lavoriamo Le 
carenae sanitarie’ No. non so¬ 
no una novità net carcere di 
Opera abbiamo un centro cli¬ 
nico che ci invidiano in tutta 
Furopa ma non funziona per- 
cfiè manca il personale Se lei 
ha un po di tempo uno di 
questi giorni potrei elencarle 
spiegarle » Elencare spiega 
re un impresa Le carceri ita¬ 
liane infatti sono un mistero 
cupo e umiliante Se ne parla 
molto da quando sono imiti in 
cella gli inquisiti eccellenti di 
■Tangentopoli» Il guaio forse 
è che se ne sia parlalo poppo 
poco negli ultimi anni 
I detenuti da sabato a lune¬ 
di hanno rifiutato il cibo For¬ 
ma di protesta pacifica, non ci 
sono stati disordini né inciden¬ 
ti d alcun tipo Chiedono - i 
detenuti - condizioni di vita 
meno ferme È tollerabile esse¬ 
re stipati in dodici dentro una 
cella che potrebbe contenere 
al massimo sei persone’ Ed 6 
■equo» democratico civile lo 
svuotamento delle speranze e 
delle dignità introdotte in un 
mondo chiuso e immobile dal¬ 
la legge di nfomia ( 75) e dal¬ 
la legge Gozzmi ( 86) ^ La Co¬ 
stituzione se potesse parlale 
risponderebbe di no ad en 
trambe le domande Che cosa 
nsponde il giudice Francesco 
Di Maggio. 45 anni corporatu¬ 
ra massiccia e barba grigio- 
bianca, nominato due mesi fa 
vicedirettore dell amministra¬ 
zione penitenziaria’ 

Dottor DI Maggio, secondo 
gU organizzatori della pro¬ 
testa, hanno digiunato ^Orni¬ 
la detenuti su Slmila 
Noi abbiamo seguito lo scio¬ 
pero ora per ora Ci risulta che 
il 14 agosto ha digiunato il 
llh, dei reclusi, sono saliti al 
47% il 15 agosto e il 16 lunedi 
al 49 Y> In media dunque il 
15 V Non quarantamila per 
citi maventiduemila In 97 isti¬ 
tuti su 195 non c é stata alcu¬ 
na manifestazione Qualche 
particolare gustoso’ In due isti¬ 
tuti siciliani I de'enuti si sono 
astenuti dalla messa oltre che 
dal cibo In alto due istituti 
hanno rifiutato il cibo ma non 
il vino 

Al di là delle cifre, emerge 
un malessere diffuso e forte. 
U che. In base al principio di 
responsabilità, rappresenta 
un serio atto d'accusa nei 
confronti degli aW funziona¬ 
ri e del politici addetti al set¬ 
tore. 

lo non ho dubbi, al riguardo la 
protesta é serissima II carcere 
al punto in CUI è arrivato non è 
vivibile Abbiamo sfondalo tut¬ 
ti 1 tetti di ricettività Potremmo 
ospitare, in condizioni ottima¬ 
li SOmila persone In condizio¬ 
ni di massimo sforzo 45mila 
Al di là di questa cifra Noi 
questa cifra i'abbiamo supera¬ 
ta Di molto 

Rischiamo il solito, Incom- 
prenslbile cortocircuito, 
uno va dal ministro o dall’al¬ 
to funzionairio, chiede conto 
di un problema, e questi ri¬ 
sponde «si, è vero, slamo nel 
guai». Non è aiKhe sua, la 
colpa, dottor Di Maggio? 
lo non posso prendermi la re¬ 
sponsabilità di quello che è 
stato fatto in precedenza Sono 
arrivato due mesi fa Tutte le 
alte cariche istituzionali sono 
state rinnovate Stiamo lavo¬ 
rando Prima di risolvere i pro¬ 
blemi dobbiamo fare una n 


La protesla è durata tre giorni Gran parte dei detenuti ita¬ 
liani ha rifiutato il cibo, e ora Francesco Di Maggio vicedi¬ 
rettore dell amministrazione penitenziaria dice «Lasitua- 
zione non è facile Per anni, siamo stati a guardare immo¬ 
bili mentre i problemi crescevano e si trasformavano in 
emergenze Non amo il garantismo di facciata Le condi¬ 
zioni delle carceri sono invivibili La soluzione’ Non lo so 
Cominciamodaicircuiti differenziati per idetenutu 


GIAMPAOLO TUCCI 



Hanno scioperato 
22mila detenuti 


■■ Sono stati vcntiduomila i detenuti che hanno fatto 

10 sciopero della fame nei tre giorni di Ferragosto L ini¬ 
ziativa, nata per mettere in luce le condizioni disumane 
delle carceri italiane ha registrato secondo il Diparti¬ 
mento dell amministrazione penitenziaria (che ha dato 
atto ai detenuti di aver mantenuto la «protesta nell ambi¬ 
to di una civile 0 pacifica manifestazione») una percen¬ 
tuale del 41% il 14 agosto del 47V, il 15 agosto e del 49 o 

11 16 agosto Iz; adesioni sono state differenti nei diversi 
istituti di pena A Bologna si é astenuto dal vitto 186 u a 
Solhcciano (Firenze) il 62", a Le Vallette (Tonno) 
180% a San vittore (Milano) il 35% ad Opera (Milano) 
il 75% a Rebibbia il 60% aPogaiorealc (Napoli) il 50% 
a Sccondigliano (Napoli) il 27%, a Bari it 60’'o, all Uc- 
ciardone (Palermo) il 30’ a Catania il 95',, Il Diparti¬ 
mento dell Amministrazione penitenziaria nel fornire 
questi dati ha anche chiarito che nelle carceri civili sono 
rinchiusi 160 obiettori di coscienza prima rinchiusi nelle 
carceri militari e che ad essi verrà destinata una sezione 
del nuovissimocarccredi Sulmona 



cognizione Studiare e capire 

Che cosa ha capito, in questi 
due mesi? 

Il sovrallollamento produce ef 
letti negativi sull intero sistema 
carcerano Se mancano gli 
spazi se il personale é insuffi¬ 
ciente. bé allora la vita diven¬ 
ta un inferno Carenze igieni¬ 
che promiscuità impos.sibililà 
d' far lavorare e di retribuire i 
detenuti L attività «trattamen¬ 
tale» tutto CIÒ che attiene al 
«recupero» rischia di saltare 
Noi onnai ci troviamo in que¬ 
sta siluazione-limilc 

In questo modo si viola la 
Costituzione, Il carcere è di 


nuovo un istituto puramente 
afflittivo 

La situazione in cui ci troviamo 
è contraria a tutte le previsioni 
di legge contenute nell ordina 
mento penitenziario 

Perché siamo arrivati a que¬ 
sto punto troppi arre«ti7 
11 problema è un altro Se negli 
anni la curva degli ingressi 
cresce é necessaria una rispo¬ 
sta funzionale adeguala Non 
puoi startene II immobile a 
guardare Devi adeguare le 
strutture Devi toslru.re nuovi 
istituti Devi attuare una sena 
politica finanziaria pciiilcn 
ziaria. tratlamentale Invece 


ce ne siamo stati fermi 1 dete 
nuli aumentavano la situazio 
ne s incancreniva C adesso 
ecccxn lutli qui <i piangere e a 
dire svuotiamo le carceri 
Lei sta criticando la prece¬ 
dente gestione Fino a due 
mesi (a, direttore degli Isti¬ 
tuti di detenzione era Nicolò 
Amato. GU viene riconosciu¬ 
to Il merito di avere intro¬ 
dotto umanità e speranza 
nelle carceri. 

Io dico ecco 1 risultati sono 
davanti ai nostri occhi Chi ci 
ha portalo a questo’ 

Bé, a questo potrebbe averci 
portato lo svuotamento del¬ 


la Gozzinl L’anno scorso. 
Infatti, e stata approvata la 
cosiddetta legge anti-mafla, 
la cui conseguenza è stato 
un inasprimento generale 
dei regime penitenziario 
Meno permessi, ridotte le 
misure alternative Insom- 
ma, un giro di vite che po¬ 
trebbe essere all'origine dei 
sovraffoilamento e della 
protesta. 

Li legge Cjozzini continu i id 
essere applicat.i normalmen 
te Le misure sono st.ite ina 
sprite soltanto per cinque cute 
gorie di detenuti i mafiosi i 
trafficanti d'droga i sequ< sire 
tori gli omicidi e gli estortori 


r ipin ilori qu indo ricorrono le 
iggravanli Pcrcenluali mini 
me In cella c i sono 2719 m.T 
liosi 669 seqiicstralori 24S8 
Ir illic.inti 

D’accordo, la legge appro¬ 
vata Io scorso anno non n 
fiuta i benefici della Gozzini 
ai detenuti comuni, ma, in 
realtà, i giudici di sorve¬ 
glianza e le altre autorità 
competenti sembrano aver 
esteso le nuove, parzlab re¬ 
gole, a tutti. Forse e un ri¬ 
flesso psicologico del clima 
che si respira nel paese 
Quc>sio almeno in parte 0 ve 
ro I inasprimento del regime 


penitenziario pesa anche sui 
detenuti comuni Ma dipende 
dal latto che le nostre carceri 
non prevedono circuiti dille 
rcnziati In uno stesso istituto 
SI trovano sezioni di alta sicu 
rezza e sezioni a vigilanza atte 
nuata 6 dillicile in queste 
condizioni rispettare le esi 
gonze di tutti Un boss deve es 
sere sorveglialo un detenuto 
comune deve poter lavorare 
Se stanno nello stesso carcere 
li boss viene sorveglialo male e 
il delenuto non lavora La rifor 
ma vera perciò deve partire 
dall 1 differenziazione dei cir 
culti 


In alcune carceri deve essere 
prevalente il momenlo del trai 
tamenlo In altre quello della 
vigilanza Facciamo qualche 
esempio I condannali a meno 
di 5 anni potrebliero sl.ire tutti 
insieme e gcxlere di maggion 
spazi di socialità Oppure in 
uno stesso istituto i detenuti 
che hanno meno di 25 anni 
insomma, carceri dure, 
«apeciali» per mafiosi e traf- 
flcand di droga, morbide e 
vivibili per gli altri Uno Sta¬ 
to con due facce, una cattiva 
l’altra buona. Uno Stato non 
impersonale, un po’ discre¬ 
zionale, «emotivo». Azzar¬ 
diamo I mafiosi, presunti o 
effettivi, non hanno, an- 
ch’essi, diritto ai cosiddetto 
recupero? 

Il regime spc>cidle é previsto 
dalla legge Non si può correre 
il rischio che corte persone 
conlinumo .id amministrare 
dilla cella i propri affari crimi 
novi Li creazione dei circuiti 
del resto può essere vantag¬ 
giosa anche per i mafiosi Se 
decidono di tagliare i legami 
con il loro mondo povsono 
cambiare istituto Ma cerchia 
mo di essere realisti lei se lo 
immagina il capo di Cosa No 
sira che segue un corso d ag¬ 
giornamento’ Comunque il 
nuovo sistema potrebbe essere 

avviato in sei mesi -,_ 

I tossicodipendenti t 
Il referendum ha risolto ben 
poco Da aprile a luglio sono 
s'ale scarcerale soltanto 139 
persone I tossicodipendenti 
devono avere un trattamenlo 
diverso dagli altri delenuti Ma 
anche in questo caso sappia 
mo davvero quanti sono’ 

Lo sappiamo? 

Mancano le relazioni sanitarie 
Poco personale molta disor 
ganizzazione questi sC'o i ri 
siiltali 

Qi immigrati? 

bono 8648 In base alla nuova 
legge potrebbero uscirne 
4245 Ma devono essere loro a 
chiedere I espulsione dall Ita 
ha E a quanto pare non lo 
lamio Preferiscono restare in 
carcere 

Dottor Di Maggio, Nicolò 
Amalo parlava di carcere 
della speranza, lei. invece, è 
considerato un duro, uno 
COSI, «uno di destra, un po’ 
fascista». 

Me ne hanno dette di tutti i co¬ 
lon Mi hanno delmito anche 
"supcrsecondino lososoltan 
to che mi trovo nelle condizio 
ni culturali e di spinto per sfi¬ 
dare un certo garantismo di 
lacciaia be voglio far lavorare i 
delenuli devo trovare gli spazi 
reperire i fondi organizzare il 
personale bpero di riuscirsi 
bpero di rendere le carceri più 
vivibili 

Teme nuove proteste? Rivol¬ 
te? 

Non gioverebbe'o a nessuno 
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Che tenerezza quel Blob per Sora Leila 


■■ È (mito lo sciopero 
della fame nelle carceri Un 
evento stridente in questo 
periodo italiano cosi pro¬ 
penso al relax per ciò che 
riguarda le questioni inter¬ 
ne la Tv CI propina imma¬ 
gini di spiagge, lamenti di 
noleggiatori di pedalò con¬ 
suntivi di tenutari d'alberghi 
c saggezze d’occasione di 
intellettuali (o aspiranti ta¬ 
li) che filosofeggiano sulle 
vacanze - oh che orrore' ~ 
citando piu il Bignami che i 
presocratici Le prigioni na¬ 
zionali, delle quali si parla 
in Tv sempre piu spesso da 
quando hanno cominciato 
ad ospitare i ricchi mariuo- 
li, potrebbero contenere 
vcnticmquemila detenuti 
Ce ne sono il doppio Ne 
mancano ancora taluni dei 
quali non possiamo fare i 
nomi, ma li potete immagi¬ 


nare A cominciare dal'a A 
per arrivare alla C (c li ce 
ne sono tre o quattro) c via 
fino alla zeta Aspettiamo 
Ma intanto rendiamoci 
conto dell inciviltà della vi¬ 
ta dei costretti e dell ingiu¬ 
stizia di certe carcerazioni 
che potrebbero ridursi se si 
applicassero in fretta leggi c 
regolamenti Potrebbero 
uscire migliaia di piccoli 
trasgressori por far posto ai 
grandi ladri (quelli dalla A 
alla zeta) la cui reclusione 
il paese attende con spe¬ 
ranza 

Qualche giorno fa a Ca¬ 
pri hanno beccato un ca¬ 
poccione della delinquen¬ 
za organizzata thè aveva 
ormeggiato il suo yacht a 
Manna Grande I imbarca- 


ENRICO VAINE 

doro di Di Donato C inno 
Pomicino De Lorenzo Non 
resta che continuare no' 
Vedevo nei Ig I arrestato 
Maniero infilato nell Alfa 
della polizia Ha un video 
assai piu gradevole e rassi¬ 
curante di altri proprietari 
di altrctlante imbarcazioni 
prestigiose Ix; immagini a 
volle sono bugiarde lo so 
A volte poi sono usale con 
scaltrezza colpevole o con 
intenzione bieca L imma¬ 
gine della bimba bosmaca 
Irma riproposta cinica¬ 
mente dai notiziari per 
struggere gli incolpevoli fa¬ 
tela vedere ai capi dei serbi 
c di tutte le fazioni impe¬ 
gnate in una lotta fratricid.i 
e aniislorica che umilia 
ogni residuo di civiltà euro¬ 


pea quell inutile conci Ito 
sbindicrato i vanvera da 
chi non ha alcuna intenzio¬ 
ne di applicarlo Irma c un 
logo* sfruttato senza pietà 
una pcricoicsa tent iziono 
di biobare la realtà in senso 
negativo e scioccante 
Eppure Wob non 6 solo 
questo non e solo un gioco 
c lineo c provocatorio Gio¬ 
vedì scorso ! intero pro¬ 
gramma era dedicato alla 
sora Ix'lla un misto di kit¬ 
sch odi curiosità umana di 
satira c di partecipazione 
vera La sublimazione di un 
personaggio di 1v medio- 
bassa che assurgeva a stile 
la faciliLi SI complicava in 
una seconda lettura lino a 
sconfinare in una nostalgia 
quasi indccifribile 


Se la Lega 
si mette a copiare 
la sinistra e il Pei 


PIERANGELO FERRARI 

I fUtochr la Lega Nord abbia un radicuiiiento 
regionale non signilici che non possa avere 
una proposta per I intero paese In eflctti i on 
I avanee di un alleanza sparlilona alla De del 
Sud la Lcgi ha messo in rampo un disegno 
polilico nazionale che punta alla disarlico 
lazionc di I paese c al'o sganciamenlo con¬ 
sensuale del vagone mericlionale dalla loco 
motiva padan.i /\gli uni 1 1 gestione liberista 
dello sviluppo agli illn I amministrazione 
eliemtelare dr I sottosviluppo con una divisio¬ 
ne dei compiti pcrlcttamerite compatibile 
dentro un orizzonte statuale integralmente 
federalista in cui ciascuno é padrone m casa 
propria scuola e assistenza salari e pensioni 
sanit ì e ne ere i L unita stalu ile sarcbixi limi¬ 
tata a pochi vincoli essenziali in ogni caso 
non a liinzioni soeio-economiehe Insomma 
Nord e bud separali in casa Per ora Perche 
I obicltivo strategico resta pur sempre la Re 
pubblica del Nord bc la questione seltentrio 
naie nasce sloncamenle dalla mancata solu 
zione dentro lo Stato nazionale unitario del¬ 
la questione meridionale il disegno leghista 
risolve I un j c I altra in un colpo solo resti 
tuendo al Mezzogiorno i suoi problemi be 
dalle crisi democristiana e stx.iaiisld uscirà ri¬ 
lancialo il bud un "purtilo della spesa pub¬ 
blica la Ix'ga avra trovalo I irilerlocutore che 
cerca Inlanlo la nuova legge clclloralc c 
condizione preliminare c necessaria per 1 av¬ 
vio di questo disegno Ecco perche non può 
non essere motivo di allarme il f ilio che essa 
sia na'a in Parlamento con il concop>o allivo 
della De meridionale della Lega mi dcsima 

Nello sbandamento generale il Pds appare 

I unico impedimento consistente Per tiò 
non per rozzezzi eullurale o pregiudizio 
ideologico la Lega dichiara aperte le ostilità 
al nostro partito Ha dunque ragione Mauro 
zlani quando chiede una risposta nazionale 
progetto leghista l,a partita si vince’ da Rom i 
non tanto a Milano L impegno del partito sci 
leiilnon ile resterà inefficace se non verrà sor¬ 
retto da una iiiiziatiza che porti 1 1 sfida alla 
lega all al'ez/d dell" qucslioni generali che 
essa pone a partire cali innovazione isiituzio- 
naie e dalla ricontraitaziono del patto nazio 
lidie Liberiamoci dunque dei miti (1 argine 
del Po) c ripartiamo d illa cireost mza che se 
la Lega e perora e'Ictloralmenle circosenlta 
al Nord la sua sfida politica é già arrivala al 
cuore dello btalo 11 Nord del paese avanza 
esigenze ineludibili a cui occorre dare rispo 
ste urgenti c chiare Nei prossimi mesi ci gio 
ehi imo la nostra funzione nazionile che e 
oggi slorieaineiile deleriiimala dalla eapaeita 

ordine nuovo e di indicare al paese le strade 
di uno sviluppo uniljrio 

I I resto I atlaeeo della Ixga e arrivato anche 
al cuore della sinistra dei suoi legami scKiali 
della sua cultura politica E non lanlo per I as¬ 
similazione di alcuni traili organizzativi perii 
no delle parole d ordine («Lega di lotta e di 
governo») del vecchio Pei Quanto per la 
mes.sa a punto di elementi politici dotati di 
forza espansiva anche nel nostro campo Si 
pensi alla protesta fiscale mantenuta sempre 
tesa ai limiti della ribellione di massa Si con 
Sideri il risultalo nelle eilla industriali del Nord 
della rece me consultazione sindacale Perche 
in queste aree I alto livello delle astensioni c 
delle contrarietà (tantoché mediamcnle I ac¬ 
cordo c stato appiovato da non piu di un la¬ 
voratore su quattro) segnala un acuta crisi di 
rappresentanza o di credibilità del sinda,.ato 
confederai" piu che un giudizio isolato al me¬ 
nto dell accordo 

.‘'accio lanca a credere che ciò non abbia 
alcun rapporto con il senso comune leghista 
che imperversa nel Nord del paese La dialet¬ 
tica non ù Ira datori di lavoro e lavoratori - so¬ 
stiene Bovsi - ma tra calegorie produttive c 
burocrazia statalista» Burocrazia s/oto/is/o 
non statale Partili romani burocrazia sinda¬ 
cale imprese statali ufiici fiscali e previden¬ 
ziali lutto é consociato dentro il palazzo del 
Regime corrono e parassitano contro il quale 
la l-cga chiama il popolo scttcnlnonalc alla 
■rivoluzione Questo é il livello «nazionale» 
della sfida che ci minaccia altro che protesta 
municipalistica Tra il rigetto miope delle ra¬ 
gioni del disagio che Bossi interpreta e defor¬ 
ma e la rincorsa prolestalari.i alla Lega a sini¬ 
stra deve ricavarsi uno spazio razionale c ri- 
lormatore che rieojiruisca i legami sociali ed 
olirà in tempi brevi uno sbocco di governo 
alla crisi del paese 


D 


Gl siamo sentiti un po 
consapevoli come dei ra¬ 
gazzini che hanno fatto de¬ 
gù scherzi pesanti a una 
persona anziana che ades¬ 
so non c è piu e sentiamo 
che forse ci mancherà ed 
abbiamo paura di questa 
tentazione retorica dalla 
quale ci sentivamo immuni 
tallissimo quel Blob E bel¬ 
lo anche il precedente, 
quello dedicato a Fede e ai 
suo inviato frastornato il 
Brosio Diversi i risultati il 
Blob di Leila Fabrizi invo¬ 
lontariamente commemo¬ 
rava un fenomeno popola¬ 
re riscattandolo dalla inevi¬ 
tabile volgarità II Blob del 
Tg4 esaltava un fenomeno 
volgare mcvitabilmenlc de¬ 
stinalo a diventare popola- 
,rc Anche d agosto quelli 11 
lavorano bene Abbiamo 
lutti da imparare 


vi3 


lì 




Claudio 

Un idea imprea^a ha sempre un avoenire 

Ia*() I oiii^ant SI 
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La fuga 
deinerì 



in Italia 

La rivolta nel Foggiano dopo la morte di un pensionato rapinato 
da due balordi. Aggressioni, pestaggi. Incendiate auto straniere 
«Sono stati loro, quei bastardi sono tutti delinquenti» 

La polizia «sgombra» 450 immigrati, 91 saranno espulsi 


Un paese in guerra contro «quella razza» 

A Stomara ronde di giustizieri a caccia di «negri» 


Dopo la caccia la fuga Da domenica sera a Storna- 
ra, nel Foggiano è cominciato un vero e proprio 
esodo di immigrati Scappano, vengono caricati su 
treni e pullman per essere allontanati dalla «zona di 
guerra». La battaglia è cominciata dopo la morte di 
un anziano Un infarto dopo una rapina "E stato un 
tunisino», qualcuno ha gridato, ed è partita la caccia 
al nero Espulsi 91 senza permesso 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENRICO FIERRO 


■■ STORNARA 0 oHni.i'l 

-Nourcdtmc scappa scappa 
qui non ò aria Scappa altri¬ 
menti li ammazzano Vito c 
Francesco Giuliani finito o ni¬ 
pote di Rocco Giuliani il pen¬ 
sionato di 82 anni ucciso come 
un cane nel pomeriq^io di Per 
ragosto da due balordi che gli 
hanno strappalo catenina d o 
ro ed orologio non hanno per¬ 
so il lume della raijionc Cforse 
sono gli unici qui a Slornara 
Con ancora un po di salo in 
zucca c di umanitA nel cuore 
cercano di salvare il loro ami¬ 
co Nouredine che ha il solo 
torto di avere la pelle un po 
piu scura degli altri Da tre 
giorni li paese ò in guerra in 
guerra contro «quegli schifosi 
di marocchini» -Perché sono 


loro che hanno ammazzato 
compa K(Xco Ne siamo sicii 
ri» In via Cavour la strada prm 
cipale dove gruppi di giovani 
c di anziani fanno capannello 
la litania ò sempre la slcvsa 
«sono marocchini» Anche se 
le indagini sullonutdio sono 
a icora in corso come assicura 
il maresciallo che comanda la 
stazione di Stornarella (7 no 
mim in tulio per controllare un 
territorio vastissimo) Leonar 
do Capolupo fisico inavsiccio 
e occnuilon, neri non ha prò 
prio dubbi «Sono stati loro 
perche sono tutti delinquenti 
bastardi 0 tutta una razz<i 
Da domenica sera appena 
la voce dell omicidio di Rocco 
Giuliani SI 0 diffusa Stornara 0 
in fiamme Gruppi di «mazzie¬ 
ri- hanno letteralmente ripulito 


il paesi Hanno iggrcdilo pit 
dilato sf tscialo niact hinet he 
avev.in<i un \ targa straniera 
lulUi pc r se at ciare i negri Pii 
lizia etnica follia i olloltiva 
Mzzisino^ luttc le espressioni 
sono buone [)cr aiut.irci a ca 
pire (Jiidlo cIr é ccho ò che 
ieri in ttuesto centro del lavo 
iiere delli Puglie non c era piu 
un e\tr icoiiiunitario f3uon i 
iurte HiU soiKJ stati cane.ili 
d 11 pulliii ut nolegguiti d ili i 
pulizia c mandati a Napoli al 
In si sono asserragliati nei ca 
solari abbandonati deli ex 
Opera nazionale combatlciUi 
topaie mangiate dal tempo 
senza luce .lequa e servizi 
Igienici Alle 1 del pomeriggio 
mentre il parrcKOcIel paese re 
ella t omelia ai funerali del po 
vero Giuliani («Sappiate ama 


re' non VI neheaU vj Uguistizn 
non Vi tppirtune ) 'sioniara 
e fin.ilmeiitc tutta bimea Per 
I negri i negozi vjno off li 
mits» gli rifiutano un tnelie il 
pane Non c e''neppure bcnzi 
n.i Alle por*e de l paese una 
Peugeot familiari stracarica di 
braccianti ectracomunitun 
tcnl.i di f.iri li pieno -Nicnic 
non e e niente la fxmzina ò fi 
lilla [)ervoi And.Ui iffaneulo 
irl.i il benzinaio Qu Utroniila 
cinquecento abitanti eliiecen 
toresidenti<!icolore it) ae*see 
uno dei (e*ntri defila gruiefe 
«Pummarola Vallev che eia 
Cerignola si e'sUmeìi fin sotto 
hoggia Quello efic un.i voll.i 
era il granaio d Italia si ò tul 
t intero Irasforrn.Uo in un gran 
de campo di rosso II 

Sammarzano buone» per le 


spon j/iom m \ st>praUuUo per 
imeehir* gli iiKhislri ili conscr 
vien tfe I N ipok i ino esinrlis 
simi ne*lk tiiiPe ill.i Cee che 
ogni inno |> ig i fior eli mih.tre*i 
per aintan li traforili i/ione 
de 1 |>ro<lotli> 

t) \i iggH» eie Ila spt r inza de 
gli SI liiavi elei poiiioeioro inizia 
<iallL guida eia] Gluna elal 
I Algeri t d ili 1 Innisia Ogni 
inno ilnienej die cimili f)rK 
e i.inli die olore ve ngeuioaltir ili 
in Piig!i.i d i) miraggio di un s-i 
I ine> miserabile Un bracelante 
e xlmce^munit irie> el inelcstino 
tulli registrale) al CoUoeanien 
to e|inn>h seuiz i alcuna g.iraii 
ZI) viene* p.igito .i «case inni 
(cassoni) ei spie’ga in un.i 
suri.) eli slang foggi ino se ne 
gale se I giovine (hn ir che 
dti tu inni vive nelle campa 


gne d) Slotnara l n caseiono» 
eoiitieiic* tre quinlaii di pomo¬ 
doro c* per riempirne uno ex: 
corrono 7 Ih ore il giorno Un 
1 tveiioduro con 1 1 polvereche 
U mangia gol \ e polmoni 
me nirc il v»k ti spacca la testa 
ih i fine sono sulle* lOUmila !i 
re \1 j altonti d.i queste biso 
gna sejllrarre la cifra che «toc 
c i al caporale il me‘didtore 
eklla inaiiexlopera di colore 
elle ogni SOI 1 nelle piazze di 
sioniaru Ortanova Corignola 
Borgo Nfevzanone* sceglie gli 
uomini Come .u te'mpi duri 
elei bracciantato pugliese 
e|ue*llo che? spinse Poppino Di 
V itlono a loti ire pe*r 1 emanci 
pazione* dell i sua gonio i! ca 
por ilo tasta lo braccia guarda 
1 elcMili senit.i 1 segni dolla salu 


«Avevamo paura 
Così siamo fugati 
da quell’inferno» 



- - V y 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■■CANCfJJO ARNONb (Ct) 
Èli raga/yo eh colore che lavo¬ 
ra al clistnbutorc di benzina 
che ci <ìà una mano «Da fog¬ 
gia' Certo che sono scappati' 
la irovi in un casolare abban¬ 
donalo, cento metri pili avanti, 
alla prima stradina a sinistra» 
L indicazione ò preciSii il ca¬ 
solare diroccato ha ali esterno 
I panni stesi al sole Sotto un 
albero cinque uomini di colo¬ 
ro seduti partano tra loro Si 
insospettiscono quando chiedi 
se qualcuno viene da Foggia 
d<i Stomara Scuotono la testa 
e dicono che non parlano ita¬ 
liano ma é una sciocchezza 
L Italiano Io capiscono e !v> 
parlano bene Hanno paura 
Dalla casa esco un ragazzo 
venti- vcnliduc anni al massi¬ 
mo chiede se sono un «carabi¬ 
niere un poliziotto» poi visto 
il tesserino di giornalista si 


scioglie «lo vengo da Stornara 
anche loro vengono da Storna¬ 
ra 0 Si chiama Abhel litri tre 
sono SUOI connazionali due 
vengono dal Ghana Ù lui che 
racconta a nome di tutti 
«Lunedi mattina siamo an 
dati a lavorare il pomodoro 
come sempre Non Siipevamo 
niente t stilo un camionista 
uno che conosciamo v clic 
viene da Salerno a dirci clic 
c erano delle squadre c he cer 
cavano i «negn» Il padrone ù 
intervenuto ha dello che non 
tra vero nienr»* ci ha gridato di 
tornare a lavorare Ma l’autista 
prima di andar via ci ha detto 
che era pericoloso stare 11 che 
potevano esserci guai- 
"Noi abbiamo finito di lavo 
rare come sempre verso le cin 
que le SCI c siamo andati zer 
so un casolare dove alloggia 
mo quando andiamo in quella 


zona Non andiamo mai a 
Stornara in pa^’se non suimo 
ben visii c ccrcluamo di farci 
vedere in giro il nìono possibi 
le Cua 1 anno scorso e duo an 
ni fa abbiamo avuto fastidi N<*I 
casolare c er i un nosPo ami¬ 
co uno del Ghana ferito Cilia 
raccontato che lo avevano in¬ 
seguito lo avevano picchiato 
clu uno avev.i tentato anche 
di sp.ir irgli Ridosso mentre 
se ippava Siamo stati presi 
dalla [>aiira Alle otto di sera 
sono <imva(i altri ci hanno del 
toclie un paio di marrocvtiini 
erano stali aggrediti cIrm ora 
no delle ronde armate che gl 
ravano dandoci la caccia Ab 
bi imo deciso di partire- 
Gli altri annuiscono al rac 
conto Abile! riprende «Noi 
siamo tutti clandestini Se ti 
fanno qualcosa non possiamo 
and.ire in ospedale non pos 
SI.imo andare alla polizia Ab 
biamo diMso cosi di andare a 


piedi al!«i stazione di Orla No 
va che 0 a una decina di chilo 
metri da Stornara e di qui a 
Foggia Abbiamo cercato di 
nasconderci fino a qu<indo 
non C? partito il treno delle S li) 
por C ascila Ci siamo tfivisi per 
non dare nell occhio molli di 
noi hanno viaggialo senza 
neanche (.ire il biglietto Per 
evitare il vonirollore hanno 
cambiato spesso veliur.i oppu 
re SI f«ic( vano passare il bigliel 
lo d.igli altri .itiraverso i fino 
strini 

Abliel ed i suoi .iniici non 
riescono a spiegarsi il perche 
(h quelli ronde eli f|iK'Ila vio 
leiiz.i ( un loro un.» r igazzo eli 
venti .inni appena f«i la -putt.i 
na Ce lo elice con violenza 
con rabbia «lo socIr*.» f.irmo 
rirc quel vecchio senio st.ili eie i 
bj.incili Me le» ha elcllo un mio 
eliente uno del pa<*se M.) la 
colpa la danne» a noi di colore 
lutto A piu facile f stalo il 


elioni» .1 dirmi eli se.ippare mi 
ha .iceomp ignato in macchi¬ 
na (ino alia st izione Per me 
-lavorare » la o el.i queste parti 0 
losiess(j V,i vM verso i! ponte 
de Ila suiHTstr.Kl.j dove aspeMla 
1 clienti 

Abhi'l riprende »l suo rac 
conto «In Italia ci sto da Ire an 
m Destile I.ivoro in campa 




Rii.i Ira pcco andremo al nord 
per lo molo D inverno laccio 
di tutto il muratore il mecca¬ 
nico loMjualtcro il cameriere 
I inibianchino I rovo sempre 
i|uakosa da fan. holo per dor¬ 
mire e un problema Molli miei 
amici invoco tanno gli Cagio¬ 
nali vengono qui in primavera 
i s(-nc V inno in autunno Ri- 


Un esercito di sfruttati nel Tavoliere 
Dodid ore di lavoro per poche lire 


Nord; 397.642 
[Centro: 289.613 
Sud:141.917 
iTotale; 811.172 


sparmiamo quas .1 lutto quello 
che guadagniamo ci verve per 
la famiglia c per pagarci il viag- 
goo di ritorno lo non ho fami¬ 
glia e resto qui I soldi li mando 
a casa con qualche amico ma 
mi avanza poco» 

Abhel conclude la sua sto 
ria -Siamo andati a Foggia 
perche- qui c ora poco lavoro 
.So non andiamo noi nelle 
campagne a raccogliere i po 
inodori marciscono Noi sia 
mo unii non ò vero che rubia 
mo il lavoro agli italiani fac¬ 
ciamo I lavori che nessuno 
vTjol tare Quando c ò la semi 
na noi lavori,imo con le donne 
Italiane ci comandano ma 
ogni anno sono sempre di me¬ 
no quelle che vengono a lavo- 
rarec non pcrchC-ci siamo noi 
C questo che non capisco se 
noi siamo ncccssan porche ci 
maltratlanov- C una domandi! 
alla quale ò dilficilc- risponde 


Nelle campagne de! Tavoliere, nei borghi dell'agro 
di Foggia, d Cengnola, Stornara, Ortanova, in questo 
periodo, per la raccolta del pomodoro gli immigrati 
sono passati repentinamente dai 3000 scarsi del 15 
giugno a circa 8000. Per un salano di 10 mila lire per 
ogni quintale di raccolto vanno avanti fino a 10-12 
ore. Niente rispetto alle 65 mila lire nette per sei ore 
lavorative previste dall'accordo provinciale 


PIERO DI SIENA 


■■ ROMA Come oqm anno, 
quando nei pencdi di raccolta 
nel Tavoliere c nella provincia 
di Caserta si concentrano mi¬ 
gliaia di cxtracomunilan e si 
vcnfjcano punlualmente epi¬ 
sodi di tensione tra settori della 
{)opolazione residente c i nuo¬ 
vi venuti, SI torna a favolcqqia- 
re sull esodo bibiblito ehe sta 
rebbe per travolgere il nostro 
paese Però, quando si vanno 
a guardare i dati si scopre 
puntualmente che lo cose non 
stanno così Secondo le rileva¬ 
zioni del ministero dcirinler- 
no nportdte dall’fstat i por 
messi di soggiorno rilasciati a 
cittadini di paesi extracomuni- 
tari al 31 dicembre dello scor¬ 
so anno sono stati 7')6 830 dei 
quali la maggior parte prove 
menti dall Africa (^b0^U7 
ontro i 158 MI dall Asia e i 


iTOy'yl provenienti per lo piu 
dall Est europeo) relazio¬ 
ne della Corte dei conti irne 
co riporta i d.iti aggiornati al 
15 giugno 1993 secondo i 
quali gU extracomunitan sa 
rebberoSll 172 cioè 54 mila 
circa tn piu Una cifra raggiuir 
dcvolc nell arco di sci mesi a 
CUI presumibilnienic hanno 
contribuito in maniera sensibi¬ 
le 1 profughi dalla ex Iugosla¬ 
via che tuttavia non hanno 
niente a che (are con i racco 
glitori di pomodoro della pro¬ 
vincia di hoggia 11 fenotiK'no 
dell immigrazione dunque 
dal punto di vista quantitativo 
resta ancora modesto anche 
se SI aggiungono a queste cifre 
ufficiali i non regolarizzali che 
non dovrebbero superare il 
20' di ciuelli che godono del 
permesso di soggiorno li che 


come e evidente non incide 
sull ordine di grandezza delle 
prest nzc 

Quello che perciò rende 
triiiiialieo 1 impatto non ò 
tanto il numero complessivo 
ma quanto la rep<*nfina con 
eenlrazione in ak Line aree nel 
brevissimo arco di tempo in 
CUI st svolvc l.i r.ieeoUa del po 
inodoro Qui i numeri erisco 
no veramente in termini espo 
nenziiili f inf.ilti seei»ndo l.i 
(’orte dei conti in provincia di 
loggia al 15 giugno di que 
st inno gli cxtraeomiinitan re 
sidentierano21h5 .Si trattaevi 
denteiiieiite fli l|iiiIIi che vi 
st.inno per I intero anno M.i in 
(|iRsii giorni d agosto tra l agro 
(il Foggia Stornara Slornarel 
la Ortanova di l.ivoralori m 
migrati impegnati nella r.ucol 
ta cc nc sono - secondo il se 
grclano dell.» Camer.i de I l.ivo 
ro di Cengnola Ruggero Ria 
rulli - dai 7 mila agli 8 mil.i eh 
CUI 2')U(J )0(JO solo a Cerigno 
la Sono come al se»lito seiiz.i 
dimora fissa dormone» spesso 
in nei c impi dove lavorano fi 
no .1 lU 12 ore per lu mila lire 
.1 e.issonetto (eqivakntc a un 
(luintiile circa di p(jmodoro) 
nuseeiKk» .i ritmi di l.ivoro in 
ferì] ili a guacl.ignare .i volte* 
lUO filila lire al giorno Nienti 


tii fiiUt; di frolle* .die G5 mila li 
re previste dall accordo prò 
vinei.ile persei oreeJi l.ivexo .i! 
nello dei contributi pn*viden 
ziali 

Nei I9S9 «Nere» e Non Solo» 
( 1 organizzazione* de 11 illejra 
I ederazione giovanile eoniu 
nisi.i) proprio <i stormir.) org » 
nizzo un < .impej di aeeoghen 
za ripetuto I anno smeessivo » 
Villa I ite»'no Anche nel 1990e* 
nel 199) vi furono espc nc nzc» 
simili signilicahve D*» segnala 
re rieord.» Giovami l er.i della 
segrcU'ria del Fds di loggia 
ejucll.i del centro «Nelson Man 
delti» a C( rignol.) Ma d i due 
inni e < li vuotej sopr.itlnlk) 
perche sonej venuti «i ii nit.ire 

I (onlributi del governe.» che 
UIC Ite (|uesl uuHj in excasio 
Ile cfi linea dei tanti t<*ni.itivi di 
eeanvcrtire in legge \\ decreto 
sull exeup.i/ione .ivcv.i eass.i 
ha un enieiicl.inn • to del l’ds 
che stanziav.i dei kindi per i 
centri eh .letoghenz.t con 1 ar 
gumento che sulla in.iteri ) e e 
ra già un progetto eh legge del 
ministro fernanda Contri Ma 

II r.Rcolta del pomexle^ro non 
aspelt.j I tempi eh un progetto 
(Il legge f già vuT.ino stalli eh 
scirdiiìi eh Villa I ite rno che pu 
re ivre blx'ro dovuto f ir nfk tte 



f onte Centro elabor37ionc 
dati Ministero degli Interni 


1) ROMA 

180 666 

16) 

BERGAMO 

9 934 

2) MILANO 

109 509 

17) 

BRESCIA 

9 911 

3) NAPOLI 

35 095 

18) 

FORLÌ 

9 673 

4) TORINO 

25 102 

19) 

COMO 

9 567 

5) FIRENZE 

23 829 

20) 

TRIESTE 

9 092 

6) BOLOGNA 

22 191 

21) 

REGGIO EMILIA 

8 779 

7) PALERMO 

19 522 

22) 

RAGUSA 

8 345 

8) PERUGIA 

19 298 

23) 

CASERTA 

7 484 

9) VICENZA 

18 326 

24) 

BOLZANO 

7 440 

IO) GENOVA 

16 569 

25) 

TREVISO 

7 089 

11) CATANIA 

13 526 

26) 

TRENTO 

6 397 

12) LATINA 

12 806 

27) 

BARI 

6 382 

13) VERONA 

12 577 

28) 

UDINE 

5 648 

14) MODENA 

11 910 

29) 

PARMA 

5 539 

15) PADOVA 

10 674 

30) 

AGRIGENTO 

5 381 


,3ru 


tc Se si è a posto si va nei cam 
pi altrimenti nulla Per questo 
lavoro il caporale incassa 
SOmila lire piu le spese per il 
trasporo dei braccianti «Certo 
che abbiano fatto dei blilz con 
tro questi delinquenti ma ogni 
volta ci sonea state pressioni 
politiche per mettere lutto a ta¬ 
cere» racconta un carabiniere 
che peroci implora di non fare 
il suo nome 

Sfruttamento e razzismo 
condizioni di convivenza tra 
lexali ed extracomunitari da 
vergogna una crisi economica 
che in INjgha ha fatto salire’ il 
numero dei disoccupati a 
lOOmila sono questi gli ingre 
dienti che hanno trasformato 
Stornara in una polveriera 
-Qui sembrano tulli pazzi 
sembriamo una città del Suda 
friea che da la caccia al nero» 
dice Antonio La Quale Una 
volta produceva pomodon 
on non piu -assumevo anche 
cxtracomumtari ma !i trattavo 
da uomini» E invece il deshno 
di questi dannali della terra e 
segnato devono vivere da be 
Stic Come nel «Grand Hotel 
lunisia» un palaz.zo di tre pia¬ 
ni ancora in costruzione che 
marocchini algerini o tunisini 
di passaggio hanno eletto a lo¬ 
ro dimora Si trova di fronte al 
cimitero di Stomara qui I in* 
VL*rno scorso un ragazzo algo- 


Lavoratori extracomunitari 
impegnati nella raccolta dei 
pomodori nella foto in alto il 
trasferimento deciso dalla polizia 
in casolari disabitati dopo gli 
incidenti di Stornara 





nno mori e-adLiido d.il seton 
do pi.ino non si e r i Rie^rlo 
che non l lt i il balconi O co 
me nei Ci'sejlari di*l lundo piu 
grande elei paese 21e!tarieol 
tiv.iU i pomodoro di proprie 1 1 
di una famiglia sej) i In tin lu 
guno elle* finanche i topi h in 
no abbandonalo vive* t»l(jrv 
una ragazzi vc’n'cnne de li U 
gand.i II IS giugno scorse.) si e* 
laureata alla Sapienz i di Ro 
ma in Leonomia e eoinnie reio 
pre*se;ntando una te'si ironia 
de*lla sorte sui «problemi dello 
sviluppo* «Brutti stori .1 ci 
hanno cacci.no da! p.iese Noi 
siamo brav.i gente vogliamo 
solo I ivorare* Cadil invece ò 
tunisino i eia ire anni ha la re 
sidenza (ci mostra con orgo 
glio il cerìifiealo) ha una casa 
a Slornara ma «son dovuto 
fuggire’ perché I altra sera vo 
levino ucciderci tutti proprio 


miti 1) il tiigiM 1 mi j)tl) ' e s I 
in ' inli vogliono p ifl in in' 
r Reoiilarc de i e ipoi *li e Im 
e ine ino in in le 'imi < li i i 
t me> ut pi isti e IK oiK tse un 
sejlo loro toglie ndoli <1 k n 
ni( nti e s( »lelt \ne lu \/i/ \< n 
Il . 1111)1 n ilo in I nnisi i \ noi 
elire 1 i sin Non s i un i j r >! 
in iljliaiio ne st e solo i < In 
))iiiiim.iro) I 111 ili ih n I I 1 
ni irola 

lMt.jntei i “sii mi ir u 1« si i It 
st I -.rande le sUi eli S ni koe c ' 
li sante,) pr« 'le liote eie I | le s 
l n p leSI fin mii< nti iiiM 
bi.ilie o II ibbiiin* * e i> I M’ 
tulli st] ni.ir* K e Inni lice pm 
toste) soelellsf aio un s i'ii ii ii 
)bito grigio me litri se)iln 
un 1 gr nnt i di linu)iit [ no s 
gnurt* noi non si mio i i//i i 
ma questi soii .u ibi li i • i| 
IxMie .iril)t Non )n t n 
noi non si >iit imi n i 


Casini: «Rivedere 
la legge Martelli» 
Zani: «Più servizi» 


■B RUMA La «e.iecM id nero 
scatenatasi nelle eainpagnc 
del Foggiano un alMo opiso 
diodi «razzismo italiano trop 
po sposso ne g Ito ii.i persie) ri 
tualineiite* sul b.ineo eie gli un 
putati la logge’ M irle III il prov 
vcdimenlo che in vigore* dal 
1989 avrebbe dovuto impedi¬ 
re* che* la clande’stinit i f lecsse* 
esplerderc p‘‘rieolose se nkite 
di xonolol) .1 A s*. igli ire la 
fre'cej.i eontro uni legge e ho 
ha sen pre-* contate) acerrimi 
nemici ù slato I uiiore’vok Pier 
ferdinando Casini ospononlc 
dcM centristi doinex-nsliain Su 
questo lem i 11 1 dichiaralo - 
non dubbi.uno lisciare lini 
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ru pajiina 4 in Italia 

Ancora nessuna certezza nelle indagini Interrogati gli inquilini che la videro 
sulla ragazza trovata morta a Napoli agonizzare senza però intervenire 
nell’androne del palazzo dove abitava Ieri intanto si sono svolti i funerali 
Omicidio 0 cause accidentali? L’abbraccio dei familiari al fidanzato 

Debom, un ^allo a tutti i costì? 


Mercoledì 
] 8 owslu 1993 


È stato un abbraccio fra il fratello e la sorella di De¬ 
bora Pellecchia e il fidanzato della ragazza morta a 
far capire a tutti come la pensava la famiglia, smen¬ 
tendo molte illazioni apparse su alcuni giornali. Ieri 
mattina alle 10 nella chiesa di S.Maria Piedigrotta si 
sono svolti i funerali della ragazza. Vietato l'ingresso 
alle telecamere ed ai fotografi. Sempre ieri nel po¬ 
meriggio sono stati interrogati otto testimoni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


H NAPOLI. Giulio a lutti I co¬ 
sti? La morte di Dotxira Pcllec- 
chia potrebbe anche es,scre 
questo Un ■giallo di ferrago¬ 
sto» voluto anche se non c’ò un 
elemento concreto che possa 
confermarlo. Ed il fratello e la 
.sorella della ragazza trovata 
morta sabato sera, proprio per 
rimarcare quello che pensano 
di ciò che hanno scritto alcuni 
giornali, hanno vistosamente 
abbracciato, ieri mattina, al 
termine dei funerali. Fabio Ci¬ 
cala. il fidanzato della scom¬ 
parsa. il quale, nonostante un 
alibi a tutta prova, per qualche 
ora è stato indicato da qualcu¬ 
no come un possibile omicida. 

Ieri mattina alle 10, nella 
chiesa di Santa Maria a Piedi- 
grotta c'era una discreta folla 
ad assistere al rito funebre di 
Debora Pellecchia. I familiari 
.sono entrali ed usciti da una 
porta laterale, i fotografi e le te¬ 
lecamere sono state tenute 
fuori. Un rito breve che il sacer¬ 
dote ha reso toccante quando, 
durante l'orazione funebre ha 
affermato che «0 difficile parla¬ 
re. 0 difficile morire, d difficile 
spiegarsi il perché di questa 
motte sulla quale ci sono an¬ 
chedubbi». In chiesa tanti fiori. ' 
molti curiosi, un discreto nu¬ 
mero di poliziotti. 

La polizia e la procura, ad 
onor del vero, sembrano bran¬ 


colar nel buio. L'attenzione, 
ora. s'é incentrata sull'impron¬ 
ta di una mano individuata sul¬ 
la parete della rampa delle 
scale. L'impronta che potreb¬ 
be cs.scre di Debora, ma nean¬ 
che su questo c'é una parola 
definitiva. Anche sul mancato 
soccorso, da parte di una coll 
che impaurita non ha aiutato 
la ragazza, finora non ci sono 
novità. Non é stato ancora 
compiuto un esame sui gradini 
della rampo di scale per accer¬ 
tare se ci sono tracce di cadu¬ 
ta, di capelli, di cuoio capellu¬ 
to. L'unica prova che é stata 
compiuta, ufficialmente, é sul 
portonc'di ingresso del palaz¬ 
zo, situalo in viale Gramsci, 17, 
a pochi passi dall'imbarcadero 
degli aliscafi di Mergellina, È 
stato accortalo che la serratura 
a scatto c la molla di chiusura 
consentono una chiusura per¬ 
fetta. Anche l’ipotesi di un «ba¬ 
lordo» introdottosi furtivamen¬ 
te. cosi, sfuma. 

Il quesito morte accidentale 
o delitto, resta, pertanto, in 
piedi e niente, per ora, fa pro¬ 
pendere per questa o quella 
ipotesi. Gl sono solo una serie 
di fatti certi. La r^azza è stata 
trovala con le chiavi di ca.sa in 
mano. NeH’appartamenlo c'e¬ 
rano luci e tv accese, il porton- 
cino di ingresso dell’abitazio¬ 
ne era socchiuso. C’è però un 
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La bara di 
De bora 

Pellecchia (loto 
piccola) 
portata fuori 
dalla chiesa di 
Santa Maria di 
Piedigrotta a 
Napoli 




Giovane donna 
uccisa nel Barese 


H BARI, Una giovane donna. Sandra Francesca Bianchi.d» 
2A anni, abitante a Trìggiano in provincia di Bari, ò stala tro¬ 
vata uccisa, ieri mattina, in un fondo nell’agro di Capurso 
nel Barese. Il cadavere di Sandra ò stato rinvenuto da un 
contadino in località Pezze del Conte. Sul corpo della sven¬ 
turata numerose ferite di coltello al torace ed a! collo. Solo 
l'autopsia potrà stabilire qual ò stata la coltellata mortalo. 

Sandra Francesca Bianchi era da tempo separata dal ma¬ 
nto. Itavorava come bracciante mella zona dove ò stata as- 
.sassinata. Sono stale le sue compagne di lavoro, non ve<fen- 
dola arrivare, a dare Tallarme e consentirne il riconoscimen¬ 
to dopo il ritrovamento da parte del contadino. Le indagini, 
coordinale dal sostituto procuratore Pino Scelsi, sono con¬ 
dotte dai carabinieri. Diverge le possibili ipotesi suIPomici- 
dio anche se gli inquirenti .sembrano privilegiare la pi.sia del 
delitto passionale. 


•«vuoto»* nero intorno alle A 
qucU’ora Debora non ha rispo¬ 
sto al fidanzato che dopo il liti¬ 
gio c prima di partire per Capri 
era andato sotto la sua abita¬ 
zione per convincerla ad an¬ 
dare con lui. L'ha chiamat.i 
con insistenza, cd ù andato via 
.solo quando gli inquilini del- 
Tammezzato avevano dimo- 
.slrato chiaramente di e.ssere 
infastiditi. Perché Debora non 
ha risposto? Anche questo re¬ 
sta un mistero. 

Quelle che emerge con si¬ 
curezza dalla morte della sin- 
dcnlcssa. però, ò l'mdiffcren/a 
che rha circondala. La ragaz¬ 
za avrebbe invocato aiuto per 
alcuni minuti, ma nessuno l'ha 
aiutata. Neanche un medico 
settantenne, neanche la ragaz¬ 
za dominicana che ncntrata 
l'ha vKsta a terra c l’ha scam¬ 
biata per una tossicodipen¬ 
dente. Ncs.suno dei compo¬ 
nenti delle cinque famiglie 


presenti nel palazzo ù interve¬ 
nuto. 

Si controllano i -tempi*» per 
stabilire l'ora della morte: la ra¬ 
gazza parla alle IS.-IS con un 
amico del fidanzalo a Capri, 
cinque minuti dopo ò al telefo¬ 
no coi genitori, alle 20,02 c'ò la 
prima chiamala al 113. alle 
20.12 sul po.sto arriva la prima 
-volante-. Debora muore tra le 
19.52 e le 20. Se delitto c’ò sta¬ 
to. ma è tutto da verificare di¬ 
mostrare, ò avvenuto in un las¬ 
so di tempo brc\”.ssimo. meno 
di olio minuti considerando 
che la ragazza, per almeno un 
paio di minuti, avrebbe invo¬ 
cato aiuto. 

Sono gli amici della ragazza 
che forniscono qualche rag¬ 
guaglio che può spiegare il mi¬ 
stero. Debora inseguiva spasso 
il suo gallo che scappava di 
casa. I^otrebbe e.vscrc .scivolala 
.sulle scalc.'mdgan risalendole. 


La decisione sull’affidamento degli orfani è stata rinviata. «Non mandateci in Germania» 

Tragedia di Portovesme, Tappello dì Rosa 
<Aìiitateim a vìvere con ì miei firatellì» 


Il Tribunale dei minori di Cagliari ha rinviato ai pros¬ 
simi giorni la decisione sull'affidamento di Rosa 
Smenghi e dei suoi tre fratellini. Nell'incontro con il 
giudice, la ragazza ha detto di non voler andare in 
Germania, da uno zio materno, e ha chiesto di non 
essere divisa dai piccoli Gabriele, Jessica e Donatel¬ 
la. «Mi sono sempre occupata di loro - ha detto - e i 
miei genitori mi hanno insegnato ad essere forte». 


FELICE TESTA 


M CAGLIARI. Rosa Smenghi 
ha 16 anni e un grande corag¬ 
gio. Dopo la tragedia di Porto- 
vesme, del 5 agosto scorso, 
che ha decimato la sua fami¬ 
glia, continua a lottare per non 
separarsi dai tre fratelli più pic¬ 
coli. Ieri mattina si è incontrata 
con il giudice del Tribunale dei 
minorenni di Cagliari, Maria 
Teresa Laddomada, e ha chie¬ 
sto che Gabriele, Jessica e Do- 
nalclia non vengano mandati 
in Germania in affidamento a 


uno zio materno. «Ho parlato 
soprattutto con i miei parenti - 
ha detto Rosa dopo l'udienza - 
per dire loro che non voglio 
andare in un paese straniero 
da uno zio che non conosco 
bene. Vorrei restare in Sarde¬ 
gna o andare a Milano, dove 
sono già stata. Il giudice - con¬ 
tinua Rosa - è stato molto 
comprensivo e credo voglia 
venirmi Incontro, per questo 
mi sento un poco più tranquil¬ 
la». 


Nei prossimi giorni il Tribu¬ 
nale dei minori deciderà se af¬ 
fidare i quattro rag.azzi ai fratel¬ 
li di Giorgio Smenghi. Giusep¬ 
pe, Ignazio 0 Anna, che vivono 
a Gorgonzola, o alla sorella 
Barbara che vive ad Arbus. in 
provincia di Cagliari, ma il tra¬ 
sferimento del piccoli orfani in 
Germania, dallo zio DanoTrul- 
lu. sembra ora un'ipotesi più 
lontana. 

Nella mattinata di ieri, il giu¬ 
dice Maria Teresa Laddomada 
ha anche incontrato Enrico Pi- 
ras, il sindaco de di San Gio¬ 
vanni Sueri^iu, il paese del Sul- 
cis dove risiedono gli Smenghi. 
e li capogmppo de Mirando 
Bascio. che si sta occupando 
della vicenda per conto del 
Comune. Gli amministratori 
comunali hanno dichiarato al 
giudice la loro perplessità cir¬ 
ca il trasferimento dei fratelli 
Smenghi in Germania; «Pensia¬ 
mo - hanno detto - che sia 
meglio per loro restare in Sar¬ 
degna oppure, come prima so¬ 


luzione. andare per un breve 
periodo a Milano". 

Rosa ha una sola preoccu¬ 
pazione, tenere con sè i fratel¬ 
li, non far vivere loro il trauma 
di una separazione, un altro 
dramma da aggiungere alla lo¬ 
ro sfortunata sorte; «Non ho ti¬ 
more all’Idea di fare da mam¬ 
ma ai miei fratelli - dice Rosa, 
appena rientrata dopo l'incon¬ 
tro in Tribunale nella casa do¬ 
ve sono ospiti i piccoli Smen¬ 
ghi, dimessi noi giorni scorsi 
dalTo.spcdalc di Carbonia - 
Ho sempre fallo la mamma, mi 
sono sempre occupala di loro. 
Lavoro da quando ho compiu¬ 
to 14 anni o non ho paura del¬ 
le difficolta, i miei genitori mi 
hanno insegnato ad essere for¬ 
te - dice - e credo di potercela 
lare. Sono appena morti i miei 
genitori e dovrei andare via? 
Non credo che questo sia giu¬ 
sto - aggiunge - comunque in 
qualsiasi posto verranno man¬ 
dati I mici fratelli io andrò con 


loro». 

È determinata. Rosa, com¬ 
batte perchè quel tnste 5 ago¬ 
sto non le porti via tutu gli affet¬ 
ti che le sono nma,sti, e ricorda 
I genitori e i fratelli scomparsi 
nelle acque di un porto indu¬ 
striale: «Tutu sentono la man¬ 
canza di Roberto - dice par¬ 
lando del fratello - era il più al¬ 
legro. a me chiedeva sempre i 
soldi per giocare al biliardino. 
Ui nostra era una famiglia se¬ 
rena, mio padre aveva un ca¬ 
rattere chiuso ma con noi era 
sempre affettuoso, special¬ 
mente quando lestcggiavamo i 
compleanni e lui era felice. 
Mia madre era più allegra e 
con lei avevamo più confiden¬ 
za. Tutt’e due sapevano che a 
settembre io c Davide ci -wi- 
remmo voluti sposare cd era¬ 
no conienti. Anche mia madre 
si era sposala molto giovane, 
perciò mi capiva». 

Ha accanto il fidanzalo. Da¬ 
vide Pinna. 22 anni, che porla 
al collo la fede nuziale di Gior- 


ed es.sere caduta malamente, 
prima con la fronte e poi con 
la nuca. Questo spiegherebbe 
le chiavi in mano, le luci e la tv 
accese. È scivolala oppure ha 
avuto un malore, nient'atfatlo 
improbabile, visto che aveva 
seguito rccententemente una 
dieta che l'aveva fatta dimagn- 
rc di dieci chili?. 

li giallo si sgonfierebbe se 
cosi fosse, a meno di volerlo 
tenere in vita a tutti i costi. Re¬ 
sta soltanto II mistero del per¬ 
ché per otto lunghissimi minuti 
nessuno ha aiutato la ragazza, 
nessuno si é affacciato per cer¬ 
care di vedere cosa slesse suc¬ 
cedendo, che qualcuno addi- 
riitura non Tha neanche nco- 
noscmla. Storie di incomuni¬ 
cabilità m una città che è stata 
.sempre dcscntta in maniera 
opposta. Forse II vero giallo di 
ferragosto é questo, che cosa 
ha cambialo tanto gli abitanti 
di viale Gramsci. 


Rosa Smeghi, 
16 anni, che 
chiede di non 
essere separa¬ 
ta dai fratellini 
sopravvissuti 
alla tragedia dr 
Portovesme 




gio Smenghi: -È un pegno - di¬ 
ce Rosa - perché vogliamo 
sposarci e insieme allevare i 
miei fratelli. Non cl spaventa la 
vita dura, io non sono mai an¬ 
data in una discoteca, ho sem¬ 
pre avuto altro da fare e sono 
sicura che saprò andare avan¬ 
ti». Lo crede anche don Parodi, 
parroco di San Giovanni Suer- 
giu. contrariato, al pari del giu¬ 
dice Laddomada, per l’ecces¬ 
sivo interesse della stampa in¬ 
torno alla vicenda. L’anziano 


parroco invila alla calma e alla 
cautela, ma poi propone una 
scorciatoia: «Sarà solo il giudi¬ 
ce a dover decidere - dichiara 
- in ogni caso sia le istituzioni 
civili che l’aulorità religiosa 
hanno gli strumenti per acce¬ 
lerare raffidamenio dei fratelli 
a Rosa. Tenendo conto - ag¬ 
giunge - che la ragazza ò 
orientata a una vita matrimo¬ 
niale. una dispensa potrebbe 
consentire il matrimonio pn- 
ma dei 18 anni». 


Modena, 13-1 Senni minacciavano coetanei per poche lire Genova, fermato per rapina, sfregia il suo accusatore e scappa 


Criminali piccoli piccoli 
fermati per estorsione 

DALLA NOCTRA REDAZIONE 


Ta#eg^a le prostitute a 11 anni 
Ricercato bab^y^boss marocchino 


SILVIA FABBRI 


™ MODENA Ha fatto tutto da 
solo: 1 suol genitori sono in fe¬ 
rie. e SI é consultalo con loro 
telefonicamente. «Vai alla poli¬ 
zia», gli hanno detto. Cosi C.G., 
quattordicenne sassoicse ha 
varcato la soglia del commis¬ 
sariato della sua città per de¬ 
nunciare una tentala estorsio¬ 
ne. 

Gli «estorsori» sono r^azzini 
della sua età: due tredicenni e 
un quindicenne - presumibil¬ 
mente il «capo» della piccola 
banda - che, per poche mi¬ 
gliaia di lire, hanno vessato per 
giorni il loro coetaneo. Tutto è 
accaduto nei primi giorni di 
agosto, quando i tre ragazzini 
hanno minacciato C.G. per 
trentamila lire. «Se non ce le 
dai - avrebbero detto - li rom¬ 
piamo la lesta di bolle». Poi la 
storia ha seguito le tracce di un 
copione drammaticamenlc 
«adulto», come se i tre r^az.zi- 
ni avc.s.sero saputo ■ dai gran¬ 
di? dalla tivù? - come ci si com¬ 
porta in certi casi, compre.so 


l’appuntamento pomeridiano 
in una zona «neutra», una gela¬ 
teria, per la consegna del soldi 
. Davanti agli inquirenti i ragaz¬ 
zini diranno poi che rivolevano 
indietro i soldi di una macchi- 
nina, un modellino di automo¬ 
bile, venduta da C. G. ad un 
quarto ragazzino per ventimila 
lire. Un «pacco», come si dice 
da questi parti, visto che il mo¬ 
dellino non lunzionava. Ma il 
•truffato» non c’entra niente 
con l’estorsione e, secondo gli 
inquirenti, ò del tutto estraneo 
al falli. 

E non è tutto: la mini-banda 
aveva preso di mira C.G. da 
tempo. Uno dei due tredicen¬ 
ni, giorni prima, gli aveva sot¬ 
tratto diecimila lire: lui. la vitti¬ 
ma, era riuscito di riprenderse¬ 
le ma li ragazzino, per vendi¬ 
carsi. l'aveva colpito con una 
testata al volto. Quest'ultimo, 
dunque, è stato segnalato an¬ 
che per tentala rapina. 

Ix> scenario di que.sti fatti di 


criminalità piccola piccola so¬ 
no le gelaterie, le sale giochi, i 
palchetti di Sassuolo, pae.sone 
industriale ai piedi delle colli¬ 
ne. Un'economia ancora fio¬ 
rente - il mercato della cerami¬ 
ca ò ancora solido - ha portato 
con sè benessere diffuso c fiu¬ 
mi di immigrazione ad ondale: 
prima dal sud c oggi dai paesi 
cxiracomunitari. 

I piccoli «estorsori» vengono 
da ambienti del genere? Quan¬ 
to a questo, il ri.serbo degli in¬ 
quirenti ù - giustamente - stret¬ 
tissimo. anche se confermano 
che due di loro provegono da 
nuclei familiari non nuovi a 
comportamenti illegali. Tutti c 
tre, comunque, .sono sempre 
andati a scuola c il più grande 
- quello che subirà il processo - 
la le superiori. Secondo gli in¬ 
quirenti piccoli ricatti, estorsio¬ 
ni e lurtarclli di questo genere 
accadono di frequente, ma 
non sempre vengono denun¬ 
ciati. Il più delle volte lutto ,si ri¬ 
solve con una scazzottata tra 
«nemici» o con l'intervento del¬ 
le famiglie. 


Arrestato per rapina, scappa e va a vendicarsi del suo 
accusatore sfregiandolo con una bottiglia rotta. Prota¬ 
gonista del raid un bambino di undici anni, marocchi¬ 
no, che è riuscito a dileguarsi nella casbah del centro 
storico genovese. Proseguono intanto, da parte delle 
forze dell'ordine, i controlli nei «carruggi» e gli sgom¬ 
beri dei «magazzini-dormitorio». Ieri, scoperti due ap¬ 
partamenti dove dormivano 35 persone. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZi 


WM GLNOVA. Quando Aha* 
mcd. dopo una rapina, era sta* 
to inseguito c bloccato dagli 
agenti di polizia, le prostitute e 
l’altra gente che popola nella 
notte l'intrico dei «carruggi», 
avevano applaudito, per il sol* 
lieve di sapere fuori gioco uno 
dei «duri» più temuti c temibili. 
Ma i! sollievo ò duralo poco: 
dopo appena ventiquaitr’ore 
Ahmed ò riuscito a scappare, a 
nnlracciarc il suo accusatore, 
a sfregiarlo per vendetta con 
una bottiglia rolla e infine adì* 
Icguarsi nei meandri del con* 


Irò .storico senza lasciare di sé 
nessuna traccia. E pensare che 
il protagonista di questo raid 
ha più o meno 11 anni; vale a 
dire che la polizia, che non ò 
riuscita ad identificarlo con 
certezza, gli attribuisco un’età 
compresa fra gli 11 e i M anni 
e lo nlicnc uno sbandato scn* 
za famiglia, uno delle migliaia 
di magrebini minorenni che 
sopravvivono come possono 
sparpagliati nelle vane provin* 
cc liguri. Quanto alla gente dei 
vicoli, ò pronta a te.stimoniare 
che Ahmed è un frequentatore 


assiduo, «allivissimo», sempre 
pronto ad accodarsi ai conna¬ 
zionali più scalmanati per im¬ 
prese teppistiche o franca¬ 
mente fuori legge. L’altra not¬ 
te. dopo un movimentalo inse¬ 
guimento. Ahmed era stato ar¬ 
restato da un pattuglia di poli¬ 
zia insieme al ventiduenne 
Adii Hassinou, onginano del 
Marocco. A dare Tdllarme e a 
mettere gli agenti sulle loro 
tracce era stalo un altro ma¬ 
rocchino - Soph Moktal, di 21 
-che aveva appena subito una 
rapina nel suo modestissimo 
appartamento di vico Galtagà; 

1 due rapinatori - aveva rac¬ 
contato - tenendolo sotto la 
minaccia di un coltello si era¬ 
no impossessali dei suoi pochi, 
oggetti di valore. Adii Hassinou 
era stato arrestato, mentre Ah¬ 
med, dopo la nottata trascorsa 
in Questura per accertamenti, 
vista la sua comunque giova¬ 
nissima età. era stato affidato 
al centro di accoglienza gestito 
dalla Carilas. Ma quasi subito il 
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Abbo«Bob» 
Caselli, Il 
«mago dei 
fuochi» trovalo 
UCCISO nella 

sua abitazione 
milanese 
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Milano, ucciso 
e rapinato 
il «mago dei fuochi» 


IH MII-ANO L’hanno trovato 
sdraiato a pancia in giù sul let¬ 
to, con la bocca incerottala, 
mani e piedi legati con na.stro 
adesivo. Morto per ‘-offoca- 
mcnto secondo una poma ri¬ 
costruzione. anche se per una 
conferma bisognerà a.speliarc 
l’autopsia. Di fianco a) letto, 
una cassaforte aperta e svuota¬ 
la del denaro che conteneva» 
Abbo Caselli dotto Bob. 73 an¬ 
ni. personaggio notissimo a 
Milano per la sua attività di 
mago dei fuochi pirotecnici, ò 
morto ieri pomeriggio nella 
sua casa laboratorio dell'Isola, 
vicino alla stazione di Porta 
Ganbaldi. È stalo un amico 
della vittima. Lucio Cassaneili, 
a rinvenire il cadavere alle 
15.30 di ieri. Nello stabile di via 
Cola Montano 8, dove Bob Ca¬ 
selli possedeva il suo negozio 
di fuochi artificiali, sono subito 
arrivati carabinien e polizia. La 
rapina finita tragicamente ha 
richiamalo una gran folla di 
curiosi per la fìotorielà del per¬ 
sonaggio. Bob Caseìli era una 
vera autorità nel suo campo: 
chiamato ad illuminare con i 
suoi fuochi le feste più belle, 
soprattutto al Nord. Era appe¬ 
na tornato da una tre giorni di 
lavoro sul lago di Como. 

Secondo una prima ncostru* 
zione degli inquirenti, il rapi¬ 
natore o I rapinatori sono en¬ 
trati dalla porta deirabitazio- 


ne. al piano rialzato di un vec¬ 
chio stabile di ringhiera. La ca¬ 
sa ò tutt'uno con il negozio che 
da su via Cola Montano. La 
serratura ò stata forzata. Proba¬ 
bilmente l’uomo nposava. Era 
stalo visto alle 11.-15 da alcuni 
ragazzi residenti nel palazzo 
mentre tornava dal mercato. 
Indosso aveva solo una ma¬ 
glietta di cotone. La dentiera 
era posata in un bicchiere sul 
comodino. I rapinatori sono 
entrali nell'ampia stanza cho 
fungeva da magazzino e da 
cucina, hanno aliruversalo 
uno stretto corridoio e sono sa¬ 
liti sulla piccola scala di legno 
che porta al soppalco dove 
l'uomo dormiva. E pos.sibile 
che Caselli non li abbia nem¬ 
meno sentili entrare: sul suo 
corpo non sono state nnvenu- 
te tracce di sangue, nò segni di 
lotta. La stanza appariva in or¬ 
dine e la Cdssaforte ò stata 
aperta con la sua chiave, pro¬ 
babilmente prelevata da un 
cas.sctlo. Lucio Cassanclli !’ha 
ritrovato riverso sul letto, lega¬ 
to mani e piedi con il nastro da 
pacchi e un pezzo di nastro 
sulla bocca, il volto cianotico. 
Nessuno ha sentito o visto nul¬ 
la. Dalla cassaforte potrebbe 
essere stalo asportato parec¬ 
chio denaro, Nel laboratorio di 
Caselli, in occasione di festività 
come Ferragosto, girava parec¬ 
chio contante. 


Omicidi-rii Foligno-- 

L’infanzia di Luigi Chiatti 
Subì, da bambino, 
una violenza sessuale? 


■■ ROMA Luigi Chiatti, ii 
giovane che si è accusato de¬ 
gli omicidi di Simone Alle¬ 
gretti e Lorenzo Paolucci, su¬ 
bì, da bambino, una violenza 
sessuale? Il quotidiano «Pae¬ 
se Sera» ha anticipato ieri la 
sintesi di un articolo che 
pubblicherà oggi e ne! quale, 
attraverso alcuni documenti, 
viene ricostruita l'infanzia del 
geometra di Foligno. Secon¬ 
do quanto riportato nell'arti¬ 
colo, «si chiama Maria Luisa 
T., o più familiarmente Mari¬ 
sa, la madre naturale di 
Ch latti». «Non è vero che essa 
lo abbandonò senza curarsi 
più di lui. Anzi, benché le cir¬ 
costanze fossero difficili per 
una ragazza-madre nel i 968, 
in una zona agricola come 
quella della provincia di Rie¬ 
ti, Marisa rimase vicina al 
bambino per almeno i primi 
tre anni, nel brefotrofio di 


Nami, in maniera assidua e 
lo incontrò anche successi¬ 
vamente, sebbene con minor 
frequenza», «li fatto che a sei 
mesi dalla nascita avesse ri¬ 
conosciuto il piccolo - prose¬ 
gue il quotidiano -, battezza¬ 
to come Antonio Luigi Cri¬ 
stiano, rese più complessa 
l'adozione da parte dei co¬ 
niugi Chiatti». «Il piccolo Luigi 
rimase nel brefotrofio Beata 
Lucia per sette anni, e sem¬ 
bra che nell'ultimo periodo 
abbia subito una violenza 
sessuale. La madre naturale 
vive ancora oggi nelle cam¬ 
pagne di Nami, dove si è spo¬ 
sata». Luigi Chiatti è stato ar¬ 
restato sabato 7 agosto, 
quando, vicino alla sua abi¬ 
tazione estiva, a Casale (Pe¬ 
rugia) . è stato trovato il cor¬ 
po senza vita di Lorenzo Pao¬ 
lucci (ISanni). 


ragazzino si ò allontanato e si è 
messo a perlustrare il centro 
storico alla ricerca di Moktal, il 
suo accusatore. Lo ha trovato 
in un bar, lo ha affrontato, l'ha 
preso a bottigliate e poi è .scap¬ 
pato. Soph Moktar invece è li- 
nito al pronto soccorso deU’o- 
spedale Galliera, dove i medici 
gli hanno riscontrato ferite da 
taglio al viso e una contusione 
alla testa. Dunque Ahmed, per 
il momento, è ufficialmente 
«desaparecido» nella casbah 
che SI annida nelle pieghe del 
centro storico. Può darsi che 
nei prossimi giorni incappi in 
uno dei tanti controlli che le 
forze dell’ordine eseguono 
quotidianamente nei vicoli. 
L'ultimo blitz è di ieri mattina 
alTalbdi sono stati scoperti e 
sgomberati due appartamenti 
dove erano ammassati, in con¬ 
dizioni pietose, 35 extracomu- 
nitari. Venti sono stati trovali in 
regola con i permessi di sog¬ 
giorno, per gli altri potrebbe 
scattare l'espulsione. 


Il Salvàseiiiè 
abbonarsi 

E m è siusto» 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21,000 

1 versamento va effettuato 
sui conto corrente postale n. 22029409 
Intestato a Soci de “l'Unita''- soc. coop. ari 
via Barberta, 4 - 40123 Bologna 
specificando nella causale 
“abbonainento a il Salvagente" 




4 


4 


4 


è 






\lL‘ITOlcdl 

18 ciaoslu 1993 


in Italia 




5ro 


L’arenile di Moneglia (Liguria) 
ripulito l’altra notte 
di secchielli e asciugamani 
lasciati dai bagnanti 
Poi è iniziata la protesta 
La folla ha invaso il Comune 
e bloccato le strade 
«Basta con questi divieti» 
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Spiaggia "sommersa» da una 
«selva» d ombrelloni, sotto 
Riomaggiore nelle Cinque Terre 


Sequestrate sdraio s^na-posto 
Guerra per la spiala lìbera 




Blitz delle autorità marittime a Moneglia, nel levante 
ligure: sgombrata la spiaggia libera da ombrelloni, 
sdraio e asciugamani lasciati lì per un semplice e 
modesto «posto al sole» La protesta dei bagnanti 
che bloccano il traffico e invadono il Comune Que¬ 
sta, in Liguria, sarà ricordata come l’estate dei divie¬ 
ti. colpiti 1 nudisti, 1 musicisti, i campeggiatori e per¬ 
sino 1 giocatori di beach volley 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 


■■GtNOVA II 93 sarà ricor¬ 
dato sulla costa ligure come 
1 anno dei dividi c gli ultimi in 
ordine di tempo a subire I onta 
<.loll intervento pubblico sono 
stati 1 Ircqucntatori della spiag¬ 
gia libera di Moneglia, all'e¬ 
stremo levante della provincia 
di Genova Si sa come (anno 
gli Italiani si arrangiano EcosI 
I bagnanti della zona si erano 
ntagliati ognuno un piccolo 
spazio nella spiaggia pubblica 
una st'iscia di sabbia tra I ri¬ 
messaggio delle barche e lo 
stabiimcnto «Orchidea» un 
piccolo lembo senza pedaggi 
I t,itimi. siMiniclnt lininte or- 
dimlf- Nell I spi IUC*| I fir-l pn 
vt.li, iiiv«t.u. lordine era del 
tulio iilti/io determinato dalla 
posizione di asciugamani, 
sdraio canotti secchielli e om¬ 
brelloni Solo che ieri maltinti 
villeggianti e monegliesi han¬ 
no trovato 1 arenile completa¬ 
mento sgombro dai simboli 
del rito estivo Un furto' Uno 
scherzo’ Quegli invidiosi delle 
spiagge vicine salassati dai 
prezzi' Niente di tutto questo 
Si ò battato di un vero e pro¬ 
prio blitz mcs.so in atto dall U(- 
(icio Marittimo di Sestri Levan¬ 
te dalla delegazione di spiag¬ 
gia di Riva Tngoso e dalle au- 
tonli territoriali di Santa Mar¬ 
gherita Ligure Un vero eserci¬ 
to che dalla mezzanotte 
all alba si 0 cimentato nell'in- 
gralo compito di «pulizia» I) 
Comune non sarebbe stato al- 
i oscuro del «golpe» tant è che 
avrebbe messo a disposizione 
addirittura un camion por tra¬ 
sportare r materiale incrimina¬ 
to in un magazzino di Sestri 
larvante Di qui la protesta che 
ha scos,so il tran tran mone- 


gliese 1 bagnanti hanno bloc 
cato il traffico e hanno invaso il 
Halazzo comunale mettendo 
su cartelli contro il caro-om¬ 
brellone la mancanza di par¬ 
cheggi le multe e i costi salati 
del turismo Ma in municipio 
hanno allargalo le braccia di¬ 
rottando lo scontento verso al¬ 
tri 'idi Che le autorità maritti¬ 
me della zona amino vedere le 
spiagge libere da ingombri di 
ogni tipo lo SI era capito nei 
giorni scorsi quando una aita 
Ioga operazione era stala com¬ 
piuta sulla spiaggia non sorve¬ 
gliata di Chiavari E anche ieri 
Il comandante del Circondano 
Vlarittiiiio Damiano Capuxsu 
. Ila itUavliVo clic pei li iituiaciao 

SI tratta di semplice «rimozio¬ 
ne» di oggetti per far capire 
«che siamo tutti uguali e che 
furbizie come quella attuata 
per garantirsi un posto al solo 
non possono essere tollerate» 
Ognuno comunque potrà ri¬ 
portare a casa - non in spiag¬ 
gia - il suo ombrellone smarri¬ 
to il suo asciugamano speran¬ 
do che non sorgano contesta 
zione di sorta e non a siano la 
crime da parte di bambini pri 
vati dei loro sc'cchiolli Izi 
battaglia degli asciugamani 
non ò Tunica che i turisti han¬ 
no dovuto combattere in que¬ 
sta estate ligure 11 primo capi¬ 
tolo lo aveva senno il sindaco 
leghista di Atassie che aveva 
vietato 1 bikini in città e si era ri¬ 
trovalo con una bella marcia 
di protesiti per risposta Poi ò 
toccato ai nudisti di Guvano 
nelle Cinque Terre, capitati 
sotto gli occhi indiscreti ma 
non troppo dei carabinieri 
Non e andata meglio ji loro 
«colleghi» di Varazze addirittu¬ 
ra pestati a sangue dai soliti 


bempeiisanti o invidiosi bc la 
passano male a Chuivari an 
che gli immigrati inseguiti da 
una petizione che intende 
bloccare le vendite sulle spiag 
gc Beach volliv vietato negli 
stabilmonti balneari del s,ivo 
nese lontane chiuse a Pietra 
Ligure per impedire i gtivello 
ni» che hanno causato ad un 
orafo in ferie a V.irazzo Li per 
dita di un orologio dtl valore 
di 16 milioni volumi di alto 
parlanti abbassali a banremo 
dove SI fa guerra ahe manife¬ 
stazioni musicali «rumoroso o 
SI chiude un (x.chio -inzi duo 
SUI clacson e i gas di scarico 
delle auto Poi e v lelalo donni 
re sulle spiagge pescare sulle 
spiagge fare karaoke sulle 
spiagge «E la chi intano està 
lo» diceva un rilornello in voga 
qualche anno ft 


Turismo, bene a Ferragosto 
ma la media estiva 
ha subito un calo del 30% 

■i ROMA Nonostante il line settimana di rcrragosio abbui 
fatto regislrarc flussi turistici ai livelli dei tempi migliori la sta 
gionc resta segnat.i da un vistoso calo di presenze che per 
quanto riguarda gli stranieri si attesta ormai intorno al Z5 
30 Lo rileva I Osservatorio turistico della Confesercenli che 
Ila stimato una perdita per il solo mese di luglio di oltre sei 
conto miliardi nel settore della ristorazione Entro la (ine di 
settembre si prevede ima riduzione delle entrale ( rispetto al 
lo stesso periodo dell anno scorso) di oltre un miliardo <■ 
mezzo La comr<izioiie del latluralo rigu-irda sessanlamila ri 
storanti 


Scarichi al largo e niente approdi: ecco il segreto 

Cinque Terre «miracolate» 
È qui il mare più blu 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i LA bPlZIA È un piccolo miracolo 
coslruilo in casa con p.izieiiza e artigia 
nabla il maro delle Cinque lerre e tra i 
piu puliti del Bolpaese secondo i dall 
fomili dalla Goletta Verde 
Noi paesini aggrappati alla costa da 
Punta San Pietro di Portovonero a Punta 
Mesco non Vigo il trionfalismo -Morilo 
della bonaccia d ce un esperto man 
nato di Vernazza «bara stata la brezza 
favorevole'" dicono i pm sarcastici Ep¬ 
pure anche se nessuno vuole usare la 
parola miracolo dietro il record s cela 
un modesto segreto il buon senso 
Senza grandi (manziamcnli e con bi 
lanci tirali al massimo tre glume di sini¬ 
stra (Riorn-iggiorc Vernazza c Monte 
rosso) hanno confezionalo da sole il 
successo Qualche esempio’ Lo sniall 
melilo degli oh dei ristoranti un sisle 
ma fognano che scarica a Z50 metri al 
largo e il pompaggio di acqua dei tor 
reni! per spingere i liquami m mare Izi 


m.incanz.i di approdi ha latto il reslo 
Cosi le selvagge terrazze c gli orti di 
Eugenio Montale nonostanlc ilccmen 
lo le auto il turismo gli incendi gli 
smottamenti sembrano ancora reggere 
I urto ilei vac.inzicri Non ci sono lab 
buche le strade non raggiungono Li 
costa 1 vigneti Doc coprono gran parte- 
dei territorio l,a slid.i à f.ivorila dalla 
conformazione di questa slriscia di Icr 
ra chiusa IM il mare o la monlagna «In 
questi ulliini anni - racconta Fabrizio 
Capellini vice sinil.ico di Riomaggiorc 
- abbiamo puntato lUlto sull ambiente 
come icstimoiii.ino il restauro del ca- 
stello e il parcheggio silos di Riomag 
giore il Parco di l'unta Bonfiglio a Ma 
narola e il progello ormai pronto di un 
Centro ili otluc.izione -imbienlalea Vo 
lastra luogo di documenlazione sulla 
cultura locale ma -incile di smislamen 
lo dei turisti nei si-nlien ut allevi i he il 
Parco delle Cinque Terre non sia solo 
sulla carta ma diventi una realtà ope¬ 
rante» 1. esercito ilei trekking non si ar¬ 


rende ne.inchc di fronte aie anelli di di 
vieto e ai Iraili a riscino che caraltenz 
zane I inlncato sistema pedonale delle 
Cinque lerre bpevso deve intervenire 
1 elicollore per portare in salvo qualche 
in.iwertilo camminatore e alcuni mesi 
la sulla famosa Via dell Amore un 
masso ha tr.ivollo una donna di pas 
saggio Ora le Cinque Terre - dice il 
presidente ilclla Comunità Monl.ina 
Ì3onarini - avranno fiiialmenle gli atlesi 
fmanziamenli attraverso i Piani Inlcgra- 
li Mcdilerranci GOO milioni per il trailo 
da Monlerosso a Riomaggiore e piu di 2 
miliardi per la sola Via dell Amore lor 
malmcnlechiiis i d.i nove -inni barà un 
bacio a sani ire la riapertura della ro 
mantica passeggiala tra Rioniaggiore c 
Manarola un bacio con la 13 maiuscola 
SI perclià il comune lia siglato un mie 
sa con la NoslIC- Perugina che in e im 
bio dello sfmltamcnto oell immagine 
del senliero offrir.i 1 arredo E la prò 
duttricc dei cioccolatini ha già provve 
dillo a raccogliere il denaro con la ven 


lillà all asta delle opere vincitrici del 
concorso «Mille modi di volersi bcne« 
lanlo clamore altomo al viottolo dei 
sospiri ha generalo polemiche da 
quando autorità regionali europee e 
sponsor hanno messo gli occhi sulla 
Via dell Amore la riapertura si à alloii 
lana giorno dopo giorno E di massi ca 
duli ce ne sono sempre siali Dal lato 
opposto c ò chi vede nell interesse su 
sellato dalla vicenda la molla per al 
lungarc il percorso a tulle le Cinque 
Terre in un bagno di colon abbracci 
profusioni c senlimenli da trasloimare 
la zona in un unico romanzo rosa Po 
chi innamorali sanno che la loro pas 
seggiala prclcrita era il realtà un per¬ 
corso traccialo dal minalon durante la 
costruzione della (errovn tra il 1928 e il 
1930 e che si deve ad un commerciali 
tc locale Alessandro Androoli il Iman 
ziamcnto per complclare la via I Ire 
minalori che portarono a termine I im¬ 
presa sprecarono molto sudore per n 
l.igliarc la roccia e forse non ebbero m 
cambio neppure un bacio ["WT 


Condannato per un rogo 

Incendiò 150 ettari di terreno 
Quattro anni di reclusione 


■ ORISTANO Qu litro cinn) di reclusione ;;cr lomm^jso 
Cdddu *11 anni di Silanus (Nuoro) process<iio ]>cr un in 
ccndio appiccalo nelle campagne del paese 1 imputato c 
stalo condannato anche al risarcimento dei danni patriino 
mali ed ambientali in favore della regione Sardegna costi 
tuitasi parte civile Per la quaniifica/ione del danno e I am 
montare del risarcimento i giudici hanno però rineialo la 
decisione ad un separalo procedimemto dinanzi al 1 pbuna 
le civile Tommaso Cadau si trovava da lunedì ù agosto 
agli arresti domiciliari £ra stato bloccato il 31 luglio nelle 
campagne di Silanus da una pattuglia della loresiale inter 
venuta per le opera/ioni di spegnimento di un v isto incen 
dio che aveva incenerito 150 ettari di terreno 


D Wwf parte civile 
nei processi 
contro i piromani 


NOSTRO SERVIZIO 


1* ROMA 11 Wwf SI costituirà 
parte civile net processi conirf' 

1 pironiani responsabili degli 
incedi che anche quest anno 
hanno devastato I Italia Cò 
purtVoppo un «so» in questa 
notizia se i piromani stessi sa¬ 
ranno assicurati alla giustizia 
La piaga dell incendio doloso 
impunito rischia dt dnentare 
un altro dei nostn poco nobili 
record nazionali Sì i>erchO il 
problema degli incendi ha - e 
certamente in futuro sempre 
pm avra-cause climatiche ma 
in Italia 1 origine è quasi csclu 
sivamenle dolosa Lo ha fatto 
notare Antonio Canu espo 
nenie del Wwf proprio in occa 
sionc della presentazione di 
u;j rapporto clic ) organi^c'a 
zione ambientalista mi'’n)a 
zionale ha elaborato m vista 
della conferenza mondiale sul 
clima Secondo queste ricer 
che 1 effetto serra denunciato 
invano nella conferenza di Rio 
dello scorso anno (le misure 
adottale in quella sede non 
hanno prodotto nsullali con 
cren al di la degli impegni di 
facciata) produrrà una rapida 
inui Azione climatica con lun 
gho stagioni secche capaci di 
facilitare il divampare delle 
fiamme per cause naturali 
In questo nuovo dossier del 
Wwf SUI Cimbiamenii del eli 
ma c i loro effetti sulla terra a 
seguito dei disboscamenti e 
della crescila continua delle 
emissioni di gas serra (il pnn 
cipale dei quali ò I anidride 
carbonica; la temperatura sul 
pianeta sla aumentando Se le 
emissioni venefiche continue 
ranno al ritmo attuale la lem 
peralura media terrestre au 
menlcra di 0 3 gradi centigradi 
ogni dieci anni per raggiunge¬ 
re 1 grado oltre il valore attualo 
unirò il 2025 e 3 in piu entro la 
fine del XXI secolo Alle latitu¬ 
dini pm seltentnonali si potrà 
avere un salto di 8 gradi centi¬ 
gradi ai tropici di I grado Gli 
equilibri climatici ne nmlto 
ranno complessivamente 
sconvolti tanto da causare in 
verni c primavere piu piovosi 
ed estati mollo pm secche 
Non si salveranno dagli inccn 
di le praterie c le foreste lem 
perate e boreali dove 1 opera 


dell uomo cui segue 1 intenso 
sfruttarne nto e il rimbos^iì 
mento ò fra le cause del prò 
pagarsi e intensificarsi del tuo 
co 

Un altro fenomeno connes 
so pericolosamente il) au 
mento della temperatura terre 
sire s iri il riscaldarsi dell ac 
qua in grado di f.ivorire e utro 
fizzazionc' cd esplosioni di il 
ghe inedite Considerata inol 
tre la maggiore esposizioni 
dei Roli al) aumento de Ha lem 
peff ura si creeranno proble 
mi di Icnut4i delle calotte 
ghiacciate Li [irevtsione degli 
t spelli che il lisc'llo del mare 
SI innalzerà di b5 centimetri 
entro il 2070 L a eateim sa 
ranno sommerse lagune co 
siicrc c paludi con invasioni di 
acqua salata ne t fiumi prossimi 
alle coste 

Accomunate da uno stesso 
de‘stino -aliantideo 1 1 I igun i 
di Venezia e il delta del Nilo 
(-a laguna veneztan i gi i deli 
catissima d ivan’i ad un simile 
innalzinu-'nto del liscilo del 
mare verreblx praiicamcnte 
eaneel) )t i e he ‘ i androl)l>i 
«sott acqua < orni in un i pi 
renne c distruttrice lequa dia 
Previsioni fosche anche ix*r il 
de*lla del Nilo ne! 2100 si trovi 
ra a 3 3 metri sotto i) livello del 
mare c d 2b percento della ter 
ra abitabile in quella regione 
Sara sommersa nere previ 
sioni ambientaliste riguardai^) 
1 mare anche per un altro fon 
damenlale aspetto la diminu 
zionc della produzione di 'ito 
plancton anello d imz o delle 
catene alimentari Significa in 
direttamente vedere minaccia 
te specie di enorme impon^ìn 
za e diffusioti' come acciughe 
aringhe c merluzzi 

'nuI versante dell 1 1 luna ter 
restre buone notizie* solo |>er 
specie non propnameiiic 
amale d aII uohìo per IdalK i 
topi 1 nuovo clima vira porta 
toro di un ì proliic razione -Nmi 
surata /Assai meno idallabili 
gl] erbivori dneani riscliuran 
no 1 estinzione soprattutto eie 
fanti zebre e bui d A rischio 
anche gli orsi poLn gli Macelli 
nìigratori le farf die e le I ik n< 
gli anfibi 


Animalisti ancora airattacco del Palio di Siena. Apuzzo, deputato verde: «Nessun incidente, ma è stato un caso» 

«1 fentìni? Sono bestie criminali» 


Siena è tranquilla dopo la corsa di lunedi II Drago 
continua a festeggiare la sua vittoria, la città ripren¬ 
de la vita di tutti i giorni. Si continua a parlare di si¬ 
curezza dei cavalli Lo ha fatto il sindaco Pier Luigi 
Piccini incontrando una delegazione della «WordI 
society for thè protections of animals». Polemizzano 
ancora gli animalisti Durissimi giudizi sui fantini del 
deputato verde Apuzzo a cui replica il sindaco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 


■i SIENA La mattina dopo il 
palio Siena à tornala alla tran¬ 
quillità che là contraddistin¬ 
gue per il resto dell anno In 
Piazra del Campo restava da 
togliere ancora un pò di tufo 
che copre la pietra serena nei 
giorni della corsa Ieri mattina 
per le strade delia città ha ri¬ 
suonato il rumore dei tamburi 
della contrada del Drago che 
secondo la tradizione è anda¬ 
ta a visitare tutte le altre con¬ 
trade piortando il drappellone 
dipinto da Ruggero Savinio 
Negli uffic. del comune si re¬ 
spirava un’aria molto più tran¬ 
quilla dei giorni scorsi 11 risul¬ 
talo della corsa ha fallo tirare 
a lutti un sospiro di sollievo 
Perchè ci si rendeva conto che 
una replica anche limitata di 
luglio avrebbe provocato 


grandi difficoltà alla festa La 
fortuna, il caso il destino han¬ 
no dato una mano Ma ha in¬ 
ciso anche il lavoi j di preven¬ 
zione del comune in fatto di 
sicurezza dei cavalli iniziato 
fino dal 1988 Ieri mattina il 
sindaco di Siena Pier Luigi 
Piccini ha avuto un lungo in¬ 
contro con una delegazione 
della World society (or thè 
prolechons of animals, che 
hanno assistito alla corsa 
«Siamo soddisfatti per il risul¬ 
tato - ha dichiarato Dinah Ve¬ 
scovo, direttore dell associa¬ 
zione per l’Italia - ma si deve 
fare il possibile per evitare in¬ 
cidenti fi palio è un fatto cul¬ 
turale e non può essere sop¬ 
presso Ed è assurdo fare il 
muro contro muro Comun¬ 
que la discussione sul palio - 


ha proseguito Dinah Vescoso 

- è utile Serve a parlare an 
che di altre corse c manifesta¬ 
zioni con I cavalli dove la si 
tuazione è molto brutta» In- 
somma Siena la da battistrada 
in (atto di misure di prevenzio¬ 
ne 

L invito ad un rapporto co 
struttivo non viene però rac¬ 
colto dalle associazioni ani 
maliste Alcuni lanciano bor 
date mollo duro Ù un caso - 
sostiene Stefano Apuzzo de 
pillato animalista verde - che 
non sia accaduto niente e che 
non SI sia verificala la vergo 
gnosa mattanza di luglio 
Non essendo abolizionista il 
deputato propone la modifica 
di alcuni aspetti del palio 
scelta di razze equine mollo 
piu lente diverso modo di 
partire niente compensi 
straordinari ai fanlini «per non 
alimentare loschilraffici' Pro¬ 
prio SUI fantini il deputato si 
scatena parlando un linguag¬ 
gio incredibilmente violenlo 
e venato di razzismo Li defini¬ 
sce «bestie criminali senza 
scrupoli Sono loro a dover es¬ 
sere aboliti per primi I senesi 

- aggiunge - inizino a scrol¬ 
larsi di dosso certi malavitosi 
sardi travestiti da fantini buoni 


solo a frustare e a vendersi al 
migliore offerente» Sicura 
mente riesce difficile vedere 
nel giovanissimo fantino vin¬ 
citore Andrea Chelli detto Mi 
stero di Grosseto veiit anni 
faccia spaurita da adolescen¬ 
te quasi sorpreso della villo 
ria ottenuta nel drago uno dei 
•mostri' dipinti dal dcpul.ito 
verde Sollecitalo Apiizzo fa 
solo un nome Quello di Gui 
do Tomassucci dello Bornio 
da Silva fantino dell Onda 
"Ha colpito a lungo il cav.illo 
Chi agisce cosi per oltenere 
qualcosa dal cavallo è da con¬ 
dannare» Come esempio di 
questo comportamento cita 
anche zàndrca De Cortes as 
sente al palio perchè squalifi 
Calo Secondo I onorevole «si 
è portalo a Siena la stessa ca 
nca di violenza come se aver, 
se (atto il criminale in Sarde¬ 
gna' 

Secca la risposta del sinda¬ 
co Pier Luigi Piccini «Il depu 
tato è rimasto mollo deluso 
dal fallo che in corso non è 
accaduto prono niente ai ca¬ 
valli Quindi cerca di fare pro¬ 
vocazioni su altri aspetti Ma 
se vuol farsi pubblicità sara 
bene che trovi altri argomenti 
e dn ini taglio i tutto ciò che 
riguarda il palio di Siena ' 


-s " ' 


«Che il Palio 
tomi poesia» 


Il cavallo 
aggiudica il 

hTT Palio 

^ dell Assunta 


ROBERTO BARZANTI 

Chi avrebbe potuto imnia^jinarc 
una corsa tanto esemplarmente diver 
sa da quella cupa e drammatica del 
due luglio scorso^ Nella camera che 
ha concluso it Palio del 1G agosto l ir 
ruen/a libera e la for/a sfren ita gioio 
sa dei cavalli hanno fatto da padrom 
e suggeriscono con la chi.ire//a in 
confutabile dogli eventi 

Il gran finale della giostra assomi 
gliava al procedere di una mandria di 
bestie contente di rincorrersi [x.'r i 
campi raramente il protagoni>mo tul 
to naturale dei cavalli aveva avuto una 
mariifesta/ionc così corale c suggesii 
va Solo due fantini dai garbati noiTU- 
giioli diminutivi che piacciono ai se¬ 
nesi I recciolino sulla Civelt i e Massi 
mino sulla Solva sono riusciti a finire i 
tumultuosi tre gin scn/d cadere rovi- 
nositmcrile c quasi non si riusciva a 
distinguerli sembravano fuori posto 
A vederla in fotografia h se(|uen/ \ di 


questa corsa bi//arra ma non inusua 
le nel Palio issomiglia all innocenza 
delle giostre infantili ai cavali di le¬ 
gno che sfilano in bell ordine por di 
vcrtirc c far sognare i ragazzi 
Vittorio il potente baio che ha vinto 
per il Drago era la pnma volta che si 
cimentava con i! tufo del Campo un 
purosani^ue sbucato d.i poco dalla 
i londa L allora tutto il gran discorrere 
che SI 0 fatto sulla tipologia del cavallo 
piu adaitoMze polemiche sull impiego 
dei purosangue^Le perples.sita e i prò 
blemi soltohneali da piu parti'^ 

Il Palio di quest agosto con la sua 
corsa leggci<i e selvatica sen-ia ombra 
d incidente per le bestie e con non po¬ 
chi guai per chi le montava dimostra 
che e fuomantc usare un avvenimen¬ 
to atipico e governato da antiche re¬ 
gole per campagne a senso unico per 
far leva su ostili pregiudizi Non ò 
mancalo clu - penso alla campagna 
dell «Indipendente» - ha preso la festa 
senese forse a simbolo di una retro¬ 
grada fedeltà rncnr/tona/c a barbarici 



riti del passato 0 chi 1 ha voluto usare 
I pretesto |X!r dar voce ad un animali 
smo che ha in genere anche le sue 
buono ragioni 

I) Palio Ila risposto da s6 come in 
un beffardo gioco del sorte 1 raggiri 
della diplomazia che i fantini hanno 
temalo di imbastire non son vaisi a 
nulla I quattrini messi in circolazione 
por oncntare gli esiti della sfid.i non 
sono serviti a mente Ha trionfalo il 
Drago che non figurava certo ira i fa¬ 
voriti con un fantino di appena ven 
t anni Andrea Chelli che viene dalla 
Maremma vicina e con un cavallo 
esordiente 

Allora tutto risolto'^ Nemmeno per 
sogno Si dovrà ancora far molto per 
ritrovare m pieno gli equilibri sottili 
che reggono una festa diventata coi 
secoli sempre piu complessa e sofisti 
cala nella selezione dei cavalli ad 
esempio da basare su criteri oggettivi 
meticolosamente accertali Per i fanti¬ 
ni sarti il caso di ridurre ingaggi c as 
somigliare protezioni E i media do- 


VTcbbtro essere invitali con jx rsuasi 
\ 1 insistenza a restituire di un rito f ri 
to dt mille sequenze il sapore d insie 
me sorprese misteri e viialit i ritmi < 
fjs) preparatone 

Scambiare un rito civilissimo por 
un orgia di sadismo contro gli anim l'i 

intollerabile equivoco Ma tutto può 
capitare a chi pretende di ridurre ogni 
avvenimento - anche la lingua unie i 
di un sogno in costume - \ pi rii/i 
omologata apparenza 

A qualcuno forse nella splendida 
confusione di fine cors.i quando tanti 
cavalli srossi privi delle astuzie iute 
rcssafe di maldestri tavulien si mi 
schiavano alia folla pro..,cguendo i lo 
ro gin senza regole saranno venuti in 
mente briosi versi di Corrado Covoni 1 
barberi i cavalli in liberta vengono p i 
ragonali alla traietton i della po< sia 
cMe ce la può lare malgrado tutto no 
nosianle fatica e tradimenti Cosi al 
Palio di Siena ''tra la folla in delirio / 
irridendo il destino vince il b.irlxro 
che scrollò il fantino** 
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in Italia 


Dall’Europa agli Stati Uniti 
ridimensionati o chiusi 
gli istituti per i bambini 
delle famiglie italiane 


Insegnanti ridotti del 30% 
entro il primo settembre 
«Ma qui viviamo da anni 
Come si fa a rientrare così?» 


«Tariate» le scuole all’estero 
I docenti costretti a tornare 






Tagliate le classi «interne», si passa a quelle all’este¬ 
ro: entro il primo settembre, saranno drasticamente 
ridimensionate (o chiuse) le scuole italiane negli 
altri paesi. Lo stabilisce una legge approvata pochi 
giorni fa. Protestano i docenti, cui è stato ordinato di 
rientrare subito in Italia: «Ma a Roma pensano che 
abbiamo ancora la valigia di cartone?». Chi toma 
verrà «assorbito» dalla pubblica amministrazione. 


CLAUDIA ARLETTI 


■■ ROMA. Le .scuole italiane 
sparse per il mondo chiudono 
I battenti o si ridimensionano: 
lo Stalo, per risparmiar dena¬ 
ro, ha infatti deciso di richia¬ 
mare alcune centinaia di do¬ 
centi. E non ha perso tempo, le 
raccomandale che ordinano il 
nentro sono già state imbuca¬ 
lo. 

Il provvedimento è stalo ap¬ 
provalo recentemente ed è 
pas.salo quasi sotto silenzio. Il 
Parlamento l’ha votalo il 19 lu¬ 


glio scorso (in origine, era un 
decreto legge). Impone il dra¬ 
stico ridimensionamento dolio 
istituzione scolastiche fre¬ 
quentate dai figli degii itaiiani 
ali'oslero. E lo fa senza conce¬ 
dere agli interessati nemmeno 
il tempo per riprendere fiato: 
entro il primo .settembre di 
quest'anno, infatti, gli inse¬ 
gnanti di troppo dovranno ave¬ 
re preparato i bagagli. 

Quanta gente ò interessata 
da questa legge? Attualmente. 


.secondo i dati del ministero Af¬ 
fari esteri, i posti di lavoro nel 
mondo sono 1989: e devono 
diventare, entro due settima¬ 
ne, MOO. Quasi seicento catte¬ 
dre, pereiò, saranno soppres¬ 
se, "Ma le persone coinvolte 
sono la metà», spiegano anco¬ 
ra negli uffici del ministero, 
■perché circa trecento posti 
non sono occupati». 

Quali sodi .saranno "Colpito»? 
Lo Stato, equanime, ha deciso 
di calare la propria scure ovun¬ 
que: America. Europa, Asia.,. 
Alcune scuole, poco frequen¬ 
tate ormai dai bambini figli di 
italiani, sono stale salvate per 
ragioni (comprensibili) di 
prestigio. Impensabile, por di¬ 
ro, la chiusura dell'Istituto di 
New York. 

Altrove, però, sono stati 
operati tagli, che dannegge- 
ranno numerosi allievi. Lo di¬ 
cono, per esempio, gli inse¬ 


gnanti della zona di Stoccarda, 
in Germania. I docenti che do¬ 
vranno rientrare in Italia .sono 
65 (più un impiegalo). Spie¬ 
gano: “Ci si dimentica che qui 
vivono circa 11 Ornila italiani. A 
settembre, 6mila bambini non 
avranno nessuno che li aiuti a 
superare le difficoltà che si in¬ 
contrano nella scuola tedesca, 
estremamente .selettiva...». 

Da Francoforte. Donatella 
Scalzo pone anche un altro 
problema: «Tutti coloro che, 
sono stali immessi in ruolo nel 
1982, senza concorso, dovran¬ 
no abbandonare il loro posto 
di lavoro e rientrare in Italia. 
Ma ci sono anche gli insegnan¬ 
ti che invece avevano vinto i 
concorsi. Sapete che cosa sta 
loro capitando? Ecco, alcuni lì 
stanno in qualche modo «sal¬ 
vando», mandandoli però nel¬ 
le sedi più disparate, lo. in teo¬ 
ria, dovrei andare a Monaco, 
pres,so la Scuola europea, cioè 
in una sede prestigiosa. Ma 


Arresti domiciliari per Grotti. L’Eni fa il conto-tangenti 

Enìmont, a Brescia ^ atti 
sul ^dice Diego Curtò 


Consegnato oggi alla Procura di Brescia il fascicolo 
milanese di «Mani Pulite» sul presidente vicario del 
tribunale di Milano, Diego Curtò. sospettato di favo¬ 
reggiamento nell’inchiesta Enimont. Presto sarà in¬ 
terrogato. L’Eni cerca di scoprire quanto ha sperpe¬ 
rato in tangenti: «Ma sarà difficile recuperarle». In¬ 
tanto Alberto Grotti, ex vicepresidente dell’Eni. ha 
ottenuto gli arresti domiciliari. • 


MARCOBRANDO 


BM MIIANO. Da oggi i panni 
sporchi della magistratura mi¬ 
lanese si lavano a Broscia. Il fa¬ 
scicolo dedicato al presidente 
vicario del tribunale di Milano 
Diego Curtò, coinvolto nel ca¬ 
so Enimont, giungerà questa 
mattina alla procura brescia¬ 
na, che presto convocherà l'al¬ 
to magistrato, già interrogato a 
Milano il 12 agosto scorso. Il 
documento - 15 pagine - ò 
stalo sottoscritto ieri dal pool 
di «Mani Pulite». VI si ipotizza il 
reato di favoreggiamento per¬ 
sonale da parte del giudice 
Curtò nei confronti di Vincen¬ 
zo Pailadino, avvocalo sociali¬ 
sta c vicepresidente della Ban¬ 
ca Commerciale Italiana, in 
galera da tre settimane per 
concussione. Pailadino il 9 no¬ 
vembre 1990 fu nominato da 
Curtò custode giudiziario delle 
azioni Enimont di popricià di 
Montedison ed Eni. L'Eni ave¬ 
va chiesto il sequestro delle 
azioni per bloccare la scalata 


all'Enimont da parte della 
Montedison di Raul Cardini. 
Quest’ultimo poco prima ave¬ 
va clamorosamente chiuso tut¬ 
ti i conti della Montedison 
presso la Banca Commerciale, 
dopo che gli ora stato negato il 
denaro necessario per acqui¬ 
stare il 40% delle azioni Eni¬ 
mont possedute dall'Eni. 

Raul Cardini perse tutto le 
residue illusioni quando il giu¬ 
dice Curtò nominò custode 
Pailadino, malgrado fosse con¬ 
sigliere della banca in rotta 
con la Montedison. Per sbloc¬ 
care la situazione c ottenere 
una lauta buonuscita (2.800 
miliardi) Cardini - incoraggia¬ 
lo. secondo il presidente della 
Montedison Giuseppe Garofa¬ 
no, dallo stesso Palladino -de¬ 
cise di pagare ISO miliardi di 
tangenti a Psi e De, Da parte 
sua, Vincenzo Pailadino otten¬ 
ne, per 23 giorni di custodia 
durante i quali convocò solo 
un'assemblea, 2 miliardi dal¬ 


l'Eni e 2 miliardi c mezzo, in 
nero, dalla Montedison. «Una 
parcella dovuta», ha detto agli 
inquirenti, che però non gli 
credono. Il presidente Diego 
Curtò 6 sospettato di favoreg¬ 
giamento sia per aver avallalo 
nel 1990 il pagamento di quei 
2 miliardi largali Eni, sia per 
aver dato nel luglio scorso a 
Palladino, dopo l'arresto di 
Garofano, alcuni suggerimenti 
non proprio disinteressali. Pro¬ 
prio ieri la Comi! hacomunica- 
to che Vincenzo Pailadino, ar¬ 
restalo il 30 luglio, si è dimesso 
da vicepresidente. 

Frattanto la lartassatissima 
Eni ha avviato un'indagine in¬ 
terna per capire quanti miliardi 
siano stati sperperati in tan¬ 
genti, eufemisticamente defini¬ 
te «contributi e finanziamenti a 
partili e esponenti politici». Già 
ora risulta che tra il 1987 e il 
1992 la Saipem ha pagato 22 
miliardi, la Snamprogelli 12. la 
Nuovo Pignone 4. più altri 19,8 
miliardi per conto della Snam- 
progelti. Ancora ignota la cifra 
reale e. dicono con pessimi¬ 
smo all'Eni, le «possibilità di re¬ 
cupero appaiono modeste». 

Una boccata di ottimismo, e 
di libertà, se l'ò invece conces¬ 
sa l'ex vicepresidente dell'Eni 
Alberto Grotti, che ieri ha otte¬ 
nuto gli arresti domiciliari. 
Dribblando cronisti e camera- 
men, alle 16,30 è uscito sgom¬ 
mando dal cancello del carce¬ 
re di Opera alla guida di una 



Inquisito per romiddio Chinnici, è stato fermato per un furto d'auto 

Arrestato il libanese Ghassan 
Era sorve^to dopo vìa Palestro 


È stato arrestato ieri il libanese Bou Chebel Ghas¬ 
san, già inquisito ai tempi della strage nella quale 
fu ucciso il giudice Rocco Chinnici, che avrebbe, 
a detta sua, inutilmente annunciato. Ora è accu¬ 
sato di ricettazione, poiché viaggiava su un’auto 
rubata, ma gli inquirenti lo sorvegliano dai giorni 
della bomba di via Palestro, quando era stata se¬ 
gnalata la sua presenza a Milano. 


ANDREA BAIOCCO SUSANNA RIPAMONTI 


■1 MILANO. In questura lo 
definiscono un «paccaro», ov¬ 
vero uno che vende «pacchi», 
un tipo che tira bidoni. Questa 
lama Bou Chebel Ghassan, fer¬ 
mato ieri dagli uomini della 
squadra mobile di Milano, se 
l'ù fatta sfruttando a zig zag il . 
suo duplice ruolo di confiden¬ 
te della polizia e di doppiogio-. 
chista al servizio di Cosa No¬ 
stra. Il laccio in cui ò inciampa¬ 
to e che lo ha costretto a per¬ 
nottare nel carcere di San Vit¬ 
tore. ò un’auto rubata, sulla 
quale girava, incurante dei ri¬ 
flettori della polizia che da 
qualche settimana erano pun- , 
tati su di lui. Lo tenevano d'oc¬ 
chio dai giorni della strage di 
via Palestro, perchè il caso 
vuole che anche la notte del 27 
luglio, quando scoppiò l'auto- 
bomba, questo libanese con 


un curriculum criminale piut¬ 
tosto corposo, fosse a Milano. 
Indizi a suo carico non ce ne 
sono e anzi, propno il fatto che 
vivesse alla luce del sole, regi¬ 
strandosi a suo nome negli al¬ 
berghetti a due stelle delta cit¬ 
tà. fa supporre che non avesse 
grosse magagne da nasconde¬ 
re. Ma in passato, pur uscendo 
illeso da tutte le tempeste giu¬ 
diziarie in cui ha rischiato di 
naufragare, è stato indicato co¬ 
me terrorista c fornitole di 
esplosivi al soldo della malavi¬ 
ta organizzata. 

Ieri mattina, col pretesto di 
quell'auto nibata, è stato fer¬ 
mato e accompagnato in que¬ 
stura. LI è arrivato poco dopo il 
pm Ferdinando Pomarici, che 
si occupa delle indagini .sulla 
bomba di via Palestro, per sen¬ 
tirlo in via iniormale sui motivi 


della sua presenza in Italia e 
sulle attività fittizie che a quan¬ 
to pare non ha mai svolto. Poi 
di corsa a palazzo di giustizia 
per convalidare il fermo, con 
un'unica accu.sa, quella di ri¬ 
cettazione. Ora resterà per 
qualche giorno nel carcere mi¬ 
lanese, salvo complicazioni. 

I guai potrebbero nascere, 
,sc sì Irovatise un filo di conti¬ 
nuità tra il suo pas.sato decisa¬ 
mente ambiguo e la nuova 
strategia della tensione culmi¬ 
nata nella bomba che a luglio 
uccise cinque persone. Gli in¬ 
quirenti però, escludono per 
ora qualunque collegamento. 
Il questore Achille Serra ieri, ri¬ 
ferendosi a un articolo appar¬ 
so sul Corriere della sera, che 
parlava di ombre libanesi su 
via Palestro ha dichiarato: «E' 
un'invenzione giornalistica, 
nulla risulta collegare via Pale- 
slro con Ghassan». Anche il 
pm Feredinando Pomarici ha 
prcci.stao che l'interrogatorio 
era finalizzato ad accertamenti 
di routine, nell'ambito dell'in¬ 
chiesta sulla bomba, ma che 
non c'è ne.ssuna accusa a cari¬ 
co di Ghassan. Va segnalata 
comunque una certa inquietu¬ 
dine negli uffici di via Fatebe- 
nelratelli. Nella stanza del que¬ 
store c'è stalo un summit coi 
dirigenti della Mobile, della Di- 
gos, della Cnminalpol e della 
Dia e almeno questo tra.scende 


non potrò farlo, non ho il tem¬ 
po nè il modo per trasferirmi. E 
perderò il lavoro...». 

SI. perchè questi provvedi¬ 
menti di metà estate non la¬ 
sciano nemmeno il tempo di 
respirare. Agli insegnanti si 
chiede di abbandonare in duo 
o tre .settimane un paese in cui 
magari abitano da molti anni: 
devono organizzare il trasloco, 
trovare un'altra ca.sa. scegliere 
una nuova .scuola per i figli. 
Nel giro di pochi giorni. in.som- 
ma. devono riorganizzarsi la 
vita. «Ma in Italia picnsano che 
abbiamo ancora le valigie di 
cartone?», si sono chie.slc que¬ 
ste persone, trovando le racco¬ 
mandale nella cassetta della 
posta. 

E. alla fine, c'è chi ha dovuto 
arrendersi. Ancora Donatella 
Scalzo: «Guardi, personalmen¬ 
te non ritengo ingiustificati 
questi provvedimenti. Forse 






siamo davvero troppi e forse 
siamo anche troppo ben paga¬ 
li. Ma in questo modo è assur¬ 
do. Ci chiedono di decidere 
subito. Prendere o lasciare, 
Be', a Monaco io non andrò. 
Non posso, per ragioni perso¬ 
nali. Cosa mi capiterà? Resterò 
dove .sono. E perderò i diritti, 
che ho maturalo in M anni di 
insegnamento». 

In molle zone, infatti, i do¬ 
centi sono «a doppia dipen¬ 
denza»: il governo di Roma c 


quello del pacse-ospile. per¬ 
ciò, concorrono al pagamento 
dello stipendio. Ado,s.so alcuni 
iii.segnanli .saranno assunti 
dalle autorità locali, ma perde¬ 
ranno il ruolo in Italia. «E quel¬ 
lo che capiterà a me», dice Do¬ 
natella Scalzo, «IO rimarrò alle 
dipendenze delle autorità le- 
dcsche, senza e.ssere più di 
ruolo in Italia. Perderò tulio, 
anche i contributi familiari. 
Dopo tanti anni di lavoro, non 
ho più niente in mano». 


Accusato di corruzione. Coinvolti i de Citaristi e Gualco 

Tangentopoli genovese 
Avvisato l’ex ministro Conte 


Il giudice Diego Curtò 


Lotus rosso fiamma decapotta- 
bile, di proprietà del suo avvo¬ 
calo, Guido Alleva. Grotti non 
ha rilasciato alcuna dichiara¬ 
zione. Era stalo ameslalo il 2 
agosto scorso per finanzia¬ 
mento illecito della De nel¬ 
l'ambito deH'inchiesta sull’Eni- 
mont e deve rispondere di 35 
miliardi finiti in piaz'za del Ge¬ 
sù. Per lo stesso episodio è in¬ 
dagato l'ex .segretario della De 
Arnaldo Forlani. Ai magistrati 
Grotti aveva raccontato di re¬ 
centi pressioni subite, compre¬ 
sa «una perquisizione» fatta a 
casa sua dieci giorni prima 
dell'arresto da «falsi uomini 
della Guardia di Finanza». Inol¬ 
tre aveva sostenuto che l'attua¬ 
le amministratore delegato 
dell'Eni Franco Bernabò gli 
avrebbe promesso «una super- 
liquidazione» se non avesse 
collaborato con i magistrati. 
Gli inquirenti gli credono po¬ 
co. Comunque Bemabè lo ha 
querelalo. 


Improvviso e clamoroso sviluppo dell’inchiesta su 
Tangentopoli genovese: sulla base delle ammissioni 
di diversi imprenditori e costruttori, sarebbero partite 
informazioni di garanzia e richieste di autorizzazione 
a procedere nei confronti dell’ex ministro alle Aree 
urbane Carmelo Conte, psi (accusato di corruzio¬ 
ne), del deputato de Giacomo Gualco e dell’ex se-. 
gretario amministrativo della Uc beverino Ciiansii. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE « 

ROSSELLA MICHIENZI 


H GENOVA. Improvvisa c 
clamorosa fioritura feiiago.sta- 
na delle inchieste che la pro¬ 
cura della Repubblica sta con¬ 
ducendo sul capitolo genove¬ 
se di Tangentopoli: si è aperto 
infatti in questi giorni un nuovo 
capitolo che. parlando di vio¬ 
lazione della legge sul finan¬ 
ziamento pubbiico ai partili, 
coinvolgerebbe almeno tre in¬ 
dagati «eccellenti». 1 nomi che 
.si fanno sono quelli dell'ex mi¬ 
nistro alle aree urbane Carme- 
Io Conte (indagalo per corru¬ 
zione). sociali.sla, dell'ex se¬ 
gretario amministrativo della 
Democrazia cristiana Severino 
Citaristi (già destinatario per 
altro di decine di analoghe ini¬ 
ziative giudiziarie), e dell'ono¬ 
revole scudocrocialo Giacomo 
Gualco, già presidente della 
giunta regionale ligure. A tirarli 
in ballo sarebbero .stati gli am¬ 
ministratori di alcune delle im¬ 
prese che hanno realizzato le 


grandi opere colombiane; e - 
stando a quanto è trapelato 
circa le loro ammissioni - al- 
l'iillora ministro Conte s,irebbe 
stalo de.slinalo un finanzia¬ 
mento miliardario, Cilaristi 
avrebbe incassalo 800 milioni, 
mentre Gualco, a.ssai più mo- 
dcstamenle, avrebbe benefi¬ 
cialo di un finanziamento elet¬ 
torale non del lutto lecito di 
una sessantina di milioni. Per 
quanto nguarda in particolare 
i due esponenti democristiani, 
.sarebbero state decisive le di¬ 
chiarazioni del co.sirutlorc 
Emanuele Romanengo, titola¬ 
re della Sci c presidente del- 
rirg 2. il consorzio di impre.se 
che ha realizzalo il sottopasso 
di piazza Carìcamenlo. A met¬ 
tere insieme la mazàielta desti¬ 
nala a Citaristi, la Gepco del 
marchese Giacomo Cattaneo 
Adorno, Astaldi, Lodigiani, 
Icla, l»ombardini e Coopselte; 
ottocento milioni destinati a 


•caldeggiare» l'erogazione dei 
finanziamenli statali necessari 
alla realizzazione dell’opera, 
l-a •bu.starella» di 60 milioni 
per l'onorevole Gualco .sareb¬ 
be invece maturala al di fuori 
del contesto «colombiano», e si 
.sarebbe trattato di un generico 
rnntribiitn alla rampaena elei- 
toraie che Gualco, ancora pre¬ 
sidente della Liguria, .si appre¬ 
stava ad affrontare con I ob¬ 
biettivo di un seggio a Monteci¬ 
torio. Sia per Citaristi sia per 
Gualco la Procura ha inoltrato 
ieri mattina la richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere. Sareb¬ 
be poi laigaio "Irg 2» anche il 
cospicuo finanziamento (si 
parla di un miliardo e mezzo) 
che gli inquirenti genovesi ad¬ 
debitano all'ex ministro Come; 
a raccogliere le «confidenze» 
degli imprenditori interessati è 
.stalo lì sostituto procuratore 
Mario Mori.sani, che ha ira- 
smes,so il relativo dossier ai 
magi.strati del Tribunale dei 
ministri, che provvederanno a 
loro volta a inviare alla Camera 
le loro conclusioni. A parlare 
di Conte sarebbero stali ammi¬ 
nistratori di aziende non geno¬ 
vesi, secondo i quali, per a.ssi- 
curarsi via libera ai cantieri del 
sottopasso e della melropolita- 
na, il mezzo migliore era stalo 
individualo in un adeguato fi¬ 
nanziamento al titolare di un 
dica.stcro strategico come 
quello delle arce urba m. 


Stupratore viennese arrestato grazie a foto su «Epoca» 

Fugge dal manicomio 
e «diventa» medico a Roma 


la normale routine. 

Gha.s.san è un personaggio 
inquietante, implicato in mille 
slorie che hanno reso partico¬ 
larmente torbida la sua figura. 
Ha vissuto di millantato credi¬ 
to, rililando ai servizi informa¬ 
zioni che venivano poi girale a 
polizia c carabinieri. Favole su 
campi di addestramento mili¬ 
tare dislocati il terre sperdute 
del Medio Oriente, che .si .sono 
rivelate puntualmente infon¬ 
date. ma che a lui servivano 
per procurarsi un lasciapassa¬ 
re per i suoi traffici di eroina. 
Altri suoi «pacchi» hanno avuto 
come destinatario finale l'opi¬ 
nione pubblica. Una voce che 
circola in questura, ma che 
sembra ben fondala, è che ab¬ 
bia venduto ai servizi italiani 
aulobombe inerti: ordigni da 
far ritrovare a polizia e carabi¬ 
nieri, perchè potessero aggiun¬ 
gere, con poca spesa, successi 
all'attività di prevenzione. In 
un unico caso fu la Cassandra 
non credula, che per una volta 
aveva predetto il vero. Il 26 lu¬ 
glio del 1983, in una conversa¬ 
zione telefonica col capo della 
Criminalppl della Sicilia occi- 
dcnlalc. Tonino De Luca,' ave¬ 
va preannuncialo la strage, 
che due giorni dopo uccise il 
giudice Rocco Chinnici e gli 
uomini della sua scorta. Per 
quella vicenda (u rinvialo a 
giudizio, ma venne a.s.sollo. 


CARLO FIORINI 


■M ROMA. Una fotografia su 
•Epoca* gli è costala le manct- 
le. Anton Ludwig Gies.sauf. «15 
anni, medico, era scappalo 
sèlle mesi fa da un manicomio 
criminale auslri.ico dove slava 
scontando una condanna per 
stupro e a Roma .slava tentan¬ 
do di ricostruirsi una vita, Pre- 
.slava servizio come medico 
volontario pres.so l'ambulato¬ 
rio della Chiesa Awentista, 
aveva trovato casa c dalla sua 
nuova compagna aspetta un fi¬ 
glio. Ma a mandare a monte i 
suoi progetti è stata la vanità. A 
giugno infatti Gicssauf si era 
fallo immortalare in camice 
bianco ncirambulaiorìo di 
Lungotevere Michelangelo, 
dove un (olografo di «Epoca» si 
era recato per realizzare un 
servizio sulla Chiesa Avventi- 
sla. Cosi la fotografia pubblica¬ 
ta sul settimanale, che coinci¬ 
deva perfettamente con quella 
segnaletica diffusa daH'Intcr- 
pol, ha (allo scattare gli accer¬ 
tamenti dei carabinieri c lune¬ 
di i militari hanno arrestato An¬ 
ton Ludwig Gicssauf nella sua 
abitazione di Cusalolli dove vi¬ 
veva da qualche me.se con una 


donna, una giapponese che 
da lui aspetta un figlio. 

«Mi è .sempre sembralo una 
persona serena, dall'apparen¬ 
za rispettabile - ha detto ieri 
Giacomo Mangiaracìna, diret¬ 
tore del Centro awentista di 
medicina sociale dove l’au¬ 
striaco prestiiva .servizio -. Si 
era presentalo da noi nell'apri- 
le scorso dicendo che voleva 
apprendere la lingua o la ter¬ 
minologia clinica italiana». 
NcIFambulatorio di lungoteve¬ 
re Michelangelo l’austriaco si 
recava due volte a settimana, il 
comportamento 'del mèdico 
austriaco non sembrava affatto 
quello di un uomo in fuga. 
«Anzi - ha raccontato ancora il 
dottor Mangiaracìna -, quan¬ 
do sono venuti i giornalisti di 
Epoca è stalo lui ad insistere 
per farsi fotografare, ha persi¬ 
no chie.sto una fotocopia del¬ 
l'articolo per spedirla ai figli in 
Austria». Al personale dell’am¬ 
bulatorio Ludwig Gicssauf ave¬ 
va raccontalo di avere due figli 
in Austria e di e.ssere in attesa 
del divorzio. Un paio di volle 
aveva portato in ambulatorio 
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Falso allarme a Bologna 

«C’è una bomba alla stazione» 
Fermi i treni per un’ora 
era solo un pacco di stracci 


■■ BOLGGNA. I-'jIso allar¬ 
me-bomba alla slazione di 
Bologna: poco dopo le 20 di 
ieri, telefonate anonime alla 
questura e ai carabinien 
hanno segnalato la presen¬ 
za di un pacco .sospetto. Pa¬ 
nico e tensione. Ui zona è 
stala immedialamente isola¬ 
la, i viaggiatori .sono .stati al¬ 
lontanali dai binari e la cir¬ 
colazione dei treni è stata in¬ 
terrotta. Poi, alle 21, gli artifi¬ 
cieri hanno rimos.so una bu- 
.sta di plastica di un .super- 
mercato legato con una 
corda e coperta da un gior¬ 
nale. Il botto non c'è stato. Il 
■pacco» conteneva soltanto 
dei .semplici indumenti. 

L'involucro .sospetto era 
.stato sistemato sotto una 
panchina nella .salctta di at- 
le.sa fra il sesto c il settimo 


binano, dentro c'erano alcu¬ 
ni vestiti. Dalla parte oppo¬ 
sta della viaggiaton, sopra 
un davanzale di marmo è 
stala trovata una scritta ver¬ 
gata con un pennarello ros- 
.so che, a quanto si è apprc- 
,so. diceva' «Questa volta i 
pompieri non ba.steranno 
più”. 

In seguilo ali’allarme- 
bomba il traffico ferroviario 
è stato bloccato per più di 
mezz'ora sui due binari inte- 
re,s.sdti e su quelli vicini. Per 
precauzione, al sesto e al 
settimo binario .sono state si¬ 
stemale alcune carrozze 
vuole per attutire l'eventuale 
e.splosione. Ora, sono in cor¬ 
so accertamenti per stabilire 
se la scritta fosse pre-esi- 
stente. 


la sua compagna giapponese 
e parlando con i colleghi dei 
suoi programmi futuri diceva 
spesso di avere intenzione di 
andare in Africa come mùssio- 
nario o dì restare a Roma per 
lare la guida luri.stica. Ne.ssuno 
comunque aveva sospettato di 
trovarsi di Ironie ad un uomo 
in fuga c il medico in elletti si 
comportava abbastanza nor- 
malmenle, ba.sii pensare che 
girava con i suoi documenti 
originali e che era entrato in 
Italia con un regolare permes¬ 
so di soggiorno turistico scadu¬ 
to soliamo rs giugno scorso. 
Anche il racconto latto ai col- 
leghi ,sui due tigli e .sulla richie¬ 
sta di divorzio dalla moglie au¬ 
striaca corrispondevano o.sal- 
tamenle alia verità. L'uomo 
era scappato dal manicomio 
criminale di Vienna-Mittersteig 
la none di San Silvc.slro del¬ 
l'anno scorso cd aveva imme¬ 
diatamente passato il confine 
con l'Italia. Ora è rinchiuso nel 
carcere romano di Rebibbia e 
l'ufficio dell’Interpol preso il 
ministero dcH'intcmo di Vien¬ 
na ha già inoltrato alle aiilorità 
itriliane la ricfiicsla di estradi¬ 
zione in Austria. 
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La redazione torinese deH'Unltà ha cambiato sede. 


Il nuovo indirizzo è: 


10122 Torino, via Palazzo di Città 11 
Telefoni: 4310815 - 4310205-4361142 
Fax 4361522 


COMUNE Di MONTESCAGLIOSO 
PROVINCIA DI MATERA 

AVVISO DI GARA ESPERITA 
Ai sensi dell'Alt. 20 legge 19/3/1990, n. 55 
_ SI RENDE NOTO _ 

I che i lavori di consolidamento e restauro deH'Abbazia i 
S Michel*» Aroanoelo ber un imoorto a base d'asta I 
I Oi lire 2.064.43/.910, sono stati appaltali uoii ii siate- 
1 ma di cui all'art. 1 • Lettera «C» - legge n. 14/1973. 
Impresa aggiudicataria: A.T.l. Spinosa Costruzioni srl 
- Corso Risorgimento Trav. IV Cantoni n. 36 a - Iser- 
nia - Italscavi spa - Via Principe di Piemonte, 51 - 
Campobasso, Ditta D'Anzi Mauro Vincenzo - Rione 
Italia, 18 - Montescaglioso, con il ribasso del 7,25%. 
Imprese invitate ed imprese partecipanti: si rinvia al 
relativo avviso integrale pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, parte II, foglio 
delle inserzioni, n. 191 del 16/8/1993. 


Montescaglioso, lì 18/8/1993 


IL SINDACO 

Bubbico D.ssa Maria 


COMUNE DI EMPOLI 

UFFICIO CONTRATTI 
ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indice una gara a licitazione 
privata ai sensi dell'art. 73 lett. c) R.D. 23/5/24 n“ 827 e 
con il procedimento previsto dal successivo art. 76, 1°, 
2° e 3'’ comma senza prefissione di alcun limite di ribas¬ 
so (non sono ammesse offerte in aumento) per la torni¬ 
tura di generi alimentari per le mense durante l'anno 
scolastico 1993/94 (n" 11 lotti per un importo comples¬ 
sivo 3 base dì gara di L. 685.400.000). 

La richiesta di partecipazione dovrà pervenire entro il 
giorno 1 settembre 1993 al seguente indirizzo: 
Amministrazione Comunale di Empoli 
Ufficio Contratti 
Via Giuseppe Del Papa, 45 
50053 Empoli (Fi) - Fax n. 76215 
Il bando integralo è pubblicato presso l'Albo Pretorio del 
Comune. 

La richiesta di invjto non vincola l'Amministrazione 
Comunale. SINDACO 

Empoli. Il 5 agosto 1993 p^ssi Varis 


COMUNE DI PARABITA 

PROVINCIA DI LECCE 
I AVVISO DI GARA (R.D. 2440 del 18/11/1923) 

In esecuzione delle deliberazioni consiliari n. 78 del 
29/9/1992 e n. 95 del 30/12/1992, esecutive per 
presa d'atto da parte del Co.Re.Co. nella seduta del 
4/2/1993, prow. n. 1677, è indetto un appalto con¬ 
corso ai sensi dell'art. 4 del R.D. 2440 del 
18/11/1923 per l'affidamento del servizio di raccol¬ 
ta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urba¬ 
ni del Comune di Parabita, per la durata di anni 
nove. 

L'importo annuo del sen/izio non potrà essere supe¬ 
riore a L. 720.000.000; lo stesso sarà pagato a rate 
mensili posticipate, ai sensi deH'art. 1 1 del Capitola¬ 
to. 

Le imprese, sia in forma individuale che riunite in 
associazione temporanea o in consorzio, in posses¬ 
so dei requisiti previsti dalla legislazione vigente in 
materia e dal capitolato speciale d'appalto possono 
chiedere di essere invitate alla gara facendo perve¬ 
nire a questo Comune istanza in bollo tramite racco- 
mandàta postale. 

La richiesta d'invito dovrà pervenire entro venti gior¬ 
ni dalla data del presente avviso, precisando sul 
retro della busta l'oggetto della domanda contenuta. 
Le Ditte che saranno invitate all'appalto dovranno 
attenersi alle indicazioni di cui al Capitolato Specia¬ 
le d'Appalto approvato con i suindicati atti consiliari. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 


Lì, 18 agosto 1993 


IL SEGRETARIO COMUNALE 

Don. Alberto Bray 
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Demattè lancia proclami sul giornalismo senza condizionali 
Si moltiplicano le ipotesi sulla nuova organizzazione: 
una redazione per le «news» e una per Tapprofondimento 
Al posto delFAuditel Tindice di gradimento alla Bemabei? 
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Tg «unificato», in Rai è polemica 

D piano per rinformazione sancirà la fine della tripartizione 


A Claudio Demattè piacerebbe un giomaiismo sen¬ 
za tanti condizionali. Ma a Saxa Rubra ia sua idea 
solleva qualche perplessità. Tra i giornalisti dell’a¬ 
zienda che non sono in ferie, molti preferiscono 
pensare che la sua uscita sia solo un invito a lavora¬ 
re di più. E. intanto, molte preoccupazioni solleva il 
nuovo piano di ristrutturazione dell’informazione, 
ancora tutto da fare. 11 via, forse, dal 26 agosto. 


STKPANIA SCATENI 


■i ROMA. In Rai hanno or¬ 
mai imparato ad aspettare: zitti 
e mosca e vediamo che succe¬ 
de. Anche perché, pian piano, 
si é capito qual è il «modus 
operandi* di Claudio Demattè: 
sparare grosso attraverso i 
quotidiani, o ia stampa, e ievi- 
gare le sue affermazioni in se¬ 
guito. Chissà se ritratterà o 
riammorbidirà anche le ultime 
dichiarazioni rese alla Stampa 
a Ferragosto, nelle quali ha 
esposto in maniera drastica e 
imperativa ie sue personali 
idee sul modo di fare giornali¬ 
smo. Idee cosi riassumiblli: il 
presidente della Rai ama il 
giornalismo all'anglosassone, 
è convinto dell'esistenza di 
una verità giornalistica e non 
sopporta l'uso del condiziona¬ 
le, preferendo ad esso, di gran 
lunga, il modo indicativo. (Im¬ 
maginiamo con grande piace¬ 
re della banda di Avanzi che 
per prima ha ridicolizzato i 
•sembra, pare, si dice» del gior¬ 
nalismo italiano). E, ancora. 
Demattè. riferendo una sua 
conversazione con Michele 
Santoro, dice di non volere 
•una tv proiettata verso il nega¬ 
tivo, una tv incardinata sulle di¬ 
visioni e gli scontri», e ribadisce 
l.-i nncpssit.à di -gii.nrd.ire In f.nc 

■ cia la realtà.» puntando sul mo¬ 
menti ricostruttivi, di fiducia 
verso il futuro». Claudio De- 


maitè, infine, solleva anche la 
questione Auditel e annuncia: 
•Vogliamo cambiare il sistema 
barbaro dei rilevamenti d'a¬ 
scolto». Detto fatto. Sul tavolo 
del prossimo consiglio d'am¬ 
ministrazione della Rai, fissato 
per il 26 agosto, ci sarà anche 
la proposta di modifica del- 
l'Auditel. Al presidente piace¬ 
rebbe ripristinare l'indice di 
gradimento di bemabeiana 
memoria. ' 

Le affermazioni di Demattè 
hanno stimolato molli alla ri¬ 
flessione, alcuni alla ferma re¬ 
plica. La sua idea di un giorna¬ 
lismo asettico e oggettivo non 
convince. Ma come? Non sono 
anni, decenni, secoli, che l'uo¬ 
mo si interroga sulla impossi¬ 
bilità di eliminare del tutto le 
mediazioni, i punti di vista che 
necessariamente ognuno ri¬ 
porta nel raccontare le cose? E 
senza i condizionali, si dice, 
quel poco che si sa sulle stragi, 
sulla P2 e sugli altri misteri d'I¬ 
talia non sarebbe mai venuto 
fuori. Non piace neanche la 
sua idea di una tv costruttiva. 
Di conflitti e di scontri ce ne so¬ 
no molti nella nostra società, 
forse di più ce ne saranno con 
l'niininnnn^'rorhesi pr^-p.-in 

A Saxa Rubra ' (il •carcere ' 
sperimentale» l'ha ribattezzata 
un giornalista del Tgl perchè 


ora è protetta dal filo spinato. 
•Per proteggere noi dall'ester¬ 
no o l'esterno da noi?», si chie¬ 
de lo stesso), nelle palazzine 
dei tg, direttamente coinvolti 
da questi discorsi, non si com¬ 
mentano granché le idee del 
presidente. La maggior parte 
delle redazioni sono sguarnite, 
quasi tutti in ferie; al Tg3, si la¬ 
mentano, c'è una persona e 
mezzo a servizio (la mezza 
presenza sarebbe il giornalista 
del turno di notte). «Non c'è 
stata occasione di parlarne - ci 
dicono al Tg2 - e poi, le affer¬ 
mazioni che ha latto Demattè 
non sono di quelle cose sulle 
quali viene immediatamente 
sollevata una discussione». Co¬ 
si è andata anche nelle altre 
redazioni, come ci dicono al 
Tgl e alTgS: è Ferragosto, non 


c'è nessuno e chi c'è è troppo 
impegnato a lavorare per le 
edizioni dei notiziari. Qualcu¬ 
no è convinto che la «sparata» 
di Demattè sia soltanto una 
provocazione perché i giorna¬ 
listi lavorino di più alle notizie. 
Altri SI dicono perplessi, non 
condividono l'idea di un gior- 
nalsimo «un po' surgelato». Al¬ 
tri ancora ribadiscono che il 
servizio pubblico ha delle re¬ 
sponsabilità (quelle di rispet¬ 
tare Il pluralismo e dar voce al¬ 
le minoranze) e interpretano 
le idee di Demattè in un invito 
ad avere più coraggio nelle in¬ 
chieste, E nei corridoi, al bar 
soprattutto, si chiacchiera, ci si 
sloga. «Questo fa sul serio», 
commenta qualcuno a propo¬ 
sito di Demattè. Altri preferi¬ 
scono pensare che no, «sarà 


tutto come al solito. Si parla, si 
parla, ma poi non cambia 
niente». 

Quello di CUI si parla mollo, 
invece, è del piano di ristruttu¬ 
razione deH'inlormazione 
pubblica. «Non c'è ancora una 
discussione organizzata - rife¬ 
riscono dal Tg2 - e ognuno di 
noi si chiede .se lavorerà tra 
breve su una Rai divisa in tre o 
in due. C'è incertezza, diso¬ 
rientamento. Lavoriamo in un 


gran calderone di attese, emo¬ 
zioni. paure e, soprattutto, nel- 
l'inceitezza completa». Stesse 
emozioni al Tg3: «Navighiamo 
nel vuoto più totale. La sensa¬ 
zione è vicina alla schizofre¬ 
nia: da una parte dobbiamo 
continuare a lavorare come se 
non ci los.se nessun cambia¬ 
mento all'orizzonte, dall'altra 
sappiamo che non è cosi. In 
sintesi, c'è un'aria di nervosa 
attesa». Idem al Tgl : -Non sap- 


Tre giornalisti della carta stampata: attenti all’idea di tg unico 

Anselmi, Rinaldi e Santoli: 

«Una sola voce non dà garanzie» 



La riuo/uz/onedeU’informazione televisiva è ancora 
di là da venire ma l’argomento è già al centro di ani¬ 
mati dibattiti. In prima fila i diretti interessati. Ma ap¬ 
passiona anche i concorrenti della carta stampata. 
Ecco come la pensano Claudio Rinaldi, direttore de 
L'Espresso, Luciano Santilli, vicedirettore di Panora¬ 
ma e Giulio Anseimi, condirettore del Corriere della 
Sera. Bocciata l’idea del «tg unico». 


MARCELLA CiARNBLLI 


■i ROMA La «ricetta» Demat- 
té per rinnovare nel profondo 
la Rai è nota solo nelle grandi 
linee ma già fa discutere. - 
Scontalo. La radio, e ancor più 
la televisione, sono diventati 
negli anni strumenti indispen¬ 
sabili di cui ognuno di noi. ' 
qualunque sia la professione o 
il mestiere, il sesso o l'età, or¬ 
mai non riesce più a lare a me¬ 
no. Che il sistema radiotelevisi¬ 


vo stia per subire una sorta di 
(si spera) pacifica rivoluzione 
è, dunque, argomento di di¬ 
scussione. Tra gli utenti, che 
però aspettano di «vederle», le 
novità, prima di dare giudizi. E 
tra gli «addetti ai lavori» che, 
proprio per la professione che 
fanno, sono costretti in qual¬ 
che modo ad anticipare i tem¬ 
pi. È comunque evidente che 
m questo caso essere giornali¬ 


sta avvantaggia poco. La verifi¬ 
ca sul campo non può essere 
che l'unico punto certo da cui 
partire per comprendere se il 
«medico» Demattè ha vera¬ 
mente indovinato la medicina 
giusta per risanare un'azienda 
sicuramente «malata». Ecco, 
comunque, le opinioni di alcu¬ 
ni giornalisti della carta stam¬ 
pata sulla televisione che ver¬ 
rà. Ragionamenti fatti, ovvia¬ 
mente, sulla base di quel che 
finora si sa. Ma che denotano 
un interesse grande per le tra¬ 
sformazioni in atto nell'altra 
faccia dell'informazione. 

Claudio Rinaldi, direttore de 
L'Espresso individua due punti 
fondamentali. «Se in una ma¬ 
niera o nell'altra questo piano 
dovesse portare alla soppres¬ 
sione del Tg3 la cosa mi di¬ 
spiacerebbe mollo perchè con 
tutti I difetti che il telegiornale 
di Curzi certamente ha, a co¬ 


minciare da certe faziosità e 
certe demagogie, però biso¬ 
gna riconoscergli il merito di 
aver imposto uno stile vivace, 
una ricchezza di temi e una 
spregiudicatezza di argomen¬ 
tazione per cui sarebbe vera¬ 
mente un disastro se in :jna 
riorganizzazione questo spiri- 
taccio andasse perso. Per il re¬ 
sto secondo me non si può di¬ 
re a priori se è meglio uno 
schema con due soli telegior¬ 
nali, con tre, mezzo o chissà 
quanti. L'esperienza insegna 
che molto dipende dal tipo di 
nomine che m concreto si fan¬ 
no dei direttori e che anche il 
progetto più intelligente, se af¬ 
fidato ad un lottizzato o a un 
incapace può fallire, mentre al 
contrario anche un'idea che ti 
può lasciare freddo se poi 
cammina sulle-gambe di colle¬ 
ghi indipendenti, ammali da 
sincera passione professionale 
può rivelarsi una gran cosa. 


Quindi io penso che il discorso 
vada rinvialo al dopo-nomine. 
Mi sentirei più tranquillo se si 
andasse a "pescare" anche 
fuori della Rai. Non perchè II 
non ci sianmo fiordi professio¬ 
nisti. Ma non avrei preclusioni 
sul fuon». 

«Partiamo dall'esiserienza 
della carta stampata - dice Lu¬ 
ciano Santilli, vicedirettore di 
Panorama-e possiamo subito 
verificare che non c.sisle l'auto¬ 
matismo "un editore, una vo¬ 
ce". No. Quasi tutti gli esempi 
sono di gruppi editoriali con 
più testate che affrontano l'in- 
formazionc in modo diverso. 
Per quanto riguarda la televi¬ 
sione di Stalo, voglio premette¬ 
re che l'obbiettivo dei minor 
lustrini mi sembra condivisibi¬ 
le perchè credo che il .servizio 
pubblico debba avere una fi¬ 
sionomia diversa dalla televi¬ 
sione commerciale. Però an¬ 


che all'interno di una televisio¬ 
ne pubblica non mi sembra 
che ci debba essere una sola 
voce informativa. Noi siamo 
pas.sali da una sorta di Vremia 
Italiano quando politicamente 
e culturalmente la Rai aveva 
una suo omogeneità. Siamo 
poi passati ad una fase nella 
quale il pluralismo è rimasto 
sulla carta ed è stato solo spar¬ 
tizione Ira le forze politiche. Da 
questo però non si può far di¬ 
scendere che siccome dobbia¬ 
mo eliminare la lottizzazione 
partitocratica allora bisogna 
abolire il pluralismo delle te¬ 
state. Probabilmente bisogne¬ 
rebbe lasciare un pluralismo di 
testate e agire su un piano di 
razionalità produttiva». 

Su questo punto insiste an¬ 
che Giulio Anselmi. condiret¬ 
tore del Camere della Sera, ma 
poi va oltre. «Da un punto di vi¬ 
sta della gestione della condu¬ 
zione economica il piano De¬ 


Giornalismo neutro 
vecchia conoscenza 


GIUSEPPE CIULIETTI 


piamo nulla di quello che suc¬ 
cederà. È difficile capire a cosa 
la .sacrosanta morte della tri¬ 
partizione porterà». 

Nell'intervista che Claudio 
Demattè ha rilascialo il giorno 
di Ferragosto non c'è nessun 
accenno al piano di ristruttura¬ 
zione deirinformazione pub¬ 
blica che. per altro, dovrebbe 
essere (si scusi il condizionale 
e quelli che venanno usati suc¬ 
cessivamente) uno degli im¬ 
pegni prioritari del nuovo go¬ 
verno della Rai. Ma le voci a 
Saxa Rubra girano vorticosa¬ 
mente. l-e più ricorrenti sono 
due. La pnma vedrebbe favori¬ 
ta l'ipotesi di una bipartizione 
dei telegiornali: uno più mode¬ 
rato, modello Le Monde, l'altro 
più progressista, modello Ubé- 
ration. Questa, in pratica, po¬ 
trebbe essere la riproposizione 
in tv dei futuri schieramenti 
post-maggiontario. L'altra ve¬ 
drebbe meglio, invece, la divi¬ 
sione Ira un telegiornale di ser¬ 
vizio (molte notizie) e un altro 
di approfondimento. E, infine, 
c'è chi afferma che invece l'as¬ 
setto finale sarà quello di un'u¬ 
nica redazione che lavorerà 
secondo fasce orarie. L'hanno 
ribattezzalo «il serpentone ora¬ 
rio» ed è quello che fa più pau¬ 
ra. Comunque girino le voci, la 
risposta agli interrogativi do¬ 
vrebbe arrivare abbastanza 
presto. Nella riunione del 26 
agosto, il consiglio d'ammini¬ 
strazione affronterà anche 
questo problema (inttiemealle 
nuove nomine). Per la fine del 
mese, oltretutto, è prevista la 
formazione del gruppi di lavo¬ 
ro, che sarà coordinalo dal 
consigliere Paolo Murialdi, sul¬ 
l'argomento. Solo quando sarà 
pronto il piano di ristruttura¬ 
zione dell informazione Rai, i 
1.638 giornalisti dell'azienda, 
potranno tirare un sospiro di 
sollievo, 0 no. 


L 1 *” Carmen Lasorella. Sopra, il 
hj,. direttore del tg3 Alessandro Curzi, 
Al centro, Lilly Gruber 


matlè sembra sensato. Dal 
punto di vista, viceversa, della 
qualità dell'informazione che 
è poi quello che più ci interes¬ 
sa, starei attento a considerar¬ 
lo come un rimedio assoluto e 
sicuro. Il rischio di riproporre 
meccanismi di lottizzazione al¬ 
l'interno di una rnega struttura 
e altrettanto grande che all'in- 
terno di tre Non è il fatto di co- 
sUuire un'informazione più ac¬ 
centrata che è garanzia di one¬ 
stà e di qualità. Dal punto di vi¬ 
sta della gestione, si. Da quello 
deH'inlormazione è tutto da 
' valutare. Non credo, poi, che i 
cambiamenti in vista modifi¬ 
cheranno I termini del rappor¬ 
to informazione lelevisiva-car- 
ta stampata. Certamente una 
informazione più attenta farà 
più concorrenza ai giornali 
che dovranno comunque con¬ 
tinuare a cercare di non essere 
stregati dalla televisione». 


■i "Nessun camaleonti¬ 
smo sarà tollerato. Non sia¬ 
mo affatto stupidi e non ci 
interessano i pentimenti. 
Non siamo alla ricerca di 
voltagabbana.,.». Non si 
tratta di un proclama giaco¬ 
bino, ma dell'ultima ester¬ 
nazione del presidente del¬ 
la Rai Claudio Demattè, 
pubblicata il giorno di Fer¬ 
ragosto dal quotidiano La 
Stampa. L'affermazione 
non va sottovalutata, né ba¬ 
nalizzata. Il nuovo governo 
della Rai, infatti, soprattutto 
dopo la recente nomina del 
direttore generale si è tro¬ 
vato ricoperto dalle lodi e 
dagli applausi di quanti, 
negli anni passati, avevano 
difeso in modo intransigen¬ 
te la Rai dei feudi, dei lotti, 
delle spartizioni. La stessa 
legge di riforma che ha de¬ 
terminato la nomina di 
questo governo aziendale, 
è stata il frutto di una batta¬ 
glia aspra che ha visto con¬ 
trapposti gli eredi del Caf a 
un ampio schieramento ri¬ 
formatore di tipo sociale, 
professionale, sindacale c 
politico. 

1 difensori del vecchio re¬ 
gime, egregio presidente, 
sono pronti al riciclaggio e 
hanno visto in lei una possi¬ 
bile ancora di salvezza. 
Non casualmente i figli del- 
.la consociazione, persino 
alti dirigenti della Rai. non 
perdono ormai occasione 
per sbeffeggiare gli antichi 
protettori, per manifestare 
orrore e disprezzo per i vec¬ 
chi partiti. Una scena dav¬ 
vero ributtante. Non vorrei 
che si passasse dalla genu¬ 
flessione ai partiti alla ge¬ 
nuflessione verso i nuovi e 
ancora indefiniti poteri. 
Bencivenga, dunque, la sua 
diffidenza verso i rettili (i 
camaleonti). Bencivenga 
pure la volontà di procede¬ 
re alla riloima, di disbosca¬ 
re privilegi e clientele, di ■ 
eliminare gli sprechi, di ta¬ 
gliare i contratti troppo 
onerosi, di non inseguire 
più il privato sul terreno 
delle spese folli. Non saran¬ 
no questi i punti del dissen¬ 
so. 

La sua intervista a La 
Slampa contiene, tuttavia, 
anche affermazioni inquie¬ 
tanti e potenzialmente peri¬ 
colose. Sulla sua idea di 
giornalismo «neutro e an¬ 
glosassone» le ha già rispo¬ 
sto, proprio su questo gior¬ 
nale, Miriam Mafai. Tenga 
conto, presidente, che nel¬ 
la storia della Rai e non so¬ 
lo della Rai, la parola «neu¬ 
tralità» è stata sempre utiliz¬ 
zata per giustificare censu¬ 
re, autocensure, e gravi li¬ 
mitazioni dell'autonomia 
professionale. «Samarcan¬ 
da» fu chiusa in nome della 
neutralità. La «tv verità» di 
Raitre è stata bollata come 
disfattista e faziosa. Le aree 
critiche presenti nelle reti e 
nelle testate hanno dovuto 
fare i conti con il tentativo 
di liquidare qualsiasi ano¬ 
malia. Erano gli anni nei 
quali magistrati e giornalisti 
«democratici» (la parola 
veniva usata con sommo 
disprezzo) rappresentava¬ 
no il bersaglio preferito dei 
protagonisti della concus¬ 
sione di massa. Del resto, i 


gruppi dominanti hanno 
sempre rappresentato se 
stessi come neutri e gli av¬ 
versari come faziosi. Acca¬ 
deva cosi anche nei paesi 
del socialismo reale. È que¬ 
sta la sua idea di neutralità’ 
Spero di no. La domanda 
non è retorica. Una parte 
della cultura cosiddetta di 
impresa, di tipo confindu¬ 
striale, teorizza infatti una 
società neutra dove le com¬ 
patibilità di alcuni dovreb¬ 
bero rappresentare l'inte¬ 
resse generale. Nella sua 
intervista, lei dice testual¬ 
mente: «Non siamo più di¬ 
sposti a fare una televisione 
proiettata verso il negativo, 
il distruttivo, una televisio¬ 
ne incardinata sugli scon- 
tn,..». Si tratta di un manife¬ 
sto ideologico. La realtà è 
fatta anche di conflitti, di 
scontri, di divisioni. La tv 
pubblica ha il dovete «isti¬ 
tuzionale» non di essere 
neutrale, ma di descrivere 
con onestà e coraggio tutti i 
punti di vista, anche i più 
radicali, e soprattutto i pun¬ 
ti di vista più deboli, meno 
protetti politicamente, so- 
cialrriente, ed economica¬ 
mente. Qualsiasi imposta¬ 
zione pedagogica tende in¬ 
vece per sua natura a non 
essere neutrale. Contiene 
in sé i germi della faziosità 
e dell'integralismo. Non ca¬ 
sualmente, fino a pochi 
mesi fa. nella stessa azien¬ 
da di servizio pubblico, si è 
sanzionato il cosiddetto 
giornalismo urlato, che a 
me non piace, ma si è tolle¬ 
rato e incentivato il giorna¬ 
lismo mieloso, omissivo, 
subalterno ai poteri. 

L'Italia del maggioritario, 
infine, non pouebbe certo 
permettersi una Rai ridotta, 
magari attraverso il Tg o il 
Gr unico, al ruolo di un 
nuovo bollettino di gover¬ 
no. L'eventuale annulla¬ 
mento della pluralità del- 
l'offerta, l'eliminazione del¬ 
la criticità, rappresentereb¬ 
bero un grave elemento di 
rischio alla vigilia del nuovo 
sistema elettorale. Uno 
schieramento di maggio¬ 
ranza, di destra, di centro o 
di sinistra, potrebbe avere 
la tentazione di assumere il 
controllo pieno dell'infor¬ 
mazione pubblica. Il supe¬ 
ramento dell'attuale asset¬ 
to (fondato sulla lottizza¬ 
zione e dunque insostenibi¬ 
le) , deve essere il frutto di 
un confronto ampio, capa¬ 
ce di coinvolgere il meglio 
della ricerca, delle compe¬ 
tenze e delle professioni. 
Per queste ragioni è neces¬ 
sario prima d 1 procedere al¬ 
le future nomine, definire 
un itinerario, convocare un 
momento pubblico di di¬ 
scussione. La riforma della 
Rai non è un affare privato 
né delle corporazioni, né 
dei sindacati, e neppure del 
solo governo aziendale. Il 
momento delle esternazio¬ 
ni deve ora lasciare il pas,so 
a un lavoro di analisi e di 
proposta, a un confronto 
faticoso, magari duro, sicu¬ 
ramente leale. I riformatori 
potranno incontrarsi solo 
se il campo sarà definitiva¬ 
mente sgomberato dalla 
pretesa di imporre come 
neutro il proprio punto di 
vista, qualunque esso sia. 


CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: nessuna novità degna 
di rilievo per quanto riguarda l'attuale evo¬ 
luzione del tempo. La nostra penisola è 
sempre compresa entro un'area di alta 
pressione atmosferica che assicura al cor¬ 
so del tempo la massima stabilità. Deboli 
Infiltrazioni di area più fresca attraverso i 
valichi delle Alpi centrorientali e modesti 
corpi nuvolosi che dall'Africa settentriona¬ 
le si dirigono verso la Sicilia. La temperatu¬ 
ra SI mantiene sempre elevata con locali 
condizioni di afa in particolare durante le 
ore notturne. 

TEMPO PREVISTO: giornata calda e soleg¬ 
giata su tutte le regioni Italiane. Durante il - 
corso della giornata annuvolamenti a ca¬ 
rattere temporaneo sulle Alpi centrorienta- 
li e in minor misura sulle Tre Venezie e sul¬ 
le regioni dell'alto Adriatico: nuvolosità ir¬ 
regolare anche sulla Sicilia. Si tratterà co¬ 
munque di corpi nuvolosi alternati a schia¬ 
rite. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: poche le varianti da segnalare 
fatta eccezione per una attività nuvolosa 
più accentuata In prossimità dei rilievi dove 
non è da escludere la possibilità di episodi 
temporaleschi. Fatte queste eccezioni il 
tempo si manterrà caldo e soleggiato su 
tutte le altre regioni italiane. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

16 

33 

L’Aquila 

12 

34 

Verona 

17 

36 

Roma Urbe 

20 

33 

Trieste 

24 

31 

Roma Fiumic 

19 

30 

Venezia 

20 

33 

Campobasso 

21 

30 

Milano 

18 

33 

Bari 

19 

32 

Tonno 

1/ 

32 

Napoli 

21 

31 

Cuneo 

18 

26 

Potenza 

19 

31 

Genova 

25 

29 

S. M. Leuca 

22 

29 

Bologna 

20 

33 

Reggio C. 

24 

32 

Firenze 

18 

37 

Messina 

25 

30 

Pisa 

19 

34 

Palermo 

23 

31 

Ancona 

17 

29 

Catania 

19 

31 

Perugia 

21 

34 

Alghero 

17 

32 

Pescara 

17 

32 

Cagliari 

21 

31 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

9 

20 

Londra 

11 

22 

Atene 

23 

32 

Madrid 

np 

34 

Berlino 

15 

28 

Mosca 

12 

20 

Bruxelles 

11 

21 

Nizza 

24 

29 

Copenaghen 

10 

20 

Parigi 

15 

27 

Ginevra 

15 

28 

Stoccolma 

14 

21 

Helsinki 

14 

18 

Varsavia 

17 

34 

Lisbona 

16 

26 

Vionnù 

16 

32 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

Ore 6 30 Buongiorno Italia 

Ore 7.10 Rassegna «lampa 

Ore 8.15 Dentro i latti. 

Ore 8.30 Ultimerà. Con Luigi Manconi 

Ore 9.10 Voltapagina: Pagine di terza. 
Una radio per sorridere 

Ore 10.10 Filo diretto. -Non è laBbc. 

Questa è la Rai». In studio 
Paolo Giuntella, Giuseppe 
Giulietti e Alessandro Banfi 

Ore 11.10 Parole e musica, in studio 
Sergio Caputo 

Ore 11.20 Cronache Italiane. Cronache 
dalla perileria Con Antonio 
Lubrano 

Oro 12.30 Consumando. Manuale di au¬ 
todifesa del cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra 
musica ad I. R. 

Ore15.30 Diario di bordo. Con Dino Fn- 
sullo 

Ore 17.10 Verso sera. Con Dacia Marai- 
ni e Sandro Veronesi 

Ore 18.30 Rockland la storia del RocK. 

Ore 20.05 Parole e musica. Con Luca 
Del Re 

Ore 24 00 I giornali di domani 
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La politica 
checamina 



Politica 

Scompaiono le tradizionali kermesse di settembre 
Appuntamenti più ristretti, a caccia di possibili alleanze 
Maria Magnani Noya: «Resistiamo dove abbiamo radici» 
Maria Eletta Martini: «Fase di transizione, incontri sparsi» 


Mi ' ( OirUI 
oMisio 199:^ 


De e Psi, la Festa non abita più qui 

Addio mega-meeting di partito, sopravvivono quelli di corrente 


Partiti scossi da Tangentopoli, leaders scomparsi, 
anche le feste nazionali dell’Amicizia e dcll’Avanti 
scompaiono? Per Mana Magnani Noya «gli appunta¬ 
menti reggono dove la tradizione ha tenuto» Reggo¬ 
no anche gli appuntamenti di corrente democristia¬ 
na di Lavarono e Ceppaloni Ne parlano Mana Elet¬ 
ta Martini e Clemente Mastella mentre il de Rava- 
glioli vuole iniziative più piccole, più mirate. 


LETIZIA PAOLOZZI 


sirtre insiiMiie e disc uv.if)ne si 
awui fi diveiit.ire netta Uii so 
t?rK) del destinoche i [)<iiijti si.i 
no I txs.chini ilei Ni polttK <P 
Ueclettismo di quel m<xtel 
lo propedeulKO alla pcjlitica 
che l.i [K)lilK.i la spettacolari/ 
/ava «il punto i^iusto (fiacche 
provava a hirla diventare di 
rnassfi) con il bl^ in passerei 
la intento .i esplorare i{li umo¬ 
ri, a interpretare i sentimenti 
della sUfi t^ente i'' in vui di di 


sparizione 1/ordine rei^na e la 
fest.i non ò piu all ordino del 
giorno 

All ordine del i^ionìo por la 
ripres.i politica di setloinbro Li 
IX uv Ila dalla coslituenlo prò 
pone vcxcln .ippunlainonti 
(tranne quello di Saint Vin 
cent) diCoppcdoni (dal ì al S 
settembre) e l.*jvaioiie Co 
iTunciamoda lavarono ini/ia 
liva voluta dal centro Alilo Mo 
ro di Padova e da 'Prenlo di 


veni.ila sempre piii <. oiisistente 
nel lorv^ de^li inni Mari.i 
l'iott.i Martini ti andra ci tor 
nor.' assiemo alla sinislr i di 
mixrisli.ina |H‘rtlio .. «* "hiso 
i 4 ni> di dih.ittito in un partito 
|H>polaroi onie il nostro- 
Dibfittilo dibattito' IMipcrtii 
ra al lonlronto "mentre fino 
all .inno scorsi» cera ancori 
< hi c redi'v.» nell invincibilità 
del ma» Partile»- mv<»(..i pure 
Clemente .M.islella in rappn 


ROMA. Che la festa comin¬ 
ci Macché La festa ò finita Al¬ 
meno, per alcuni partiti Nien¬ 
te piCt Festa deirAmici/ta per 
la DerTìocra7ia cnstiana. men¬ 
te più Festa dell’Avanti (aior- 
naie che. in questi Riomi Totia 
per la sua soprawiven/a) per 
il Partilo socialista No Vera¬ 
mente, un qualche appunta¬ 
mento, piccolo paesano, a 
metà tra la sagra del tartufo c 
la celebrazione del p.itrono. 
c'é ancora Qua e là, affidato 
alla buona volontà dei militan¬ 
ti. Così, sul giornale del Garofa¬ 
no, companva una manchette 
con annuncio di una festa del 
TAvanti per i giorni 13-14-15- 
21-22 agosto, à San Manno di 
Bcnlivoglio (Villa Smeraldo), 
dunque, con una sospensione 
ferragostana 

•Nelle regioni in cui abbia¬ 
mo una forte tradizione, le no¬ 
stre feste continueranno a far¬ 
si Per esempio a Reggio Kmi- 
Ila. a Ferrara, in piccoli centri 
del Piemonte, nel Novarese» 
elenca l'ammmistratncc (dal¬ 
lo i^orso mese di marzo) di 
via del Corso. Mana Magnani 
Noia Vuol dire che gli appun¬ 
tamenti reggono là dove una 
tradizione ha tenuto dove 
conta la recettività dell'am 
biente e Tabitiidinc a ntrovars» 
insieme è radicala I leaders lo¬ 
cali, quelli puliti, magan pre¬ 
senzieranno a questi modesti 
appuntamenti, invitati certo, 
ma con poco clamore -intono 
provinciale* 

Succede cosi che si stia di¬ 
menticando. per forza di cose. 


{>er destino amaro pere he chi 
ò causa del suo m.il e quel 
che segue li modello sapiente 
tra vigra paesana e politica 
preso in prestito alle feste del- 
i Unità Via dunque.quclleca- 
ratlerisliche distintive che ora 
no economiche ma .inche va¬ 
gamente religiose (trovarsi in¬ 
sieme, insieme sentirsi forti ri¬ 
conoscibili. con una identità 
comunitana) T.ingentoix>li 
ha brucialo pure le feste Sem¬ 
bra un secolo da quando nel 
1991 RaiUno dedicava uno 
spot interminabile all incontro 
nazionale democnstiano di 
Arona, da quando i telegiorna¬ 
li, i giornali radio gli dedicava¬ 
no ben irentanove trasmivsioni 
piu o meno lunghe 
Feste locali del! ArnicizM co¬ 
munque ce no sono, ()untua- 
lizza Maria Eletta Mtirtini Ma¬ 
gari con un car.iUere pai spon 
laneo senza parole d'ordine, 
senza questioni di linea Signi¬ 
fica che la politica toma a es¬ 
sere chiuvt, recintata ricaccia¬ 
ta in una sfer.i separata MXr la 
Martini non é oslvUo «Come in 
tutti i momenti di pass<iggio. 
abbiamo iniziative un po di un 
tipo e un po deH'altro- 
Sarà 11 momento di pavsag 
gio rompe con una lorniula 
che accendeva i riflettori sui 
leaders che li offnva graziosa¬ 
mente in pasto all evènto col 
lettivo della fest.a in mezzo al 
rinfomo degli altoparlanti del¬ 
la pesca gigante del gioco del 
tappo Adesso la divaricazio¬ 
ne tra divertimento c appro¬ 
fondimento, tra gusto dello 



senl.in/a di quell. 1 1)< nuTidio 
naie ili (jiiel teiitro iiKider.iU) 
che SI ritrover.i a ( eppaioni 
Nel p.Ksino del iXneventam» 
la discussione tu funzion.ito 
d.i (lulic.ilcm peri internoilel 
1 1 De or.i il pr<»f)lenia s.irebfx* 
d»vt*nt<U(' pili c (»rpos.inn nie e 
c oiK rc'laiiu’iitc <juell<) «di iin.i 
rKorca di alleanze di governo- 
^benché su'l<* alkanze possi 
bill mente .ifl.itlo protese a si 
nistr.i Mastella non .ibbia ni.ii 
hitto mistero «.li quali siaiu» i 
SUOI punti di n(< rimento) 

«Quest .imiu Cepp.ilom n 
villa di essere I incontro j)iu 
interessanle Dipende dall .i 
ri.» dal c lini.i diverv» che m re 
spir.i e dall.» «iiv iissione piu 
serena sc*nza vontro clu* e 
poi il nuKlo in c iii io intendo la 
pollile. 1 * Buone inten/ioin e 
ottime assK ura/HUn Ma se 
nonostante lU lima< ambialoe 
le f»ix.Tlure all esterno qualcu¬ 
no doveva* rawis.ire malizio 
sainente l.inlica e tutta mler 
na divisione tr.i sinistr.i e cen 
tro moderato IX’'’ «Qii.ilcuno 
vcìleva la festa nazion.ile dc'I 
1 Amicizia proprio |>i*r evitare 
una simile jx)l.inzz.izioiH'*“ 
confewi Maria Dlelt,! Martim 
c he |XTo trova una rassicurali 
le dialettica in anilx'diu* le im 
zi.ilive 

Secondo Marco Kav.iglioii 
(lUfico per la Coinumc azione 
tlella fX) bis<igna ammette 




Lega e Rifondazione organizzano incontri popolari, tra politica e sagra 

Ma i nuovi arrivati rilanciano 
«C'è gran bisogno di ritrovarsi» 


■■ Ma et sono anche quelli 
che le feste le fanno E con 
successo Fomiazioni politica¬ 
mente giovani, come Rifonda- 
zionc comunista o la Lega 
Nord Partiamo da Rifondazio- 
ne comunista La terza festa 
del settimanale «Liberazione» 
durerà dieci giorni, dal 20 al 29 
agosto sede Gorganza (Reg¬ 
gio Emilia ;, dove si 6 già tenu¬ 
ta la festa provinciale deH'Uni- 
tà. i) che consentirà una riparti¬ 
zione delle spese di allesti¬ 
mento 

L’appuntamento, segnato 
dalla recente scomparsa di Lu¬ 
cio Libertini, gli verrà ideal¬ 
mente intitolato Organizzazio¬ 
ne affidata per intero al lavoro 
di volontan, si calcola che ogni 
sera ci saranno cinquecento 
compagni Nessun gigantismo, 
però In questa festa naziona¬ 
le. seguita da quella venezia¬ 


na, dal 4 al 13 settembre che 
avrà come tema rinformazio- 
ne, staremo lontani dalla poli 
tica-spetlacolo, assicura Ro¬ 
berto Di Matteo, responsabile 
delle feste di «Liberazione» 

A Gorganza la comunicazio¬ 
ne avrà al centro quegli argo¬ 
menti che rimbalzano conti¬ 
nuamente sulla scena politica 
Italiana questioni del lavoro 
del sindacatoedell economia, 
nforme istituzionali, rapporto 
con le altre forze della sinistra 
europea «Per il F\K avTemo 
Cesare Salvi e Mauro Xani, co¬ 
munque. la nostra idea è quel¬ 
la di una interlocuzione anche 
con la Reto con l’area am¬ 
bientalista. insomma.con la si¬ 
nistra tutta» 

E la discussione interna che 
in questi mesi ha travaglialo Ri- 
fondazione”^ Ma no, ma no Di 
Matteo si appella ai compagni 


non leggett* nell org.inizzazio- 
ne della festa alcun equilibrio 
precongressuale o «un copio 
ne prestabilito» N«*l Partilo si 
discute di politica mentre a 
Gorganza -intendiamoconcre¬ 
tamente avviare una riflevsione 
e una rifondazione delle 
grandi feste della sinistra che 
negli anni Ottanta, presero le 
fomie del gigantismo c della 
spettdcolarita sull ondadcH'a 
mcricanizzazione della politi¬ 
ca in Italia- 

Dunciue nevsun cenno alla 
discussione interna Rino Sem 
comitato operativo di Prc ora 
respons.ibile della Commivsio 
ne fx;r le Tesi congrevsu.ili, e 
piu possibilista l.ui ne parlerà 
in apertura a Gorganza di 
quei conflitti di quei ragiona 
menti i che da mesi at 

traverviiK) e dividono Rifond.i 
/ione Della festa mette in rilie¬ 


vo tre clementi li pnmo una 
continuità nel carattere di in¬ 
contro popolare a dimostra¬ 
zione della vitalità di questi ap- 
[xintamenti, sopratutlo «in in 
una società nella quale non 
sono molti i momenti di incon¬ 
tro» li secon<io elemento si.» 
nella nchiesta di maggiore 
qualità che viene dai frequen- 
talon di questi luoghi di incon 
tro «Certo, é una richiesta (e 
un rifiuto di quei concerti mc- 
galdttici da stadio Haminio) 
che riguarda ancora poche 
persone, eppure ci sono giova 
ni che cercano una cultur.i 
d avanguardia, cfi sperimenta 
/ione» il terzo elemento consi¬ 
ste nella ncerca di uno sbocco 
«illacrisi della sinistra» 

Anche se qualcuno crede 
davvero che k* feste possano 
servire per questa mimane ini 
presa-' Secondo Di Mattilo si 



Ir.itla divedere come questi 
eventi «oniiai in crisi di foimu- 
Ui» [xisviiKJ venire ricollocati 
sul piano -della cultura in ge 
nerale pavs,irido d.illa k‘sl.i 
nazion.il poprilare .ilPinconlro 
pm im|x*giialo» Cambiareuna 
iormiila spingendola sul pi.ino 
dell’impegno della jx>lilica 
Anche st^c è il piccolo proble- 
ni.i che le feste sono vita'. p<‘r 
I aiitofinanzianienlo oltre che 


per L’ riconiiscibihta dell ani 
ma. deiridcnlita di un o.irnio 
l’er questo probabilnìente e 
iccadutoche negli «inni ( )ttan 
to lo feste fticessero spettacolo. 
SI spettacol.inzzassero A Gor 
ganza la dix-isione è slal.i 
quell.i di contenere i costi - 60 
milioni in tulio iht gli spettaci) 
Il - m<i 1.1 sono 150(1 2000 feste 
di -Lil)er.izione» org.inizz.ite in 
giro per I It.ilia IVcole iniz-ali 




«ì redattori sono consapevoli 
che c'è un nesso tra le loro 
rivendicazioni sindacali 
e la possibilità politica 
di salvare una voce socialista» 

STEFANO CARLUCCIO * 


M La polcmicd che ci ha 
contrapposto a Sergio Turo- 
ne non ha mai coinvolto, per 
quanto ci nguarda, IVnilà 
Nc 0 prova, del resto, la soli- 
danetà manifestataci dalla 
rcd 2 izione e dalla sua rappre¬ 
sentanza sindacale, cosa che 
CI ha non solo confortato, m.i 
anche convinto dell’opportu- 
nità di non dar seguito ad 
una sgradevole vicenda 


Tuttavia Turone, anche se 
con ingiustificata aggressivi¬ 
tà, pone una questione che 
trova alimento in luoghi co¬ 
muni diffusi c dunque capaci 
di un effettivo potere di con¬ 
dì'/ionan\cnto della realtà 
In sintesi, questa è la siui 
tesi. {'Avanti', organo del Psi, 
è stalo porta'\x:c di un «regi¬ 
me corrotto» ora i suoi redat¬ 
tori facciano pure la fila al 


collcKamento come lutti i 
mortali Turone ha capito a 
modo suo che vi e un nesso 
tra l aspetto politico e quello 
sindacale nella vicenda che 
CI nguarda E infatti, con un 
px.*rcorso csatiamentc oppo¬ 
sto al suo. 1 redattori dell'/l- 
hanno congiunto la ri¬ 
vendicazione sindacale per 
gli stipendi e per la tutela del 
lavoro all.) consapevolezza 
che solo la loro mobilitazio¬ 
ne è l’unica possibilità politi¬ 
ca por I Avanti'ó\ sopravvive¬ 
re 

Questo punto dovremo 
ora chiarirlo con la segreteria 
del Psi anche se. speriamo, 
non nella prospettiva di Tu¬ 
rone Il «rcgirnc» di cui parla è 
la dcnxx’razia parlamentare 
(di CUI I Atxjfili' ò una delle 
vcx!i) in CUI c è stata comi- 
/ione che in modo e .nisura 
differenti ha toinvollo tutte le 


forze politiche Negarlo ù fal¬ 
so, Ignorarlo è ipocrita Affer¬ 
marlo consento invcvc di di¬ 
stinguere 

Pcrdirc questo ì'Atxjriti'hd 
diritto di vivere 

Avrebbe, viceversa, ragio¬ 
ne la Ix’ga che sa perfetla- 
mentc quel che fa e che tra le 
smagliature del consueto si¬ 
stema illcxrito di finanzia¬ 
mento. perché neppure la 
Lega vive d’aria, trova le ri¬ 
sorse per organizzare un’a¬ 
zione politica contro tutto il 
sistema politico da cui sul 
piano «illegale» essa non dif¬ 
ferisco in nulla, forse nem¬ 
meno nelle cifre 

Anche per dire questo VA- 
ixjfin'hd diritto di vivere 

Cosi come hanno diritto di 
vita tutti i giom.ili politici e di 
idee, nonostante l lispr<*sso 
CI scherzi su scgnal.indo i 


contributi erogati in b«ise alla 
legge per l’editoria n.itiiral 
mente il settimanale sorvola 
sulle cenlin.iia c centinaia d» 
miliardi (.he i grandi gnippi 
editoriali hanno .Utinlo dalla 
medesima legge nel dcH.cn 
nio appena trascorso per n- 
mctterc in sesto le loro azien¬ 
de Il dinlto di parola non si 
attribuisce per priorità di 
censo c rinthc per questo VA 
txinft ' dove vivere 

D.i sei mesi 35 rcdalton la 
vorano senza pere epirc lo sli- 
pendo \x) stesso vale per il 
{xjrsonale poligrafico e .ini- 
minislrativo 11 giornale c 
uscito solo grazie alla grande 
solidarietà < he ci ha soslenu 
to l^Aixinti' SI é detto, ù uri.i 
‘baudier.i» Forse e vero nel 
senso l.ittico della bandiera 
t he indica alle forze in cam 
po il punto in CUI radun.irsi 


terlo con tr.iiiihez/a non e 
tempo ((‘slaiolo ni.i ilu ongres 
so denux ristiano Hi aspetta 
ottobre Buon gusto vuole < he 
in (|ijesto peruxfo si misurino 
le spr‘sc‘ -l’ersfjnalmente non 
t renio t he guasti una iltcnzio 
ne specifie a ai risvolti finanzia 
n» Mevlio approfondire tiihat 
tere si l.ivor.i in una lasecom 
t)lic afa Iz* ( orrenli dovrebbero 
essere superale m‘i fatti lecor 
riMili si danno appunt.irnento 
coiiK* sempre Gli cstern' de 
iiKxristiani sono stali inlegMti 
I livello nazionale nel P.irlito 
la I )ein(xrazi.i t ristiana Irxalc 
di (jucsta inlegr.i/ione non e 
assolutamente convinta U* 
(. iiujij.int.i province dove il nn 
iKJV.imento ha agito sono tut 
te nel centro nord nel sud la 
niatLhinaebUxc.ita 

Alla lesta dell Anne iziii con 
tinua kavaglioh la gente «veni 
va t lii.imata a r.iccoll.i per mo 
strare che la IX c '*ra l’oi si é 
trasfonn.ita in un appunta 
mento )K)litico dedicato agli 
•uldetti ai lavori e in una ker 
messe (ostniila }x*r il largo 
pubblico Ora invece servono 
inizi.Ulve piu piccole piu mira- 
t« « 

Il terremoto h.i c olpito i par 
liti rjtic he nel loro as[x*tlo orga 
mz/ritivo Nelle fomie fomiu 
le stnjttiire H la fine del le.ider 
fdi C’raxi di Andreotti) dcH.re 
t.i la line delle feste Maria Ma 
gn.ini Noia alfabula di seltem 
brini incontri diconvegni cer 
chi.imo fii studiare fomie di 
verse dal momenlo «ciie i par 
liti sj sono ridimensionati 
Quale h(‘ messaggio i)olitic o 
forte b)sogn«i pur l.inc larlo» 

Ahimè come rimettere in 
si«*ine pezzi di b.ise scxi.ilista 
scomp.iginata'' Come lonìarr 

re smalto .i un messaggio ix>li 
tieo ( he sembra .indaio sotto 
trace 111' Potrebbe c*vsere utiliz¬ 
zata la feslotogi.i nuj si iralt.i 
di scienza assai incerta sopra 
tutto adesso chi* i giudici di 
Mani Pulite «jucsia scienza 
I fi.inno scoperta in combutta 
c on l’angenlopoli 


Immagini delle Feste dell Amicizia 
degli anni passati Quest’anno De 
c Psi non fanno prandi kermesse, 
ma incontri oiu ristretti 
organizzati dalle diverse correnti 
alla ncerca di alleanze e di 
definizione politica 


ve nc'cess.me c*conoinica 
mente e utili a riconoscersi a 
stare insieme 

Ancfio la Ixrga sj)iega Ma 
riell.i Albenni si mu(»ve su 
cjuesto terreno Costruzioni 
sc‘nza pretese che sorgono n»*i 
van centri regionali sul model¬ 
lo del celebralo incontro di 
Pontida Molto quasi tutto affi 
dato ai militanti, localmente 
-Sono sagre paevine dove la 
vendita dei gadget schive alla 
lz*ga [XT finanziarsi" Magari il 
deputalo del luogo c i tien«* .in 
che un comizio ma non pre¬ 
tende scenari grandiosi 11 desi- 
demo, anche qui è di sentirsi 
comiinit.i Allo spell.icolo con 
il cantante che chiede cin 
qu.inla milioni a serata si può 
niuinciare. e anche .illa politi 
c . 1 , dal momento c fie l.i comu 
Ulta è gi.i ix>lilica 


Ecco perché r«Avanti! » ha diritto di vivere 


l.’AiKjnti' ù ancorii un punto 
di riorganizzazione delia tor- 
za socialista come lo e sLilo 
all«\ sua nascU.i quando non 
uM «organo del IXi» ma 
«giornale socialista» 

Oggi (juesto ruolo può es¬ 
sere svolto solo se I SUOI letto¬ 
ri ne diverranno i propnel.iri 
t* lasciando ai giorriiilisti Io 
rosponsabilitaeditonali 
Abbiamo chiesto .illa Fusi 
di promuovere presso l.i F'ieg 
un tavolo nazionale sul «c aso 
Avanti*» entro «igoslo Li por 
remo all ordine del giorno 
.luche questa prospettiva ol¬ 
tre alla questione della ne¬ 
cessaria riorgani/y azione 
produttiva ed editoriale 
Al vertice del l\i chiedere¬ 
mo se c* .incora in grado di 
g.irantire l.i soprawivcnz.i 
liell.i lc‘stata Si tratt.i eh una 
respons.il)iliia politic.i im 


menvi Ber parte nostra, do¬ 
po aver fatto ogni sforzo pos¬ 
sibile, confermiamo la nostra 
piena disponibilità per un 
unico obiettivo salvare \A 
vanti' 

C^)uc‘sto Sara il discrimine al 
l.ivolo nazionale di chiarifi- 
c.i/ione in cui ogni parte 
metterà in giocc» se stesvi o hi 
propria credibilità di fronte a 
lutti Noi abbiamo le carte in 
regola e chiediamo di arriva¬ 
re all appuntamento forti di 
una rinnovata solidiuneta dei 
democratici por salvare un 
patrimonio comune, per naf 
fermare un principio di libcr- 
t.i delle idee pc'r garantire 
resistenza di uim vcxc* di bat¬ 
taglia socuilist.i e di vigilanza 
rej)ubblicMna 

Vi ringrazio per I ospilalil.i 

*(U‘li\trd(‘ll -Aixinti'- 



Il «libero 
arbitrio» 
dei Servizi 
segreti 


■B C .irr» (i r« itorr 

fu» l(*lfo ceni inli n sve ! ir 
tic olo di V ittorin Kagonc dai 
titnlc* «C essiga aprile gli ar 
c Invi" i* la nspi»sta <le‘ M*n.i 
1i>re (’(»ssiiM ( onc ord<> i mi 
il senali»re (’ossiga (lelkri 
pubblic atij lu-lla rubrii .t i) > 
agosto SL orso ndr ) 1 1 « 

ipnre i nostri irctiivi ile s<»r 
VIZI segreti luin sarc bln* una 
gran juovoc azione sKipral 
tutto pere fiè non signilicJ» 
reblx* rendi’r<* pubblici tJi» 
Lumenti c iandeslmi e ani Ir 
pere Ile c e li -buona abitu 
dine* di I ir pia/z.» pili la 
ogni tre mc'si da tutta Ui di» 
c umenta/ione c fie se ott i 
l n sisleni i .1 dir [xxo vi rgo 
gnoso c fie concc'de ai s<*r. i 
ZI segreti un vero i* pro[>r)ii 
"libero .irbilrio» e t tu- e de 
gno di un paesv del cju.ulo 
mondo Li j)ropost i di leg 
ge del senatore Cossig.i di» 
vrebfx’ rivolgersi soprattiiMo 
a! m.'iteriak* tonsidi'ralo 
«c landeslino» ( laiidestin i 
era infatti considerala l or 
g.ini/zazioiie tiiadio i laii 
destino c*ra il ri*p.irt( degù 
oper.iton sjxh lali aniMli 
(gli «Ossi") c l.uidestin.i l'r.i 
la sc'Zione Is C landcslina 
era 1 ofx’ra/ione Delmo tra i 
c III compiti VI er me.» .mi f’c 
ciucili concernenli izioiu 
terroristiche Nella Di Ifiiio 
mialti comi reso noto da 
numerose intcrrogazioiu 
parlanienl iri si p irl.iva id 
dirittura di lane io di bomlK 
a m.ino sulla s(*de ciel !’i i di 
Trieste (ìiust.imenle .iher 
ma il senatore* (’ovsiga -I '> il 
I atx)liZ)on<* (je) segreto oi 
stalo nessun danno re .ile 
può dern.ire .ill.i Kepubbli 
ca» VorrcM .iggiungere che 
d.ifla pubblicazione d(*t do 
cunienti elandcstini e;en 

0 '>vsono ave rsi .iddiritlur.i 
elei grandi Ixmc'ic i [x r l.i Re 
pubfjlie .1 pere Ik si può m o 
pnrc la n<iUira d<*lle* vere de 
viazioni che et vino si.ile 
Torse potremmo \enire li 
naìmente* a sa[)ere dove si 
trovano i depositi di .inni 
clandestini (Nase.ej) finor.i 
non rinvenuti c hi h.i istituì 
to e perche il centro Sr ur 
pione di I r.ipani c on l.i sua 
Ixn nascosla jJist.i eh volo 
cosa f.ic cavano m Sic ili.i eiiu i 
reparti dei servizi segreti su 
LUI li giudice Falcone lento 
invano di indagare pnm.i 
del suo triisleninento .i Ko 
ira Dunque se l.i proposi.! 
C'ovsig.i mira .i reneJere noto 
.uxhe quel materiale «ver.i 
monte- sc'greto costituito 
dalla dcxumentrizione c l.m 
destina allora i.ertamen*e 
nessuno potrà dire che* si 
Ir.itl.i di una provex'azione 

Falco Accame 
Roma 


Le scomposte 
reazioni 
alla proposta 
di Fabio Mussi 


Caro direttore 
come |x*r un riflesso con 
dizionalo, .illorquando un 
dirigente di primo pi.uu» del 
Pds prende una posizuiiu* 
netta a proposito di un prò 
bleni.i c fie tocca da vie ino l.i 
scmsibilila e le tasche de. la 
voraton dipendenti scatta h 
canea di chi vorrebbe* che i 
conti pubblici fossero pag.iti 
solo da c hi non i^uo evatftTi* 
il fisco Alludo all invilo di 
Fabio Mussi .i ritardare* il ver 
s.inicntc> delle 85 0(K) lire* 
)>er il medico di Lese in atte 
sa che il governo elumiu 
questo iniquo balzello Alili 
do iiltresi fille scoiuposk* 
re.iziont dei portavtxe dell i 
IxigaNord della quasi c*>tiri 
ta Tx e del fu f'si nonclie del 
patetico plunnquin.vto Tn ex 
«p.irlito (fogli onesti" C'osto 
ro in parileolart* i iegfitsli 
awervi rono d u r. i nxmte le 
tasse (.mche loro iituiui ) 
che colpivano gli immobili 
l>en sa}x*ndo c Ite loro elei 
lori in grande nMggioranz.i 
ne pusscHleVtino Nono mol 
to pili tiepidi verso l,i tass.i 
sul medico perché mini 
riuim tax .illa mano i loro 
«clientes» privilegi.iti coni 
mere lauti .uligiani pro((-’s 
sionisli con app.irlaniento i 
iXimuo e Villetta tu I 'guna 
oltre che con consorti in 
Lind Rover denunciano 
redditi irpel lx*n aldisoUo 
dei limiti st.ifjiliti Per c in il 
la fine l.i massa dei t.m.iss.i 
ti nsiilt.UK) essere i l.iv(»r.iti»ri 


*1,; jid< un 1 qii 1,1 s< 11.inno 
I 1 ni' «gin* ^ li(* l.ivoM ( Dine 
h»ri » "soKo ,• Hln»n« - su,x.* 
r un» ' n Inn Mie i t( Ui (fi v ui 
>' )| >1 I I hnn uhi .ivo la > niier 
I 1 II ZK 1K in 1 Ihip kilt ic 1 d.!l 
|« J 1 i >re MI inonimo 
oj>iiiioiiist 1 di qiK st.i lusle 

r. i I' stat.i VI irrei stilo rieor 
.f in < in il suo gioni.ile vilo 
p'» tu nn 1 f.i (I j)r(»pinava 
1 i rifornì i di il i d,i -ni.jno 
lesi I Ih II irenzo c^uafe 
i s( nii H( » di dar i ina i, ev.es 

s. iri i da ;h r il risana 
melilo d« Il I s iniki ()ubbli- 
( a Ini! nu insù nn .il coin 
p igiui Mussi (ino di star 
tr uupiiiUi t fu 1.1 p.Uente di 
iMid.if)ilil 1 1 L’overn in non 
la if.inno pili qui signon di 
ini SI»pr.i bi lisi i itujcjini la 
vor ik»M I niis.ipi voli dei loro 
diriUi I In non lianno j)iij 
lussimi mk nzmiH' t, lars' 
prenci* r** n gin » < (In* lo di 
i:i(»sir( r min » in < »( c astone 
d* Il t pniii.i (. fu un.Ita .jlle 
liiin 

Marco Brenna 

Pn,M‘rpio (( osenz.i) 


Le 85.000 lire 
per il medico 
seno il frutto 
di «confusione 
mentale» 


( ar(»din Itore 
1 1 '.iss I di 001) lire sul 
nn (Jic (» di b.is* c ol[))sce in 
pruno luogo per L f.tcìlone- 
Miei ippn •ssiinazione con 
Il quali e si.it i istituita Tra 
I il’ro SI ' ilfenuatf) v he in 
n modo o lu 1. .litro si (a- 
■ inn*) ! dnvuli vonlrolli, ma 
rinvi ind*iii( Li definizione* 
su ( » igit es 1 ( 1)1 .uitunnali 
I loe SI v.inno istigantfo i cit- 

I itiiiu I flu.bil.ire delU cer- 
k zz I ilei diruto e ifc'lta sua 

II plic l'lon* In .(H ondo 
ijog > il li,ilz(-*llo costituisce 
un.i pi r.i I s( inplK ** aberra 
/urne ilu illusiri Ix'ne 'a 

rilUll.l II l* IMK O VK I 1 K)SU 1 
r* geiton l.sso mi.itti none 
e smii! ibiie ii< .n c ontnbutj 
diretii il servizio viriilano 
n izionale previsti perlc^e 
ne al pr(*ln*\o d.jlle casse* 
d(*l!o M.ito V lu* .innuaimen 
k* SI la (XT iiilegraic’ i! fondo 
s.init ino n.izioii.ile non ri- 
sixMidendo ir.i I,litro al cn- 
lerio ( lu ( lu piu gijad«igna 
piu deve I* ig.iie F. niMnche 
si tr ut 1 vii uii tic kel fx'r deh 
luzuuv ihu. ket o un mcxle- 
Mtorc* della s|x*s,i in forma 
ifi contributo,il!.1 medcssima 
d.i (.irsi volki |x‘r voll.i (an 
i )ie s< vJ.i noi e or.iinai di- 
v**nlilo un.i \**r.i e propna 
niposta SUI ( onsumi ) quin¬ 
di in t.ilc* ( ik goiia n(,»n può 
rieiilrart un (()nlrif»uto for- 
leltario vIk si.i un «una tan- 
lum» ovverc» un versiimento 
iL riixU rsi con c.idenza re- 
goliire IV'-i io 1 .ippello a so¬ 
spendere il p.ig.iiuenlodclla 
1 1SS.I — un .ippello che ha 
siiv il.ilo or.i un,! stnjinenUi- 
k indigli.izione |X*r il suo 
presunto signiìic.ito di «isti¬ 
gazione .1 delinquere», ora 
‘urbes< .i derisione per la 
mcxieslia del «nsparmio» 
proposto ai c iltadini pur 
non polc ndosi nl**ru-*re che 
un vero t.iinbio d' corso si 
poss.1 '■eali/z.ire soltanto 
( un la c onlesi.i/uuR* di leggi 
assanle e ingiuste i he van¬ 
no L*)murn|u<' vambi.itc, 
dobfii.imo in[er[)n*larlo co- 
riK ijnsegn ile i<»rte di mobi 
iit.izione p* r iii, inimL*dtato 
rinnovo dell** r**gok’ sociali, 
del |)arlameMl*) e del gover 
in » 

Giorgio BUìaml 

Roma 


Sotto accusa 
lo sgradevole 
«camice» 
delle hostess 


■B Mo Hot.Ito con divip- 
pnnlo cfie te hosK'ss ix?r 
(lis}H*ns.ire" le bibite in vo¬ 
lo indoss.ino miosgradevo 
l(* camice .i differenz.i dei 
loro c olk*ghi ni.ìsc hietl che 
svolgono a volte lo stesso 
•servizio» ni.mtenendo la 
loro splendente divisa La 
-p.in opixirtunita» di coni 
purtame .fi riscriverebbe po 
siiivanic ntc molli atteggia- 
menti is.sai piu (‘fficace 
nient*.* di l.uiti d.battiti e inu 
lili p.irole s irelilx’ jziu facile 
I .n cetla/ione di meiitalilà 
egu.ilit.iru* e dignitose della 
persona femmm.! e o m.'i- 
sc fin» c he si i () dobbiamo 
ricordarci sempre* delta ca 
salinghtlinhiu ’ 

Lettera nmiala D.S. 

B.in 
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Continua il feeling tra la Lega 
e ampi settori deir«establishment» 
H leader del Carroccio a settembre 
nella capitale de^i Stati Uniti 


Maroni: «È un invito ufficiale» 

Il senatur sta studiando l’inglese 
Aperta una sezione a New York 
Luttwak insiste: De troppo corrotta 


Bossi sbarca a Washington 

Ma rambasdata Usa smorza: «Solo una visita privata» 


Bossi prepara la «campagna d’America». In cerca di 
accreditamenti esteri per quell’ingresso al governo 
che considera ineluttabile, il leader della Lega an¬ 
drà negli Usa a settembre. Il capogruppo Maroni ri¬ 
corda che l’invito viene da Washington e che Bossi e 
Formentini sono già stati aH’ambasciata americana 
dopo il vertice di Tokio. Ma gli Usa ribadiscono: 
«Non abbiamo sposato la Lega e non interferiremo». 


BRUNO MISERBNDINO 


M ROMA. Preceduto da favo¬ 
revoli segnali di fumo lanciati 
da oltreoceano Umberto Bossi 
prepara il grande sbarco negli 
Usa. Le date non sono stale fis¬ 
sate con precisione ma l’ap- 
puntamenlo >; certo: sarà a line 
settembre e coronerà un lungo 
lavorìo portato avanti con suc¬ 
cesso dalla Lega per accredi¬ 
tarsi presso l'amministrazione 
amencana. La «campagna 
d’America*, come la chiama¬ 
no i seguaci dì Bossi non é che 
il capitolo più importante di 
una più generale strategia il 
cui obiettivo è chiaro e ambi¬ 
zioso: la Lega, partito ultimo 
nato e finora conosciuto all'e¬ 
stero come uno dei tanti movi¬ 
menti razzisti europei, vuol far¬ 
si accreditare a livello intema¬ 
zionale in vista di quell'ingres¬ 
so al governo nella prossima 
legislatura che Bossi considera 
certo e ineluttabile. 

Il leader dei lumbard, evoca¬ 
to dal politologo americano 
Luttwak come l'uomo della 
provvidenza per l'Italia, per 
ora non entra nelle polemiche 
suscitate dal saggio dell'anali¬ 
sta Usa ma sì sa che oltreocea¬ 
no ci tiene a far bella figura. 
Pare che stia dedicando la sua 
vacanza a Ponte di Legno allo 
studio dell'inglese: «Per impare 
- spieg.mo alla l.eg.a - qiiHlp 


S-'lmila parole che gli saranno 
necessarie per parlare senza 
l'aiuto dell'interprete con i suoi 
interlocutori». E chi saranno gli 
interlocutori? Moretti e Maroni, 
ossia gli uomini che partecipe¬ 
ranno allo sbarco in America, 
lavorano per avere incontri al 
più alto livello, con parlamen¬ 
tari democratici e repubblicani 
e con I dirìgenti medio-alti del 
governo americano. Comun¬ 
que vada, alla Lega ritengono 
sufficiente centrare l'obiettivo 
minimo: che è quello di riceve¬ 
re. con la missione, una sorta 
di «attestato di legittimazione» 
da parte degli Usa. In America, 
peraltro, la Lega la conoscono 

g ià benissimo. Anzitutto i lum- 
ard hanno già aperto una se¬ 
zione a New York e assicurano 
che altre saranno inaugurate 
quanto prima in altre grandi 
città. Bossi e Formentini sono 
già stati all'ambasciata ameri¬ 
cana a Roma dopo il recente 
vertice di Tokio, il capogruppo 
Maroni è stalo invitalo dal di¬ 
partimento di Stato alle presi¬ 
denziali, Luigi Moretti, deputa¬ 
to europeo del Carroccio, ha 
giralo gli Usa in lungo e in lar¬ 
go. spiegando il progetto leghi¬ 
sta anche a Cuomo che si sa¬ 
rebbe detto entusiasta e avreb¬ 
be anzi affermato: «Se questo è 
il programma, io sono il primo 

loghì«5tn nmrTìrnnnii 


Di Cristina: 

«Candidato a Palenno? 
Vedremo, è presto...» 

BB PALERMO. La Lega ha già un suo candidato a sindaco di 
Palermo, come scrìvevano ieri alcuni giornali? Il diretto inte¬ 
ressato, l'ingegnere Umberto Di Cristina, docente all'universi¬ 
tà del capoluogo siciliano ed ex componente del comitato 
dei quattro «saggi» che hanno elaborato il programma per il 
risanamento del centro storico, frena, giudicando la discus¬ 
sione «prematura», «li problema - ha detto - verrà esaminalo 
in un contesto nazionale, insieme alle proposte per la guida 
di Genova, Venezia. Roma e Napoli». 

Di Cristina, per la cronaca, è un ex socialista. Ma si è pre¬ 
murato di precisare: «Ho pre¬ 


so le distanze dal partito di¬ 
mettendomi in tempi non so¬ 
spetti, cioiè alcuni anni pri¬ 
ma che esplodesse Tangen¬ 
topoli». «In ogni caso - ha 
specificato il neoleghisla sici¬ 
liano - anche se non dovessi 
essere io a guidare la lista da¬ 
rò tutto il mio appoggio alla 
Lega, che rappresenta l'uni¬ 
co fatto nuovo di questo mo¬ 
mento, capace di esprimere 
una nuova classe dirigente 
all'altezza di governare». 

Nei primi giorni di settem¬ 
bre ò previsto un incontro fra 
Bossi e Di Cristina. Il possibi¬ 
le candidato del Carroccio 
ha espresso giudizi negativi 
sui concorrenti Leoluca Or¬ 
lando e Elda Pucci, giudican¬ 
doli entrambi espressione 
del «vecchio». 


% *4 * * ^ 


Ma c'è naturalmenle. di più: 
I segnali di questi giorni dicono 
che una parte delle forze che 
contano negli Stali Uniti vedo¬ 
no di buon occhio un’Italia le* 
ghiz'/ata. L’analisi di Luttsvak 
che tante Ire ha provocato nel¬ 
la De. era in realtà preoccu¬ 
pante proprio |>er questo 
aspetto: oltreoceano c'è a chi 
piace un'Italia thatcherìana, li¬ 
berista, con meno o mente sta¬ 
to sociale, con meno stato del- 
Teconomia. Anzi, la l^ega pia¬ 
ce perchè assicura, parole di 
Luttwak, «uno stato piccolo, 
decentralizzato, ragionevol¬ 
mente onesto». Ieri, nel corso 
di un botta e risposta radiofo¬ 
nico con Bodrato. Luttwak ha 
rincarato la dose; «La De è sta¬ 
ta appoggiata dagli Stati Uniti 
in ogni maniera possibile. La 
diffidenza è emersa molto più 


h V - ' 


lardi, quando la De, una volta 
diminuita la minaccia sovieti¬ 
ca, invece di diventare un par¬ 
tito onesto di governo della cui 
amicizia si può es.sere fieri, è 
scivolata in una specie di cor¬ 
ruzione con legami anche con 
la crìminalilà»,’Bodrato è sem¬ 
brato preoccupato di minimiz¬ 
zare il credito americano alla 
fzrga: -Le idee di Luttwak rap¬ 
presentano una conente poli¬ 
tica abbastanza forte negli 
Usa. ma non mi azzarderei a 
dire che rappresenta l'opinio¬ 
ne degli amencani e tanto me¬ 
no quella del governo ameri¬ 
cano». Casini gii ha (alto eco; 
■Oggi conta molto di più l'opi¬ 
nione di KohI». 

In effetti le polemiche susci¬ 
tate dall'analisi di Luttwak 
hanno messo in un certo im¬ 
barazzo l'amministrazione 







Eduard 
Luttwak e. 
sotto, 
Gianfranco 
Miglio. In alto 
Umberto Bossi 
a una 

manifestazione 

leghista 


Nel mirino anche il Csm 
«Membri laid, ma lumbard» 



americana e la sles.sa amba¬ 
sciala Usa a Roma, costretta a 
qualche frase di chiarimento. 
•Quelle di Luttwak sono opi¬ 
nioni personali e gli Usa non 
hanno alcuna intenzione di in¬ 
terferire nella vita italiana iden¬ 
tificandosi con una forza piut¬ 
tosto che con un'altra», ha ai- 
fermato un portavoce dell'am- 
ba.sciata americana a Roma. 
•Questa - ha aggiunto - è da 
lungo tempo la politica statu¬ 
nitense e non c'è nessuna no¬ 
vità». Alfermaziono seguita da 
una precisazione: «L'amba¬ 
sciatore designato Regina! Bar- 
iholomew non ha rilasciato in¬ 
terviste che contraddicono 
questa linea». Quanto alTab- 
bandono della De il portavoca 
manda un segnale rassicuran¬ 
te: «Negli Usa non abbiamo 
certo dimenticato quelle forze 
politiche che per hS anni han¬ 
no difeso con fermezza la li¬ 
bertà e la democrazia in Italia». 

E il viaggio di Bossi? «Si tratta 
- affermano gli americani - di 
una visita privata e non ufficia¬ 
le». Tuttavia Maroni dà sul pun¬ 
to una versione diversa; «L'invi- 

10 alia Lega è venuto da Wa¬ 
shington e risale a luglio. Dopo 

11 vertice di Tokio. Bossi e For- 
menlini sono stati invitati a Ro¬ 
ma all'ambasciata america- 


A Lucca è guerra 
nel Carroccio 
«Stalinisti vado ’via» 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

SANDRA VELLUTINI 


i Mìglio: «Sì, c’è la fila 
davanti alle nostre sedi 
Ma sapremo scegliere...» 


H ROMA Fra dieci mesi sarà 
rinnovato il Consiglio superio¬ 
re della magistratura (venti 
magistrati, più dieci «laici» elet¬ 
ti dal Parlamento con il quo¬ 
rum di due terzi), c già la Lega 
annuncia - con una dichiara¬ 
zione del capogruppo alla Ca¬ 
mera Roberto Maroni - che 
chiederà una rappresentanza 
■proporzionale» al proprio pe¬ 
so [Mlitico. 1 lumbard non in- 
tendendone invece scendere 
in lizza per occupare il posto 
reso vacante dalla morte del 
«laico» Alessandro Reggiani, 
un vuoto che il Parlamento do¬ 
vrà colmare a settembre. «Ci 
daremo da fare solo dopo le 
prossime elezioni politiche - 
ha precisato Maroni -, perchè 
entrare adesso significherebbe 
legittimare questo sistema e 
rendersi corresponsabili», - 
Maroni ha anche indicato i 
nomi di alcuni possibili consi¬ 
glieri leghisti: il deputalo Mar¬ 


cello Lazzari, la responsabile 
del settore Giustizia del Car¬ 
roccio, Elena Cazzola, e II sin¬ 
daco di Varese, Raimondo 
Fassa, lutti e tre avvocati. Cir¬ 
cola, ufficiosamente, anche il 
nome di Gianfranco Miglio. 
Nella clas.sica tradizione della 
Lega, però, ieri pomeriggio 
Maroni si è affrettato a «preci¬ 
sare». Non è che dopo le pros¬ 
sime eiezioni pqliticne la Lega 
chiederà «po.slicini». ma innan¬ 
zitutto si batterà «per rivedere i 
meccanismi di elezione del 
Csm». «lo credo - ha aggiunto 
Maroni - che per esempio 
debba essere composto solo 
da giudici e non da politici. Pe¬ 
rò ci vorrà del tempo per cam¬ 
biate le norme. Allora l'alter¬ 
nativa sarà la prorogatio o il 
rinnovo con le vecchie norme, 
in attesa del nuovo sistema». 

Il mutamento della compo¬ 
sizione politica dei dieci «laici» 
nel prossimo Csm è comun¬ 


que già nei latti, a prescindere 
dagli annunci di Maroni. Nel¬ 
l'attuale Consiglio, la De ha 
quattro rappresentante fra i 
quali il vice-presidente Galloni, 
il Psi due, il Pds tre. I mutamen¬ 
ti dei rapporti di forza in Parla¬ 
mento condurranno quasi cer¬ 
tamente a una diversa geogra¬ 
fia politica. Ieri, poi, sempre il 
Giornale di Montanelli si spin¬ 
geva a prevedere che se conti¬ 
nua «lo spostamento a sinistra» 
della componente togata del 
Csm l'anno venturo il Pds po¬ 
trebbe aspirare alla vice-presi¬ 
denza dell'organo di autogo¬ 
verno dei magistrati. 

l.'interesse leghista per Pa¬ 
lazzo dei Marescialli non ha 
mancalo di suscitare polemi¬ 
che, La prima replica, imme¬ 
diata, è del Msi. Il quale sostie¬ 
ne che, dopo aver modificato 
le leggi elettorali per le Came¬ 
re, bisognerebbe cambiare an¬ 
che i criteri di composizione 


del Csm. Ecco quindi che Giu¬ 
lio Maceratini, responsabile 
giustizia del partito di Hni. si 
lamenta: «Avremmo preferito- 
dice - che la Lega, invece di 
rincorrere il suo posticino, 
avesse dato prova di voler ef¬ 
fettivamente rinnovare il Csm, 
proclamando l'urgenza di mo¬ 
dificarne i meccanismi di ele¬ 
zione e funzionamento». Pro¬ 
babilmente proprio a questa 
protesta missina è dovuta la 
precisazione di Maroni. 

Secondo Giovanni Galloni, 
invece, il quorum dei due terzi 
per l'eiezione dei componenti 
«laici» è già «una sorta di mec¬ 
canismo maggioritario, basato 
sulla previsione di un accordo 
fra maggioranze e minoranze 
all'interno del Parlamento». Il 
sistema attuale «potrebbe per¬ 
ciò restare in vigore anche in 
un Parlamento eletto dopo la 
modifica della legge elettorale 
in senso maggioritario». 


H MILANO. SI, è vero, davanti alle sedi del¬ 
la Lega c'è una fila di ex beneficiati dai parti¬ 
ti che stanno tentando, con alterni risultati, 
di ingraziarsi i nuovi potenti. Gianfranco Mi¬ 
glio, funambolico ideologo del Carroccio, 
conferma ovviamente un'impressione che si 
ricava dalle cronache dei giornali. «Cera da 
aspettarselo - dichiara a un'agenzia -, Con¬ 
tro di noi ci sono solo quelli che non hanno 
speranza alcuna, oggettivamente, di poter 
rivoltare la giacca che indossano. Gli altri, 
invece, si fregano le mani c si avvicinano a 
grnadi passi alla Lega». Non lutti però saran¬ 
no ammessi: «Sta ai capi scegliere», spiega 
Miglio. 

Approfittando dell'occasione, il costitu¬ 
zionalista ammanniscc analisi e previsioni. 
«La Lega - dice - è un grande movimento 
che dopo le prossime politiche diventerà 
uno dei tre più grandi partiti italiani». Sono 
dunque «naturali», aggiunge, i contatti col 


Pds, la De e altre forze, perchè «un grande 
movimento è centrale nella vita politica», 
NeH'attesa, magari, che si realizzi il sogno di 
Bossi, c la Lega riesca a rappresentare, da 
sola e tutt'insieme. destra, centro e sinistra. 

Per il futuro, Miglio «auspica» che il Car¬ 
roccio riesca a «costruire un modello di 
comportamenti politici». «Dev'essere sempre, 
più - sostiene - un movimento nuovo della 
Seconda repubblica». Perchè si parla molto 
di seconda repubblica - sospetta il .senatore 
-, ma «essa, per più di un aspetto, sembra 
assomigliare alla prima». 

Miglio, intanto, sta scrivendo un «codice 
deontologico» del Carroccio, il «decalogò 
del sindaco leghista», che sarà pubblicato in 
autunno. Sui contenuti non vuol dire niente. 
«Non mi piacciono le anticipazioni», affer¬ 
ma. Tante volte qualche residuo del «vec¬ 
chio» dovesse rubargli l'idea... 


M LUCCA Se no va. sbatten¬ 
do la porta. È il .segretario della 
sezione comunale della Lega 
Nord di Lucca. :1 geometra 
Bruno Borselli, cinqùanladue 
anni, libero prolc.ssioni.sta, 
promosso da semplice iscritto 
«SOCIO ordinano mililanlC", do¬ 
po un anno di ailività politica. 
Motivo delie dimissioni con 
tanto di rinvio al mittente della 
tessera la decisione della se¬ 
greteria provinciale di com¬ 
missariare la sezione di l.ucca. 
Alla fine di luglio infatti gli or¬ 
gani dirigenti del partilo di 
Bossi sconfessarono l'operalo 
della sezione lucchese, sospe¬ 
sero I dirigenti, nominando il 
commissario, Alberto Del 
Guerra, lucchese, fedelissimo 
dell'on. Mancini, Una stronca¬ 
tura .solenne detemunata, a 
sentire le motivazioni dei din- 
genli della Lega Nord, dalla 
«palese inelficienza dimostrata 
non solo dai fatti ma anche 
dalla documentazione dei ver¬ 
bali». Un'accu.sa. sembra, di in¬ 
capacità a cogliere le poten¬ 
zialità della situazione politica 
lucchese, con una De in crisi 
profonda, braccata dalla magi¬ 
stratura e incapace di dare una 
soluzione ai problemi della cit¬ 
tà. sempre più amareggiala e 
frustrata, con un celo di com¬ 
mercianti e professionisti, che 
ha mugugnato per anni e mi¬ 
naccialo di cambiare voto sen¬ 
za averlo tatto mai. fino ad ora. 
Terreno fertile che secondo la 
segreteria provinciale la .sezio¬ 
ne lucchese non ha saputo 
coltivare. Ma forse c'è dell'al¬ 
tro. 

La risposta che Borselli dà ai 
dirigenti è durussima. La deci¬ 
sione e stata assunta senza da¬ 
re preavvisi. In modo autorita¬ 
rio. E poi, la sostanza. La.scia- 
mo la parola al dimissionario 
Borselli, che annuncia la pro¬ 
pria decisione per la «totale 
mancanza in questo movi¬ 
mento di rispetto dei rapporti 
umani e la assoluta non consi¬ 
derazione della centralità della 
persona e dei diritti dei più de¬ 
boli». E prosegue parlando di 
•nella tendenza ad eliminare 
anche le forme più elementari 
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EDOARDO SALZANO 

architetto, presidente del comitato federale dei Pds di Venezia 


Il 3 e 4 ottobre il referendum sul distacco di Mestre 

Poi (forse) l’elezione del nuovo sindaco 

«Si confrontano due visioni del futuro della città» 


«A Venezia serve un progetto metropolitano» 


PAOLOBRANCA 


B ROMA «Per Venezia sono 
in discussione due prospettive 
opposte: quella della separa¬ 
zione pura e semplice e quel¬ 
la della costruzione della città 
metropolitana». Edoardo Sal¬ 
zano. urbanista, presidente 
del comitato federale del Pds, 
racconta la doppia campagna 
elettorale d'autunno; il 3 e 4 
ottobre il referendum per la 
separazione da Mestre, il 21 
novembre il voto comunale. 
Due scadenze, com'è ovvio, 
intimamente legate. Al punto 
che l'esito della prima potreb¬ 
be anche determinare il rinvio 
della seconda: con la separa¬ 
zione di Venezia da Mestre in¬ 
fatti. sì modificherebbe (anzi 
sì restringerebbe) il corpo 
elettorale per le municipali. 
«Anche se - sottolinea il prof. 
Salzano - tra gli stessi fautori 
del referendum si fa ora stra¬ 
da la tesi del non rinvio del vo¬ 
lo comunale, con la conside¬ 
razione che l'eventuale sepa¬ 


razione dei due centri avreb- 
becomunque tempi lunghi». 

Ad un mese e mezzo dal vo¬ 
to referendario, il Pds non 
ha ancora preso una posi¬ 
zione ufficiale per il si o per 
li no. Perchè? 

Il fatto che manchi ancora un 
pronunciamento ufficiale, 
non significa che non ci sia 
una linea, un'elaborazione di 
fondo suH'argomento. Ormai 
da tempo la nostra Idea guida 
è quella della cosidetta «Gran¬ 
de Venezia»: articolare l'attua¬ 
le comune di Venezia in una 
pluralità di comuni, da quelli 
della laguna alla rete di città e 
paesi legali l'uno all'altro da 
un forte pendolarismo quoti¬ 
diano. Solo un governo unita¬ 
rio dell'intera area, garanti¬ 
rebbe un soluzione efficace, 
pe.xhè condotta in una di¬ 
mensione adeguala, dei pro¬ 
blemi, dalla casa all'ambien¬ 
te, dai trasporti ai .-«rvizi. Eco- 


stiluirebbe inoltre un interlo¬ 
cutore non subalterno degli 
altri poteri già presenti in città. 
Ma se il 4 ottobre vince la pro¬ 
posta della separazione, Ve¬ 
nezia e Mestre diventeranno 
invece due realtà separate l'u- 
na dall'altra, ciascuna con un 
proprio bilancio, una propria 
politica della casa, dell'am¬ 
biente. dei trasporti e cosi via. 
Lasci trasparire Insomma 
una propensione netta per 
un no al referendum... 
Ripeto, una decisione fomiale 
non è ancora stata presa dal 
Pds, Ci sarà, naturalmente, 
molto presto: gli organismi di¬ 
rigenti saranno convocati en¬ 
tro i primi di settembre per 
una decisione definitiva. Cer¬ 
to il no sarebbe la conseguen¬ 
za naturale della nostra politi¬ 
ca per Venezia, Ma nel partito 
sono presenti anche altre po¬ 
sizioni; c'è chi considera, ad 
esempio, la separazione dei 
due comuni come un primo 
passo verso l'articolazione più 



vasta dell'area. Ma personal¬ 
mente ho sono convinto che 
se vincesse la proposta politi¬ 
ca della divisione di Venezia 
in due .soli comuni, la città 
metropolitana non nascereb¬ 
be più. 

La questione della città me¬ 


tropolitana sarà dunque II 
tema centrale anche della 
campagna elettorale per le 
amministrative del 21 no¬ 
vembre... 

SI. è cosi. In queste due sca¬ 
denze elettorali d'autunno, 
sono in discussione due pro¬ 
spettive diverse per Venezia, 
due scelte che incideranno 
profondamente sulla vita dei 
cittadini di oggi e di domani. E 
intendiamo dunque partire da 
qui, per definire prt^rammi 
ed alleanze per il volo di no¬ 
vembre. 

A questo proposito, a che 
punto sono i contatti con le 
altre forze? Quali connotati 
avrà, Insomma, io schiera¬ 
mento progressista che 
contenderà alla Uga e alla 
De la guida di Vene^7 
La situazione, come suole dir¬ 
si. è in movimento. Il Pds ha 
già da tempo avviato dei con¬ 
tatti con le altre forze di sini¬ 
stra e laiche in campo. Due 
parole solo per ricordare che 


qui l'articolazione della sini¬ 
stra è forse ancora maggiore 
che altrove; oltre al Pds, a Ri¬ 
fondazione, ai Verdi, alla Re¬ 
te. .si contano due versioni di 
Alleanza Democratica, la pri¬ 
ma con una denotazione più 
marcatamente di sinistra, an¬ 
che per l’assenza dei popolari 
di Seqni, la seconda, costituita 
più di recente, che fa capo ad 
alcuni esponenti repubblica¬ 
ni. Poi c'è anche un’associa¬ 
zione strettamente legata a 
settori del Pds e del Psi, «In¬ 
contro a sinistra». E sono scesi 
in campo, infine, anche un 
gruppo di docenti universitari, 
con proprie proprosle e candi¬ 
dali... Con lutti porremo al 
centro del confronto il pro¬ 
gramma per Venezia; il gover¬ 
no unitario dell'area metropo¬ 
litana, innanzitutto, ma anche 
le politiche ambientali, della 
casa, il rapporto con il consor¬ 
zio Venezia nuova. Discende¬ 
rà da II anche la scelta del 
candidato sindaco... 

Non c'è ancora un nome at¬ 


torno al quale è possibile 
compattare e portare alla 
vittoria la sinistra? 

Ne parleremo presto, nel Pds 
e nel confronto con le altre 
forze della sinistra. Finora i 
nomi li hanno fatti soprattutto 
i giornali, a volte con una cer¬ 
ta superficialità. Vedo indica¬ 
to ad esempio tra i po.ssibili 
candidali a sinistra, as,sieme 
ai nomi di Cacciar! e Costa,' 
quello dell'architetto Fo.scari 
che invece era stato prece¬ 
dentemente a.scritto ad altri 
schieramenti. Mentre non ho 
vi.sio, ad esempio, il nome di 
un altro legittimo candidato 
della sinitra, il pidiessino Ce¬ 
sare De Piccoli, già sindaco 
designalo, ma fallo cadere 
dalla fronda di una parte del 
Psi, prima del commis.saria- 
menlo del comune. Si tratta,, 
in ogni caso, di scelte che van¬ 
no falle nelle sedi e nei modi 
opportuni; non possono es.se- 
re 1 giornali o cerehie ristrette 
di elettori a sostituire il meto¬ 
do della democrazia. 


di democrazia fino a far prev.j- 
lere i peggiori aspetti aulorita- 
n». Conclude dicendo che le 
dimmi.s.sioni, irrevocabili, le 
stava maturando da tempo, e 
che sì era -illuso che il movi¬ 
mento fosse nuovo e credibile 
e che però lo è solo in appa¬ 
renza e già cresce con tutti i 
peggiori difetti che sono carai- 
len.s'tici dei vecchi partiti, nulla 
cambiando-. , Parole che si 
commentano da sole ma che 
producono la strana sensazio¬ 
ne che II signor Borselli abbia 
sbagliato casa alla ricerca del 
nuovo, spinto, come lui dice, 
"dal fetore di marcio del siste¬ 
ma». 

«I diritti dei più deboli». Chi'’ 
La l-ega? «SI. la l-ega -ci dice al 
telefono il Borselli 1-a larga 
difende i diritti dei più deboli 
perché dice a che a lutti il mi¬ 
nimo deve essere garantito». 
,\1a al di là dei programmi 
quello che ricercava il .segreta¬ 
rio dimi.ssionano era un rap¬ 
porto franco e aperto, «io davo 
la parola a lutti» ci dice, quella 
democrazia vera che la nuova 
la politica. Ma forse Borselli si è 
davvero sbagliato. \ji, l^ga si 
conferma con i provvedimenti 
nei confronii della sezione luc¬ 
chese e non .solo come un vec¬ 
chio partilo slalinlsta, forse l'u¬ 
nico ritna,sto. Con lo scopo di 
controllare candidature e no¬ 
mine. «Eppure noi il nostro la¬ 
voro lo avevamo fatto, con 
grandi sacrifici, non abbiamo 
distacchi di dipendenti pubbli¬ 
ci, ci siamo dati molto da lare 
.senza esserci mai impegnati 
prima in politica. Ma per me la 
democrazia è essenziale, 1 pro¬ 
grammi po.ssono c.imbiare, 
ma la democrazia resta». Sia¬ 
mo d'accordo ma come non 
essere preoccupali dal nume¬ 
ro di quelli che ci cascano. E 
anche a l-ucca sono tanti a 
quanto sappiamo, la maggior 
parte laureali e diplomali, libe¬ 
ri prolessionisti, moltissimi 
commercianti e ambulanti, ma 
non manca qualche operaio c. 
anche, qualche ex sindacalista 
di sinistra, anzi dell'estrema si¬ 
nistra. Non abbiamo voluto in¬ 
dagare. 


Piacerebbe alla Confìndustria 
Pannella: una minaccia per Rutelli 

A Roma Amato 
candidato-ombra? 


M ROMA. L'ex prendente del 
coasiglio Giuliano Amato si 
starebbe muovendo come 
"Candidalo ombra» per il Cam¬ 
pidoglio. Lo affermd il settima¬ 
nale il Sabato, che sostiene 
che della candidatura di Ama¬ 
to SI è parlato pnma delle van- 
canze nell’incontro tra il segre¬ 
tario della De Martinaxzoli e 
quello del Pii Costa. Per Amato 
ci sarebbe anche un giudizio 
positivo della Confindustria. 
Marco Pannella, «sostenitore 
della candidatura di Francesco 
Ruteili, afferma che quella di 
Amato, -.sarebbe l’unica candi¬ 
datura davvero pericolosa per 
Rutelli Sarebbe una partita tut¬ 
ta da giocare: si dovrebbe fa¬ 
talmente arrivare i^er la pnma 
volta ad uno scontro program¬ 
matico». Nell’intervista ìì\S aba¬ 
to, Pannella dice che la candi¬ 
datura di Amalo è improbabi¬ 
le. ma non del tutto fanta-scien- 
tifica. -Improbabile - dice il 
leader radicale - che voglia 
prendersi una rogna del gene¬ 
re. per non pregiudicare un ri¬ 
torno al governo Ma non inv 
possibile Òel resto, ilcarattere 


del personaggio è quello eli 
non dire mai nè s) nò no». 

E sui rischi per Rutelli Pan¬ 
nella afferma che «la questione 
si porrebbe per un dato ogget¬ 
tivo ; un ex presidente del Con¬ 
siglio. giurista e cosiitiJ/ion«»li- 
sla. è indubbio che abbia più 
caratteristiche di credibilità c 
di governo, prestigio interna¬ 
zionale e meno carisma po|K)- 
lare». Amato, a giudizio di Pan¬ 
nella. sarebbe -una minaccia'- 
l>er Rutelli, -non per la qualità 
dello scontro che si accende¬ 
rebbe: Francesco ha fiducia in 
se stesso, lo in lui Ma per un 
cittadino dcmociatico. attento 
al programma, l'ipotesi di uno 
scontro elettorale con Am.ito 
non può essere considerata 
una sciagura». Pannella dic<‘ di 
sostenere -lealmente- la candi¬ 
datura di Rutelli, ma aggiunge* 
-quali sono i suoi limiti? Quan¬ 
do lui dice che condl\^de la 
mia proposta e sente il biso¬ 
gno di aggiungere che Roma 
ha a’vuto solo due grandi sin- 
daci* Nnthan e Petroselli. Ecco, 
queste son mosse più da scmii- 
tosacheda Wanda Osiris» 
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Disagio anche a destra 
per gli attacchi del ministro 
ai giudici costituzionali 
sulla legge anti-immigrazione 


Un giovane angolano 
muore affogato nella Senna 
per sfuggire agli agenti 
che controllavano documenti 


Pochi consensi per Pasqua 
«L’Alta corte non si tocca» 
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Il ministro degli interni francese, Charles Pasqua è 
rimasto isolato nella sua crociata contro i giudici del 
Consiglio costituzionale che hanno bocciato otto 
articoli della sua legge anti immigrati Anche a de¬ 
stra nessuno sembra desideroso di seguirlo Mentre 
SI diffonde tra gli stranieri, soprattutto di colore, la 
psicosi da espulsione e aumentano i suicidi, cresce 
la preoccupazione per le libertà democratiche 
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PAKIbl Un altro suicidio 
quello di un giovane angolano 
di 24 anni ha fatto da tragico 
contrappunto al rie^plodcre in 
Francia della polemica sulle 
recenti leggi che prevedono 
una drastica riduzione dei di¬ 
ritti c uelle liberti^ degli immi¬ 
grati Mentre ii ministro degli 
interni Charles Pasqua ora im¬ 
pegnato a lanciare pubblica¬ 
mente i SUOI strali contro i nove 
giudici del Consiglio costitu¬ 
zionale colpevoli di aver boc¬ 
ciato otto di cinquantuno arti¬ 
coli della «sua» legge nel cen¬ 
tro di Parigi Andrò N Kala si 
lanciava da un oontc sulla 
benna per sfuggire all inscgu' 
mento di una pattuglia di poli¬ 
zia L’angolano non a\cva i 
documenti di soggiorno m re¬ 
gola i suoi permessi erano 


scaduti e se fosse caduto nelle 
mani degli agenti sarebbe si 
curamenic stato espulso dal 
Paese nel giro di qualche gior 
no 

Nei pochi mesi trascorsi dal- 
l entrala in vigore delle nuove 
norme anli immigrati fatti del 
genere se nc sono avuti parche 
chi Qualche settimana fa era 
stata una giovane donna di ori 
ginc logolese a cercare volon 
tanamente la morte gettandosi 
dalla finestra della sua ab'hi 
zionc alla periferia della capi 
tale per evitare di essere inter¬ 
rogata dagli agenti di una pat¬ 
tuglia che erroneamente nle 
neva incaricali del suo arresto 
Tra ^li immigrati soprattutto 
quelli di colore si 0 diffusa una 
sorta di psicosi da espulsione 1 
poteri attribuiti ora alla polizia 
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Il ministro Charles Pasqua a! centro immigrati in Francia 


t ille ìutorita imministralive 
non lasciano ilcuno spazio a! 

1 \ speran/«ì per chi non lia le 
carte in regola I) altra peri»* 
I apertura della caccia al clan 
destino con la siraordip ma li 
lx*rta dazione concessa alle 
forze dell ordine c gli episodi 
di brutalità che nc sf,>no segui 
li li.i Imito con tl coinvolgere 
soprattutto a l-’angi anche ]3or 
zioni molto piu ampie della 
popolazione Li stampa ha ri 
pelutanienle denunciato epi 
sodi di mlimida/ione e di vio 
lenza dei quali sono stali og 
getto non soltanto gli stranieri 
ma anche tulli coloro elio in 
un modo o nel! altro hanno 
ccTcato di conlrasttirc gli ce 
cessi dello zelo jx>!izic sco 
lulla lo|xrazionc «immi 
grazionc zero voluta da Pa 
sCjua h<i insomma preso una 
piega largameiìle prevedil)ile 
t ile da suscitare piu di uno 
scrupolo democratico indie 
in settori ixililici della larghissi 
ma maggioranza di centro de 
sira che dal marzo scorso go 
verna il Paese preoccupa¬ 
zione di un progressivo scivo 
lamento verso pratiche liberti 
cidc nel Paese della dichiara 
zione dei diritti dell uomo 
spiega la freddezza con la qua 
le diversi csponcnli moderati o 


anche conserv ilori hiinno .ic 
colto la violcnt.i pok mie \ del 
ministro degli interni nei con 
fronti de'la sentenza de II orga 
no di vigilanza costituzionale 
\c*ssuno se l e se nlita di segui 
re I alto dirigente gollista nel 
1 macco al "LaraUcre politico 
de I ve rdetlo de! Consiglio Vlol 
tl al contrario 1 hanno invitato 
ilici moderazione neordando 
gli come ha fatto un import in 
te es ministro centrista pur sot 
lo tl vincolo de 11 anonimato 
che spetta appunto ai nove 
giudici deli Alta corte stabilire i 
confini del) azionedi povernu 
L impianto della legge Pa 
squa non ù stalo in ugni caso 
disarticolato dalla sentenza 1 
suoi capitoli fondamentali 
continueranno i produrre cf 
felli 1 giudizi costituzionali 
censurando alcuni articoli non 
tulli di particolare rilievo han 
no voluto inne‘».are un segna 
le di allarme Le destra nella 
sua sin mia di ripristinare a tut 
tl i costi ordine c sicurezza po 
Irebbe superare i limili del ri 
spetto dei diritti individuali sui 
quali da due scvoli .si alzano le 
fondamenta della repubblica 
franca se Lì sens bili! i a un ta 
le pencolo a quanto j^are si \ i 
e'siendcndo mchc negli strati 
mode'r iti dell i soe lela 


, ■ * " La casa di campagna della celebre scrittrice inglese sarà demolita per far posto ai rifiuti 

Il consiglio provinciale delfEast Sussex ha deciso di non fermare la società proprietaria del terreno 

Una dìscarìca sfratta il cottage di Virginia Woolf 


"Abhdm House», U casa di campagna dove Virginia 
Woolf scrisse i suoi primi due romanzi e visse anni 
tormentati, sarà demolita per far posto ad una di¬ 
scarica Il consiglio provinciale dell’East Susse.x non 
ha nessuna intenzione di ostacolare i piani della so¬ 
cietà proprietaria del terreno dove sorge la dimora 
della scnttice inglese È polemica «È un monumen¬ 
to artistico importantissimo, non si può demolire» 


ALFIO BERNABEI 






H LONDKA La casa di cam¬ 
pagna dove la scnltnce millcve 
Virginia Woolf visvc alcuni de¬ 
gli anni piu tormentali della 
sua vita e scrisse i suoi primi 
due roman/i ò m lista per esse¬ 
re demolita ed il terreno circo¬ 
stante e già stato pianificalo 
por diventare un deposito per 
la raccolta di immondizie Ne¬ 
gli ultimi anni numerose peti¬ 
zioni per salvare la casa sono 
giunte da vari gruppi intorno al 
mondo, ma i! consiglio provin¬ 
ciale della contea dell East 
Sussex ad un ottantina di chi¬ 
lometri a sud della capitale ha 
ora deciso con rilut!anz.a che 
non esistono motivi sufficienti 
per impedire alla societi per la 
raccolta di immondizie Blue 
Circle di procedere alla demo¬ 
lizione del collage per allarga¬ 
re il suo deposito Da dodici 
.inni la società possiede il ter¬ 
reno dove sorge la casa che ò 


da tempo abbandonala e ri 
schia comunque di c.idcrc in 
rovina Pur essendo nell eie n 
co dei cosidetti «listed buil 
dings - edifici da conservare 
per il loro valore architcllonico 
- la casa chiamata Asham 
House non l’n ricevuto ncssu 
na attenzione da parte della 
National Hcritage le Belle Arti 
inglesi Dopo aver accettato la 
richiesta della Blue Circle di 
procedere alla demolizione fra 
due mesi tutto ciò che ora n 
mane da fare 0 di far togliere la 
casa da tale elenco 1. idea che 
era stata inizialmente avanzata 
di sollc-varla pezzo por pezzo e 
spostarla da un altra parte e 
stata abbandonata perche 
troppo costosa Oltre alio peli 
zioni sono giunte anche oficrte 
di denaro da parte di individui 
ma nulla può bastare se man 
ca la volontà della provincia o 
dello Stato che evidenlcmenle 





la scrittrice 
inglese 
Virginia Wooit 


non ritcngonu che la cava vai 
ga la pena d. essere salvata per 
la posterità 1 incredula Mairu 
McQuecnev ammiratrice della 
Woolf <il punto da essersi fatta 
promotrice di visite guidate ad 
Asham I louse h ì detto Ncs 
sun altra provimia cosi tortu 
nata d.i avere un riiomimeiitu 
artistico di (jucsta importanza 
nc permetterebbe la demolì 
zione /Vsliani I louse* possiede 


speciale rilievo emotivo e molli 
darebbcTO chissà quar/o per 
avere il privilegio di mantener¬ 
la aperta- 

1 a casa ò situala in aperta 
c.impagna Vicino allacitladina 
di Ix’vvcs a mezz ora dalla co¬ 
sta in direzione di Brighion sul 
I anale della Manica Si pre¬ 
senta col letto spiovente qual 
Irò enorini comignoli educca 
siipok* adiacenti I a Woolf an 


dò ad abitarvi per lunghi peno 
di fra il 1911 c*d il 1919 insieme 
alla sorella Vanessa Bell c fu li 
che guari lenlamcnle dall 
esaunmenlo nervoso che 1 af 
flissc fra II 1913 ed il i915 In 
una delle stanza che danno sul 
parco cominciò a scrivere il 
suo primo romanzo 1 he Vov<i- 
ge Out nello stile che sarebbe 
diventato famoso nella lettera 
tura inglese come «thè slrcain 


<. S'UlsxiOUMK SS liusssj Vii 

coscienza) Cornine lò poi a la 
vorare sulla sc‘conda opera Ni 
ght and Dav e scrisse anche un 
racconto breve iniloiato Ifie 
Haunted I louse (1^ c isa degli 
spinti) ispiranelosi ai dintorni 
Il fiume dove la Woolf si tinnc 
gò nel 1911 ò a pexa distanza 
Cjia nota nel circolo letterario 
londinese che aveva preso il 
nome del quartiere di Bloom 
sburv («Ihe Bloomsbuiy 
Group-) intorno al) università 
ed il Briiish Museuin la Woolf 
ricevette* nella casi di campa 
gna I principali scrittori e'd m 
tellettuali dell epoca fra cui 
l'M hors’er e lo storico Lviton 
strachev Leventuale demolì 
zione di A.'*ham i louse con 
1 appaiente disinteressamento 
delle Bello Arti rientra nelkv se 
ne di piccole e grandi catastro 
fi nel campo della conserva 
zionc artistica che da diversi 
anni imperversano sulla Gran 
Bretagna Otto anni fa la sco 
pertd delle fondamenta del 
Kose Iheatre uno dei teatri 
e lisubctliani ai bordi del 1 ami 
gl dove Shakespoiire presentò 
c* forse recitò m alcune sue 
opere non impedì vid un im 
prendiiune edile di < ontinuarc 
a costruirvi sopra un edificio di 
diversi piani lasciando jjochi 
iivlri di sp<»zio a delle rovine 
che tutto il mondo avrebbe 










Ogni sabato 
L'ABC della 
fantascienza 

fino al 28 agosto 




Ogni lunedì 
il Maigret 
di Simenon 

fino al 13 settembre 


McTLOleciì 

18 àfiosio 1993 


Sos «tartarughe mutanti» 

In Costa Azzurra 
una specie carnivora 
azzanna i bagnanti 


■■ I \K L I (e nlin uà ili tari i 
rughe* V irnivore* importale dii 
C in id 1 \ ivcmo in Iilx ria ir i 
fiumi e* nei laghi fr uicc si dopo 
es-serc state abbandonatf dai 
proprietari e rischiano di prò 
V(K.are una e il istrofc ecologi 
ea soprattutto ir I Midi dove il 
clima miV ne 1 ivonscc la n 
produzione L n turisi i e st ito 
morso mentre ( iccva il bagno 
I Lie St C assR n una località 
vicino Cannes pre*dilctlvi du 
bnlanniei In akunc stazion 
lurisiiche dilla Costi /Vzurra 
le lutonla k.xali st inno pcn 
s indo di proibire l.i baine izio 
ne 

]<• testuggini c iiiadesi dette 
-.isticise* non raggiungono le 
dimensioni gigantesche delle 

I irianighe •‘Ninji mi al con 
ir ino de i simpatici rettili prota 
ge.inisli di tante ivvcnture in 
celluloide se s) irrabbiano so 
no c jpaci di staccare il piede 
di un biinbocon un morso 

Sulla Costa Azzurra Ha 
Mentoiic e Marsigli » il kno 
meno st ì creando scric pri <x 
ciipaziont a biologi ed am 
biintalisli già alle presi con 

I-alga ass issili 1 sfi'ggil.i il 

Museo della manna di Motivi 
co Simile illii tariarugii verde 
lidia Florida ma piu rara la 
( helvdra serpentina questo 
il nome scientifico della tarta 
ruga canadese può raggiun 
gere» 70 centimetri e’d c ghiotta 
di pesci di iicqua dolce ma 
quando ò particolarmente af 
f iniiila non disdegna la Ctirne 
(anche umana; -In età adul 

I I a die'ci anni anni alcune 
possono raggiungere i Bachili 
c tagli ire facilmente con un 
morso li piede di un bambino 


h 1 dclloJ.intucsPerc s un bio 
logu dell Acquino Manne 
1 ind di Antibes che ospita 
'rt'cento tariaruglie carnivore 
Ogni giorno r ìcconla Peres 
almeno una quindicina di 
[xrsone esasperate si preseli 
l.ino al nostro «icquario chic 
dendixi consigli su come ad 
duiiie^lican le tartarughe 
astiose c sp< ssu ce le affidano 
per stare in pace Inoltre se 
ee)ndo il biologo molti ignari 
d< 1 pencolo vile il rettile può 
costituire per I ambiente non 
SI f inno I Ulti senipoli a disfar 
se ne bultandoie nei fiumi o nei 
l.ighi Le taria’’ughe canadesi 
la CUI iinporia/ione e libera in 
Francia si riproduce^no ad un 
ri'ino impressionante nei climi 
’emper n c data la loro longc 
vita che può raggiunge*re BO 
10 anni stanno devastando la 
fauna acquatica Oltre* a divo 
r ire* i pesci e i crostacei stan 
no causando la rapida estin¬ 
zione dello testuggini palustri 
le loro pm comuni c* miti «so- 
re*lle nuotatrici 

1 venditori di animali natu¬ 
ralmente minimizzano la peri 
colositd e lì diffusione della 
-(helvdra serpentina Un re¬ 
sponsabile di uno dei piu fa 
mosi negozi di Parigi «Anima 
lene ha dello che la vorace 
Ix'siia non e'* altro clie una 
duce ì da collezionisti c rivoi 
ge il suo-iistio-solt Ulto contro 
eh) la provex.i con particolare 
insistenza Comprcnsibilmcn 
tc meno riccrc.ita della piu co 
munc tartaruga icquaticadci 
1.1 Fionda di cui si vendono 
circa 20l)mih esemplari all 
.inni) la can idcse costa tra i 
120 e 1 25U (ranchi (.i'Bmila 
b'^miia lire ) 


tif: 


naie Da diversi .mni il piu im 
port.inte luogo are hcologico di 
lutto il Regno L mio Stonehen 
go ò al centro di una polemica 
che la stampa ha definito -una 
disgrazia nazionale dopoché 
le Belle Arti hanno ifuvuto am 
mettere che nulla può essere 
latto prima della fine del seco 
lo per completare un piano di 
risanamento c ristnittur.izione 
.tl posto dello squallido par 
cheggio scandalo coi Limosi 
gabinetti fuori uso nei pressi 
del tempio che dat i dagli anni 
Scssinla Oltre alla Woolf 
un altro fri i maggiori scrittori 
inglesi di questo secolo che si 
trova in difficolta dal jjunto d 
vista «ereditano A indubbia 
mente George Orwell Ledili 
CIO col bir degli scvtcchi evo 
calo in -ÌDS'I dirottamente 
sotto la iibrcri i dove l.ivoro 
nella piazzetta di South Ciid 
(jreen nel cjuartiere di liamp 
stc’ad e siiìto completamente 
distrutto c trasformato in una 
pizzeria Un paio ci anni f i in 
visi 1 dei prcp tralivi per fesieg 
giare il novantesimo annivcr 
sano della sua nascita c c st.ito 
un mezzo se.melalo quando ci 
SI L accorti che per amv ire da 
vanti ìlld sua tunib i nel villag 
gio di Sulton Courtnev bisu 
gnavd farsi strida fri i rba alta 
ed arbusti 









« Manette Ln sistemi ic uro per impedì 

Sèi nipHi “ criminali di darsela a 

di picUI» eambe l^oiiziotti indiani sor 

di detenuti vegliano tre criminali con i 

inHiani piedi ncasirati tra assi di Ir* 

inuidni ^ j scallat.i 

nella citta di 1 irozpur nello 

stato scttentiionalc del Fun 
1 tb Questo metodo pt r impedire il trasferimento di detenuti in 
cella scongiurindoiic la tuga 0* spesso usalo nelle regioni del 
nord dell India 
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nel Mondo 


A Ginevra Izetbegovic e Karadzic trattano 
sui futuri confini delle repubbliche 
Divergenze fortissime sulle città orientali 
e sulla smilitaiizzazione di Sarajevo 


L'Alleanza atlantica non smobilita 
Restano in allerta le basi militari 
«Non possiamo ancora escludere blitz aerei» 
Nella capitale dodici feriti dalle granate 


Guerra dì mappe per la nuova Bosnia 

La Nato non smobilita, Sarajevo di nuovo sotto le bombe 


Le mappe etniche sono sul tavolo dei negoziati, ma 
i punti di distanza dei tracciati proposti dalle diverse 
etnie restano molti. Ieri serbi e musulmani hanno di¬ 
scusso della sorte delle enclavi nella Bosnia orienta¬ 
le. La Nato avverte Karadzic. «Per noi nulla è cam¬ 
biato nella capitale bosniaca. Gli interventi aerei so¬ 
no ancora possibili». Tornano le granate su Saraje¬ 
vo. Attacco a Dobrinja: 12 feriti. 


MARINA MASTROLUCA 


■i Anche l'ultimo drappello 
ù sparito dalle pendici del 
monte Igman, trasferito nella 
notte senza rumore. I serbi al¬ 
lentano la morsa, i convogli di 
aiuti non inciampano più nei 
posti di blocco. Si comincia a 
trattare, ma i facili entusiasmi 
suscitati dalla fertile ripresa dei 
negoziati si stemperano ncU'o- 
stenuantc tratteggio della 
mappa delle etnie fatta di det¬ 
tagli difficili. La Nato fa aleg¬ 
giare da dietro le quinte la mi¬ 
naccia di raid aerei: 'La situa¬ 
zione non ò cambiata a Saraje¬ 
vo - avverte -. Lo strangola¬ 
mento della capitale. prose¬ 
gue». In altri termini, un invito 
ai serbi a non ostentare una 
vittoria fuori di.scussione e a 
dar prova di ragionevolezza. 
Come per le cime dell'lgman c 
di Bielasnica, abbandonate so¬ 
lo sotto la minaccia di un inter¬ 
vento Nato. Su questo punto 
insistono gli Stati Uniti ed in 
una lettera il segretario di Stato 


Warren Christopher ha invitato 
gli alleati a tenere alta la guar¬ 
dia. 

Le prove di ragionevolezza, 
se arriveranno, saranno diluite 
in una lunga serie di colloqui 
intorno alle mappe etniche. Ie¬ 
ri. il primo faccia a faccia uffi¬ 
ciale sulle enclavi musulmane 
della Bosnia orientale tra il 
presidente bosniaco Izetbego- 
vic e il leader serbo Karadzic .si 
ò concluso tra reciproche ac¬ 
cuso di prote.so 'massimalisti¬ 
che.. La delegazione mu.sul- 
mana rivendica la sovranità su 
Zepa, Srcbrenica e Goradzc, 
isole circondate da territorio 
controllato dalle milizie serbe, 
e chiedo che si stabili.sca unti 
continuità tra le tre cittadine. I 
serbi preferirebbero .scambi 
territoriali, completando co,sì 
per via diplomatica quella pu¬ 
lizia etnica lasciata incompiuta 
dalle armi, ma non sono co¬ 
munque disposti a tollerare 
contiguità territoriale fra lo en¬ 


clavi musiilm.ine incunealo 
nella -loro» repubblica. 

È solo lino degli ostacoli di 
cui ù disseminata la strada del¬ 
la trattativa. Anche l'accordo 
di principio su Saraievo. rag¬ 
giunto lunedi .scorso, già ieri 
veniva marchiato come "im¬ 
possibile» dal rappresentante 
del governo bosniaco. Ij com¬ 
missione trilaterale che doveva 
definire i dettagli dell'inte.sa 
(tutela dcll'Onu e smilitarizza¬ 
zione della città) non ha (atto 
un solo passo avanti. La dele¬ 
gazione musulmana chiede in¬ 
fatti di avere la maggioranza 
aH'interno del comitato di 
coordinamento che dovrà af¬ 
fiancare il governatore Olili, ri¬ 
specchiando la composizione 
etnica della capitale, mentre i 
serbi tentano di far passare sot¬ 
to altro nome il loro vecchio 
progetto di una città concentri¬ 
ca, con il cuore musulmano c 
la periferìa sorba. Persino il 
principio della smilitarizzazio¬ 
ne della capitale bosniaca af¬ 
fermato lunedì, ieri sembrava 
invecchiato dal confronto con 
la realtà militare. Sarajevo smi¬ 
litarizzata costringerebbe i mu¬ 
sulmani a consegnare le armi 
airOnu, mentre i serbi che 
conlrollano il territorio circo¬ 
stante SI limiterebbero a far in¬ 
dietreggiare ì cannoni eon.ser- 
vando intatta la loro forza mili¬ 
tare, come ieri lamentava il co¬ 
mandante dcirArmala bosma¬ 
ca, Rasim Delie, E ancora. 


Quanti caschi blu servirebbero 
|)cr tenere sotto controllo la si¬ 
tuazione? 'Perché non mettere 
allora tutta la Bosnia sotto pro¬ 
tettorato Onu'\ polemi-zzava 
aspro il vicepresidente E|up 
Game, contrano all'idea di una 
Saraievo città aperta 

L'altro punto difficile del ne¬ 
goziato ruota intorno a Moslar 
e alla Bosnia centrale, dove i 
confini interni tra lo repubbli 


che SI scolpiscono ancora a 
colpi di cannone. Dalla scorsa 
primavera i combattimenti tra 
croati e mu.sulmani bosniaci 
non hanno avuto tregua. An¬ 
che in questi giorni, mentre si 
tratta a Ginevra, gli scontri pro- 
.scguono a Mostar. Gomj Vakuf 
e Vitez, Ieri la delegazione 
creala ha accusalo i musulma¬ 
ni di aver massacrato 43 perso¬ 
ne a Kiseliak ed entrambe le 


delegazione si sono reciproca¬ 
mente accusati di impedire il 
pas.saggio di convogli umani¬ 
tari. Izetbegovic avrebbe ipo¬ 
tizzato per Mostar una soluzio¬ 
ne analoga a quella di Saraje¬ 
vo. un protettorato Onu per ri¬ 
cucire 1 pezaci di una città ta¬ 
gliala in due. Mate Boban. il 
leader croato bosniaco, insiste 
per aver Moslar come capitale. 

I punti di distanza restano 
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Nove regioni pronte ad accogliere bambini e adulti. I primi arrivi entro il fine settimana 

Al via il piano italiano per i feriti 
«I posti potrebbero diventare mille» 


L’Italia è pronta a ricevere i feriti di Sarajevo. A Fal¬ 
conara è in via di allestimento il centro di prima ac¬ 
coglienza, mentre nove regioni hanno già allestito 
un piano di accoglienza; ad oggi sono stati messi a 
disposizione 454 posti-letto, 266 destinati ad ospita¬ 
re bambini, 188 sono invece per gli adulti. «Non fa¬ 
remo alcuna distinzione di età, etnia e religione», 
sottolinea il sottosegretario alla Sanità Publio Fiori. 


■I KOMA. «È ormai lutto 
pronto per ricevere i feriti di 
Sarajevo. Gli ospedali sono 
stati allertati, a Falconara è in - 
fase avanzata l'allestimento 
del centro di prima accoglien¬ 
za c la Protezione civile ha già 
mcssoadisf)osizioneisuoiac- ■ 
rei per trasferire i feriti nei vari 
osp^ali. A questo punto at¬ 
tendiamo solo notizie dalla ca¬ 
pitale bosniaca». A pa-1. re 0 
Publio Fiori, sottosegretario al¬ 
la Sanità. E lui ad illustrare i 
termini dell'operazione uma¬ 
nitaria italiana. «Sino a questo - 
momento - precisa Fiorì - i 
posti-letto messi a disposizio¬ 
ne sono ufficialmente 454. Ma 
di ora in ora abbiamo notizie 


di nuove disponibilità, segna¬ 
lale sia da strutture pubbliche 
che private. Alla fine, i posti a 
disposizione dovrebbero supe¬ 
rare i mille». 

Ma chi saranno i feriti’ Ci si 
limiterà ad accogliere i bambi¬ 
ni, o l'assistenza si estenderà 
anche agli adulti c agli sle.ssi 
soldati? «L'Italia - .sottolinea il 
sottosegretario alla Sanità - 
non farà alcuna distinzione di 
età, di etnia o di religione. La 
nostra è un'operazione umani- 
tatjia, che non vuole avere al¬ 
cun connotato politico di par¬ 
to. Accetteremo tutti i feriti che 
le Nazioni Unite decideranno 
di inviare nel no.stro Pao.se. Se 
VI saranno soldati, da parte no¬ 


stra non vi sarà alcuna obiezio¬ 
ne». 'Si deciderà in ba,sc alla 
gravità e alla non sostenibilità 
della terapia da parte delle 
stnillure locali colla.ssate dagli 
eventi bollici-, aggiunge il dot¬ 
tor Enrico Mara, invialo in Bo- 
•snia dal governo italiano. 

L’Italia, in altri termini, non 0 
inlcrc.s,sata a partecipare alla 
corsa all'accaparramento dei 
bambini: «Una corsa di.sdico- 
volc - nota il sollosegrelario - 
che va scongiurala anche met¬ 
tendo a disposizione un nume¬ 
ro consistente di posti-letto, 
evitando cosi selezioni doloro- 
.se». Dalle parole di Fiori, o dal¬ 
le notizie che per tutta la gior¬ 
nata SI sono susseguite da vari 
centri ospedalieri, emerge un 
movimento di solidarietà di 
straordinaria portata: la Croce 
Ro.s.sa sta approntando decine 
di autombulanze per traspor¬ 
tare 1 feriti che da Saraje-vo 
giungeranno nei prossimi gior¬ 
ni a Falconara, organismi di 
volontariato hanno mcs.so a di¬ 
sposizione strutture c persona¬ 
le per garantire la migliore as¬ 
sistenza. centri specialistici si 
sono dichiarati pronti a soste¬ 
nere gli interventi neces.sari. 


Ciò che necessita maggior¬ 
mente non sono i posti-letto 
ma équipe di speciali.sti in gra¬ 
do di operare immediatamen¬ 
te; 'Ci stiamo muovendo in 
questa direzione - prosegue 
Fiori - registrando una grande 
disponibilità da parte di centri 
altamente specializzati nei più 
delicati inleivenli chirurgici». A 
i|Ucslo punto restano da chia¬ 
rire 1 tempi di avvio deH’opera- 
zionc umanitaria: 'Tutto di¬ 
pende - conclude il .sottose¬ 
gretario - dalla riunione di do¬ 
mattina (oggi per chi legge, 
ndr.) della commissione Onu 
per la selezione dei feriti. Un 
lavoro non facile, ma che do¬ 
vrebbe concludersi entro ve¬ 
nerdì. A quel punto dovrebbe 
iniziare l’evacuazione dei len¬ 
ti». 

Oggi, intanto, per iniziativa 
del ministero della Sanità in 
coordinamento con la presi¬ 
denza del Consiglio, si .svolge¬ 
rà una riunione presso la pre¬ 
fettura di Ancona, con la parte¬ 
cipazione del prefetto, dei ver¬ 
tici della Croce Rossa c della 
Protezione civile, allo scopo di 
allestire «strutture sanitane mo¬ 
bili di prima accoglienza al¬ 


l'aeroporto di Falconara». Si 
tratta di una sorta di unità di 
crisi, destinala a dare i primi 
aiuti ai maiali c ai feriti; «Oc¬ 
corre fare in modo - ha dichia¬ 
ralo il minestro della Sanità Ma¬ 
ria Pia Garavaglia - che il pri¬ 
mo impatto sia efficace e per 
questo tenteremo di predispor¬ 
re arrivi graduali c preordinab. 
al fine di evitare tempi morti Ira 
l'accoglienza e il ricovero». 
L'importante ora. ha aggiunto 
il ministro, «é convogliare gli 
atti di generosità e quindi la di¬ 
sponibilità dì nuovi ricoveri 
provenienti dalle regioni, atlra- 
vciso le strutture di coordina¬ 
mento. per non creare proble¬ 
mi nel funzionamento del pia¬ 
no di accoglienza». Dei 454 po¬ 
sti-letto messi a disposizione 
dall'Italia, 286 sono destinali 
ad ospitare bambini bisognosi 
di cure mediche, 188 sono in¬ 
vece per gli adulti. Nove sono 
le regioni (Ijombardia, Pie¬ 
monte. Veneto. Friuli-Venezia 
Giulia. Trentino. Liguria, Emi¬ 
lia Romagna. Toscana e La¬ 
zio). che hanno approntato 
un piano di accoglienza che 
coinvolge strutture ospedaliere 
e centri pediatrici. fJ U D.G 
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«RSCCOntO 2 IrniB Ramiz veglia la sua bambina 
f |a in coma e per ora le racconta 

IdVUlt; filastrocche. 1 

e filastrocche medici hanno spiegato al pa- 

per ore e ore»» ''' 

^ presenza 

possono aiutarla a vincere la 
morte. A raccontarlo a! quoti* 
diano inglese Daily Mail. 0 sialo lo slesso Ramiz Hadzimuratovic, 
il padre della piccola musulmana ricoverata a Londra da una set¬ 
timana. 


Gli esponenti del partito «Shas» potrebbero essere costretti a lasciare fesecutivo: fondi pubblici distolti a favore di scuole religiose 
Intanto Shimon Peres annuncia: «È molto vicino l’accordo con i palestinesi. Finalmente potremo fare la pace» 

Ràbìlì rischia il governo per due ministri corrotti 


Il governo Rabin rischia di cadere su un affare di 
corruzione e di «mazzette» che ha investito due 
esponenti del partito ortodosso «Shas»; nei prossimi 
giorni la Corte Suprema di Gerusalemme dovrà de¬ 
cidere se i due dirigenti - il ministro dell’Intemo Deri 
e il viceministro degli Affari religiosi Pinchasi - do¬ 
vranno lasciare i loro incarichi. Intanto Peres annun¬ 
cia: «Vicino l’accordo con i palestinesi». 


UMBERTO DE OlOVANNANGELI 







M «Rabin non ha ancora 
compreso che in Israele i go¬ 
verni non cadono per questio¬ 
ni di pace o di guerra, ma per i 
casi di corruzione». La rillessio- 
nc é dell'autorevole quotidia¬ 
no israeliano «Haaretz» e si n- 
ferisce ad una vicenda di cor¬ 
ruzione e mazzette che rischia 
di inguaiare seriamente Yit- 
zhak Rabin e il suo governo. 
All'origine della crisi vi é la 
conclusione delle inchieste su 
due dirigenh del partito «'ilo- , 
dosso .Shas» (6 .seggi alla 


Knes.set), accusati tra l’altro di 
aver devoluto ingenti fondi 
pubblici a istituzioni religiose 
legale al loro partito. Nei pros¬ 
simi giorni sarà la Corte Supre¬ 
ma cfi Goru.salcmmc a decide¬ 
re se 1 due dirigenti dello 
«Shas» - il ministro dell’lntemo 
Aryeh Deri o il viceministro de¬ 
gli Affari religiosi Rafael l»in- 
chdsi - dovranno lasciare subi¬ 
to i loro incarichi. 

Che la situazione .sia diilici- 
lo, addirittura 'tragica», .sono 
gli stessi minisin laburisti, con 
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Il primo ministro israeliano Rabin 


dichiarazioni alla stampa, ad 
ammetterlo: la rimozione c 
l'incriminazione di Dcri e Pin- 
chasì, infatti, potrebbero signi¬ 
ficare la fuoriuscita dello 
«Shas» dal governo. Rabin re¬ 
sterebbe allora alla guida di un 
gabinetto di minoranza - ap¬ 
poggialo dall'esterno dai co¬ 
munisti c da una lista araba - 
che difficilmente potrebbe fir¬ 
mare accordi con gli arabi. Nei 

t iomi scorsi, il ministro degli 
steri Shimon Peres ha cercato 
di correre ai ripari, tentando 
un approccio con tr'j deputali 
doll'"Agudat Israel», un partito 
ortodos.so ritenuto moderato 
in questioni di politica estera. 
Ma non basta: ieri Rabin .si é 
perfino recato a un congresso 
rabbinico, convocalo ncU'im- 
minenza dell'inizio del mese 
ebraico di Ellul e dei «giorni 
terribili» di espiazione che esso 
comporta. «L anno che viene - 
ha sotlolinealo Rabin - sarà 
gravido di significato, dovremo 
prendere delle decisioni di 
portala storica» Da qui l'invito 
accoralo: .Onorevoli rabbini - 


ha scandito il premier lubunsla 
- mi rivolgo a voi che siete la 
guida spiniualc del popolo af¬ 
finché componiate le Itti e 
agiate a favore della pace». Ed 
é esattamente questo il ruolo 
che. dodici mesi fa. Rabin ave¬ 
va affidato ai rabbini dello 
•Shas»: convincere le comunità 
in cui operano che in cambio 
della pace é permesso rinun¬ 
ciare a lembi di «Erelz Israel». 
Mesi la, il rabbino Ovadia 'Yo.s- 
sef. guida sprituale dello 
•Sha.s». aveva suscitalo un cer¬ 
to scalpore stabilendo che 'il 
Golan non la parte della bibli¬ 
ca terra dì Israele»- in altri ter¬ 
mini, non era sacrilego pensa¬ 
re alla restituzione dì quelle al¬ 
lure alla Siria. Nel frattempo, 
però, molti nodi, invero poco 
.spinluali, sono venuti al petti¬ 
ne. Deri é .stalo accusalo di 
aver per anni finanzialo di na¬ 
scosto i.stiluzioni vicine allo 
«Shas» (come le istituzioni sco¬ 
lastiche religiose «El Ha- 
mayan») mediante gli stanzia¬ 
menti del ministero dell'Inter¬ 
no. Al termine di una mega-in¬ 


chiesta durala tre anni, in cui 
sono stati ascoltati centinaia di 
testimoni e il ministro è stato 
interrogato .52 volte. Deri è ora 
sospettato di aver anche inta¬ 
scato una 'mazzetta» da 400 
mila dollari. Non sta meglio 
Pinchasi, accusato di frodi fì- 
■scali compiute negli anni 
1988-89. In particolare avreb¬ 
be assunto seminaristi nelle 
strutture dì partito, durante il 
periodo in cui dovevano o ser¬ 
vire nell’esercito eppure dedi¬ 
carsi allo studio. Quando do¬ 
mani la Corte Suprema esami¬ 
nerà il caso Pinchasi, il gover¬ 
no .si troverà di fronte ad una 
situazione a dir poco parados¬ 
sale. Il procuratore generale 
dello Stato Yossef Hansh (che 
è anche consigliere legale del 
governo) .sosterrà che, data la 
gravità delle accuse, Pinchasi 
non può restare in carica, 
mentre Rabin (che è anche 
ministro degli Affari religiosi) 
esprimerà fiducia nel suo vice- 
ministro. Lunedi la crisi rag¬ 
giungerà il suo apice, quando 
la Corto esaminerà il caso Deri. 
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moltissimi Ma SI continua a la¬ 
vorare anche dietro le quinte 
per manovrare un faticoso av¬ 
vicinamento tra le mappe an¬ 
cora troppo diverse presentale 
dalle tre delegazioni. Anello a 
Mosca, dove oggi una delega¬ 
zione dei paesi islamici discu¬ 
terà con 1 vertici russi degli 
sbocchi possibili del conflitto 
bosniaco. A Ginevra invece si 
tornerà a parlare di Sarajevo. 


Bambini serb> 
bosniaci 
all'uscita di 
una scuola a 
Zvornik. In alto 
un ragazzino 
musulmano in 
ospedale. 

Sotto la piccola 
bosniaca 
colpita da 
meningite 
ricoverata a 
Londra 





L’Armata bosniaca 
tenta la risalita 
sul monte Igman 


■I SARAJEVO, Piccoli gruppi dell’esercito bosniaco a mag¬ 
gioranza musulmana stanno cerc.mdo di inlillrarsi nella re¬ 
gione del monte Igman. una delle due allure che sovr.i:.lano 
Sarajevo e che .sono .state abbandonale dai .serbi. Lo ha riferi¬ 
to un responsabile delle Nazioni Unite, che ha chiesto di 
mantenere l'anonimato 

Drappelli composti da un massimo di dieci uomini - h.i 
precusalo il funzionano - stanno avanzando a piedi sul terre¬ 
no mollo accidentato, cercando di guadagnare posizioni su) 
monte attraverso il quale passa I unica via di rifornimeiVo 
clandestina ver.so Sarajevo Lunedi scorso ci «.irebbero stati 
anche scontri armati tra truppe musulmane c sentinelle ser¬ 
be. Solo 250 ca.schi blu pahugliano la zona 


La stampa europea 
«L’Italia 

la più generosa» 


■i ROMA Tutta la stampa 
europea dava ieri ampio nlie- 
vo all'operazione umanitaria 
per l’evacuazione e la cura del 
ferii) e del maiali della Bo.snia. 
In questo quadro non é man¬ 
cato un generale apprezza¬ 
mento per l'offerta avanzata 
dal governo italiano di 450 letti 
d'ospedale messi a disposizio¬ 
ne delle organizzazioni doll'O- 
nu operanti nella repubblica 
ex jugoslava. Nel comple.vso 
dai Paesi occidentali sono arri¬ 
vate offerte per ospitare circa 
settecento degenti. Quello ita¬ 
liano è quindi indubbiamente 
lo sforzo più consistente. 

'L'Ildlia SI è mostrala la più 
generosa», commenta il quoti¬ 
diano francese 'Liberation», 
nella gara di buona volontà av¬ 
viata con la cosiddetta «opera¬ 
zione Irma» e accompagnata 
da una straordinaria e contro¬ 
versa attenzione dei media di 
tutto il mondo. L'inglese "Fi¬ 
nancial Times» dedica all'Italia 
addinttura il titolo del suo ser¬ 
vizio. Il sostegno del governo 
di Roma alla buona riuscita del 
ponte aereo per .soccorrere le 
vittime della guerra viene indi¬ 
cato come una ragione fonda- 
mentale della sòddisfaz'one 


che c.sprimono i dirigenti delle 
Nazioni Unite. Perla prima vol¬ 
ta dopo 16 me.si di indifferenza 
da parte delle nazioni ocei- 
denlal), .sollolinea il gjomale, 
ora ci sono più offerte di jio.sii 
letto che non pazienti nello li- 
sic di uitcsa. 

Anche il londinesi; ''l'hi- 
Guardian», che dedica agli ulti¬ 
mi fatti di Bosnia gran parto 
della propna prima pagina, ri¬ 
ferisce con rilievo della jiarte- 
cipazione itali.ma Riportando 
il giudizio della portavoce del- 
rOnu Sylvana p-oa, .secondo l,i 
quale "la notte si ò lrasIormat.i 
111 giorno», il quotidiano .scrive 
che l'ilalia ha guid.ito «l'onda¬ 
la di nuovi impegni di as.sislcn- 
za medica per i tcnii di Sar.tjc- 
vo' accompagnando le jiro- 
prie offerte «con una lista det¬ 
tagliata degli ospedali utilizza¬ 
bili e la disponibilità ad erigere 
un nuovo ospedale da campo 
a Saraievo». 

Per »The Times» la generosi¬ 
tà Italiana sarebbe stata accol¬ 
ta con particolare favore dalle 
autorità dcll’Onu. E in pnma 
pagina «The Indipendont» tito¬ 
la 'l’Italia guida il cammino 
deH'oflerta di posti letto negli 
ospedali». 


Khartoum nella «lista nera» 

Gli Usa accusano il Sudan 
«Suoi diplomatici implicati 
in un attentato all'Onu» 


Una cosa é certa: ancora una 
volta, nel tentativo di salvare la 
coalizione governativa, Rabin 
si lancerà in aiuto del ministro 
accusato di frode e di corruzio¬ 
ne, 

È giusto comportarsi in que¬ 
sto modo, é utile alla causa 
della pace? Ed ancora; è possi¬ 
bile .sacrificare la moralità pub¬ 
blica sull'altare delle "Superio¬ 
ri» ragioni di Stalo’ Israele si in¬ 
terroga e si divide, come spes¬ 
so accade in un Paese che in 
politica non sembra conosce¬ 
re «mezze mi.sure». 

Intanto, il ministro degli 
Esteri, Shimon Peres, a Stoc¬ 
colma dove ù in visita, ha det¬ 
to, riferendosi ai rapporti con i 
palestinesi; «Sento arrivare la 
pace e noi siamo molto vicini 
ad un accordo. Dopo cinque 
guerre, il terrore e la sofferen¬ 
za, noi finalmente potremo fa¬ 
re la pace. Siamo determinati a 
non avere più conflitti con i no¬ 
stri vicini e a negoziare con i 
palestinesi, i giordani, i siriani 
e I libanesi». 


■i Tra i Paesi sostenitori del 
terrorismo vi é anche da ieri, 
.secondo indiscrezioni pubbli¬ 
cale negli Usa, il Suaan; due 
diplomatici della missione su¬ 
danese all'Onu sono infatti so¬ 
spettati per un attentato che 
doveva essere compiuto a New 
York mentre a Washington il 
Dipartimento di Stato si appre¬ 
sta a includere Khartoum sulla 
sua 'lista nera». Secondo noti¬ 
zie di stampa, i servizi segreti 
americani hanno scoperto il 
coinvolgimento del Sudan nel- 
rattcnlalo contro il palazzo 
deirOnu e contro altri punti 
nevralgici di New York attra¬ 
verso l'ascolto clandestino del¬ 
le conversazioni telefoniche 
intercorse tra la missione e i 
cinque sudanesi residenti negli 
Stali Uniti incriminati per il 
complotto. Vengono fatti i no¬ 
mi di due diplomatici, che sa¬ 
rebbero in realtà agenti segreti: 
Siraj Yousi. consigliere, e Ah- 
med Mohamed, terzo segreta¬ 


rio, avrebbero collaboralo al- 
l'altentato contro le Nazioni 
Umle. Il meccanismo dell’al- 
tcntalo sarebbe slato lo stesso 
di quello utilizzato per l'esplo¬ 
sione del febbraio scorso .'iie 
torri gemelle di Manhallaii. Un 
furgone carico di esjrlosivo, 
appartenente alla missione su¬ 
danese e dolano di larghe di¬ 
plomatiche, doveva essere col¬ 
locato nel parcheggio sotterra¬ 
neo dcH'Ónu. 1 diplomatici 
avrebbero avuto il compito di 
far scappare gli attentatori pri¬ 
ma dell'esplosione. Imb.ira/zo 
nel Paltizzo di vetro: il port.ivo- 
ce Joe Sillis, tempeslalo iicH'o- 
diemo «briefing» da domande 
■SUI diplomatici so.spetli. si é 
irinccrato dietro una radica di 
«no commeni» Un allo diplo¬ 
matico sudanese a Washing¬ 
ton ha decisamente respinto 
l'accusa americana: "Si vuole 
punire il Sudan - ha dichiarato 
- per il mancalo ajipoggio alla 
coalizione aiiti-Sadd.mi". 
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nel Mondo 


Il rapporto sullmtervento Unosom 
parla di diversità di vedute con Roma 
sui modi di attuazione del mandato 
«Ma la questione è ormai superata» 


I dissapori emersi solo a Mogadiscio 
nel resto del paese si è collabomto 
Anche dal Dipartimento di Stato Usa 
si tende a minimizzare la vicenda 


Ghalì: «Con Tltalia tutto risolto» 

Somalia, toni distesi nella relazione del segretario Onu 


Nella relazione del segretario generale dell'Onu, 
Boutros Ghali sulla Somalia, toni "morbidi» vengo¬ 
no usati per i rapporti con l’Italia Ghali parla di 
«diversità di vedute sulle modalità di attuazione 
del mandato Onu nella zona nord di Mogadiscio» 
aggiungendo, però, che la questione con il gover¬ 
no Italiano «è stata risolta» Tom distesi anche da 
parte del Dipartimento di Stato degli Stati Uniti 



Il «re dello smoking 
ritrovato vivo 


■1 NtW YORK Toni -morbidi» 
verso I Italia nel rapporto di 
Boutros BoutrovGhaii sulla So¬ 
malia Ira il comando di Uno- 
som ed il contingente italiano - 
scrive il segretario generale nel 
dos.sier di 33 pagine sull ope¬ 
razione delle Nazioni unite nel 
paese airicano indirizzato ai 
membri del Consiglio di Sicu¬ 
rezza -sono emerse nell area 
nord di -Mogadiscio diversità di 
vedute circa alcune modalità 
di attuazione del mandato del 
lOnu di conseguenza I Italia 
ha chiesto di ridispiegare le 
sue truppe in altre zone e la 
sua richiesta è stata accettata¬ 
li rapporto di Boutros-Chali 
che è corredato da un allegalo 
di 18 pagine sulla ristruttura¬ 
zione del sistema penale e giu 
diziano somalo affronta la 
questione generale dell un.tà 
di comando per Unosom ed il 
•caso Italia- solo nelle ultime 
due pagine -Un seno proble¬ 
ma emerso all'interno dell U 
nosom - scrive il segretario ge¬ 
neralo • 6 quello relativo al co¬ 
mando ed al controllo delle 
operazioni di pace e sicurezza 
dell Onu lipnncipioelaprassi 
del comando sono stati messi 
in crisi in operazioni recenti i 
CUI mandali rientrano parzial¬ 
mente sotto il capitolo 7 della 
carta dell Onu A causa forse 
delle condizioni di particolare 


complessità e pericolosità nel 
le quali Unosom si à trovato ad 
operare le azioni di alcuni co 
mandanti di contingenti han 
no avuto I effetto di indebolire 
1 integrità della struttura milita 
re di comando In seguito a 
colloqui sia a livello politico 
sia operativo ouesle difficoltà 
sono state superate- -Nel caso 
del contingente italiano che 
ha ricevuto ingiustificata atten 
zione dal 'mass-media - pro¬ 
segue Boulros Ghali sono lie 
to di informare il Consiglio che 
c è completo coordinamento 
tra I Onu e le autorità italiane e 
che la questione ò stata risol 
ta- 

Secondo Boutros Ghali le 
•diversità di vedute' Ira Italia 
ed Onu sono emerse solo nella 
zona nord di Mogadiscio 
mentre a Jalalaxi -il coordina 
mento è stato costante e tota 
le' Il segretario dell Onu preci 
sa inoltre che sono già in corso 
discussioni per definire dove 
saranno ridispiegato le truppe 
Italiane finora operanti a Mo 
gadiscio 

Dall esperienza finora fatta 
in Somalia Boutros-Ghali cor 
ca di trarre nelle conclusioni 
del suo rapporto alcune lezio 
ni per «evitare future complica 
zioiii che indeboliscano loffi 
cienza delle operazioni Onu- 
•Quando il Consiglio di Sicu 


ris-r^ ìi^,^ c ici Vczevz vivcz 

fh una cripta sotterranea 
di New York 


-"Arìf. 


11 ru dello siiKjkintj st pollo vivo ridi r ipiton 
per 12 niorin in liiki cripi i .1 \ovv York e stdto trovdto in di 
sv reletoiìdi/ioni di sdluie dai poli/iolti che hanno anche re 
tuperaUi 1 tre milioni di dollari pacali per il riscatto Harvev 
Weinsiein un industriale di (>8 anni proprietario della Lord 
West (la in u^v|ior coinp.iniua di abiti d \ cerimonia det^li Stati 
Uniti) era stato rapito il 1 1 t’osto scorso Ui poh/ia non aveva 
dtìto pubblici I aUnmiiu nu nire un piccolo esercito di cen 
to adenti tra poli/i.i cd PI)! si era messo sulle tracce dei re 
sponsabili del r.ipimcnto I a polizia ha arrestato Fermin Ro 
drit^uez un dipendi nte di Wcinstcìn ed il fr.itello pixrhe ore 
dopo che essi avevano ntir ito 1 tre milioni di rise dto pannati 
<lal fitjlic dell industri ile Mark ! due hanno rivelato la disio* 
ea/ione dell i prii(ionedcl rapito una cripta sotterranea in un 
deposito delle ferrovie di New Nork profonda quattro metri e 
larqaduo La prikioneeri ben nascosta Per liberare il sepolto 
VIVO 14 I 1 attenti lianiu) dov-iitu rimuovere uno strato di fot^lie al 
euni centimetri di terriccio alcune assidi leqno blocchi dice 
mento e sollevare una bolol j di acciaio Wc n‘'.*cm che per 
due settimane aveva ricevuto solo frulla e acqua dai ra))iiori 0 
stato estntto dalla prigione esausto ma in buone condizioni 
fisiche 


rezza <iutonz/a un opt razione 
sotto il capitolo 7b osserva ci 
saranno certamente ina^t(iori 
rischi di perditi, t del lutto 
comprensibile che i governi 
cerchino di tutelare ne' modo 
migliore possibile la sicurezza 
dei propri uomini tuttavia so 
no certo che tutti i paesi mem 
bri dell Onu concordano sul 
fatto che i rischi possono esse 
reminimizzat soloseiconun 
danti delle forze <li pace godo 
no di un effe'ttivo c compU'to 
comando c controllo sul cam* 


po L pertanto ne Ilo sU sso in 
tercsse dell Onu e he I unita di 
comando sia rispettala in tulle* 
le operazioni di pace e* di sicu 
rozza «NaluraimcnK eonelu 
do Boutros Ghali c esse*nziak* 
cIh* i paesi che* contribuiscono 
con proprie truppe si ino con 
sultati c tenuti j)ienamente al 
corrente sia a livello politico 
che operativo Ilo dato elispo 
sizioni perché questo zivvenga 
rogolarmenk e sono fiducioso 
che Uitu le putì interessate 
coopereranno per ejueMo co 


inune obiettivo- 

ioni morbidi anche ila ptir 
le degli Stali Uniti 11 ndispieg i 
monto (Ielle truppi italinit 1 
nord di Mogadiscio e^ un i sd 
luzione soekl sfacc lite* all 1 
«evidente diffc re*nz \ di appr(.»c 
CIO- emersa tra il contingi nt< 
Italiano in Somalia c le forze 
Onu secondo un ilio funzio 
nano del Dipartinie*nio di sta 
to I ambasciatore Divid 
Shinn responvibile del Dip ir 
tini» rito di SI Ito per 1 1 Som 1 
Ila ha sotlolineato ieri in una 


eonfere’iiza stampa a Wa 
siniigion che le-divergenze di 
ipproccio non sono tra gli ita 
lumi c le truppe* statunitensi 
ma amnu'ssoche ancori oggi 
esistano tra gli italiani e li co 
mando delle truppe Onu tra 
1 Italia e le N izioni Lnite -11 
contingente* italiano vede Ki 
natura della missione a Moga 
eliselo in modo differente dal 
coimind mie delle forze Onu 
hi detto Shinn Li decisione 
del c(A(>rno n ili ino di sposi i. 
••e II grosso delle lorze ai) esier* 
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Fiorisce negli Usa 
la nuova moda 
di rifiutare 
Tassistenza legale 
anche se si perde 
facilmente la causa 
Piena di stress 
Fattività del foro 
In aumento i suicidi 



(Avvocati vi odio, in trìbunale mi difendo io» 


* NEW ^ORK. "Scusi come 
fa ad abbandonare il suo assi 
stilo propno a questo punto 
del processo’» 

«Signor giudice metta a ver¬ 
bale da questo momento 10 
non sono più il suo avvocato 
ricuso il cliente non lo rappre¬ 
sento più» 

«Guardi che mi mette in diffi* 
coltù non posso lasciarla an* 
dare prima che il processo sta 
finito» 

«Signor giudice glielo dico 
chiaro e tondo to qui lunedi 
prossimo non ci sono sono in 
vacanza La corte mi ha impo¬ 
sto praticamente una scelta 
abbandonare il mio cliente o 
abbandonale la mia famiglia 
Io non ho nessuna intenzione 
di abbandonare la famiglia» 

Questo il verbale di un pro¬ 
cesso estivo a Washington co¬ 
si come é stato riferito dai ero 
nisti del «Washington Post» 
L avvocalo Clavton Powell ave¬ 
va spiegato che aveva già le 
prenotazioni per la vacanza in 
Giamaica 1 biglietti aerei non 
erano rimborsabili Visto che il 
processo si protraeva se nc la¬ 
vava le mani della sorte di Wil¬ 
liam Walker e della sua convi¬ 
vente accusali di sevizie con 
un cavo elettrico e una mazza 
da golf ai danni delta figlia do¬ 
dicenne di quest ultima Lav 
votato ò partito come se nien¬ 
te fosse per la sua vacanza ai 
Caraibi 11 lunedi sucrcssivo al 
giudice John Bayly non é rima- 
stoche annullare il pr<xesso 


La faccenda ha avuto un se 
guito A fine agosto I avvocato 
«disertore» dovrà companre in 
tribunale per difendersi dal- 
t accusa di «disprezzo per la 
Corte» 11 suo viene giudicato 
un caso di «suicidio professio 
naie» rischia la radiazione dal 
lordine Ma prima ancora gli é 
stata intentata causa dall altro 
legale che con lui rappresenta 
va gli imputati a questo proces¬ 
so non su basi «etiche» vuole 
semplicemente che gli paghi¬ 
no la parcella di 5 000 dollari 
per il lavoro a vuoto visto che 
gli imputali non senza ragio 
ne SI rifiutano 

È un caso limile Ma alimen¬ 
ta I (xlio profondo viscerale 
che I America ha maturato nei 
confronti dei propri avvocati 
Tanto che 1 ultima moda da 
queste parti ò cercare di fare a 
meno dell avvocato difendersi 
m tribunale da soli In Mid 
America aDcMoines in lowa 
ormai nel 53% delle cause di 
diritto di famiglia 1 querelanti o 
i querelati fanno i procuratori 
di se stessi A Washington 
stando a quanto riferisce il 
"Wall blreet lournul» la per 
centudle ò arrivata addiriiura 
all S 8 % Nelle cause por danni 
una valvola di sfogo é r<ipprc 
sentala dall usanza di proinct 
tere all avvocalo una pereen 
tudic sul risarcimento Se si 
vince la cauvi questa sostituì 
SCO la parcella Ma dove non 
c (> mollo da grattare sul fondo 
del paiolo come nei casi di di- 


L'ultima moda è difendersi in tribunale da soli Ma 
quasi tutti perdono la causa II colmo quest estate è 
stato un legale di Washington che ha abbandonato il 
processo perché doveva andare in vacanza Nuove 
norme a New York per imporre agli avvocati di non an¬ 
dare a letto con le divorziande e non pignorare loro la 
casa Nell America che odia gli avvocati nessuno pian¬ 
ge sul fatto che si suicidano piu di altre categorie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND CINZBERC 


vor/io affidamento del minore* 
o adozione* di fronte* ad una 
parcella che ben che vad 1 si 
aggirerebbe SUI lUOUO dollari 
molli preferiscono far da sé 
Con risultati d saslrosi Gli 
awocrili autodidatti spesso si 
iinpappnano restano intrap 
polali dalle sottigliezze giuridi 
che vengono mas.sacrali dai 
professionisti ingaggiati dalla 
controparte Si racconta di po 
veracci coslre’ttc a riscrivere 
piu volte la petizione prima 
ancor.i che gli sia concesso di 
comparire in aula solo perché 
hanno usalo la formula -prò 
per» anziché c|ue!Ia «prò se» 
che ò di prammatica per 1 casi 
di auto rapprese nlanz i Ij 
mangiano vivi Non c ù un ca 
ne che li aiuti È vero hanno 
persino inventalo ic consulta 
zioni legali gratuite per chi 
vuol «far da se* Ma a Phoenix 
in Arizona dove funziona un 
servizio del genere la revs<i e'* 
tale (700 al mese) che alme 
no un paio di volte la settima 


na devono chiamare la polizia 
per sedare le risse tra aspiranti 
in cod.i II I oro non digcni»cc 
bene 1 dilettanti Non sono solo 
gli aw(x:ati a non sopportare 
chi toglie 'oro il pane di bocca 

I giudici non mostrano parti< o 
lare simpatia o comprensione 
per chi SI azzarda a disvicrarc* 

II professione «Come faccio’ 
Non posso mica dirmi c he vi 
sto che SI tratt.i di autodidatta 
considero al 60< 1 suoi argo 
menti e al 10 quelli del prò 
fessionista spiega un giudice 
Il risultato e che quasi sempre 
t auto awcKato finisce col per 
dorè la causa 

Un amico onorevole mi rav 
contavi che quando il vicino 
in treno o al caffè gli chiede 
cosa fa preferisce rispond(»re 
-li giornalista» di questi tempi 
non se la sente di rispondere 
-I uomo politico» In America 
(xliano cki tc'mpo gli avvocati 
l>iu di quanlosiano sospettati i 
politici nell Italia del dopo tan 
genlopoli Torse una parte dei 


problemi di Clinton 0 andu 
che è avvocato di formazione 
come lo sono I lillarv c 1 loro 
principati collalxiraton Kc » 
gan era attore Bush petroliere 
Cò un intera anneddotica di 
barzellette contro gli awix'ati 
come 11 fioritura di humour 
mti socialismo che e era un 1 
volt » all Est Nc sono impn 
gnau la cultura popolare 1 
film la tv platea si scKJglic 
m un applauso sfrenato c|u in 
do in «Uirassic l\irk» I awoc ilo 
corso al gabinetto viene spcz 
zalo in due dal Iirannosaunis 
Ri X «Come definiresti 500 av 
vcx.ati in fondo all oceano-’ 
«Un buon inizio è la memor i 
bile battuta della «Guerra dei 
Kosts- In «Back lo Ihc F uture 
pari II il mondo riscopre un 1 
niiov » era di II oro da quando 
sono stali iboliligliawiKati 
bi si)iega che pur csv-ndo 
una professione tra le piu red 
ditizie c|uell 1 de II avvocato in 
America sia tra quelle piu a n 
schio 11 settimanale «lime 
aveva c«)leol ito che ogni inno 
10 000 avvocati abband(inano 
la professione a c lusa di Ilo 
stress A Seattle hanno avvialo 
un programma di consulenza 
psichiatrica per avvocai meri 
si \jo psicologo dell I noricld 
University MePeak ha deciso di 
dedic irsi alia sindrome da de 
pressione dell avvocato eli 
quando 0 elei suoi colleglli si 
erano uccisi M i qui sono po 
chi a piangere sul sucidio degli 
iwocati Nemmeno quando SI 
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Brasile 
Una laurea 
ad honorem 
per Gheddafi 
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no di MeDgadiscio «mira ad evi 
t ire il crearsi di potè nziali prò 
blemi in futuro con il comando 
delle* forze Onu ha affomiato 
il fi nzionario 

I ambasci itore ha anche 
commenl Ito li ru ntro del ge 
neraU* Bruno 1 01 in Italia che 
.ivvern come previsto in set 
lentbre definendolo un avvi 
cendamcnio di routine 

Lo spostamento delle trup 
pe Italiane -e^ un 1 soluzione 
soddisfacente ad una diffcrcn 
za di apprcxrcio emersa su co 
me affrontire il problema del 
la siiu ìZione a Mogadistio ha 
detto il funzionano del Diparti 
mento di Stato 11 comando 
Onu preferiva un ipproccio 
piu aggressivo rispetto a quello 
propugnato dagli it.iliani» «È 
comunque giusto aggiungere* 
che finché* sono rimasti a Vlo 
gridiselo gli italiani h inno dato 
il loro contributo anche a'Io 
sforzo delle truppe ONU con 
tro Ajdid ed hanno subito an 
che perdile di vite ha aggiun 
loShinn 

n gi(;rnalistd ha chiesto al 
funzionano perché la coalizio 
nc ONU SI rifiuta di negoziare 
con Aidid -come vorrebbero 
gli Italiani» «Non credo thè gh 
Italiani usino il termine nego 
/iato ha replicato il funzio 
nano Aidid ha perso 1 1 possi 
bilita di paiKXipare a qu ilsiasi 
nc'gozialo dopo il massacro 
delle truppe pachistane 1 ! 5 
giugno scorso l sando donne 
e b imbtni come scudo Aidid si 
e screditato anche agli occhi 
della sua genie Diversi espo 
nenti del suo clan si op[x>ngo 
no alle sue idee li funzionano 
ha negalo che il morale delle 
truppe americane in Somalia 
sia ad un livello bavso ed ha 
sottolineato che la missione 
nel paese non ('* « i tempo inde- 
lerminaio» 


Una inquadratura da un telefilm 
di Perry Mason 
Al centro 

la cripta dov era sepolto 
I industriale newyorchese 
In alto Boutros Ghali 
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Nello zoo I ruslr ile jh r k se use uk 11 

dì OcaIcA zumi rivolle kiru d 11 eoinp 1 

UIVXIIVO tro]ipo imjxginti MI ot 

sammie li di polcre pcnx cup irsi di 

t«*rzi d( Ih m imniK 
lemitiMicde lozi o Iciiiieji 
di Os ik 1 stilino rivelando 
kndenze omosessuali Cin 
que mesi di studio hanno ini itti dimustr ito che 1 ^ delle 18 
scimmie femmine dello zoo lianno rapporti scssu ili tra di 
loro "Credo che si tratti di un fenomeno k p por uieo leg ito 
alla frustrazione per la mancanza di un p irtner h.i sottoh 
neato Masao k»iw u professore eme''rMo dell unive rsita di 
Kvoto chiam ito a dare una spiegazione il comportamento 
de Ile scimmie 
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tratta del numero due dell uffi¬ 
cio legale della Casa Bianca 
1 la mostralo piu pietà il profes 
sor Miglio sul suicidio di Ca 
glian 

1 ^ categoria sta ccrcrindo di 
correre ai ripari Si moltiplica 
no codici di condotta» per cer 
care di limitare gli abusi È di 
ieri ad esempio la notizia che il 
giudice supremo di New York 
ha dc'ci'o di imporre nuove 
norme sugli avvocati impegna 
li in ( ause di divorzio I loro 
clienti da ora in poi avranno il 
diritto di richiedere preventivi 
dettagliali della parcella di es¬ 
sere informati su come posso¬ 
no presentare un rc*clamocon 
tro I avvocato in caso di litigio 
mm s iranno piu costretti ad 
assumere un altro costoso le 
gale ma potr inno rivolgersi al 
giudice per I arbitraggio non si 
ixjtrà piu chiedere il pignora 
mento dei’a casa degli assistiti 
fxr rifarsi della parcella T vie 
nc severamente proibito il rap 
porto scssu tic ’ra avvocalo c 
cliente ovviamente -p»irtico 
lamienle vulnerabile durante 
una ensì matrtmomale M guaio 
Oche anthe 1 fautori delle nuo 
ve sciciosanle norme ricono 
scono che probabilmente dan 
neggeranno i piu dctx>li «Se la 
diente non ha soldi e la con 
irop irte inve*ce* può permetter 
SI un buon legale Ut cosa piu 
prol>abile e’* che non trovi un 
avvocato» Senza che nemmo 
no debba addurre a scusa le 
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BORSA 


In forte rialzo 
Mibal338(-f2.79%) 


LIRA 


In netta ripresa 
Marco a quota 948 


DOLLARO 


A picco sui mercati 
In Italia 1602 lire 
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Forte balzo in avanti nei primi sei mesi 
deiranno delle entrate tributarie passate 
da 193.996 a 211.984 miliardi. Con riva 
devoluta alla Cee si supera quota 217mila 


Da autotassazione, condono e rivalutazione 
dei beni delle imprese sono arrivati 53mila 
miliardi. In totale il gettito delle imposte 
su reddito e patrimonio è cresciuto del 21,3% 


• i 


ì,., 
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Vola il Fisco a ^ugno, grazie al 740 

Impennata delle entrate. La Confesercenti: via la minimum tax 


Impennata delle entrate tributarie che nei primi sei 
mesi del ’93 passate da 193.996 a 211.984 miliardi. 
+ 9.3% rispetto allo stesso periodo del ’92. Solo a 
giugno, per il forte incremento delle imposte su red¬ 
diti e patrimoni (oltre 53 mila miliardi dovuti soprat¬ 
tutto a! 740. al condono e alla rivalutazione dei be¬ 
ni) il Fisco ha incassato 67.858 miiiardi ( + 21.3%). 
La Confesercenti: via subito la minimum tax 


FRANCO BRIZZO 


■■ ROMA. È pan al 9.3% l'au¬ 
mento delle entrate tributarie 
nel primo semestre di que¬ 
st'anno rispetto allo stesso pe- 
nodo del 1992. Le entrate al 30 
giugno '93 ammontano Infatti 
a 211.984 miliardi, con un au¬ 
mento di 17.988 miliardi. Te¬ 
nendo conto anche deli'lva 
devoluta alla Cee. le entrate 
dell'erario salgono a 217.514 
miliardi, con un incremento 
del 9.5% sui '92. Il buon risulta¬ 
to è stato determinato soprat¬ 
tutto dal boom dell'lrpel. do¬ 
vuto aH’aumcnto della pressio¬ 


ne tributaria nel '93. 

A giugno, le entrate sono 
ammontate a 67.858 miliardi, il 
21,3% in più dello stesso mese 
del '92. Con l'aggiunta deli'lva 
devoluta alla Cee. il gettilo è 
stato pari a 68.779 miliardi: più 
21.5% sul giugno precedente. 1 
merito va soprattutto aU'auto- 
tassazione; Il >740» ha incre 
mentalo del 30.1% le entrate 
del comparto imposto patri' 
monio e reddito, ma il ralfron 
to con il dato mensile del '92 
deve tenere conto anche dei 
diversi termini di .scadenza dei 


versamenti. 

È ben più indicativo il risul¬ 
tato semestrale. Le maggiori 
entrate lrpe,f noi periodo gen¬ 
naio-giugno sono state, rispet¬ 
to al '92, di 18.339 miliardi per 
un gettito complessivo di 
127.519 miliardi pari al 
-t-18,1%. Segue l'Irpeg, con 
m^giori entrate per 12.910 
miliardi per un totale di gettito 
di 84.108 miliardi, il -1-45,2%. 
Quindi l'Ilor -1-3.965 miliardi 
di maggion entrate rispetto al 
'92, per un totale di 12.723 mi¬ 
liardi. Nell'insieme, il compar¬ 
to delle imposte su patnmonio 
e reddito ha fruttato un 
-I-17,5%, in cui vanno conside¬ 
rati anche i risultati della riva¬ 
lutazione dei beni aziendali e 
del coondono. La terza rata 
della rivalutazione obbligato¬ 
ria ha dato infatti un gettito di 
2.236 miliardi contro una pre¬ 
visione di 1.900. con un incre¬ 
mento anche su maggio scor¬ 
so di 996 miliardi. Sul gettito ha 
poi inciso per 3.712 miliardi 
l'imposta patrimoniale sullo 
imprese. Per l'Irpeg, il ministe¬ 


ro delle finanze individua un 
•andamento sostenuto» 
(-1-33.7%) anche grazie ai 
ruoli per l'imposta e agli inte¬ 
ressi, i CUI versamenti di auto¬ 
tassazione a saldo ed in ac¬ 
conto crescono rispettivamen¬ 
te del 59,7% e del 26,3%. 

Il gettilo del condono, che ò 
stalo nei giorni scorsi all contro 
di polemiche pcrchò la sua ria¬ 
pertura avrebbe allentato i 
controlli fiscali (lo sostengono 
Corto dei conti e Sccii) ha frut¬ 
tato all'erario 2.612 miliardi. 
Altri 179 sono amvati dal -rav¬ 
vedimento operoso». 

Un calo di gettito si lamenta 
per il comparto delle imposto 
indirette, dovuto soprattutto al 
calo deli'lva determinato dalla 
nuova disciplina di armonizza¬ 
zione con le aliquote Cee. Tas¬ 
se ed imposte indirette sugli af¬ 
fari registrano infatti un decre¬ 
mento complessivo del 2.7% 
nel primo semestre '93 rispetto 
all'anno scorso. La nduzione 
del gettito Iva. benchù registri a 
giugno un'attenuazione, è sta¬ 
ta pari a 2.649 miliardi (- 


5.7%). mentre il gettito loido 
dell'imposta ha raggiunto 
44.044 miliardi. 

Positivi, infine, i risultati del¬ 
le tasse sulle concessioni go¬ 
vernative ( - 1 - 207.2%). dell'im¬ 
posta di bollo (-1-52.2%). di 
quella sulle assicurazioni 
( -(■ 12.4%). di quelle sui generi 
di monopolio ( -H1.5%). del 
lotto. lotterie e giochi 
(-*■7.4%), delle imposte di 
fabbricazione sugli oli minerali 
( + 0.6%) e di quelle di consu¬ 
mo sul gas melano ( -I- 21%) e 
sui tabacchi (-1-12.3%). Il get¬ 
tilo Invim ù stato invece di 836 
miliardi contro i 17 del '92. 

Dal segretario nazionale 
della Confesercenti Marco 
Venturi il primo commento a 
caldo: il fotte aumento del get¬ 
tito riscale • afferma Venturi- 
giustifica l'abolizione della mi¬ 
nimum tax. A suo parere man¬ 
tenere in vigore l'imposta nel 
'94 "Costituirebbe un onere in¬ 
tollerabile per il sistema eco¬ 
nomico nazionale e in partico¬ 
lare per la piccola e media im¬ 
presa». 


Cct: richiesta record, 
tassi ai minimi storici 
«Future» ai massimi 


■■ ROMA. Continua a rima¬ 
nere alta la domanda per i tito¬ 
li di Stato: ieri mille miliardi di 
lire di Certificati di credito del 
tesoro (Cct) hanno attirato ri¬ 
chieste, in asta, per 2154 mi¬ 
liardi di lire. I titoli (che costi¬ 
tuivano la seconda tranche dei 
Cct 1/8/2000) sono stali ag¬ 
giudicati al prezzo di 100,75 
con un rendimento netto an¬ 
nuo iniziale del 9.24% contro il 
9.29% del precedente colloca¬ 
mento, toccando cosi i livelli 
più bassi di sempre. 

La corsa dei «future», intan¬ 
to. pare inarrestabile. I contral¬ 


ti d termine sui Btp dopo aver 
toccato nel corso della seduta 
di ieri il nuovo massimo storico 
a quota 112,20 lire si sono rias¬ 
sestati in chiusura a 112,11, un 
livello comunque mollo eleva¬ 
to. Qualche operatore ha però 
invitato alla prudenza pier que¬ 
sto rialzo senza precedenti, 
dove tra l'altro la parte del leo¬ 
ne la .stanno facendo i grandi 
broker esteri, principali acqui¬ 
renti di future-Btp A Milano il 
future decennale ha chiuso a 
quota 112.11 (112.10 a l-on- 
dra) contro le 111,74 lue di ie¬ 
ri. Alti e in decisa crescita ri¬ 
spetto a lunedi gli scambi. 



La valuta giapponese quasi al massimo-storico. Guerra del denaro in Europa 

Monete: il dollaro finisce al tappeto 
stritolato nella morsa di marco e yen 


Yen come uno schiacciasassi sul dollaro; la moneta 
statunitense è quasi a quota 100, il minimo storico 
rispetto alla divisa giapponese. La lira prende fiato 
(circa 20 punti) sul biglietto verde, ma in Europa i 
riflettori rimangono accesi sul marco, ed in partico¬ 
lare sulla politica della Bundesbank che, nonostan¬ 
te la nuova banda di oscillazione deio Sme non in¬ 
tende allentare la presa sui tassi. 

NOSTRO SERVIZIO 


.... VI'i-iv,;- 

L'Ingresso della Sorsa di New York 


■■ ROMA. Il dollaro non rie¬ 
sco a spezzare l'accerchia¬ 
mento dell'asse mareo-yen e, 
per il .secondo giorno consecu¬ 
tivo, ha perso quota sui merca¬ 
ti, consentendo cosi alla lira di 
riprendere fiato e recuperare 
posizioni preziose (la moneta 
statunitense è stata rilevata 
dalla Banca d'Italia a 1.602,62 
lire rispetto alle 1.625,69 lire di 
lunedi). La nuova defaillance ■ 
del dollaro ha trovato fonda¬ 
mento nel rinnovato slancio 


dello yen che è riuscito a spin¬ 
gere a Tokyo il biglietto verde 
vicino alla fatidica quota 100 
(100,4 yen ù la peggior quota¬ 
zione di tutti i tempi). salvo poi 
allentare lievemente la presa 
dopo i massicci interventi della 
Banca del Giappone consen¬ 
tendo cosi un recupero a line 
giornata fissando a 101,55 yen 
la quotazione ufficiale del dol¬ 
laro. Le prime quotazioni di 
New York vedevano addirittura 
il biglietto verde riscendere al 


minimo di 100,4 salvo poi re¬ 
cuperare attorno alla quota¬ 
zione registrata a Tokyo. La di¬ 
scesa del dollaro è stata ac¬ 
centuata in questi giorni dalla 
comunicazione del surplus 
della bilancia commerciale 
giapponese di luglio: 11.82 mi¬ 
liardi di dollari, il 28% in più del 
luglio '92 ed il 13% oltre le pre¬ 
visioni degli analisti. 

Oltre alla debolezza manife¬ 
stata sul fronte orientale, la 
moneta degli Usa sembra sof¬ 
frire più del previsto il <om- 
plesso del marco», più che mai 
moneta dominante sulle piaz¬ 
ze europee. A Francoforfe il bi¬ 
glietto verde ha accusato una 
flessione di quasi un pfenning 
c mezzo, rispetto a 1,7036 
marchi del fixing di lunedi! 
(1.6895 la quotazione odier¬ 
na) ed anche l'apertura della 
piazza di New York conferma il 
dollaro al di sotto di 1.69 mar¬ 
chi. 

Oltre al buon recupero sul 
dollaro, la lira ha incassalo og¬ 


gi anche un risultalo positivo 
sul marco, tornato al di sotto di 
quota 950 (948,41 lire la rileva¬ 
zione della Banca d'Italia) 
confermando quel tipico an¬ 
damento altalenante determi¬ 
nato dal volume ridotto di con¬ 
trattazioni che si registra nella 
settimana di ferragosto. 

Continuano intanto le gran¬ 
di manovre sul fronte dei tassi 
che sembrano più magmatici 
di quanto previsto da alcuni 
analisti. Guy Guaden, uno dei 
direttori della banca del Bale- 
gio, ha confermato che nel suo 
paese i lassi a breve resteranno 
elevati. E la Bundesbank ha li¬ 
quidato bruscamente come 
•una speculazione da parte di 
chi non c'era» la ricostruzione 
del Financial Times, secondo 
la quale la banca cenUale te¬ 
desca, nelle ore convulse del¬ 
l'ultima crisi del sistema mone¬ 
tario. avrebbe chiesto agli altn 
paesi membri di non tagliare 
precipitosamente i lassi di inte¬ 
resse alla luce delle nuove re¬ 


gole dello Sme. 

Intanto i vari guru del mer¬ 
cato continuano a lanciare 
previsioni. Stavolta tocca al 
repporto settimanale della 
merchant bank statunitense 
Morgan Stanley dedicato alle 
•tristezze e miserie dopo lo 
Sme». In esso si afferma che 
•quando i lassi di interesse 
scendono in economie dalle 
valute .sane come Francia ed 
Italia, le divise, dopo una ini¬ 
ziale correzione tecnica, sali¬ 
ranno contro marco invece 
che deprezzarsi: questo per¬ 
chè è in Germania che sono 
ubicali i problemi strutturali». 
Secondo l'economista Paolo 
Leon, la speculazione punta 
sul marco propno per la deci¬ 
sione di Bunbdesbank di non 
allentare la presa sui lassi, ven¬ 
dendo invece franchi francesi 
ed anche lire italiane, due pae¬ 
si che potrebbero ncorrere ad 
un nuovo calo del costo del 
denaro. 


Partenza sprint del ciclo di settembre: +2,53%. Scambi alle stelle sulle Ferfin, debuttano Italgel e CirioBertolli-De Rica 

Borsa di Milano record, +50% in otto mesi 


Con un balzo del 2,53 per cento piazza degli Affari 
ha portato a oltre il 50% il proprio spettacolare rialzo ' 
dall’inizio dell’anno borsistico. Il mercato milanese 
si colloca tra i migliori del mondo, a dispetto della 
crisi economica e dello scandalo che ha travolto il 
gruppo dirigente del secondo impero privato del 
paese. Debole ripresa delle Ferfin dopo l’ennesimo - 
scivolone. Fiat, Olivetti e Generali alle stelle. 


DARIO VENEOONI 


H MILANO. Calano i tassi, di¬ 
minuisce il rendimento dei ti- ' 
Ioli di stato, e la Borsa vola. 
Nella prima seduta del ciclo di 
settembre, indifferente alla 
battila d'arresto che ha coin¬ 
volto un po' lutti gli altri merca¬ 
ti, la piazza milanese si è in¬ 
fiammala: scambi per un con¬ 
trovalore superiore ai 500 mi¬ 
liardi, e prezzi in forte ripresa. ' 
L'indice Mib, per il secondo ' 
giorno consecutivo, ha fatto 
segnare un nuovo record an¬ 
nuale a quota 1.338. w - - - 

Dal primo giorno del ciclo 
borsistico di gennaio (il 15 di¬ 
cembre 1992) la crescila della • 
Borsa milanese ha dello sba- ' 
lorditivo. Quel giorno l'indice ' 
Comit (che non viene «azzera¬ 
to» ad ogni inizio di anno sola¬ 
re) era a quota 404,25. Ieri 6 
giunto a 608,25: il 50,46% per ' 
cento in più. Un recupero spet¬ 


tacolare, dopo due anni di per¬ 
dile che hanno fatto di piazza 
degli .Affari la pecora nera dei 
mercati intemazionali. 

E paradossale che questi ri¬ 
sultati arrivino mentre l'Italia 
vive una grave crisi economica 
e nel pieno di uno scandalo 
criminal-finanziario che ha 
messo al tappeto il secondo 
gruppo privato del paese. 

I titoli maggiori proseguono 
il movimento al rialzo sotto la 
spinta - degli acquisti prove¬ 
nienti dai fondi di investimento 
(che da mesi sono tornali al- - 
l'investimento azionario) e dai 
grandi investitori intemaziona¬ 
li che hanno riscoperto le po¬ 
tenzialità del nostro paese al¬ 
l’indomani della svalutazione. 

Con questi tassi di crescila 
dei titoli azionari anche i titoli 
di stalo hanno perduto buona . 
parte del proprio appeal. Nes¬ 



sun investimento del resto può 
competere con rendimenti del 
50% in 8 mesi. 

Certo, si tratta pur sempre di 
un investimento a rischio. Ben 

10 sanno gli azionisti della Fer- 
ruzzi Finanziaria, che vedono 
in questi giorni il valore delle 
proprie azioni sulle montagne 
russe di quotazioni che non of¬ 
frono alcun appiglio per tenta¬ 
te giustificazioni razionali. Ieri 

11 copione si è ripetuto con 
un'apertura all'insegna del ri¬ 


basso; il titolo è precipitato li¬ 
no a un minimo di 195 lire 
(dalle 282 della vigilia) per 
poi risalire sotto la pressione 
degli acquisti. Segnato un 
prezzo ufficiale a quota 209,8, 
negli ultimi scambi le Ferfin so¬ 
no state trattate attorno alle 
233 lire. 

In una sola seduta sono pas¬ 
sate di mano quasi 39 milioni e 
mezzo di azioni ferfin ordina¬ 
rie, un autentico record. La 
speculazione si divide e punta 


sui possibili sbocchi della crisi 
in vista dcirassemblca straor¬ 
dinaria del 31 agosto prossimo 
a Milano. 

Ferfin a parte, l'attenzione 
del mercato ha seguito ieri il 
debutto dei titoli Italgel e Cirio- 
Berfolli-De Rica (Cbd). Le Ital- 
gel hanno chiuso a 1.537, le 
Cbd a 1.180. Le Sme. prive di 
queste importanti partecipa¬ 
zioni. si sono fermate a 3.804. 
Prezzi non entusiasmanti, ma 
non disprezzabili: prima dello 
scorporo, si fa notare in piazza 
degli Affari, le Sme quotavano 
5.500 lire; le tre società nate 
dallo scorporo, insieme, ieri 
arrivavano a 6.521. - 

Tra gli altri titoli del listino, 
in massima evidenza le Gene¬ 
rali, passate da meno di 39.400 
a oltre 41.000 lire dopo scambi 
intensissimi, per un controva¬ 
lore di oltre 53 miliardi; e so¬ 
prattutto le Fiat, titolo principe 
della giornata. Gli scambi sulle 
ordinarie hanno mosso in que¬ 
sta sola seduta oltre 54 miliar¬ 
di, ai quali si devono aggiunge¬ 
re i 41,7 delle privilegiate c i 4 
delle risparmio. Il titolo ordina¬ 
rio è schizzato a 7.363. il 3,78% 
in più rispetto alla vigilia. 

Continua infine la ripresa 
dei titoli Olivetti, trattati a 2.180 
lire, e delle Cir. arrivate a 1.806. 
Solo un mese la le Cir erano 
ferme attorno alle 1.100 lire. 


Marzotto: «Commessi gravi 
errori dalla famiglia Ferruzzi» 
Gaffino: «Il titolo Ferfin 
è destinato ad azzerarsi» 


■B ROMA. Il caso Ferruzzi 
continua a tenere banco, an¬ 
che sul fronte dei commenti. 
Giuseppe Gaifino, ex presi¬ 
dente del Consiglio nazionaie 
degli Ordini degli agenti di 
cambio, afferma che "il desti¬ 
no del titolo Ferfin è quello di 
azzerarsi. L’azione di rispar¬ 
mio è a livelii più alti - aggiun¬ 
ge - perché teoricamente non 
è stata svalutata, anche se non 
credo che dopo il perfeziona¬ 
mento dell’operazione reggerà 
alle quotazioni attuali». 

Per Montedison, secondo 
Gaffino, «il discorso é diverso: 
ha un futuro, in borsa e come 
società industriale». Quanto al¬ 
le eventuali responsabilità de¬ 
gli organi di controilo, Gaffino 
ntiene che ■ «compito della 
Consob non sia quello di indi¬ 
viduare falsi di bilancio», men¬ 
tre punta il dito contro società 
di revisione e collegi sindacali: 
•sono una duplicazione». «Sa¬ 
rebbe sufficiente lasciarne uno 


solo - dice - a patto che questi 
facesse bene II proprio mestie¬ 
re; o si dà un valore reale al 
collegio sindacale oppure non 
ha più alcuna ragione di esi¬ 
stere, i revisori di conseguenza 
dovrebbero essere anche re¬ 
sponsabili penalmente». • 

Sulla questione è intervenu¬ 
to anche il senatore Verde 
Emilio Molinari, che ha solleci¬ 
tato l'estromissione deH’ullimo 
membro della famiglia (Ales¬ 
sandra Ferruzzi) ancora pre¬ 
sente nel consiglio di ammini¬ 
strazione di Montedison. 

Secondo Pietro Maizotto, 
nella gestione industriale e fi¬ 
nanziaria del gruppo Ferruzzi 
«sono stati commessi gravi er¬ 
rori». In un'intervista al quoti¬ 
diano Mf, Marzotto sottolinea 
che «la crisi dei Ferruzzi è spe¬ 
cifica, isolata, difficilmente ri- 
producibile, come esempio, in 
un tessuto industriale italiano 
che non è mai arrivalo alla pa¬ 
ralisi». 



Germania: +2% 
crescita media 
del pii 

dalM^Sal '97 


il governo tedesco (nella fo¬ 
to il cancelliere Helmut 
Kohl) ha ipotizzato una cre¬ 
scita media del 2% del pii 
nella Germania unita nel pe- 
nodo 1993-97. Bonn ha precisato che la crescila media ,in- 
nuale.si attesterà all’1,.5% nella parte occidentale del paese e 
al 6.5% m quella onentale. Relativamente ai prezzi l’esecuti¬ 
vo ha previsto un aumento annuo superiore al 3''. nella Ger¬ 
mania unita, in dettaglio il 3% all’Ovest e il ù'i, all'E.st. Ix; spc- 
.se sociali sono stimate a 168,3 miliardi di marchi nel bilan¬ 
cio 1994, vale a dire il 35% del totale di 478,4 miliardi di mar¬ 
chi. m lieve aumento rispetto alla cifra di quest'anno. L’am¬ 
montare dovrebbe comunque diminuire nel 1997 a 157,4 
miliardi di marchi (il 31,5% del bilancio). Per contro, gli in¬ 
teressi che lo stato dovrà pagare saliranno alle stelle da qui 
al 1997, limitando .sensibilmente lo spazio di manovra del 
governo. La somma é prevista a 112 miliardi di marchi nel 
1997contro 1 73 miliardi del 1994. 


De Larosiere 
candidato unico 
alla presidenza 
della Bers 


Jacques de larosiere, gover¬ 
natore della Banca di Fran¬ 
cia. sarà il nuovo presidente 
della Bers (Banca Europea 
per la Ricostruzione e lo Svi¬ 
luppo). Lo ha confermalo 
ieri una fonte della banca, in 
seguito al ritiro della candi¬ 
datura. oltre che di Giuliano Amato, anche del polacco Les- 
zek Balcerowicz. La scadenza per l'invio dei voti, da parte 
dei 59 govemors della Bers. é fissala per questa sera. Il con¬ 
teggio dei voti sarà fatto anche sulla b.a.se della quota azio¬ 
naria detenuta da cia-scun paese membro. L’annuncio uffi¬ 
ciale del nome del nuovo presidente è atteso nella mattinata 
di domani. 


Caffè: è nato 
il cartello 
dei produttori 
Prezzi presto 
in rialzo? 


Dodici paesi dell'Alrica e 
deH'America latina nuniti a 
Rampala, Uganda, hanno 
dato vita all'associazione di 
paesi produttori di caffè per 
avere maggior potere sulla 
fissazione dei prezzi nel 
mercato mondiale. L'an¬ 
nuncio della na.scita dell'«Opec del caffè» segue la decisione 
dei produttori africani di rinunciare al 20 percento delle loro 
esportazioni, allineandosi cosi ai paesi latinoamericani che 
avevano già previsto di ridurre di un quinto le loro esporta¬ 
zioni. In questo modo, la minore offerta sul mercato porterà 
ad un aumento del prezzo che già lunedi, giunta voce del¬ 
l’allineamento africano, ha registrato un aumento. L'asso¬ 
ciazione servirà anche al coordinamento delle politiche na¬ 
zionali ed alla promozione di una miglior qualità del prodot¬ 
to e di un maggior consumo nei paesi importatori. 

La società di elettronica 
•Stono srl» è la prima impre¬ 
sa non statale della Repub¬ 
blica Popiolare Cinese ad es¬ 
sere quotata alla borsa di ; 
Hong Kong. Le azioni della 
•Stone», scrive l'agenzia 
«Nuova Cina», hanno avuto 
immediato succes,so; lunedi, infatti, nel pnmo giorno di quo¬ 
tazioni, dopo quindici minuU daH'apcrtura le azioni erano 
salite da 1,26 dollari di Hong Kong a 2,1. Costitu ita nel 1984, 
la «Stone» è stata la prima impresa cinese a produrre compu¬ 
ter. Nel 1992 il giro di vendite è ammontato a 1,25 miliardi di 
yuan (337 miliardi di lire). 


Cina: quotata 
a Hong Kong 
la prima soaetà 
non statale 


L'Antitrust 
vieta a Tetrapack 
l’acquisizione 
della Italpack 


L'Antitru.sl ha bloccato la 
concentrazione tra la Emil- 
carta (appartenente al grup¬ 
po Tetra Pak) e la Agnfood 
Machnery (che conuolla la 
Italpack). società che ope¬ 
rano nei mercati dei contc- 
niton in cartone per il confe¬ 
zionamento di alimenti liquidi e semi liquidi a lunga conser¬ 
vazione (contenilon asettici) e a breve conservazione 
(contenitori non asettici). Nella sua istruttoria - è scotto in 
una nota del garante della concorrenza e del mercato - l'An- 
titrust «ha esaminato la posizione di Tetra Pak, giungendo al¬ 
la conclusione che la società detiene una posizione domi¬ 
nante su entrambi i mercati interessati dall’operazione». «In 
particolare - prosegue la nota - nel mercato dei contenitori 
asettici Tetra Pack detiene una posizione di quasi monopo¬ 
lio, con una quota di mercato di valore pari air87'i; nell'Eu¬ 
ropa comunitaria e di oltre il 95% in Italia. Con l'acquisizione 
di Italpack, società operante prevalentemente nel mercato 
del confezionamento non a.settico, il gruppo svedese avreb¬ 
be raggiunto, nel mercato Cee dei contenitori in cartone non 
asettici, una quota pan al 61% di gran lunga più elevata di 
quella detenuta dall'altro - di fatto unico - conconcnte ope¬ 
rante in questo mercato. Elopak: II rafforzamento della sua 
posizione dominante in Italia sarebbe stato ancor più consi¬ 
stente raggiungendo una quota pan air86",« 
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ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.pA. 
Sade In Roma 00187 ■ Via Vittorio Venato. 89 
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PREsrrro obbligazionario 

■R11991-2001 A TASSO VARIABILE 
Il emissione di nomiruill L. 1.000 miliardi 
(COD. 27691) 

AVVISO AGU OBBUGAZIONISTt 

La quarta semestralità di interessi relativa al perio¬ 
do 16 marzo / 15 settembre 1993 - fissata nel¬ 
la misura del 7% - verrà mossa in pagamento dal 
16 settembre 1993 in ragione di L. 350.000 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000 contro presentazione della cedola n. 4. 

Si rende noto che II tasso di interesse della cedola 
n. 5, relativa al semestre 16 settembre 1993 / 15 
marzo 1994 ed esigibile dal 16 marzo 1994, è risul¬ 
tato determinato, a norma dell'art. 4 del regolamento 
del prestito, nella misura del 5,70% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIA¬ 
NO, BANCA DI ROMA e MONTE TITOLI S.p.A., 

per i titoli dalla stessa amministrati. j; 
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FINANZA E IMPRESA 


■ FINREME, Pinrcme la socieU di 
mtermediaiione mobiliare dei 15 isti¬ 
tuti di mediocredito ha chiuso il primo 
semestre 93 con titoli intermediati per 
1 627 miliardi (1 226 nell analogo pe¬ 
riodo del 92) e un risultalo operativo 
di 7 2 miliardi (3,2) Nel semestre - 
rende noto un comunicato - Pinreme 
ha curato operazioni di collocamento 
di titoli per284 miliardi (185) 

■ SI^ENS/1- La Siemens consoli¬ 
da la sua posizione nell Est europeo 
grazie all acquisto di una partecipazio¬ 
ne del IO* nella più grande azienda 
russa che opera ne! settore delle turbi¬ 
ne industnali laKaiUshkijTurbiniyZa- 
vod (Kl/) L acquisto della quota av¬ 
verrà tramite la controllata ingegneri¬ 
stica Kwu e le due imprese partecipe¬ 
ranno congiuntamente a tutta una se¬ 
ne di progetti 

■ SIEMEN^2. MaxKommessa del¬ 
le ferrovie tedesche a un consorzio ca¬ 
peggiato da Siemens per la fornitura di 
60 treni ad alta velocità modello Ice II 


valore della commessa è di 2 2 miliar 
di di marchi L ordinazione è stata ef 
(ettuata dalle Deutsche Bundesbahn e 
dalle ferrovie della ex-Germania est le 
Deutsche Reichsbahn II primo treno 
sarà consegnalo entro la fine del 96 
mentre lutti i treni saranno in servizio 
entro Ime 98 

■ EFIM. Sono circa una ventina le 
banche dalfan e finanziane cui il 
commissario Elim è autorizzato ad af¬ 
fidare la valutazione di società o azien¬ 
de per trasferimenti Si tratta dei se¬ 
guenti soggetti American Appraisal 
AkrosBain Cuneo Centrofinanziana 
Pidimi Consulting Fincomit Goldman 
Sachs Kpmg Peat Marwick Jp Mor¬ 
gan Lazard, Lehman Bros Ma Stx: 
Mediobanca Pasfin Rotschild Italia 
Price Waterhouse S Paolo Pinance. Si- 
ge Wasserstein Perella L elenco è sta¬ 
lo sancito con un apposito decreto del 
ministro dell Industria del 2 agosto 
scorso il CUI estratto è stalo pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale 


la Borsa 

Seduta euforica a Razzaffari 
Ancora giù i titoli Ferfin 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■■ MILANO Scendono i tassi 
d interesse sale la Borsa une- 
quazione che a Piazza Affari è 
stata rispettata anche questa 
volta con 1 unica vistosa ecce¬ 
zione delle Perfin collassale a 
209 lire (-25.79%) mentre le 
Montedison hanno fatto un al¬ 
tro passo avanti a 773 (+ 1 5) 
L ulteriore discesa dei rendi¬ 
menti dei Btp triennali al mim¬ 
mo assoluto (7 35%) ha avuto 
un effetto immediato sulle 
quotazioni azionane e contn- 
buito ad alimentare leufona 
della seduta di Borsa entrata 
len nel ciclo di settembre L in¬ 
dice Mib ha messo a segno un 
progresso del 2 53% a quota 
1 338 segnando il nuovo mas¬ 
simo dell anno (è il secondo 
consecutivo), gli scambi se¬ 
condo le pnme indicazioni 


avrebbero superato i 500 mi¬ 
liardi di controvalore II Mibtel 
ha fatto un balzo del 2 79% La 
situazione ideale in teona per 
accogliere la quotazione di 
Italgel e Cino-Bertolli-De Rica 
che pur a fronte di scambi ele¬ 
vati hanno chiuso sottotono n- 
spetto ai prezzi d apertura Le 
Italgel hanno terminato a 
1 537 (1 570 le prime battute) 
leCdba I 180 (1250) Calme 
anche le Sme (3 804) che 
hanno staccalo il dividendo 
Nel resto del listino i temi 
dominanti sono rimasti quelli 
degli ultimi giorni con le Fiat 
ancora in grande evidenza a 
7 363 lire (+ 3 78%) nella ver¬ 
sione ordinaria seguite delle 
privilegiate (+4 97) e dalle ri- 
sparmio non convertibili 


(+ 4 56) Effervescenti anche 
gli altn titoli della scuderia 
Agnelli Ifi pnv (-i- 4 52) Ge¬ 
mina C* 2 63) Rinascente 
(+ 1 25) La seduta ha visto 
però anche un deciso ritorno 
di interesse sulle Generali che 
nel corso delle conlrattzioni 
hanno superato quota 41 000 
per chiudere poi a 40 726 con 
unnalzodel3 37% Molto posi¬ 
tivi lutti 1 telefonici e in partico¬ 
lare le Slet (■*• 4 81) le Sirti 
(+ 4 66) e le Sip (+ 3 12) È 
conimuato po) il naizo dei titoli 
d#»! cemento le Italcementi so¬ 
no salite del 6 48 le Cementir 
del 7 28 le Cementene Sicilia 
del 7 42 te Olivetti si sono ap 
prezzate dell 1 63 le Medio 
banca hanno guadagnato il 
2 8 le Credito italiano hanno 
recuperalo 11 87 



Ieri 

Prec 

DOLLARO 

1602 62 

1625 69 

MARCO 

946 41 

953 21 

FRANCO FRANCESE 

26818 

266 66 

FIORINO OLANDESE 

84211 

646 40 

FRANCO BELGA 

44 517 

44 601 

STERLINA 

2388 71 

2378 87 

VEN 

15661 

10072 

FRANCO SVIZZERO 

106913 

1067 43 

PESETA 

1145 

1145 

CORONA DANESE 

22991 

22960 

CORONA SVEDESE 

19903 

199 62 

DRACMA 

6 758 

6801 

ESCUOO PORTOGHESE 

9236 

9262 

ECU 

160567 

1812 16 

DOLLARO CANADESE 

122011 

1237 96 

SCELLINO AUSTRIACO 

134 79 

13546 


TftOlO 

Chius 

prec 

Var % 

CISIEMMEPL 

8525 

79 

7 91 

BCA AGR MAN 

96900 

96900 

000 

CON ACOROM 

79 

80 

1 25 

BRIAN'^EA 

9180 

9200 

0 22 

CRAGRARBS 

5200 

M60 

0 78 

SIRACUSA 

140&0 

14050 

0 00 

crbergamas 

10220 

10100 

1 19 

POPCOM IND 

15800 

15800 

0 00 

C ROMAGNOLO 

13050 

12970 

0 62 

POP CREMA 

44300 

44400 

0 23 

VALTELLIN 

11850 

11750 

0 85 

POP EMILIA 

98400 

98400 

0 00 

CREOITWEST 

4200 

4260 

1 41 

POPINTRAA 

8400 

8400 

000 

FERROVIE NO 

3100 

3102 

006 

LECCORAGGR 

6500 

6425 

1 17 

FRETTt 

5480 

5480 

000 

POP LODI 

11700 

11600 

0 86 

IFIS PftiV 

515 

516 

5*19 

LUINOVARES 

16480 

10470 

0*06 

INVLUROP 

320 

251 

27 49 


CORONA norvegese 
MARCO finlandese 
DOLLARO AUSTRAL 


MERCATO AZIONARIO 


AUMNTARIAORICOLB 




FATAASS 
L ABEILLE 
LAFONDASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOVDADRtA 
LLOYDRNC 
MILANO O 
MILANO RP 
SUBALPASS 
UNIPQL 
UNIPOL PR 
VITTORIA AS 


TELCAVI RN 


TELECO CAVI 
VETRERIA IT 


6700 1 36 


^090 -0 22 
2490 -0 40 


STANCA 

28850 

0 69 

STANCA RI P 

9350 

043 

COMUNICAZIONI 



ALITALIACA 

765 

1 06 

ALITALIA PR 

580 

6 23 

ALITAI RNC 

679 

3 19 

AUSI! lARE 

9200 

1 10 

AUTOSTRPRI 

1280 

000 

AUTO TOMI 

7490 

3 24 

COSTA CROC 

40-0 

.1 04 

COSTA RNC 

2330 

-0 26 

NAINAV ITA 

285 

215 


■AWCàRW 

BCAAGRMI 
BCALEGNANO 
B FIDEURAM 
BCA MERCANT 

SNA PR _ 

BNA R NC 


BNA 

B POP BERQA 
BP BRESCIA 
B CHHIAVARI 


LARIANO 
8SAR0EGNR 


7900 1 28 

5650 1 07 

1368 -0 07 

9050 226 


■LmWOTICtilCHE _ 

ANSALOOO _ 4050 3 85 

GEWISS _ 13860 2 67 

SAES GETTER_6300 1 61 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


AEDES 1130 


AEDESRl _ 555 


ATTIVIMMOB _ 240 

CALCESTRU2 _ 1275 

CALTAQIRONE _20fl 

CALTAGRNC _191 

COGEFAR-IMP _ 340 

COGEFIMPfl _ 

DEL FA VERO _145 

FINCASA44 _ 110 

GABETTl HOL _ 127 

GIFIMSPA _lOfi 

GIFIMRIPO _101 

GRASSETTO _510 

RISANAMRP _1255 

RISANAMENTO 4010 

SCI _82 

VIANINIIND _83 

VIANINILAV_2M 


COMMER2BANK 310000 0 00 


CON ACQ TOR _ 8760 

ERIOANIA 212000 


JOLLY HOTEL 


JOLLY M-R P _ 


PACCHETTI _ 210 096 

VOLKSWAGEN 372000 -1 04 


TITOLI DI STATO 

prezzo ver % Titolo 


POP MILANO 
popnovàrà 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

broggTìzar 
CAL2 VARESE 


AZIONARI 


ITAL INCEND 
NAPOLETANA 
NED ED 1649 
NCDEOIFRI 
NONES 

^FIRPRIV 

80GNANC0 

ZEROWATT 


FONDI D’INVESTIMENTO 


CARIFONDOI 'DHA _ 


?6 162 26 079 



CONVERTIBILI 


CENTR0B-BAGM96d5Vt 1063 107 MEDIOBR0MA-94EXW7% 113 HO MEDIOBROMA 94EXW7% 113 110 

CENTROB-$AFg667&% 971 966 ME0IOB-BARL94CV6% 96 8 966 MEDIOB BARLMCV6% 96 8 968 


CENTROB-SAFR96 8 7S% 97 965 ME0lOC-CIRR‘SCO7% 


ME0I08 CIR RISC07% 


CENTROB«VALT9410% 106 5 113 MEDI0B-CIRRISNC7% 1054 1CS8 ME0l0e-CtRRlSNC7% 1054 1056 


EURMET LMI94C010% 


MBOlOB.FTOSI97CV7% 99 103 MEDIOB FT0S197CV7% 99 103 


IMI NPIQN93WINO 1195 119 MEDIOB-ITALCEM£XW2% 99 5 99 ME0I0B-ITALCEMEXW2% 99 5 99 

IR! ANSTRAS95CV8% 100 101 MEDlOB-iTAL095CV6% 169 169 5 MEDIOB ITALO95CV6% 169 169 5 


ITALOAS-90796CV10% 150 14925 MEOlOB PIR96CV65% 105 5 106 MEDl06-PIR9eCV65% 1055 106 


MAGNMAR 95006% 


MEOlOB S>C95CVEXW5% 994 94 5 MFOIOP SIC95CVEXW5% 994 94 5 


Titolo 

ENTE FS 65-95 2*IND 
ENTE FS 90-9813% 
ENEL 65-951* INO 
ENEL 66-2001 INO 
ENEL 87 942* 

ENEL90-981* INO 
MEDIOB 69-99135% 
IRI66/95 INO 
IRie8-95MNO 
EFIM 66-95 INO 
ENI 91 95 INO 


Ieri prec 
110 00 110 00 
107 65 107 85 
110 75 111 00 
11130 11090 
107 35 10740 
106 90 106 60 
10810 10865 
101 OS 10100 
101 40 101 50 
99 60 99 50 

100 50 100 60 


(Prezzi Informattvi) 

SAN PAOLO BRESCtA 2^ 

C R BOLOGNA 24600/24900 
BAI 13000 

SANGEM SANPROSP 136000 

B NAZ CWUNICAZ 1460/1495 
CARNICA 4000 

NORoTrÀUA 260 

ELECTROLUX 3^ 

COPINO PRIV 101 

IFITALIA Ì47Ò 

WARR ALITALtA 17 

WARR SIPRIS 1115 

iVARfi“GÀÌCRÌS 15/16 


ALIMENTARI 

1118 

1068 

276 

AS5ICURAT 

1424 

1390 

267 

BANCARIE 

991 

965 

195 

CART EOIT 

13S3 

1344 

067 

CEMENTI 

1360 

1287 

518 

CHIMICHE 

1214 

1197 

134 

COMMERCIO 

1131 

1116 

125 

C0MUNICA2. 

2099 

1949 

308 

El£rmOTEC 

1481 

1438 

235 

FINANZIARIE 

1311 

1269 

282 

IMMOBILIARI 

971 

944 

286 

MECCANICHE 

1622 

1573 

305 

MINERARIE 

1103 

1076 

241 

TESSILI 

1514 

1490 

154 

DIVERSE 

826 

824 

024 


OROPINOGR 
ARGENTO KG 
STERLINA ve 
STERLINA A 74 
STERLINA P 74 
KRUGERRAND 
20DOLLIB 
MARENSVI2 
MAREN ITALIANO 
M Ah ENGO BELGA 

MARFHAN _ 

MARAUSTfl 
10000LLIB 
tODOLINQ 
10 D MARCK 
4DUCAUSTR 
100 COR AUSTR 
100PESCIL 


defiafo/lettera 

19050/19450 

NR./NR 

139000/143000 

141000/145000 

140000/144000 

S95000/615000 

600000/650000 

111000/116000 

113000/118000 

111000/115000 

111000/115000 

111000/115000 

300000/33SOQO 

340000/430000 

138000/143000 

265000/290000 

565000/605000 

350000/380000 







MEOIOLANUM 


BNSICURVITA 
CAPITALCRE DIT 
CAP1TALFIT 
C 
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Nel ’92 nel Mezzogiorno si arriva 
al 21% (li disoccupati contro il 7,9% 
del Nord del paese. E in alcune 
città si ('ìrriva anche al 30 per cento 


Economia&Lavoro 

Drammatico rapporto della Svimez 
che somma cassa integrazione 
e disoccupazione. Nessuna provincia 
meridionale presenta indici contenuti 
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1993, un altro 
anno difficile 
per il gruppo Eni 


Allarme rosso per roccupazione al Sud 

20% senza lavoro, 48mila in mobilità e la «dg» esplode: +57% 


Nel '92 al Sud i disoccupati sono e!>attamente il tri¬ 
plo che al Nord. Lo rivela la Svimez che ha sommato 
al numero dei senza lavoro di ogiji i cassintegrati, 
coloro cioè che si avviano alla disoccupazione. Dati 
allarmanti anche per la cassa integrazione nei pri¬ 
me cinque mesi del ’93. Nel Sud è aumentata del 
57%. mentre sono arrivati ormai c).d oltre 48.000 gli 
iscritti alle liste di mobilità. 


RITANNA ARMEfiil 


H ROMA. AI Sud i disoccu¬ 
pati sono esattamente il triplo 
-che al Nord. Lo ha rivelato ieri 
la Svimez nel suo notiziario 
economico statistico. 

La società di ricerca arriva 
all'allarmante dato che riguar¬ 
da Il 1992 con un operazione 
audace c. forse, non del tutto 
ortodossa, ma che tuttavia fo¬ 
tografa una realtà in movimen¬ 
to. Somma, cioè, al numero 
dei disoccupati effettivi i cas¬ 
sintegrati, i lavoratori cioè che, 
se pure formalmente hanno 
posto dì lavoro, non è detto 
che lo manterranno in futuro. 

Si avviano quindi verso la di¬ 
soccupazione. Ed ecco che nel 
mezzogiorno si arriva ad oltre 
Il 21'.% di disoccupati contro II 
7,9'% del Nord del paese. 

Una situazione grave che di¬ 
venta gravissima in alcune cit¬ 
tà che superano anche la me¬ 
dia statistica meridionale. Si 
tratta dì Caserta, Napoli, lec¬ 
ce, Potenza, Matera. di tutte le 
province siciliane escluse Ra¬ 
gusa e Siracusa, di Cagliari. 
Qui il numero dei disoccupati ' 
.supera il 21% e arriva a sfiorare 
il 30%. . - - ' , 

I dati sulla cassa Integrazio- , 
sono purticolarmcnlc 
drammatici anche noi primi 


cinque mesi di quest'anno. 
Contro un aumento medio na¬ 
zionali; del 35,1% nel Sud è an¬ 
data al 57'%,, mentre dei 
ISl.Of'iO iscritti alle liste di mo¬ 
bilità nel marzo 1993 ben 
'18.11'Jsono meridionali. I qua¬ 
li - rivela sempre la Svimez - 
riessi tono a trovare un nuovo 
lavo'ro con difficoltà molto 
magtgloricheal Nord. 

Per sottolineare la gravità 
dell a situazione gli studiosi e i 
ricr.-rcatori della Svimez esami¬ 
nano e forniscono anche altri 
dati. Nessuna provincia del 
Su'id può vantare una dlsoccu- 
pJizione contenuta nei lìmiti 
d el 6%. quella, insomma che si 
n.-gistra in Valle d'Aosta, Lom- 
b ardia, Trentino, Veneto ed 
Eìmllia Romagna. Nessuna iso¬ 
la felice quindi nell'occupazio¬ 
ne del Sud solo qualche situa¬ 
zione di gravità relativamente 
minore. Si tratta delle quattro 
province abruzzesi, di isernia o 
di Bari dove la disoccupazione 
rispetta la media nazionale. 

Ma la Svimez nel suo studio 
pone racconto sull'aumento 
della cassa integrazione nel 
Sud negli ultimi cinque mesi 
del '93. mesi nei quali la già 
brutta siluuzioitc del mezzo¬ 
giorno sembra peggiorare ullc- 



.'*^7"**"*' 


wl,.';. 

TASSO 

Ot DISOCCUP. 

PIEMONTE 

9,8 

VALLE D'AOSTA 

4,7 

LOMBARDIA 

6,2 

TRENTINO 

3,6 

VENETO 

5,9 

FRIULI V.G, 

6,9 

LIGURIA 

10,5 

EMILIA R, 

5,6 

TOSCANA 

9,6 

UMBRIA 

11,4 

MARCHE 

8.1 

LAZIO 

11,8 

L'AQUILA 

11.8 

TERAMO 

10,8 

PESCARA 

13,0 

CHIETI 

12,5 

ABRUZZO 

12,4 

ISERNIA 

13,0 

CAMPOBASSO 

16,0 

MOLISE 

15,7 


CASERTA 

BENEVENTO 

NAPOLI 

AVELLINO 

SALERNO 

CAMPANIA 


riormenle. Se. come si è detto, 
nel complesso dcH'industria 
infatti, le ore di sospensione 
dal lavoro sono amentatc del 
35,1% rispetto allo stcs.so pe¬ 
riodo dell'anno precedente 
nel mezzugioniu le ore inte¬ 
grate sono state 83,5 milioni 


"-*5 . < .V ' 

‘ ' A*"* ) 

'«'«Al <» 

TASSO 

OlOtSOCCUP. 

FOGGIA 

17,5 

BARI 

12,3 

TARANTO 

20,4 

BRINDISI 

15,5 

LECCE 

23,9 

PUGLIA 

17,1 

POTENZA 

23,2 

MATERA 

24.4 

BASILICATA 

23,7 

COSENZA 

25,1 

CATANZARO 

20,7 

R. CALABRIA 

19,9 

CALABRIA 

22,0 

TRAPANI . 

25,6 

PALERMO 

26,00 

MESSINA 

22,3 

AGRIGENTO 

25,6 

CALTANISSETTA 30,2 

ENNA 

27,2 

CATANIA 

21,9 

RAGUSA . 

16.2 

SIRACUSA 

18,8 

SICILIA 

23,7 

SASSARI 

17,3 

■ NUORO 

17,1 

ORISTANO 

15,4 

CAGLIARI 

22,4 

SARDEGNA 

19,7 


MEZZOGIORNO 

CENTRO-NORD 

ITALIA 


con un aumento del 57V<;, sen¬ 
sibilmente maggioro quindi di 
quello del contro Nord. 

«Aumenti particolamente 
forti - rivelano gli studiosi della 
Svimez - SI sono avuti nel Moli¬ 
se t, 11 .d'-''-), e Ih Campania 
(78.8%). regione qucsi'ultima 


che presenta dopo la Lombar¬ 
dia il valore as.solulo più eleva- 
lodi ore integrate nell'intero 
pae.se; ciò a causa soprattuto 
dell'elevato ricorso da parte 
delle imprese del .settore mec¬ 
canico e della traslormaziono 
dì minerali. Aumenti sostenuti 
si sono avuti anche in Abruzzo 
(59'%) e in Basilicata (60,5'%); 
l'aumento è .stato invece mo¬ 
desto in Sardegna (8.1'%) do¬ 
ve aH'ìncremento di ore auto¬ 
rizzate nel settore dell'estrazio¬ 
ne dei minorali ha fallo riscon¬ 
tro una diminuzione nelle alti- 
satà meccaniche c chimiche". 

Conferma la gravità del qua¬ 
dro dcH'occupazione presente 
e futura il tipo di intervento 
della Cassa integrazione nel 
mezzogiorno. È al 70'% "Slraor- 
dinario» e non prevalentemen¬ 
te «ordinario" conme avviene 
nel Nord dei paese. Rivela 
quindi la natura «.strutturale" 
della cri,si del Sud del paese 
non congiunturale come nello 
altre regioni. 

Un'ultima notazione sulla 
gravità della situazione viene, 
secondo gli .studiosi Svimez 
dai dall sugli iscritti alle liste di 
mobilità cioè dall'eleco di quei 
lavoratori già licenziali dalle 
imprese in crisi ai quali la ca.s- 
sa integrazione è stata conce.s- 
sa per un periodo che va da 12 
a 48 mesi. Questi ultimi - si 
J legge nel rapporto - .sono per¬ 
centualmente assai di più nel 
mezzogiorno che nel Nord del 
paese c riescono a trovare un 
lavoro con maggiore difficoltà. 
Dello 131.000 persone interes- 
.sate nei primi mesi del '93 oltre 
48.000 sono meridionali e di 
queste poco meno della metà 
sono in Campania e ben il 30",'. 
in Puglia. 


Larizza: «Ora basta 
con le chiacchiere 
Bisogna solo agire» 


ROMA Basta con le chiac* 
chierc. anche il dibattito sul 
dualismo economico Nord- 
Sud ha fatto ormai il suo lem- 
pò»; ora bisogna agire, non più 
limitandosi a -trasferimenti di 
capitali*chc fanno del Mc;!;! 0 - 
giorno un’arca «assistita** ma 
provvedendo a stimolare l’im¬ 
prenditorialità locale c la ricer¬ 
ca tecnologica. 

È questa la reazione «a cal¬ 
do** di un illustre sindacalista 
calabrese. Pietro l-arizza, se¬ 
gretario generalo jjclla Dii, al- 
rallaime dato da -Informazio¬ 
ni Svimez** che nel notiziario 
economico offre cifre preoccu¬ 
panti sul fenomeno disoccu¬ 
pazione nel Sud (il tasso ò sta¬ 
io calcolato il triplo risp>etio a 
quello del Centro Nord). E 
proprio per il Sud. secondo Uì- 
nzza, c'ò una possibilità di «n- 
scatto» ma solo -se non ci per¬ 
diamo più in chiacchiere» c si 
provvede concretamente «a 
promuovere le attività produtti¬ 
ve». Non serve, insomma, in¬ 
calza Larizza. -trasferire risorse 
o favorire il deccntramcnio 
produttivo*. La cosa più impor¬ 
tante è, invece, -realizzare l’at¬ 
tività» attraverso, ad esempio. 
<cniri di ricerca o direzioni 
aziendali». 

Ben venga, dice i) segretario 


della Dii, rinserimento Fiat a 
Melfi ma ciò non è sufficiente 
perche a questa «iniziativa stra¬ 
tegica» so nc devono aggiun¬ 
gere altre c «tutte locali». In tal 
senso. Taugurio che. Larizza fa 
al Mezzogiorno è che non ven¬ 
ga più considerato «una zona 
che può fornire solo"braccia”“. 
Su questo punto. Larizza au¬ 
spica infatti che «il sapere tec¬ 
nico e scientifico, che può es¬ 
sere considerato una ricchez¬ 
za. deve essere utilizzato sul 
posto, altrimenti ò costretto ad 
emigrare*. 

Una noia di rammarico La¬ 
rizza la esprime per la «sua» 
terra: «la Calabria ò il Mezzo¬ 
giorno del Mezzogiorno del 
Mezzogiorno. Da ireni’anni 
può “vanlarc" un record im¬ 
battuto: quello di essere la zo¬ 
na più depre.ssa del paese». 
Ma. nello stesso tempo, «a po¬ 
co serve la graduatoria delle 
disgrazie nazionali - incalza il 
segretario della Uil • in quanto 
bisogna piuttosto puntare a 
riattivare la funzione delle im¬ 
prese e del lavoro»'. 

Tutto, perfino «i lacci delle 
scarpe», ribalte Larizza. «deve 
essere impegnalo in una gran¬ 
de opera di iniziativa pubbli¬ 
ca*. E questa l’-arma* che ci ri¬ 
mane per una ripresa econo¬ 
mica. 


■1 ROMA Per il gruppo Eni il 
1993 si presenta come un «al¬ 
tro anno difficile». 1^ indica¬ 
zioni dei primi tre mesi segna¬ 
lano infatti r-crosionc dei risul¬ 
tati ne! comparto energetico**, 
il «protrarsi di una congiuntura 
sfavorevole» in quello chimico, 
ma anche «un incremento di 
rcdditlività neH’ingegnena e 
nei servizi" c un «contenuto mi¬ 
glioramento del nsultato» nel 
ramo mincro-metallurgico. Lo 
si legge nel testo dola relazio¬ 
ne al bilancio 1992 l.-asmessd 
allo autorità di borsa in questi 
giorni. 

11 ‘92 ha segnato una perdita 
di bilancio per 815 miliardi: .n 
occasione dell’ assemblea di 
bilancio venne però rilevato 
che il 1994 potrà segnare un ri¬ 
torno all’utile del colosso ener¬ 
getico italiano. 

Il gruppo, scrive il suo presi¬ 
dente Luigi Mcanti nella rela¬ 
zione. Sì ò mosso in un quadro 
ancora recessivo, con un an¬ 
damento cedente delle quota¬ 
zioni del greggio c dei prodotti 
petroliferi e un’accentuata tur¬ 
bolenza nei cambi. L’Eni ha 
avvialo un programma di di- 
j smissioni che dovrebbe porta- 
I re «ad incassi per complessivi 
5.400 miliardi nel periodo 
1993-96» ed ha «tuttora in cor¬ 
so l’accertamento** delle som¬ 
me pagate m «finanziamenti e 
contribuzioni a partiti ed espo¬ 
nenti politici». Ma SI presenta al 
mercato con un patrimonio 
netto di competenza Eni pari a 
16.237 miliardi invariato sui 
16.300 miliardi del '91. In «forte 
crescita ò nsultato Tindebìta- 
mcnto finanziano nello di 
gruppo, passato da 23.298 a 
28.439 miliardi". 

L'aumento di 5,141 miliardi 
ù dovuto alla svalutazione 
(per 554 miliardi) sui bilanci 
espressi in moneta estera e a! 
cresciuto ricorso (per 4.587 
miliardi) al mercato per finan¬ 
ziare gli investimenti: 10.173 
miliardi, Sono cresciuti anche i 
crediti verso ramministrazione 
dello Stato: da 3.919 a 4.885 
miliardi. 


'ruttcìvia, TEiii ■ Ih .inticipu 
su quanto appcn.i varalo per i 
credili d'imposta dell'ln • ha 
potuto recuperare un pò di os¬ 
sigeno fiscale: il «22 aprile '93 - 
precisa infatti la relazione del 
consiglio di amministr.jzione 
con decreto del Tesoro e st.jla 
disposta Passegna/ione di Cct 
per un valore nominale com¬ 
plessivo di 8()S miliardi" 

Il 1993. che arriva dopo l'an¬ 
no della trasformazione in 
«spa» dell’cnle guidalo dal- 
i'amminislratore delegalo 
Franco Bernabò, «sara nel 
complesso un altro anno dilli- 
c’ic peni gruppo». Do\Tà trova¬ 
re piena conlinua/ione dun¬ 
que il progetto di riassetto, che 
tende a ridimensionare le ri¬ 
sorse destinate ai settori in crisi 
c a quelli non rientranti nel 
«core business». Tutto ciù com¬ 
porterà il «sostenimento di ul¬ 
teriori oneri straordinari che si 
tradurranno in vantaggi per il 
gruppo solo negli anni succes¬ 
sivi». 

11 consiglio, poi. spiega che 
«la compatibilità di obicttivi in¬ 
dustriali ( concentrazione core 
Ivisincss) e finanziari (calo in¬ 
debitamento) richiederà una 
puntuale revisione dei pro¬ 
grammi d: investimento, ba.sa- 
la su una maggioro selettività 
dei criteri per l'approviizione 
potenziare il sistema di appro- 
vigionamcnto. trasporto e di¬ 
stribuzione di idrocarburi;con¬ 
solidare la presenza del grup¬ 
po sul mercati interni ed esteri; 
.selezionare attentamente il 
portafoglio di busiiìess nella 
chimica». 

«Molta attenzione inoltre do¬ 
vrà es.sere rivolta alla poIiticM 
di internazionalizzazione e 
delle alleanze», approfonden¬ 
do la «i>orcoir)biliia delle pos¬ 
sibili forme di coopcrazione» e 
la selezione delle «arce in cui 
consolidare la presenza» 

Per le dismissioni, oltre .il 
Nuovo Pignone, l'incasso pre¬ 
visto ò di 2700 miliardi nel '93- 
94 nel settore Enichcin e <li 
1000 miliardi nel '93-96 d.il 
comparto AgipPelroi). 


AUTUNNO 1 Eesare Damiano, numero due della Fiom, chiede un impegno straordinario per limitare gli effetti della crisi 
«Investimenti e programmi di rilancio, ma un grande contributo può giungere dalla riduzione deirorario» 




«Una politica per salvare Tindustria» 


Nuovi telefoninì europei 

L’Antitrust critica Pagani: 
contro il monopolio Sip 
pochi (due gestori (del Gsm 


«Non solo ritalia. ma. tutto l’Occidente industria- 
lizzato deve fare i conti con la presenza strutturale 
di milioni di disoccu pati. In ballo c’è lo stesso fu¬ 
turo democratico di questi paesi». Per Cesare Da¬ 
miano, segretario grmerale aggiunto della Fiom, 
la posta in gioco nei prossimi mesi è la sopravvi¬ 
venza dell’industna italiana. E la riduzione dell'o¬ 
rario può avere un n jolo decisivo. 


ROBERTO QIOVANNINI 


Cesare Damiano, segretario generale aggiunto della 
Fìom-Cgll. Sotto, un reparto di assemblaggio 
in uno stabilimento della Fiat auto 



H ROMA La riduzioni; dei- 
i’orario è una strada per com¬ 
battere la dlaoccnpazloD'e? 

Per avere una riduzione d'ora¬ 
rio visibile, significativi 1 . con 
un impatto efficace sul'l'occu¬ 
pazione, è necessaria u n'azio- 
ne concertata a livello e uropeo 
tra sindacato, governi e impre- 
,sc. In Italia la riduzione potreb¬ 
be non gravare inter amente 
sulle imprese, per fa.'orire la 
competitività delle nos tre mer¬ 
ci. I contralti di solidari età indi¬ 
cano una strada: si ridirebbe 
prevedere una fiscalizzazione . 
degli oneri sociali a favore del¬ 
le imprese purché finalizz,ata, 
magari alla • riduzio ne degli ; 
orari di lavoro. Anche la Cassa 
integrazione, in tondo, ha nel 
concreto ridotto l'ora rio: la so¬ 
la Fiat, ha utilizzato nel 1991 
825.000 giornate di Ciig ordina¬ 
ria; nel 1992, 2.15'5.000: nei 
primi Ire mesi del '9'3,837.000, 
ovvero più dell'inlero 1991. E il 
costo per l'Inps non è stato irri- . 
levante; secondo ditti Cgil, 103 
miliardi nel '91, 269 nel '92. 
104 tra gennaio e niiarzo'93. 

Gli industriali firopongono 
un altro sistema per aumen¬ 
tare la competìtltvltà: ridurre 
i salari e rendeire il mercato 
del lavoro menci «rigido». 
Bisogna essere chiiari; l'attuale 
livello delle retritiuzioni nette 
dei lavoratori italiani è mode¬ 
sto. Senza scala mobile, in at¬ 
tesa dei rinnovi contrattuali 
che dovrebbero dare gli ade¬ 
guamenti necessari, c'è poi 
una ulteriore peirdita del pote¬ 
re d'acquisto. Dunque, non è 
concepìbile unsi riduzione dei 
salari proporzionale a quella 
dcU'orario di liivoro. Ci sono 
alternative: con i contratti di 
solidarietà, la riduzione di ora¬ 
rio viene pagala dai datori di 
lavoro, dal gcr.’emo e solo in ■ 
parte d.ille buste paga. Poi, si 
può stringere il divario tra co¬ 
sto dei lavoro lordo e netto, al¬ 


lineando l'Italia alle altre na¬ 
zioni europee. E come detto, si 
possono immaginare fiscaliz¬ 
zazioni mirate. Inoltre, gli im¬ 
prenditori sanno benissimo 
che in questi anni in Italia il co¬ 
sto del lavoro per unità di pro¬ 
dotto è diminuito molto velo¬ 
cemente, e le imprese se ne 
sono avvantaggiate. 

Allora, da dove deriva la cri- 
ai di competitività delle 
aziende italiane? 

In molti casi, dairinsuflìciente 
qualità dei prodotti. Più in ge¬ 
nerale. c'ò poca innovazione 
tecnologica e produttiva, inve¬ 
stimenti nella ricerca, vocazio¬ 
ne alle alleanze intemazionali. 
E una struttura industriale con 
pochi grandi gruppi, un capila- 
Ìismo a conduzione familiare, 
con i guasti che ne sono segui¬ 
li. Insomma, l'industria italiana 
è impreparata alla competizio¬ 
ne intemazionale in campo 
aperto; era molto più facile 
giocare in un mercato protetto, 
e attingere selvaggiamente a 
quanto passava lo Stato in ter¬ 
mini di assistenza. E In tema di 
•llessibilità"del mercato del la¬ 
voro, oltre agli strumenti già 
noli l'accordo di luglio nc in¬ 
troduce uno nuovo come il la¬ 
voro interinale. Non si può sca¬ 
ricare tutto ancora una volta 
sul salario e l'occupazione. 
Un’Iniziativa europea euU’o- 
mrlo, però, ha tempi inevita- 
' burnente lunghi. Nel frat¬ 
tempo, la situazione peggio¬ 
ra molto rapidamente, e 
proliferano i cosiddetti «ac¬ 
cordi di restituzione». 

Infatti. È alle porte un autunno 
che accentuerà la crisi del no¬ 
stro sistema industriale. Biso¬ 
gna lavorare su più piani. In¬ 
nanzitutto, con la concertazio¬ 
ne tra sindacato, imprese e go¬ 
verno prevista dall'accordo; a 
settembre si dovrà rilanciare 
una politica Industriale e del¬ 
l’occupazione per afirontare lo 



Al+n* giapponese è stato di 7.768 

zT-LaLv./. autoveicoli su un totale di 

y , 159.236), la tendenza è si- 

mercato gnificativa e conferma un 

. . , andamento costante dall’i- 

e 1 giapponesi 

i Nei orimi tre mesi de 


■■ ROMA. La crisi del mer- \. if-""-". 
calo dell'auto non tocca le xt-LaUJ. ^ 
marche giapponesi che, an- 
zi, aumentano la loro quota I ( TTlPlfY’ 
di penetrazione. zz zizvazv 

La conferma è venuta ieri ^ J 
dai dati della Direzione ge- C 1 ^Idl 
nerale della Motorizzazione 
civile che ha reso noto l'an- 
damento delle immatricola- v«l iv«r 

zioni nell’aprile scorso rela¬ 
tive agli autoveicoli nuovi di 
peso complessivo inferiore a 3,5 tonnellate. 

In aprile, quando il mercato dell'auto ave¬ 
va registrato una caduta della domanda del 
28,6'% rispetto allo stesso mese dell’anno 
precedente (una flessione che non si regi¬ 
strava dal periodo della primi crisi petrolife¬ 
ra) la quota di penetrazione dei marchi 
giapponesi ha messo a segno un incremen¬ 
to dello 0,27% rispetto al me.se precedente, 
attestandosi al 4,87%, in aumento risp>etto al 
4,60'% del mese precedente. 

Anche se i dati assoluti sono ancora con¬ 
tenuti (in aprile il totale dcirimmalricolato 


Nei primi tre mesi del 
’ 1993. infatti, gli autoveìcoli 
1'“' giapponesi immatricolati in 

Italia sono aumentali del 
2,71 per cento rispetto allo 
stesso periodo del '92 (passando da 23,442 
a 24,078), mentre complessivamente la fles¬ 
sione era stata del 19,87%, con punte del 
35,92% per la Renault e del 34,42 V6 per la 
Mercedes. 

Nonostante l’incremento della quota di 
penetrazione, anche le marche giapponesi 
hanno subito in cifra assoluta una battuta 
d'arresto ad aprile. Le immatricolazioni del 
mese (7.768 ) sono state inferiori a quelle dì 
marzo (8.397), quando l’aumento pen:cn- 
luale era stato dello 0.92‘,u sul me.se prece¬ 
dente. 


situazioni di crisi settore i^r 
settore, mcllcndo in moto in¬ 
vestimenti pubblici per le inlra- 
slrulture, la ricerca, i servizi al¬ 
le imprese e la formazione. 
Poi, bisogna aliuare il proto¬ 
collo per la parie che riguarda 
il mercato del lavoro, e rivede¬ 
re la legge 223 rendendo pos¬ 
sibile l'uliìizzo della Cig ordi¬ 
naria in modo più ampio e 
tempestivo, evitando i proble¬ 
mi .sorti nel caso della Fiat. Infi¬ 
ne, utilizzare i conlratti di soli¬ 
darietà "polenziali". E se va at¬ 
tivata una iniziativa sindacale 
europea sul rapporto Ira occu¬ 
pazione c orano, i conlratti na¬ 
zionali. a cominciare da quello 
dei metalmeccanici, potrebbe¬ 
ro essere un'altra occasione. 
Appunto, U conbatto. Quali 
dovranno eaaeme 1 punti 
forti? 

Intanto, dobbiamo evitare che 
la discu.ssiono .sulla piattafor¬ 
ma porti a una .sommatoria 
delle posizioni di Fim-Fiom- 
Uilm; serve una proposta con¬ 
trattuale con un centro rivendi¬ 
cativo. che a mio avviso do¬ 
vranno essere le questioni del¬ 
l'occupazione, del governo dei 
proces.si di ristrutturazione, e 
la tutela del potere d’acquisto 
dei salari, 

Federmeccanlca ha propo¬ 
sto di partire io tempi stretti. 
Voi cosa rispondete? 

Nell’ultimo anno con Fcder- 
mcccanica abbiamo costruito 
iniziative importanti; a ottobre 
presenteremo al Cncl uno stu¬ 
dio congiunto sull’andamento 
del settore c dell’occupazione. 
È la prima volta, c spero si pos¬ 
sa giungere ad avere dati e opi¬ 
nioni comuni anche sulle retri¬ 
buzioni in vista del confronto 
sul contratto. Comunque, cl- 
fottivamenle i tempi sono stret¬ 
ti. e questi mesi vanno utilizzali 
per preparare una piallaiorma 
che sia in grado .soprattutto di 
coinvolgere in modo capillare 
e democratico i lavoratori. 1 la¬ 
voratori devono sapere prima 
dell'inizio della battaglia con¬ 
trattuale quali sono le regole 
democratiche per varare una 
pialtalonna, per dare un man¬ 
dalo a firmare, c approvare 
un'intesa. 

Torniamo alla crisi. SI teme 
per I grandi gruppi, pubblici 
e privati, 

NeU’aulunno vedo grandi diffi¬ 
coltà per tutti i settori, forse 


esclusi gli cletlrodomestici, 
con punte nella siderurgia, 
nell’aerospazio e nella cantic- 
rislica. Non c’è dubbio che il 
tracollo delle imprese pubbli¬ 
che che si proli la rende diilici- 
Ic la situazione soprattulto nel 
Sud, dove il pubblico rappre¬ 
senta il nerbo della struttura in¬ 
dustriale. Dunque, è necessa¬ 
rio ricostruire un quadro strate¬ 
gico d'insieme per le ex-parte- 
cipazioni statali, e non rincor¬ 
rere le singole situazioni. 

E per l gruppi privati? La cri¬ 
si Fiat sembra approfondirsi 
sempre più... 

A settembre avremo un mo¬ 
mento di verifica molto impor¬ 
tante con l'azienda c i ministri 
dell'Industria c del Lavoro. In 
quella sede si potrà immagina¬ 
re iniziative possibili di soste¬ 
gno; può essere un modello da 
imitare in altri settori. Comun¬ 
que, i problemi Fiat sono .sem¬ 
pre i .soliti, a cominciare dalle 
alleanze: la capacità di stringe¬ 
re accordi intemazionali tra 
produttori oggi è decisiva. Poi, 
l’azienda ha affrontalo con ri¬ 
tardo (accumulando un grave 
svantaggio) itemi della qualità 
e dei nuovi modelli. Ora la Fiat 
deve assolutamente conlcmia- 
re gli obiettivi di investimento 
già programmali. 

Ma a Melfi già si comincia a 
ridimensionare... 

Pare che ci sia un rallentamen¬ 
to, in effetti. Noi dobbiamo in¬ 
sistere perchè le tappe previ.ste 
vengano rispettate. Per questo 
la verifica di .settembre non sa¬ 
rà un tatto burocratico. 

Un quadro cupo. Quando ar¬ 
riverà la ripresa, ci sarà 
un'industria in Italia? 

Questa è ima scommessa da 
vincere. C'è chi sdrammatizza, 
ma siamo in presenza di un 
profondo processo di ri.slrultu- 
razione internazionaie dei 
mercati c delle produzioni. Ab¬ 
biamo bisogno di un inlerven- 
lo pubblico di politica indu- 
.slriale ben diverso dal pas,sato, 
l-a posta in gioco è restare al 
termine di questo processo 
una nazione indu.strialmente 
avanzata. Bisogna vincerla, 
tanfo più che, a differenza di 
quanto hanno detto molli in 
questi anni, il terziario non so¬ 
lo non riesce a recuperare le 
cadute occupazionali dell'in- 
duslria, ma perde posti di lavo¬ 
ro. 


M ROMA. Alfiancarc alla Sip 
un secondo gestore per i lele- 
tonini G.sm, come annunciato 
un mese fa dal ministro delle 
poste Pagani, non basterebbe 
a d.ire al mercato i crismi della 
concorrenzialità. Lo allerma 
l'aulorilà Antitrust nelle con¬ 
clusioni dell'indagine cono.sci- 
liva sulla radiotelefonia mobile 
cellulare resa nota ieri. Per 
l'Anlitrust il numero dei gestori 
del sistema europeo di lelcfo- 
nia cellulare va stabilito dal 
mercato non da "organismi re¬ 
golatori o governi». 

Secondo l'Antitrust. occor¬ 
rerebbe innanzilullo -operare 
in via contemporanca, senza 
accordare priorità temporali, 
la scelta di uno o più conces¬ 
sionari del sers'izio Gsm, stipu¬ 
lando le relative convenzioni». 
Ma recuperare il vantaggio ac¬ 
cumulalo finora dalla Sip, am¬ 
mette l'Antitrust, appare diflici- 
le. Gli altri potenziali geslon, 
per esempio, prima di meticrsi 
al pari della sip con i necessari 
investimenti In impianti, avran¬ 
no bisogno di -circa 18 mesi 
prima di poter commercializ¬ 
zare il servizio». La Sip nel frat¬ 
tempo «.sarà .stata in grado di 
realizzare le inlerconnc.s,sioni 
Ira le reti, di promuovere il ser¬ 
vizio attraverso la propria rete 


di.stribuliva e di consolid.iro le 
proprie conoscenze sulle elfel- 
tivc correlili di Ir.iflico, accre- 
,scendo cosi nolcvolmenle la 
propria forza competitiva-. 

Per agevolare la concoircn- 
za. inoltre, le tarlilo non posso¬ 
no restare quelle alluali: il si¬ 
stema tarilfario «non ri.sulta pa- 
ramctralo al costo del servizio, 
e quindi è inellicienle Consen¬ 
te alla Sip di pralicare sussidi 
incrociali con la telefonia fi.ssa 
ed è quindi inadalto a un regi¬ 
me di concorrenza-. Secondo 
raulhority, in sostanza, tsiso- 
gna permellcre ai polcnziali 
nuovi gestori tariffe adeguate 
per l'interconnessione ira relè 
fissa e relè cellulare analogica, 
•li gsm - .scrive l'Anlilrudt - 
rappresenta la porta d’ingres¬ 
so nei servizi di comunic.izio- 
nc personale» e consentirà di 
acquisire le la.scc di clientela 
più evolute facilitando l'enlra- 
la laterale ncll'oilcrta di questi 
nuovi servizi. Il regime di mer¬ 
cato del gsm può dunque in¬ 
fluenzare gli assetti concorren¬ 
ziali di uno spettro più ampio 
di servizi. -L'apcrlurii dell.i 
concorrenza nel gsm -conclu¬ 
de l'Anlitrust - è destinata a 
esercitare effetti mollo ampi e 
ad influenzare il livello di con¬ 
correnza dell'intero setlore dei 
servizi dì lelecomunic.rzionr--. 


Crisi airHimont di Brindisi 

Non vanno in pro(duzione 
gli impianti del rilancio 
Mercato troppo depresso 


H ROMA. Himont ineor» 
poraicd, controllata della 
Montecatini (gruppo Ferruzzi* 
MontedLson'). ha deciso di rin¬ 
viare per l’anno in corso l’avvio 
del .suo più recente impianto 
europeo per la produzione di 
polipropilene situato a Brindi¬ 
si. Molto scarne le argomenta¬ 
zioni fornite dalla società: la 
decisione ò stala presa - infor¬ 
ma un comunicato - in attesa 
che si realizzino migliori con¬ 
dizioni di mercato». L’unità, 
che impiegherà la tecnologia 
,di processo Splieripol e sarà in 


grado di produrre IMI niii.i 
tonnellate sill’anno di polime¬ 
ro. ò già in grado di funzionare 
ma il persistere deir.indameii- 
lo negativo delK» congoiunlura 
chimica ha evidentemenlc 
convinto i dirigenti del gnipj>o 
ad iLspetlare condizioni più ta- 
vorevoli per avviare una pio- 
dazione con una teviiologia 
che secondo le dichiarazioni 
di Foro Bonaparte avTebbe do¬ 
vuto rappresentare quanto 
meglio e più moderno c’è al 
mondo nel campo del polipro¬ 
pilene. 


> 
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I l 29 e 30 aprile del- 
I anno scorso l’e¬ 
splosione di rabbia 
dopo la prima sen- 
lenza del caso 
Rodney King, nella 
comunità afro-americana di 
Los Angeles, veniva trasforma¬ 
ta all'istante in uno spettacolo 
eccezionale di fuoco e di vio¬ 
lenza sugli schermi televisivi di 
tutto il mondo E Los Angeles 
sembrava coincidere con Sou¬ 
th Central, un'area nstretta do¬ 
ve abita il 6 9% della popola¬ 
zione cittadina, dove il 5% del¬ 
la gente ha un lavoro fisso, il 
2% fa qualche affare, tutti gli al- 
tn SI arrangiano vendendo 
manghi, tacos e palloncini per 
le strade La droga è più comu¬ 
ne del pane. Questo quando 
uscire di casa è possibile, e 
non SI nschia la pallottola del 
fuoco incrocialo tra le gang ‘ 
anche solo a far quattro passi 
fino al negozio del latte Ma, 
dopo la fiammata televisiva, 
per il vasto mondo è nmaslo 
visibile solo 11 corso tranquillo 
della legge, fino alla seconda 
sentenza del 4 agosto di que¬ 
st'anno 

Questa volta la città bassa 
era assediata dalla polizia e 
dagli elicotteri, ma in apparen¬ 
za giustizia è stata fatta, la pro¬ 
testa é finita Un cono d’om¬ 
bra. e di disattenzione genera¬ 
le, copre anche la misena e la 
violenza endemiche, il proble¬ 
ma dell'immigrazione e della 
convivenza fra molti colon di 
pelle e infinite gradazioni di 
culture diverse Si parla e scn- 
ve di «multiculturalismo», c'è 


a 


«Restaurata» 
la prosa 
erotica 

di Walter Scott 


l n gruppo di sUkìkjsi Ijrjtauiiici < vinìcn 
cani ha rivisitato 1 1 pros i (Ji Wallur Scoti e i ha 
rcsljiijita i! suo ont^in ik* vitjoro dopo a\arcan 
celiato tulli iiU errori c le distorsioni imposte nei 
testi dalla censura del diciannovesimo secolo 
L altro ieri il festival del libro di Edimburgo la 
casa editrice -Edimburgfi Universiiv Press» ha 
lanciato per I occasione la prima edi7ionc «re* 
stauratsi-dcl rom in/o Watxfr/ev 




Los Angeles, South Central: dopo la rivolta, 
dopo il grande spettacolo degli scontri, dei 
fuochi, della rabbia in televisione il ghetto è 
tornato silenzioso. Eppure, tra mille difficoltà, 
qualcosa si muove. Eppure proprio di essere 
ascoltati chiedevano i neri che manifestavano 
al grido di «No justice, no peace» (niente 
giustizia, niente pace) dopo la prima 
scandalosa sentenza per il pestaggio di Rodney 
King. A South Central, per rompere il nuovo 
silenzio si sta girando uno straordinario 
documentario: dodici telecamere e dodici 
specialissimi operatori che vivono ogni giorno 
tra la gente per scoprirne le storie. Da quelle di 
«ordinano degrado», di droga e miseria, a quelle 
di volontanato e di impegno. Così scopriamo 
Bogart, un ragazzo delle «gang» giovanili che ha 
messo d’accordo BlodeCreeps.. 

ROSANNA ALBERTINI 


Dodici telecamere nel cuore di South Central, 
il ghetto di Lxds Angeles, per raccontare la vita vera 
della gente. Paure e speranze, al di là dei «riots» 

Americano 


linguaggio tradizionale del do- 
cumcnlano, hanno unito le 
forze per ndarc voce agli abi¬ 
tanti di II. daH'intcmo II loro 
progetto di film si intitola Sou¬ 
th Central Los Angeles. Inside 
Voices (un titolo che potrem¬ 
mo tradurre citando Eduardo 
De Filippo «South Central Los 
Angeles le voci di dentro») 
Una complessità da far paura 
nelle storie quotidiane, quelle 
che in genere non fanno noti¬ 
zia Uno sforzo genuino di leg¬ 
gere la realtà, senza manipo¬ 
larla Finanziamenti sono ve¬ 
nuti dalla rete televisiva tede¬ 
sca Zdf, da Arte, la nuova rete 
culturale franco-tedesca, dal 
California Council for Humani- 
• lies, una parte del bilancio è 
ancora scoperta 
Sarà un film di 90 minuti, 
oppure una sene tv di molte 
puntate I matenall sono quasi 
tutti raccolti, sta iniziando il 
montaggio Si tratta di un lilm 
molto particolare, non è solo 
un documentano è un esem¬ 
pio di televisione attiva che ha 
lo scopo esplicito di indurre un 
cambiamento nella comunità 
alla quale si affida il compito di 
ncreare la propna immagine 
La videocamera viene messa 
in mano agli abitanti Sono lo¬ 
ro che raccontano Propno 
nessun rapporto con la tradi¬ 
zione europea della cultura 
Impegnata, piuttosto c'è una fi¬ 
liazione diretta dalle espenen- 
ze politiche degli anni 70 negli 
States, guidata da un profes¬ 
sionista. la comunità locale fil¬ 
mava la propna vita e poi si 
nuniva per rivederla in tv e 


nero 





partire 

Critica mielligentc straor- 
dianaria, Lea Edward s è 1 ope¬ 
ratrice che (lima Yafcl e Bnon 
due sedicenni membri di una 
gang «Non hai paui a’’* «No 
sono troppo furbo pei morire» 
Lea Edwards lavorav a in un 
ospedale psichiatncc Ucen- 
ziata F>er i tagli del bila ncio cit¬ 
tadino Adesso SI occupa dei 
figli della cocaina cercando 
donne anziane che siano di¬ 
sposte a crescerli Da ofseraton 
di questo tipo non verranno 
mal immagini strappalac nme 
Dopo sei mesi di ricerc a rac¬ 
contano una realtà cosi ncca 
variegata e appassionante che 
al confronto 1 avvenimento 
•riots» SI ridimensiona Rip ren¬ 
de corpo la vita del prima e del 
dopo •nnts» con le radici dello 
nvolte già scoppiate e di quelle 
che pos.sono esplodere da un 
momento all'altro Le pallorto- 
le vaganti e la violenza fra le 
due gang principali i Creep* e 
1 Bloods (i blu c 1 rossi pere hi 
ricorda un film come Cnlors) 
per dodici anni sono state piu 
rovinose dei -riots» Adesso I a 
tensione sociale è accresciuLi 
«1^ dal problemi della ncostruzio 
ne coreani e latinos molle voi 
le non sono in grado di leggeri* 
1 moduli per i finanziamenti 
Gli strati di immigrazione si 
contino por grncri/iom ! 
flusso e riflusso dal Sud Ameri¬ 
ca è perfino stagionale Im¬ 
prenditori e emarginati si so¬ 
vrappongono sullo stesso terri- 
loriocon intere.ssi opposti 
Le immagini di Inside Voices 
riportano 1 incidente, o 1 even- 


chc esibisce un numero strano 
sull avambraccio sinistro il 
timbro di chi si impegna a uc¬ 
cidere in ogni ora del giorno 
per ogni giorno della settima¬ 
na ma anche la slona di Tonv 
Bogard un ex capo gang alro- 
americano che sta diventando 
il leader indiscusso del- 
1 «Hands Across Watts», un or¬ 
ganizzazione per mantenere la 
Ircgua nella guerra fra Creeps 
e Bloods e molle altre bande 
nella grande ghetto di Watts 
teatro dell altra tragica rivolta 
di molti anni la Bogard sta an¬ 
che diventando il mediatore di 
investimenti produttivi nel 
quartiere Per una fabbrica di 
carta igienica per esempio 
che potrebbe far nascere posti 
di lavoro 

Almeno m un caso abbia 
mo un documenlo che fa slo¬ 
na e che non è sialo filmato 
da nessuna altra b’ il «Truce 
Jam n 1» la domenica 27 giu¬ 
gno 1993 Era il primo incontro 
pacifico e disarmato fra le fa¬ 
miglie dei Creeps e dei Bloods 
nel Je«ie Owns Park, Una ma 
nifestazione per consolidare 
ed estendere la tregua chedu 
ra dal febbraio'92 «Èduro tro¬ 
varsi faccia a taccia con chi ha 
UCCISO I tuoi fratelli e non bat¬ 
tersi» A pugni chiusi fremen¬ 
do I fratelli nem'c hann^se 
cubo il mimo leidar BoiCrd 
che qui è piu popolare dlTes- 
SIC Jackson perché vuole fatti 
e non discorsi 

E quali sono i fatti’’ Ve nc 
raccontiamo uno per tutti 6 la 
stona •positiva» della gente 
che ha ricominciato a uscire 







chi teme, non senza ragione, 
che stia crescendo una specie 
di multi-razzismo l'idea sem¬ 
plificata che la cultura si tra¬ 
smette attraverso i geni Niente 
di meglio per occultare le diffe¬ 
renze economiche, sociali, di 
sesso Ci sono famiglie che 
abitano a Los Angeles da ven- 
t'anni e ancora non sanno l'in¬ 
glese Si aggrappano dispera¬ 
tamente ai suoni della parlata 
di casa, ai cibi, alle abitudini di 
alln paesi 

Nessuno ha raccontato la vi¬ 
ta vera di South Central (mo a 
che Maxi Cohen e Wendy Apl- 
le, due autnci di film, apprez¬ 
zate e conosciute tra i produt¬ 
tori indipendenti di pellicole 
politiche c sociali, quelle che 
spezzano c nnnovano anche il 


commentarla collettivamente 
La pnma volta che Maxi 
Cohen ha diretto questo tipo di 
sene in tv è stata nel '72 a Cape 
May, New Jersey 11 sindaco re¬ 
pubblicano era preoccupalo 
Gli uomini non andavano più 
al bar, c la compravendita dei 
voti era finita Incredibile ma 
vero, fu eletto un sindaco de¬ 
mocratico 

Un sogno che si realizza, ma 
anche molte delusioni dietro le 
spalle oggi. Maxi Cohen ha 
perso qualunque illusione che 
il video interattivo possa cam¬ 
biare qualcosa nella giungla 
urbana fitta di ramificazioni 
coreane, caucasiche, afro- 
americane, latine europee 
Un tessuto sociale lacerato da 
più di una paura gang cnmi- 


ne droga disoccupazione Le 
condizioni di vita dopo i riots 
sono peggiorate per tutti e l'ar 
ma personale sembra l'unica 
difesa durante le sommosse 
sono scomparse 20 000 fra pi 
stole e fucili restituite 3 000 La 
regola è spara pnma che I al 
troll spari 
Sfidando rischi di ogni gene 
re Maxi Cohen e Wendy Apple 
hanno scelto una dozzina di 
video-operatori nei punti chia 
ve delle diverse comunità etni 
che fra i gangster come fra le 
donne che si organizza,io con 
tro la brutalità della polizia fra 
1 venditori clandestini tome tra 
I volontari che fanno assisten 
za sociale Inevitabili le tensio 
ni e gli insulti razziali ■Essere 
professionali è bianco’’» Do 


«Afroamericani, 
impariamo 
da^ asiatìd» 


SBRQIO 8KNVRNUTO 


A himè, sono lonta¬ 
ni I bei tempi 
del movimento 
emancipativo dei 
neri amencani I 
ruggenti anni '60 
di Martin Luther King, di Mal- 
com X, di Fannie Lou Ham- 
mer, di scntton come James 
Baldwin; quando i nen ebbero 
capi c scntton carismatici, che 
SI facevano ammirare anche 
dai bianchi Queste personali¬ 
tà vennero fuon da una classe 
media, che negli anni '60 non 
superava il 5% dei nen, oggi la 
classe media nera è salita al 
25%, ma a questo aumento in 
quantità non corrisponde af¬ 
fatto un aumento in qualità. 
L’unico nero oggi che abbia la 
stoffa del vero leader è Jessie 
Jackson, il quale però, secon¬ 
do molti commentaton, le 
spende più come animatore 
televisivo. Declino dei leader 
politici nen, declino degli in¬ 
tellettuali nen 

Questa non è l’opinione di 
chi scrive, ma il modo di vede¬ 
re - in (ondo autocntico - del- 


l'intellettuale nero amencano 
oggi più prestigioso. Cornei 
West Filosofo e teologo. West 
insegna religione alla presti¬ 
giosa Università di Pnneeton, 
dove è direttore del Diparti¬ 
mento di studi afro-americani 
Autore di van volumi (come 
Prophetic Fragments ), ha pub¬ 
blicato di recente presso la 
Beacon Press una raccolta di 
saggi che sta facendo molto 
discutere. Race Matlers («Co¬ 
se razziali», ma anche «La raz¬ 
zaconta»). 

Che sia propno un teologo 
a distinguersi in questo campo 
non deve stupire gran parte 
dei grandi leader nen erano 
reverendi (o «reverendi islami- 


nianda rivolta da un opicratnce 
nera a Wendy Apple Inqucsio 
film sono tutti parte in causa il 
cinismo dell’informazione di 
massa, è bandito, come nella 
vita vera un solo punto di vista, 
obiettivo non esiste Si è nella 
realtà non si scappa 
Ruben Green 14 anni è uno 
dei iilm makers Vive con la 
madre drogata in un albergo di 
passaggio per i senza casa II 
fratello maggiore è m pngione, 
la sorellina m affidamento Sic¬ 
come è afro-americano a 
scuola subisce il razjrismo oei 
latinos Sopravvive lavorando 
con il video per la scuola Era 
uno dei sci ragazzini invitati da 
Clinton a Washington per il 
summit sulla famiglia Non 
aveva mente da mettersi per 
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lo occasionale, nella stona di 
lungo penodo la donna pn- 
gioniera della droga incinta, 
senza casa che si ostina a vo¬ 
ler partorire nella carcassa di 
un auto, il ragazzino tatuato 


per strada da quando le gang 
non sparano piu e di Franci 
SCO. gelataio messicano che 
sbaraglia la concorrenza per¬ 
chè oltre a vendere ice crcom, 
lui canta 


Un agente 
di polizia 
del 

dipartimento 
di Los Angeles 
con la 
maschera 
antigas 
fotografato 
nei giorni 
scorsi quando 
era annunciata 
la seconda 
sentenza 
per II caso 
Rodney King 
Sopra e qui 
accanto due 
immagini dei 
«riots» 
deH'aprile 
del 1992 
che hanno 
sconvolto 
South Central 


CI» come Malcom X) La reli¬ 
gione da sempre è stata per i 
nen la strada maestra alla pro¬ 
mozione sociale la militanza 
emancipazionista nera deve 
ben poco al marxLsmo e al so¬ 
cialismo e deve quasi tutto al- 
I etica protestante ed evangeli¬ 
ca in CUI di (atto è maturata 
Comunque West fa discutere 
perché pur essendo un mili¬ 
tante della causa dei blachs 
egli preferisce lavare i panni 
sporchi della famiglia in pub¬ 
blico critica profes.sori, dema¬ 
goghi. agitatori afro-america¬ 
ni A dire il vero attraverso il 
suo libip SI ha un immagine 
alquanto sconfortante di colo¬ 
ro che dovrebbero guidare gli 
afro americani alla riscossa " 


West pretende di superare i 
due apprcxici che dominano 
la scena ideologica america¬ 
na sia quello conservatore 
che quello liberal, di sinistra 
Anche sul piano concreto a 
dire il veri.) le sue proposte 
non SI disccistano da quelle li¬ 
beral tradizionali imperniate 
sulla AffinritiUve Action, vale a 
dire su quella rete di leggi pro¬ 
mozionali eli enti e di (avon 
che lo Stato riserva alle mino¬ 
ranze svantastgiate 

In particol.ire West attacca i 
cosiddetti «conscrvalon neri» 
come Thomas Sowell Zora 
Neale Hun ton, Christian 
Gleen Lourv costoro non cre¬ 
dono che tutti 1 guai dei nen 
derivino dall <issetto della so¬ 
cietà creata dai bianchi, e 
pensano che occorra invece 
rafforzare qut Ile virtù perso¬ 
nali che già p, r I filosoh anti 
chi portavano al successo la 
pazienza il nnv io delle gratifi¬ 
cazioni la fiduc la m se stessi, 
ecc West attacc a queste posi¬ 
zioni come non meno superfi- 
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Al vecchio mito del crogiuolo 
razziale si sostituisce 
quello del «quilt», la coperta 
fatta di tante diverse pezze 


L j Harvard Ericvclo 
fxtedia of Atnvrtcan 
kthriic Groiips ini 
/li) con acdclinni c 
iifsjuni c termina 
con /oroastriani 
per lungo tempo questo ag 
glomcrato di etnie ha fornito la 
ragion d essere ad uno dei pm 
celebrati miti americani quel¬ 
lo del rnettmn poi Un mito che 
da tempo ha ini/iato a logorar¬ 
si e che la restcnte rivolta di Los 
Angeles ha definitivamente 
messo in crisi 

•Non esiste nessuna na/ione 
chiamata America* afferma 
infatti Michael Wal/er protes 
sore di Princeton che in una 
sene di api)re//ati saggi offre 
degli Stati Uniti I immagine di 
un coacervo di popolazioni 
non assimilate tra di loro Non 
esistono gli americani dun 
que bensì gli arntnjxmi co! 
truttmo nero americani italo 
americani ispano-americani e 
via discorrendo Alessandro 
Portelli nella prelazione ad all 
volume di Werner Sollors 
( professore ad Harvard e stu¬ 
dioso della crisi del me/hrig 
por) cita 1 azzeccato parallelo 
di Jesse Jackson che nel 1988 
alla convention democratica 
di Atlanta definì 1 Arncriea co 
me un quilt la caperla falla di 
pr'zze e ritagli avanzali che mia 
madre in Carolina cuciva di 
notte per tenerci caldi I inverno 
lai violenza scatenatasi a 
Ij3s Angeles ha messo a nudo 
I alto livr'llo di tensione che 
esiste Ira le diverse comunità 
etniche in un sistema sociale 
in CUI come scrive ancora 
Walzer "le richieste di un 
gruppo possono essere soste 
nute solo a speso di un altro o 
di altri gruppi* Lo scontro ctni 
co che un tempo pareva in 
gannevoimcnto circoscritto al 
rapporto conflittuale esisterne 
tra parte della società america¬ 
na bianca c la comunità africa 
na-americana in lotta per il ri¬ 
conoscimento dei propri diril 
ti ò orm 11 talmente latente e 
diltuso da farsi soggetto lotto 
rimo sfuggi lido all isettititi 
unni abbonUanlc saggistica 
Al Mark Paper Forum di Los 
Angeles ò rocontomento anda 
to in scena /wiliklit Loi, Ange 
/c"! 1992 brillante lavoro scrit¬ 
to diretto od interpretato da 
Anna Doavore Smith Sul pal¬ 
coscenico sfilano tutti inter 
prelati dalla stessa autrice 26 
personaggi ogni monologo C 
basato sul testo di interviste 
roaliza'ate nel corso dei tumulti 
di Los Angeles Nc scaturisce 
un quadro di marcata intollc 


ranza reciproca da cui nessu¬ 
no SI salva ognuno dei prota¬ 
gonisti - coreani ispanici ne 
ro americani ebrei - non vede 
negli altri gruppi etnici che il 
nemico o il diverso Una realtà 
crudele che già risaltava in un 
precedente lavoro della Smith 
Fire\ in thè Mirrar ritratto im 
pietoso dell aspro conflitto esi 
tento tra ebrei ortodossi e afri 
cani amencani di Crown Hei 
ghts un inquieto sobborgo di 
New York 

Proprio il conflitto tra ebrei c 
nero-americani suscita mag 
glori preoccupazioni non tan 
to pc' le sue dimensioni (sotto 
questo profilo lo scontro tra 
neri ed ispano americani o co 
reani desta senz altro maggiori 
inquietudini) quanto per i 
molteplici significati che a tale 
ostilità SI possono attribuire 

Provenienti in definitiva da 
culture m origine extra-euro¬ 
pee neri ed ebrei sono stati 
spesso accomunati dal razyi 
smo americano il che in prin 
cipio ha creato tra le due co¬ 
munità legami stretti e prolon 
di non a caso molti esponenti 
di spicco della comunità ebrai¬ 
ca sono stati sino a buona 
parte degli anni Sessanta pro¬ 
tagonisti delle pnncipali batta 
glie per i dr hi civili dei nero 
americani Pece scandalo nel 
1%3 il saggio di Norman Po- 
dhoretz direttore dell autore 
volo ri\ ista Cornrnenlary II mio 
problema negro - e anche lino 
stro in CUI SI affermava che il 
problema nc-gro può essere n 
•^ollo nel paese soltanto tramite 
la fusione totale delle due ruz 
ze Concludeva I autore che 
nonostante la sua educazione 
di bianco c ebreo avrebbe da 
to la benedizione alle figlie nel 
caso avessero desiderato spo 
sarò dei neri 

L irrompere sulla scena del 
nazionalismo nero la diffusio 
ne massiccia e spesso zelota 
tra 1 nero-americani dell isla¬ 
mismo I appoggio politico da 
lo dalle comunità africane 
americane alla causa palesti 
ni se (già nel i orso della Ouer 
ra dei bei giorni nel 1967 i 
principali leader nazionalisti 
nero americani si schierarono 
con le nazioni arabe) ha cau 
salo una radicale (e forse insa 
nabile) frattura Ira le due co 
munita ponendo in risalto 
inoltre due modelli di svilup¬ 
po irrimediabilmente diver¬ 
genti 

Andrew Heinze professore 
a Bcrkelev fa notare in Ada 
plirig IoAhuridarice (Columbia 
University Press) come nello 





Che fine ha fatto 


il «melting pot»? 


spostarsi dall Est europeo ver 
sogli Stati Uniti gli ebrei si sia 
no mossi da una realtà econo 
mica estremamente povera (e 
confinante con la miseria) ver 
so una realtà economica in cui 
1 abbondanza tendeva ad 
identificarsi automaticamente 
con il successo sociale ed m 
CUI la misura del consumo era 
un parametro fisso per la defi¬ 
nizione dello status dell indivi 
duo Come consumatori gli im 
migrati potevano accedere a 
prodotti che nel loro paese 
d origine orano disponibili so 
lo per 1 piu abbienti una volta 


decisi a trasfcnrsi in una realta 
profondamente diversa come 
quella americana potevano 
perciò ottenere piu veloce 
mente un sinso di apparto 
iienza sociale alla comunità 
come consumatori che come 
lavoratori Al contrario di altre 
minoranze da parte dogli im 
migrati di origine ebraica vi ò 
stalo un reale c notevole sforzo 
di assimilarsi alla società ame 
ricana Piu di altri essi hanno 
capito come il capitalismo 
americano portasse ad uno 
sviluppo accentuato del con 
sunto il loro sforzo di identili 


GIANNI M. GUALBERTO 

eazione li ha spinti a cercare di 
innalzare costantcmcnlc il 
proprio livello di vita c dun 
que la propria capacita di 
consumo 

Alan Dershowitz noto awo 
calo c difensore delle liberta 
civili ricordando la propria 
giovinezza in (hulzfrali (bi 
mon e bcfiustcr) descrive as 
sai adeguatamente questo 
sforzo assimilativo che pur 
non impedendo anche in 
America 'a diffusione di un 
marcalo antisemitismo ha in 
qualche modo concesso alla 
minoranza ebraica di ottenere 


in ruolo non marginale nei|a 
società americana 
È probabilmente quest ulti 
ino fattore ad aver tenuto lon 
I me taluno tematiche dalla so 
listicata produzione culturale 
ebraico americana concen 
trata soprattutto su lenii sirena 
mente ebraic o sull analisi ora 
ironica ora Imissimamente 
psicoanalitica delle molteplici 
distorsioni della società amen 
cuna L idea dell incontro 
scontro a livello einico non ri 
salta in tale produzione lettera 
na da Norman Mailer e Meno 
Rolh a David Leavitl o Cynthia 


Ozick passando per Philip Ro 
Ih o baul Bcllow 6 piu lacilc in 
travedere in realtà un costan 
tc tentativo di conciliare la ri 
gorosa tradizione (culturale c 
religiosa) ebraica con la alte 
nazione della modernità ame 
ricana Ne lo scontro in'er elni 
co appare presente altrove dal 
cinema alla musca (esso m 
deliniliva 0 assente anche da 
un lavoro interamcnlc a slon 
do nero amerteano come Far 
gy finc/Sessdì Cicrshwin) Ccr 
lamente grava il peso di un re 
laggio culturale mastodontico 
c articolatissimo quale quello 



cidli di quelle della sinistra h 
beral Ma della critica conscr 
vdtriee egli trae uno spunto 
fondamentale che la crisi dei 
neri non è solo il prodotto di 
una società razzista ma an 
che della disgregazione mo 
rate e culturale della comuni 
tà nera «La crisi (ondamenta¬ 
le dell America nera - scrive - 
ha due versanti troppa pover 
tà e troppo poco amor prò 
prio* I neri sono piombali in 
una cultura nichilisticcr hanno 
perso il rispetto per la vita 
propria e dei propri simili per 
la proprietà privata altrui 
hanno smarrito il senso civi 
co perchè stanno perdendo i 
valori guida della cultura prò 
testante che ispirò le loro lot¬ 
te 

A ditforcnza dei liberal 
classici che vedono la que 
stione razziale solo come una 
faccenda economica e sinda 
cale di salari minimi alloca 
zioni borse d studio quote 


di assunzioni modalità di 
concorsi a West non sfugge 
la dimensione morale e cultu¬ 
rale È vero che i disoccupali 
sono esposti piu della media 
alla criminalità al crack (la 
droga che impazza tra i neri) 
ai divorzi e alla violenza ma 
in epoche in cui i neri erano 
ancora piu poveri di oggi essi 
erano molto meno sedotti 
dalla crininalità dalla droga 
dai divorzi e dalla violenza II 
disagio c*conoinico favorisce 
tutto CIÒ perché é in atto una 
disgregazione morale della 
minoranza nera E la carenza 
di veri leader e di intellettuali 
non puramente accademici 6 
il segno di questo degrado 
West SI lamenta anche del 
I etica sessuale che permea 
gli afro-americani disprezzo 
per gli omosessuali maschili 
smo cultura della violenza 
che colpisce anche le donne 
Oggi molli giovani bianchi 
imitano il comportamento di 
certi neri atteggiamento da 
moc/ro dritto aria strafottente 



Qui accanto 
immagni di 
neri a New 
York Sopra 
Crown 
Heights un 
sobborgo di 
New York 
dove nel 1991 
CI furono 
scontri fra neri 
ed ebrei 


I gruppi etnici sembrano 
sempre più lontani, ebrei 
e neri da ex-amici diventano 
nuovi nemici: ecco perché 


ebraKo con cui I inielletluale 
c'brcw anche se laico si tro\d 
u dover fare costantemente i 
conti NC manca di pesare il le 
i^ame peculiare (c talvolta tri 
boiate) che a piu livelli si è 
stabilito tra mondo ebraico e 
società americana \jO scontro 
con il na/ionalismo nero ha in 
realtà radicali/*/ato alcuno po 
si/ioni da un lato ha scosso 
profondamente la «sinistra 
ebraica di Ts-dici profonda 
mente democratiche che si e 
chiusa in una (rOmedilazio 
le sulla propria identità dal 
} altro ha incrinato una certa 
tradizione laica che conlraddi 
stini?ueva buona parte della 
società ebraico americana di 
front'' all incalzare del) islami 
smo nero americano il muro 
dell ortodossia relii^iosa ha ri 
preso ad innalzarsi in uno 
scontro frontale non ancora 
avvertibile nella produzione 
culluraie il nero americano 
continua ad essere poco pre 
sente nella cultura ebraico 
amencana Ad esempio se in 
IVcs/ Sidc Story di Bemstein lo 
scontro razziale ò portato deci 
samente alla ribalta esso co 
munque riguarda altri gruppi 
etnici bi dira che erano tempi 
diversi negli anni Cinquanta i 
rapporti tra comunità ebreo 
americana e comunità africa 
na americana erano dt gran 
lunga piu amichevoli Ma in 
hdrnond di David Mamel 
scritto oltre vcni anni dopo la 
pre**enza del nero americano 
continua ad evsorc in qualche 
modo lontana ininfluente e 
del tutto simbolica (come p>e 
raltro quella di altre etnie) 

L impatto con la piu dura 
violenta alienante anche roz 
za realtà quotidiana ò assai piu 
presente nella produzione cu! 
turale afncanaMmcncana co 
me dimostrano i già citati lavo 
ri di Anna Deavere Smith Di 
fronte all approccio di regola 
sofisticato ed intellettualizzato 
della tradizione culturale 
ebraica / inielii^henNa nero 
americana - per tradizione e 
necessita - non disdegna di 
scendere nelle strade* e 1 e*co 
di determinati conflitti si awer 
te a piu livelli apparentemente 
diversi tra di loro ma in realta 
streilament( collcga'i ad 
esempio nei testi hip/jopc di 
rc/ppercome IceT Ice Cube o 
bistcr bouljan (a tal proposito 
0* illuminante un recente sag 
gio di Houston A Baker Jr 
Black Studio** Rap and thè 
Academv) che riprendono in 
modo a.vsai piu diretto ed 
esplicito tematiche già antici 
pale da un autore celebrato 
come U'Roi Jones o da una 
poetessa come Nikki Giovanni 
(SI pensi tra gii altri ad un la 
voro del 197U come Poem of 
4r?ge/a Yvonne Davrs) e che 
oggi vengono m qualche mo 
do rievocate pur se attraverso 
ottiche diverse da Elaine 
Brown ex leader delle B/cch 
Panthors (prese il posto di 
Huev Newton quando questi 
nel 197t si rifugiò a Cuba) in 
A Ta**te of Power e dalia poe 
lessa Thulani Davis al suo 
esordio come narralnee in 


;959 ANooel 

La riconquista della propriii 
cultura tende a ribadire la fur 
za delle proprie tradizioni 
mentre i! negletto e spregi aivo 
temiine inglese A<igro viene n 
preso c inalberalo con nnno 
vaio orgoglio al posto del piu 
anonimo e prudente Block 
mentre Tom Morrison in 
Plasmo, in lite Dark percorre 
un cammino inverso risjx*tto 
alla maggior parte delle s'orie 
letterarie americane s\etando 
il non riconosciuto contributo 
nero alla leMteratura bianc i 
Charlotte WaLson Shc*miari in 
One Dark Body narra la stona 
di Raisin una dodicenne ab 
bandoiìdta in tenera c'ta dalla 
madre Nola Quando quest ul 
urna toma pentila c cerca di 
inserire la figlia nei suo mondo 
quotidiano inter-etnieu multi 
razziale l^isin si oppone di 
speratamente e trova rifugio 
negli spinti ancestrali d‘*))a co 
munilà nera 

Abbandonato in gran parte 
lì sogno rivelatosi fallace di 
un integrazione con la società 
bianca la cultura africana 
amencana predica aperta 
mente il separatismo secondo 
un insegnamento che parte da 
Malcom X scuole per soli afri 
cani americani con insegnanti 
africani americani (una misu 
ra che in citta come* New York 
Detroit Milwduken? Chicago e 
Philadelphia ha penalizzato 
soprattutto la classe media 
ebraica da rui proviene un al 
lo numero di insegnanti scola 
siici) nomi di battesimo afri 
cani o islamici naixnura n 
costruzione e riammodcrna 
mento - persino - dei vcNTchi 
ghetti allo scopo di impe*dire 
una mobilila sociale e* favorire 
cosi una nuova eoncentrazio 
ne basata sulla solidancta raz 
zjdie A tale* fine e nata un isti 
tu/ione apposita la \Vood 
Idwn Organisation incuneala 
di far ntomare nei ghetti quella 
classe media integrata che' in 
tempi recenti ha dovuto cede 
re gran parte dei suoi pochi 
privilegi alle arrembanlj sehie* 
re* degli immigrati l'-pano ame 
ricani Dal loro rinnovato sepa 
ralismo molti inlcIlcUuali afri 
cani americani irridono il 
mondo esterno e quanto I s 
con acre ronia Danus James 
in Nes^rophobta An Urtxìn Pa 
rable in cui una ninfomane 
bianca Bubble's cade preda di 
un incantesimo voodoo che 
trasforma in realta tutte le sue 
fantasie sessuali razziste 

In occasione de*ll elezione 
di Bill Clinton Mava Angclou 
apprezzata pooless i nc ro 
americana ha indirizzalo il 
neo eletto una sua poesia inli 
lolafa WKh Hope Cood Mor 
nnii^ (•Con speranza Buon 
Giorno») 'yiù un appello cut n 
bpondere/ ( ) Cosi dicono g/i 
Asiatici iili Ispanici Gli hhrei 

Gli Africani e s^h Americani tsa 
fili /JSioux ILattohci i Musai 
mani // Francesi iCrici Gli Ir 
landesi il Rabbino II Sacerdo 
tc/Lo Sceicco Parole chi a 
quanto pare sono dr'stinate a 
rimanere nel limix) delle hi oik 
intenzioni 



modi rudi e maleducrih Inai 
tre parole quando i bianchi 
imitano i neri (al contrario di 
quel che accade di norma) 
ne imitano i tratti peggiori - a 
West non se nc rallegra affai 

10 1 nuovi leader che West al 
lacca sc;no personaggi come 

11 reverendo (un altro') Al 
Sharpton di New York il tribù 
no grassone che non perde 
occasione per soffiare sul tuo* 
co dell odio tra le minoranze 
etniche Oppure come Leo 
nard Jeffnes un professore 
che in Italia scambieremmo 
^x?r un immigrato dell ulti 
m ora dato il suo modo afri 
cano tradizionale di vestirsi e 
che invece da tempo dirige <) 
Dipartimento di studi afro 
americani dell importante Ci 
tv College di New York Jef 
fnes SI é distinto per i suoi co 
mizi contro gli ebrei e per un 
nazionalismo razziale spre 
giudicato e forse per questa 
ragione Citv College gli aveva 
lolio la carica di direttore de) 
Dipartimento Ma Jeffnes ha 
fatto causa all Università ha 
vinto ha ripreso il suo posto 
ed ò stato risarcito con una 
pioqgid di dollari La libertà 
accademica garantisce an 
che I discorsi antisemiti e raz 
zisti in effetti West lamenta il 
propagarsi di sentimene anti 
ebraici tra i neri americani 
(influenzati in questo dalla 
tradizione cristiana che taccia 
gli ebrei di deicidi) Un vero 
peccato dato che nei decen 
ni pieceden'i ebrei e neri fu 
rono quasi sempre alleati nel 


le loro battaglie anti razziste 
Oggi alcuni nazionalisti ner 
scalmanati gridano «Dovè 
Hitler quando abbiamo biso 
gno di lui*^ È proprio vero 
sono lontani i tempi di Martin 
L KingJr 

1 fattori culturali appunto 
questo ò il tasto su cui batte 
West Basta fare il confronto 
con certi nuovi immigrati in 
America con gli asiatici cine 
SI e coreani in partico'are 
Questi «giallik* non parlano be 
ne I inglese cerio 1 America 
bianca non li ama (li ha avuti 
come nemici in vane puerre ) 
eppure in ]>ochi anni vengo 
no fuori dalla miseria e molli 
salgono rapidamente la sca) i 
sociale Lo stesso non accade 
con 1 nen a dispetto di lune le 
«Aftirmative Aciions» Questo 
accade probabilmente |x*r 
ché gii asiatici sbarcano negli 
S’ates intrisi di una cultura 
«sgobbona»* che li spinge ver 
so gli affari il lavoro indt fes 
so la razionalità matematic i 
e la passione per i compute*' 
tutte qualità che rendono nel 
la società americana contcmi 
poranea 1 bambini neri inve 
ce ricevono sin dalla culla co 
me modelli cantanti rap o 
jazz ballerini musicisti cani 
pioni sportivi p'^edicalori 
evangelici showmen tutte 
qualità molto simpatiche ma 
che possono portare ai fasti 
solo una piccola minoranza 
non un intero popolo Insom 
ma la questione afro amen 
cana è tutta da ripensare og 











Mi I ( ()l( (Il 

IH liliislo 1')')^ 


nj^n.18 


Scienza<§^Tecnologia 


1 

lì 


k 

t 


h 


f Le campagne di 


Salvate le balene 
Non mangiate 
bacx:alà norvegese 


■■ Per fermare la caccia 
alle balene riaperta dalla 
Norvegia Greenpeace chie¬ 
de agli Italiani di non com¬ 
prare il baccalà Ecco come 
c perché 

Per le balenottere del 
Nord Atlantico questa è la 
seconda estate di sangue da 
otto anni Giù ndotte a meno 
della meta a causa dei pas¬ 
sati anni di caccia indiscri¬ 
minata in queste settimane 
stanno di nuovo finendo vit 
time degli arpioni esplosivi 
delle baleniere La Norvegia 
dopo la recente riconferma 
del bando intemazionale al 
la balcncna commerciale in 
vigore dal 1985 si è autoas- 
segnata una quota di caccia 
di 296 capi e questa estate 
in poche settimane le sue 
baleniere hanno portato a 
termine il compito Non si 
tratta affatto di una pratica 
di sviluppo sostenibile co¬ 
me ha sostenuto 11 pnmo mi 
nistro di Oslo signora Grò 
Harlem Brundtiand proprio 
sulle pagine de / Unità 111 
luglio scorso Tutti i dati 
scientifici disponibili dimo 
strano che la caccia com¬ 
merciale ha sempre portato 
alla decimazione delle spe¬ 
cie cacciate, al loro indebo¬ 
limento ad una maggioro 
vulnerabilità ai mutamenti 
ambientali La caccia naper- 
ta dalla Norvegia non ha al¬ 
cun senso economico rap¬ 
presenta una minaccia in¬ 
tollerabile ad un mammife¬ 
ro manne che 1 uomo ha giù 
avuto modo di decimare e 
costituisce un precedente 
pericoloso che potrebbe 
aprire la strada a nuove quo¬ 


ti'ncre profitti con gen'e con 
la quale non sono d accor 
do» ha detto promettendo 
che la Ken Bell International 
non farà pili affari con Oslo 
finché non cambierà la poli 
tica baleniera di quel paese 
Ma alla Norvegia il boicol 
taggio é costato anc he iltre 
perdite stim.itc in 11 5 mi 
iioni di dollari per contralti 
cancellati negli Usa c 7 2 mi 
lioni d dollari per contratti 
cancellati in Germania bo 
no cifre ancora basse ma si 
tratta di una perdita certa 
mente supcriore ai profilii 
che la Noivegia rcaii//erà 
vendendo la carne delle 290 
balenottere che sta caccian 
do quest estate 

In Italia la Norvegia vende 
ogni anno làinila tonnellate 
di merluzzo secco (baccalà 
e stoccafisso) pan ad un 
valore di circa 110 miliardi 
bi tratta del 95 circa del 
merluzzo secco consumato 
in Italia Por questo Green 
peace chiede agli itali mi 
nei prossimi mesi di non 
consumare Laccala < stoc 
cafisso o fare in modo che 
altri facciano lo stevso I o 
chiede a consumatrici c 
consumatori a comnier 
cianti c ristoratori c naturai 
mente a distributori e impor¬ 
tatori ai quali abbiamo già 
tatto presente 1 opportunità 
di cambiare fornitore bc' vo 
letc dare un i mano a Green 
pcaco chiamate lo Ob 
5750053 oppure scrivete a 
viale Manlio Gelsomini 2S 
00153 Roma Qualcuno 
memore forse di «sanzioni 
o di piu roronfi fallili ivii 
Larghi economici storce il 



te di caccia da parte degli al- 
tnpaesi balenieri Giappone 
in testa 

Oggi non basta più adot¬ 
tare 'e balene, e la simpatia 
istintiva che porta molti di 
noi a voler proteggere i ceta¬ 
cei deve diventare anche 
scelta concreta di azione La 
guerra delle balene non si 
combatte solo con gli arpio¬ 
ni, ma anche nelle stanze 
della diplomazia sulle pagi 
ne dei giornali nella pubbli¬ 
ca opinione 

•Norway kills» hanno scrit¬ 
to gli attivisti di Greenpeace 
all entrata della «Norway 
House», il 26 luglio scorso 
Quel palazzo di Trafalgar 
Square ospita da 70 anni la 
camera di commercio ed al- 
tn uffici norvegesi a Londra 
I militanti di Greenpeace in¬ 
catenatisi agli ingressi han¬ 
no attualo un blocco totale 
dell’accesso agli uffici, con¬ 
cluso dopo piu di un ora 
con 36 arresti da parte di 
Scotland Yard ■Continuere¬ 
mo a colpire gli interesst 
norvegesi finché non cesse¬ 
rà la balenena» hanno di¬ 
chiaralo gli occupanti 

tn tutto il mondo Green¬ 
peace sta attaccando dura¬ 
mente la Norvegia per la sua 
scelta di napnre ia caccia 
commerciale alle balenotte¬ 
re Sono attacchi non violen¬ 
ti quelli di Greenpeace, at¬ 
tenti a usare 1 informazione 
come appuntito mezzo di 
pressione, e stavolta hanno 
un’arma in più quella del 
boicottaggio commerciale 
dei prodotti norvegesi 
Un’arma piuttosto efficace 
che ha già fatto perdere al- 
l’export norvegese in Gran 
Bretagna una somma equi¬ 
valente a più di 30 milioni di 
ster'ine (65 miliardi di lire) 
in contratti cancellati Ken 
Bell, uno dei maggiori im 
portatori di pesce d Europa 
ha già cancellato un contrat¬ 
to da due milardi con la 
Norvegia «Non mi piace ot¬ 


naso di fronte all idea di un 
boicottaggio ceotiomieo 
Qualcuno pensa agli inte 
ressi mercanlili di una calo 
gona o di un paese come a 
qualcosa di sacro c inviola 
bile Altri come noi pensa 
no al contrario agli effetti be¬ 
nefici di un seno orienta 
mento etico dei consumi od 
al grande potenziale di con¬ 
trollo democratico delle in 
dustrie e dei governi insito in 
questo tipo di campagne 
Campagne estreme certo 
Greenpeace ha fatto c comi 
nua ogni giorno a fare di lut¬ 
to sul piano delle azioni c 
su quello diplomatico per 
far si che la Norvegia riveda 
le proprie decisioni c so 
spenda la balenena 

La sostanza della qm-slio 
ne per il governo d»lla si 
gnora Grò llarlem Brundl 
land ò ormai politica e di 
orgoglio La balenena nd 
remoto Nord norvegese e 
attività economica tradizio 
naie quanto marginale che 
sta impegnando non piu di 
una trentina di imbarcazioni 
e qualche centinaio di per 
sone II valore med.o di una 
balenottera per chi la cac 
ria è di 6 500 dollan circa 
10 milioni di lire In Norvegia 
più del reddito ha potuto 
i urna perché a settembre 
anche quei cacciatori di ba 
lene e chi vive attorno a lo 
ro. sceglieranno i 165 mem 
bri del parlamento e decide 
ranno se confermare I attua 
le coalizione di governo for 
mata da socialdemocratici 
(laburisti) e Sinistra stx.ialc 
La laburista Grò che é stata 
presidente della Commissio 
ne mondiale per I ambiente 
e lo sviluppo e ha dato il no 
me ad uno dei testi sacri del 
la politica ambientale oggi 
non può fare a meno del so 
slegno elettorale della lobbv 
baleniera del suo paese 
Noi al contrario possiamo 
benissimo fare a meno del 
suo baccalà 


_Torna in libreria un volume di dieci anni fa 

con le opinioni di due psicologi sulla capacità intellettiva 
Dall’ipotesi «unitaria» a quella di una «diversità» di tratti 


Disegni tratti 
da test per la 
misurazione 
del quoziente 
d intelligenza 



Intelligenti si nasce o si diventa"^ Era la 
domanda che più di dieci anni fa si 
posero gli psicologi Hans Eysenck e 
Leon Kamin II dibattito tra i due cele¬ 
bri studiosi venne allora tradotto in un 
libro, lo stesso che ora I editore Later¬ 
za ripropone, senza alcuna modifica 
in edizione economica L iniziativa è 


sicuramente degna di nota anche se 
bisogna tener conto che il contesto 
CUI fa riferimento il volume è cambia¬ 
lo Oggi SI punta sulla «pluraliia» del¬ 
l’intelligenza Alla fine degli anni Set¬ 
tanta 1 ipotesi più accreditala avvalo¬ 
rava, al contrario, un tratto generale, 
unitario e difficilmente scomponibile 


■i Intolligonti SI nustc o si 
distiiUi'’ Questd domundu c 
stdtd posici oltru dicci unni fu 
dd due celebri psicologi Hdns 
rssonck inglese di origine le 
desed 0 Leon Kdmin diiicred 
no II clibdUito hd I due venne 
Irddotto nel 1982 ddll editore 
Ldtorzd clic ord lo ripropone 
MI und colidnd «Etonomicd 
(Itilil/mcriti SI nasce o si c/ieen 
fri-’ 228 pdgme) 

Qudiido il libro venne pub 
blicdto nelld seni primu edizio 
ne esso si inseriVd in unclibdtli 
lo pnrtieoldrmente vivuee' ehc 
SI erd svolto negli unni Settun 
id in rappo-to alle presunte 
eliffcrcnze razzi ili elio esisteva 
no Ira neri o bianchi Questo 
dibattito era stato innescato 
verso la fine degli anni Se ssan 
la da imo psicologo anierica 
no A lensen il quale ave-va 
pubblicalo sulli llarturd kdu 
critmnal Uiview un articolo m 
CUI sosteneva 1 esistenza di dif- 
leronzo eli Mitolligenza Ira bian 
ibi e neri legate a dei fallori 
biologici 11 saggio di Jensen 
non era in realtà casuale in 
quanto si uiseriva ne-ll ambito 
delle politiche sociali e peda 
gogiehe slatiinilensi z\ll inizio 
degli anni Sessanla il presieien 
te Ktnnedv aveva infatti prò 
inosser un progranim i che si 
eliiamava Head SUrt volto a 
migliorarci istruzione la cultu¬ 
ra e piu in generale le capacita 
eh aelattamenlo e 1 inlclligenza 


dei bambini provcnienli dai 
ghetti neri dove I indice eli al 
fabctizzazionc era basso c lo 
stimolazioni culturali molto 
scarse 

In realtà il saggio di Jcnse*n 
non faceva a'iro che portare 
acqua al mulino dogli inlcivcn 
tisli in quanto notando delle- 
differenze biologiche » per 
quanto riguardava il Q I (quo¬ 
ziente di intelligenza) giustifi- 
c*iva un programma di inler 
vento peeiagogico e culturale 
Ne nacque (aerò un dibattito 
mollo aeroso o radicalizzato 
tra ehi sosteneva come Jen 
son I esiste nza di una dilforen 
za intolleltiva di origine gene-li 
ca o ctii invexe attribuiva le- dif 
ferenze- di Q 1 Ira bianchi c ne 
ri all inlluenza dell ambie-nle 
ovsid al diverso contesto cultu¬ 
rale c alio differenti alle-se della 
sex-ieta nei confronti dell uno c 
dell altrogruppo 

1 ra I partigiani della prima 
ipotesi VI era Hans Cvse-nck il 
quale ha una lunva pratica di 
psicologo e di psicliiatra od é 
un forte- sostenitore essendo 
stato allievo di Ciril Buri dello 
riginc genetica delle diffcre-n/e- 
intelletlivc A quei tempi però 
quando venne pubblicato que 
sto dibattito non era ancora 
eompletamenlc chiaro che- la 
gran parte degli studi di Burt 
SUI gemelli erano stati falsifica¬ 
ti nel senso che Burt aveva for¬ 
gialo dei protocolli (addirittu¬ 


ra attribuendoli ad una sua 
collaboratrice inesistente per 
giustificare una certa obicttivi 
ta nella raccolta dei dati) in 
CUI dimostrava 1 origine genoti 
ca dell intelligenza II dibattito 
Ira Evsenck c Kamin tuttavia 
non verteva soltanto sul ruolo 
dei fattori gemici nell ambito 
dei van comportamenti e in 
particolare dell intelligenza 
ma anche sul modo di accerta 
re queste differenze E cosi 
mentre Eysenck sosteneva 1 cf 
ficacia di molti dei test tradì 
zionali che servono a misurare 
I intelligenza Kamin conside 
rava queste prove poco affida 
bill II dibattito non fu quindi 
soltanto Ira innatisti e ambien¬ 
talisti tra I sostenitori di una in 
Iclligcnza su base biologica e 
di una intelligenza su base am¬ 
bientale ma anche tra i fauton 
dei testi di intelligenza tradizio 
nati c I loro denigratori Ira cui 
militava appunto Kamin 


ANNA OUVERIO FERRARIS 

lai riprcsenta/ionc di questo 
dibattito oggi senza che sia 
stata apportala alcuna modifi 
ea al volume edito nell 82 por 
la ne-cessariameme a ehiedeisi 
se in questo ambito lutto sia ri 
inasto immutato o se qualcosa 
sia cambiato rispetto ad allora 

Ito scenario non è identico e- 
qualche cambiamento c é sta 
lo Cé in primo luogo una mi 
nore radicaliz/a/ionc del di 
battito tra i fautori delle basi 
biologico genetiche c i fautori 
delle basi ambientali c cultura¬ 
li dell intelligenza e c é in se 
condo luogo un diverso modo 
di intendere* 1 intelligenza 

Al icmpi in CUI il dibattilo Ira 
innatisti e ambientalisti aveva 
preso forma cioè intorno alla 
meta degli anni Settanta I in 
telligcnza e-r.i considerala un 
tratto assai piu unitario di 
quanto non si sia propensi a 
considerarlo ora A quei tempi 
SI pensava che i test che misu¬ 
rano il QI misurassero / inlelli 


Ucriza neriL’ralc ossia un trailo 
monolitico e globale anche se- 
scomponibile m sorto jbilila 
(mnemonica linguistica mo 
tona ccc ) in seguilo soprai 
luto ad opera della scuola 
americana di Howard Gard 
ner 1 accento 0 stato posto sul 
ìapliiraliludcìì mlclligenzi ha 
cioè preso sempre piu corpo 
I ipotesi che non es sia un uni 
ca intelligenza ma che ne esi¬ 
stano vane (logico matemali 
ca linguistica spiizialc musi 
cale sociale corporeo cine 
stctica ecc ) echc ogni inlclli 
genza sia rclalivameiitc indi 
pende-nie dalle altre e non 
dipenda da un unica area ce¬ 
rebrale cioè la corteccia fron 
lale come allora si riteneva 
Mentre in base alla vecchia 
concezione unitaria di inlclli 
genza I uomo di gemo cri co 
lui che poteva applicarsi con 
successo a qualsiasi settore 
della conoscenza o della pro¬ 


duzione oggi SI é propensi a ri 
conoscere che una persona 
possa avere alliludini spiccate 
in un determinalo ambito (per 
esempio la malomalici la 
meccanica ccc ) c limitale in 
un altro (poresempio 1 abilita 
linguistica musicale e- cosi 
via) Inoltre pur riconoscendo 
un ruolo (onclamentale al sub 
strilo ni-urnlogiro-ri-robrHle e 
al latto che all inte-riio di uno 
stesso cervello le diverse mtel 
ligenze interagiscono Ira loro 
SI é anche consapevoli del fai 
lo che per uno sviluppto adc 
guato le abil là inlellettive hall 
no bisogno e i ambienli adatti e 
di cultura 

In questo ottica non é piu 
possibile ipotizzare I erodila 
rida di una capacita imellelli 
va monolitica e globale quale 
veniva considerala un tempo 
I intelligenza apparo bensì co 
me qualche cosa di estrema 
men'e variegato che la capo a 
diverso abilita m parte innate 
in parte tequisile attraverso 
I immersione in una cultura 
adeguata Certamente gli studi 
sulle lesioni cerebrali o sulla 
familiarilà ei dicono che il no¬ 
stro patrimonio genetico ha un 
ruolo nell esprevsione delle 
capacità intellettive ma non 
sara facile - nonostante* gli 
sforzi dei genetisti che lavora 
no al Progetto Genoma umano 
- individuare geni specifici per 
le diverse intelligenze Le ncu 


rose lenze e la biologia mole 
colare hanno indicato come vi 
siano numerosi geni rcspoiiba 
bill di alterazioni del sistema 
nervoso e quindi di deficit 
eomportmientali i cognitivi 
in j CIÒ non iniplic i che esista 
no dei «geni dell inlclligenza* 
Per quanto riguarda i piu tradì 
zionali studi di tipo familiare* e* 
gemeil ire é indubbio! Iic^ i 
nate auiludiiii uieiilali plissé) 
no far capo a fattori ere-ditari 
ma SI traila di calcgone* mollo 
piu modeste e ass,ii meno glo 
bàli di quanto non si ntcnesse- 
illa fine degli min Sctlanl i 
luttavid oggi come illori 
non resto sul puno della con 
erc-lez/a che pulitore a modili 
care il eoniportamomo altra 
verso gli sirumenti tradizionali 
e- quc«li come- sempre sono 
1 educazione la scuola e- 1 im 
mersione in un ambie-nic cui 
luralc stimolante 
D il punto di visi 1 pragm ili 
co malgrado 1 gr indi iiiogrcssi 
della gelie-tiea non esistono 
oggi nuovi oriz,zonti cha lasci 
no intrawederc in futuro de-i 
possibili inlervcnii su delle- basi 
biologiche* dell inle-lligenza e 
per quanto riguarda queste ul 
limo esse sono ancora guai 
cosa di s'ugge-ntc diffieilmcntc 
individuabili c quantificabili 
ancora oggetto di pregiudizi 
anibienl ilisti o rnatisti anche 
se questi sono meno radicali/ 
/all rispetto al passato 


Importante annuncio al congresso di genetica del professor Anderson: ottimi risultati di un esperimento sul cervello 
I primi di agosto anche gli sforzi italiani erano stati coronati da successo presso il San Raffaele di Milano. Ricerche in Francia 


Un gene suicida per battere il tumore 



■■ Un «gene suicidD» ricava 
to d i un virus cho «riprogram 
nici le cellule tumorali perrnet 
tendo ai comuni antibiotici di 
distruggerle e la nuova prò 
spctfiva (icr curare i tumori al 
cervello annunciata dall ame 
ncano french Anderson uno 
dei massimi esperii mondiali 
do! settore autore delle primo 
terapie genclichc anticancro 
Otto pa/Knti allctti da tumori 
il corvello sono stali finora 
trattati con il «gene suicida c i 
risultati secondo Anderson 
"inducono al! ottimismo»* an 
che se 0 presto per stabilire se 
il metodo avtA successo A da 
re 1 annuncio e stato lo stesso 
Anderson il congresso intcr 
na/onale di genetica apertosi 
ieri a Birmingham "Non sap 
piamo ancora se potremo cu 
ran questo tipo di cancro»» ha 
precisato sottolineando che 
alcuni dei pazienti hanno avu 
to bisogno di essere sottoposti 
di nuovo al trattamento An* 
derson che lavora all universi 
ta dclh Caldorni i a lx)s Ange 
ics ha dotto che nei pa/ienii 
trattati comunque non sono 
ipparsi effetti secondari peri 
colosi I o stesso metodo spe 
riinent ito su <uiiniali h i d do 


risultati "Spettacolari 11 melo 
do consiste nell intcUarc vici 
no .il tumore un gene di un vi* 
rus dell 1 lerpes modificato 
ehc infetta le cellule del lumo« 
re li trattamento ù selettivo 
perche il virus infetta solo le 
cellule che si dividono per prò 
lifcrarc c nel cervello le cellule 
che SI dividono sono solo quel¬ 
le di un tumore in crescita 
Dopo essere entrato nella cel¬ 
lula un componente del virus 
dell Herpes si integra nel patri 
monio genetico cellulare Una 
settimana dopo i medici som 
ministrano al paziente gancy 
clovir un farmaco che com¬ 
batte il virus dell herpes llge 
ne viralo suicida si trasforma in 
veleno e uccide la cellula tu 
morale che I ospita Anderson 
ha precisato che il nuovo trai 
tamenlo non sarebbe efficace 
senza un fenomeno osservalo 
rc'ccntemcntc c chiamato «cf 
fatto dello spettatore»» sccon 
do il quale le cellule tumorali 
moribonde tendono a uccider 
SI ’ una con 1 altra L «effetto 
spettatore» è importante per il 
nuovo trattamento perché é 
impossibile far arrivare i) gene 
in ogni cellula Uimoralc Una 
tecnica simile per curare i tu 


mori sempre basala su «geni 
suicido ù stata giA applicata 
con successo nello scorso lu 
gito in Italia all istituto San 
Raffaele di Milano L equipe 
del biolt^o molecolare Clau 
dio Bordignon è riuscita con 
questo metodo a debellare un 
raro tipo di tumore in una n 
gazza affetta da una gravissi 


ma forma di linfoma (tumore 
alle ghiandole linfatiche) prò 
vocata dal virus di Epstein 
BdiT 11 metodo impiegalo a Mi 
lano per la pnmri volta al 
mondo é consistito nell insc 
nrc nell organismo della ra 
gazza un tipo di globuli bi in¬ 
erii (i linfociti 1 ) in CUI crino 
stali inseriti due geni estranei 


uno "Suicida»» e uno "marcato 
re»» (quest ultimo iinpicgito 
per tenere sotto controllo il 
processo) Il gene suicida una 
volta entrato nel) organismo é 
in grado di essere distrutto da 
una iniezione trascinando 
con sé nella distruzione inehe 
le cellule tumorali II professor 
Claudio Bordignon che aveva 


guidato 1 equipe milanese su 
bito dopo il successo dell in- 
Icrvcnto «È un monicnlo osai 
tante per 1 intera comunità 
scientifica Certo per le forme 
tumorali piu comuni avremo 
ancora bisogno di anni per rm 
scire ad aggrcxiirlc ma questa 
nuova tcKnica ci da buone 
speranze Inquolla sedi. IBordi 


gnon fcs.c anche una distin no 
ne fra le ricerche che nello 
stesso campo si svolgevano in 
Italia 0 negli Usa *lz:)ro - spie 
gò - puntano sull attivazione 
in loto del sistemi immunità 
no sperando che in vivo si ve 
rifjchino le condizioni nc*ces 
sane jxjr 1 idcntiuficazionc c 
1 eliminazione del tumore Noi 
cerchiamo invece di idcnlifi 
care sul tumore delle strutture 
che permettano un immuniz 
z.izione specifica contro il lu 
more»» Quest ultima inca di ri 
cerca ò quella che ha consc 
guilo successi all inizio di ago 
sto a Milano e che punta in (u 
turo ad una sorta di vaccino 
anti - cancro l.a line i imeri 
cana ò invc-ee quella di cui 
hanno parlato ieri i cicercaton 
di Los Angeles e anch cs* i van 
tano buoni risultati Spenmtn 
ta/ioni di terapia antilumoralL 
basata su geni suicidi sono in 
corso anche in Trancia Anche 
se por il momento hanno avii 
to successo solo sugl] ammali 
Che si arrivi o no al vaccino 
appare ormai certo che 1 1 sira 
da della terapia genica ix>rt i 
lontano £ ben vengano le spe 
nmentdzioni diverse in qiic to 
ambilo visto che tutte o quasi 
f inno fare dei passi in avanti 
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Dopo il cinema la musica: tre titoli irrinunciabili da portare | / 

in mezzo al mare. Dal nostro breve sondaggio emerge 1 / 

una predilezione per la musica classica, ma non mancano 
le canzoni d’amore. Assente il jazz: con un’eccezione... 

Un disco per l’estate 



IH Amore. F<icordi Un^ran 
de dolore o uim immcn 
sa Ma anche la vita di tutti i 
giorni Ornino di noi ha una 
•colonna sonora che accum 
paijna gli eventi quohdiani o 
quelli btraord lari 

Grazie a quelle sette note 
ballerine che messe insieme 
con maestria hanno prodotto 
nei secoli (o solo ai giorni no 
stri) melodie di tutti i generi il 
film quotidiano della nostra 
esistenza che scorre giorno 
dopo giorno non ù muto 
fult altro La nostra esistenza 
•danza- e la nostra mente «voi 
teggia- anche se a '.olle non 
ce ne rendiamo conto sulle 
onde di un v ilzero di una sui 
te di un ri quiem o di una can 
zone anni Sessanta talmente 
magica da farci -v(*derc il ciclo 
in una stanza» al posto di un 
anonimo soffitto Quelle musi 
che lo abbiamo conoseiule un 
giorno d improvMso Le ab 
biamo amate d impeto o gra 


dmlniente k rie«'>rdiama eon 
fedilfi isse>lun Ora non ne 
potremmo fare piu a me no 
Con questi presupposti co 
me c possibile immaginare di 
affrontare il jìeriodo piu bello 
dell anno io almeno (juello 
che por tale ci Mene spacci i 
to) senza i nm iginare di por 
l ire co i noi olire alle «pinne 
fucilo ed (Kchiali per raggiiin 
gerc-la stessa spiaggia lostes 
so mare o agl scarponi per 
indare lassù sulle montagne 
i cogliere -quel mazzolin di 
fiori» anche uno qualunque 
d» 1 sofisticati strumenti che ! i 
tecnici [)iu icanzati ha prò 
dotto per consentirci di ascoi 
l ire la nostra musica preferita 
in qualunque luogo-’ 

1 \ radio non basta piu F il 
iiiitieo manyianastri colorato 
capace di ingurgitire» un 1^ 
gin <11 Mina insieme a una 
quantit i indefinibile di s ibbia 
continuando lo stevso t fun 


MARCELLA CIARNELLI 


zionarc e orm ii un pezzo 
d anliqu iriato anche se ehi lo 
Lisiva non si sente poi cosi 
secchio M 1 il tenpo corre in 
fretta Comi la te*cnica L le 
cuflielte piu sofisticate attacca 
U ad aggeggi clic non sono di 
menu orni ii fanno parie tote 
gr mie del gu ird iroba di ogni 
umano che ibbi i un rniiiimo 
di r ipportocon 1 1 musiea 
In itles \ di s iptrc quale s i 
ra la canzone mito di ques 'i 
difficile estate abbi imo 

eereatu di conoscere i gusti 
musicali consolidali di alcuni 
personaggi f itnosi giornalisti 
scrittori mori c uomini di spel 
laco'o opinionisti c ^enle di 
cinema poliliei I a domanda 
t inioelassicaquanlobamle C* 
stala I inevitabile Qu ili ire 
[)oz/i musie ili M portereste m 
sac mza tri un luogo dove i)Oi 
troverete ilternitivc possibili^ 


Per iinmirarc un tramonto o 
f irsi ami ire a scalare una 
montigna per govemaK una 
barca i vela o slarc sdraiato il 
sole (modello lucertola) a 
quali noie non nnunccrcste 
mai' A scorrere le risposte 
incora un i volta come sem 
prc acc ide quando si tenti 
lav^enturldl ndarc i cuno 
s<ire nel privato di personaggi 
noli non m ine mo le sorpre 
se 

Intanto It inusiea el issiea 
( onlro ogni previsione sono 
in tanti ad imare loperi i 
grandi brani sintonici irasei 
Manli 1 piu sommessi quartetti 
cl archi il virtuosismo pianisti 
co Al punto da non poter stare 
neanche un giorno neppure 
sulla fatidica isola deserta sen 
ZI Possim c Mozart B»ch c 
Verdi Mendeissohne Bizc't Ci 
nostri melom un hanno le idee 


chiare uuIk sugli interpreti e 
le edizioni diniosirando un if 
fevione autentica perii grande 
musica Un ehssieo Ivirijan 
un estroso GIcnn Gould un in 
tranìonl ibile Pw irotti (meglio 
incora se sforz i l ugola non 
piu esatt imente d oro jx r in 
carpare il mito dell italiano 
medie con Mamma) Cilitissi 
mi le i roincc glieroidell i liri 
c \ Carmen Violetti DonCiio 
V inni Pap igeno L ehi piu ni 
h i piu ni niett i 

b II niusiea leggeri diriU 
voC (erto Ballisti i Bt illes i 
Kollmg Mcnes non [xilevan 
mancare hanno segnalo un c 
poc i e continuino i lire di 
eolonn i sonor i illa vii i di tutti 
I giorni anche per ehi nei fili 
dici inni Se ssant 1 non era an 
cord nato Ma aiielie Mina h 11 
SUOI ammiratori affezionane le 
vecchie canzoni degli anni 
Cinquanta 'anno ine ori so 
gnare e ncurd ire Vino tarili i 


titoli le g jii alla memori i pe rso 
nak moltissime le e inzt in 
clamore romintiebe melodi 
che sogli Ulti 

PcKo p x.hissiiiio I / Mi 
ei pi ice se gnal ire elle il nome 
Ji Cile nn Miller ritorna per di t 
\olte forse sull onda dei cui 
qu un inni dal falidiec 1 ? No 
te di giiem b dii indiavoliti 
per dimcntie ire 1 orrore delle 
liombe e tornire a divertirsi 
earieollindo sui l leelu alti h 
pji 1 1 musica po( ol ire con i 
suol ritornelli dive m idi le sue 
lime a fil istrcxe 1 C mzoniclie 
vengono subito in mente clic 
lutti possi uno c uilKehi irt in 
sie me 

Il presente iMtiirdmente 
e c mi n iseosio ir i U righe di 
see Ile piti pc rson ili di predile 
zioni eoltivde te n ice mente 
c) il ininim ilisnuj di Pt iii]j 
(>) iss a) rtxk ifnro de 1 J>oss 
Bruee Sprmgslee n fino die lei 
Ironie i di I irre L <|iu siamo 
gl la un millimelrod d fuimo 


I pareri di Costanzo. Ravera, 
Cerami, De Crescenzo e tanti altri 

Mozart batte tutti 
Hacciono i Doors 
e poi c’è Mina 






H Ugo Grcgorctti (regi 
ita) Porterei un opera cii Kos 
iini diciamo / italiana m A/tic 
n poi sicuramente un disco di 
canzoni francesi degli anni 
Cinquanta E poi boh*^ 
Rosetta Loy (scrittrice) Pus 
so portare tre compact’ SI al 
lora scelgo \qS onati peritano 
forte di Mozart che per me so 
no la piu bella musica che esi 
st*t Orfeo ed hunchee eli Gluek 
per molivi strettamonte senti 
met‘all CCiakovskti \i\ Prima 
Sinfonia anzi no La Iraufata 
di Verdi perelie ini mette alie 
gria 

Bruno Gambarotta (autore 
e conduttore televisivo) Vor 
rei portare tre compaci uno 
con le canzoni di Mina il Re 
quiern di Mozart c le Suite m 
illesi eli Bach suonate da GIcnn 
Gould Dico sul seno le ascoi 
to tutti I giorni 

Franca Fossati (direttore di 
Nat donne) A colpo sicuro di 
co 1 ucio Battisti perche ha ac 
compagnato tutta la mi \ vii i c* 
non mi tradisco mai Poi i 
Queen per colpa di mio figlio 
che mi sta plagiando compie 
tamenlc al punto che quasi 
quasi tradisco i Beatles L co 


me terza cosa il nuovo disco di 
Min I che canta le c inzoni cfei 
Beatles pcrctiC amo Mina c 
tradire i Beatles propno non 
posso 

Athlna Cenci (attrice) 11 
Conctrto per pianoforte A*/SS 
di Mozart sto ossessionando 
'ulto il vicinato d » tre anni ere 
do che lo sccglicrebbcrc an 
ctic loro /he man / lott in 
qu ilsiasi versione c poi ance^r i 
una canzone romantica per 
esempio Ma / amore no 
Lidia Ravera (scrittnceM Vo 
glio tre canzoni che si povsano 
riascoltare all infinito Bob Dv 
lan I Beatles L poi un disco di 
classica un Dii>s Irne eguale’ 
Quellodi MoZiirt percsempio 
Edmondo Bcmacca (me 
Leorologo) Scelgo sicurarnen 
te canzoni antiche ineleKliehe 
ba ho una certa età e poi mi 
sembra che le cose moderne 
passino piu rapidamente 
Quindi SmnonrKtla Come pio 
em/e poi Vr>/(;rc'del grandissi 
mo Mimmo Modugno 
Maurizio Costanzo (gioma 
lista e conduttore televisivo) 
Cjknn \ttfler Story \\ Don CjH) 
i anni eh Mozart e tutte le cali 
zoili eh Miriti 









tr ^*«*- 




Vincenzo Vita (responsalxle 
informazione del Pds) Luifif 
m\ fm dei Duors /u/ donna 
eannone di brancesco De Gre 
gori \()n farti eaden le 'jraeeta 
di Ldoardo Bennato Sono tre 
canzoni che potrei n iscoll ire 
senza stancarmi mai 
Andrea De Carlo (scrittorf ) 
Solo tre c inzonD t difficile 


Vediamo Blonde on biondi eh ni degli <uim Sessanta e 1 1 Car p ro d il ne ro m ulte Ilo jx.rehe 


Bob Dslan i \otUmuQ i iJioer 
nmenn di Mozart diretti da von 
Karajan c poi un fxllissimo di 
SCO dei Kollmg Stones AHer 
matti 

Gianna Schelotto (psieolo 
ga ) Mi porterei tutte le e anzo 


mer/diBizet Poi basta 
Vincenzo Cerami (scrittore e 
sceneggiatore) Porterei con 
me tre diselli e nlt Com i bt fio 
andar sulla carrozzella Draeu 
la < ha cha cha Come ' Non 1 1 
collose i' Lqu< Ila che f i «v un 


non ti SI ee hi quel pollo e l ist i 
k donne c unpi f fKji Casit 
tade IrastnKri Anzi iiu pe)s 
so e imbi ire ' Voglio Mamma 
e mi il I d I big-1 ue lano i' iv i 
rotti 

Umberto Manno (eomim 


A CURA DI MARCELLA CIARNELLI E CRISTIANA PATERNÓ 


L attore britannico Stewart Granger e morto m ospe¬ 
dale a 80 anni a Santa Monica in California Era 
malato di cancro Era nato a Londra nel 1913 c ave¬ 
va lavorato fin da giovanissimo in teatro imponen¬ 
dosi poi come uno dei divi piu popolari del cinema 
inglese (negli anni 'IO) e americano Tra i film piu 
famosi ricordiamo Scaramouche II prigioniero eh 
Zencla Le miniere eh re Salomone L ultima caccia 


ALBERTO CRESPI 


btewirt Granger si ehia 
mava James Stewart un nome 
improponibile nella I lollv 
wo^ degli anni ^0 l omoni 
mia fa brutti scherzi In realta il 
suo nome completo era James 
l^blachc Stewart e ventv i da 
una buona famig'ia inglese 
era nato a l ondra il b maggio 
19»3 c aveva studialo ili L 
psom College f'oi tra 1 1 faeoi 
tù eh medicina e la Webber 
Dougl is School of Dramatie 
Art scelse la >e*coiidj II suo 
destino era segnalo 

Il giovane James era uno di 


quegli inglesi btlli colli t dal 
leloeiuio signorile che sireb 
bero divenuti dei divi nei le atri 
del West Fnd se al mondo non 
fosse esistilo un luogo chi mi \ 
lo Hollywood Dopo il consue 
lo tirfKinio nei teatri di provili 
eli (hlull Birmingliam) esordi 
a l ondra al Drurv l arie nel 
DJiH Poi cntreV ili Old Vie Ma 
m quegli inni i cav<illo della 
guerra esisteva incora un ei 
nenia britannico e p issare dai 
pilcosceniei al set era quasi 
obblig iforto dal ^9 il -19 
Gr inger lavorò cseJusie unente 


in Ingfiilterr t imponendosu o 
ine uno degli allori di maggior 
successo Per lo piu venivi 
US Uo in meIcKfr immofii in c<; 
stunio tl I l n urandi amort di 
Pa^amm di Bernird Knowles 
(PH'j) \ Stirpi dannata dwei 
to III Gran Bret ign i d il franee 
se Mare Allògret (191H) Inler 
prt tò indie un Cesure e Cteo 
patra (nel ^l> dal’i eomme 
di I eh C* B Shaw) dove la b< I 
la regtn \ er i interpretata dalla 
Vivien leigh di Via col lento 
Inglese anctie lei come tinti 
dei divi cfie andav ino per la 
rnaggioff 1 1 loll>'wood 
Insomm i Granger non po 
tova resistere ahi seduzione 
del cinema amene ino Però ri 
m ise sempre londinese fino il 
midollo eiitrindo a far parte 
di quella eol(»nt i brìi inniea a 
llollvsvood che comprendeva 
ine he nomi come l iz I i>lor 
Jean bimniuns 1 aurence Oli 
VKr Ki \ I larrison Ctiarles 
I aughlon \ltred llitehcock 
Cii/cird 1 c ISO qu isi tutt i genk 
con CUI Gr ingcr ha Idvor ito e 


iK 1 caso della bininions si e 
addiritturi sposalo Bisogna 
dire che non fece rn u yrandis 
simi film Ui Metro Goldw\n 
Mave*r che I aveva messo sotto 
contratto e ra mieidi ile nell in 
e asellare gli artisti e una volt » 
deciso die Granger era un Ih l 
lo itk tieo ed elegantone non 
e era verso di farle cambiare 
idea Ceco dunque die i film 
simUilo de Ila su i c irrier i fu 
illa fin fine Lord Bntmmei di 
retto nel 19'VI eli un te’deseo 
(Curtisikrnhardt che iii realt i 
si e hiamav I Kurt) Gringer^ra 
OVVI imente impevc ibile nel 
restituire il fascino dell oscuro 
ufficiale delle guardie che gra 
zie ili imictzia con re Giorgio 
IV diventa putcnlissimo dia 
corte el Inghilterra 11 ruolo sni 
in qualche modo scritto nei 
suoi cromcisomi m i rispec 
chi IV i anche lutti i limili nel 
modo di ulilizz ire un itlore 
die c i'* da crexicrio avrebbe 
potuto fare ben altro 

(Jl'rt n ruoli da elegantone 
(ir ingi r cfiv'enne anche un di 
vo da film d izione Le co dim 


qiK h numi ri di R< 'yalomo 
fU Searamoijclie !f pru^tonuro 
di /elida Sopr itlutlo C|uesli ul 
timi due sono i film a < ui c 1 
g it 1 1 1 su 1 1 nn 1 In Scararnou 
che ( 19'>2) e ungiov iiu |Kxt i 
vcndii dorè all i vigilia dell i 
Rivoluzione fr incese Nel l*n 
g/onxro di /inda (sempre di I 
'52; ripercorre un i Ir un i no 
tissima gl 1 portai i il einc m i 
di Ridi irei Ihirix con K) 
nald Colm in nel 19^7 (in s( 
giiito 1 1 nfara in chiave eonit 
e i nichi PeU r Sdlers e di 
VI nter i spunto di una eelebi r 
rima pirodi i disnev ma a In 
mi Iti proligonista lopolmoi 
Stavolta la re gii e di lohn 
Cromwell e I » stori i e sempri 
quell I di un pretendente re in 
un imm igni trio st ito mitn k u 
ropeo die vici e sostituito d i 
un sosia per scongiurire tl pe 
neolodiun ittent do e di tutti 
gli equi\ix:i (politici e senti 
mentili) i cui li sostituzione 
elivita (jnd issieodelemi ni I 
jwt ntnroso «d dio bordo» 
que I film s(xtf leolane se inzo 
Il di in e Ul I loiiv'wexid me Ile \ i 


Morta a Catania 
la madre 
di Pippo Baudo 
i funerali 


■1 \ VM \ s V ^ I stilli ( 

111 11 s \1 J 11 II risi jiK 

IMI t 1 li li 1 11 1 1 n iz 1U r 

r I 1 ri 1 II n 1 r 1 II I 11 ( Il li 1 
Il j s.. imi \\s P l( di 11 iLgr IV irs t.) Il i 
1 uir III i d i d I tl 11 pi d Ji) Il il 1 V. Il ih k 
hpi o B nido 11 1 ink rn ik suhik k v it iii/c in 
s luk kii 1 pi I ir ri ( ri IO Cd mi i 
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iliogr ifo e n gist n 11 Sf guo di 
una notti di nuzza l'stau di 
Mendtissoiin i l r di Sc fin 
Ix rt ( Orti degli l J Biglioni 
m me he se e 1 i eoli nn i sej 
nori del mii funi C oi lunedie 
1 e r un i pomic d i re sta se m 
pie li migliore pe r que lle> ne)ii 
e t niie i tns )giu di sefjnieKl i 
re Pr usi 


Luciano De Crescenzo 

(se nitore ) Lt /rat iiil(jdì\er 
di efirdia di kieeareio \*u!i 
Moiambo eli Piolo Conte Di 
s/H rato I rollìi slomp di 1 ueie) 
Dilli (Duesto qui e un diseu 
e he può temi ite utile st tnefei 
su un iso! 1 d« SI rt 1 d 1 solo 
Giancarlo Armati ni igisim 
1 ) hmoziom di I ue » li listi 


Lucio Battisti 
Qui accanto 
Mina 
Al centro 
in basso 
Glenn Golud 
sopra 
i Beatles 
A sinistra 
Francesco 
DeGregon 


So/jfkf di sull di C UH) P le I 
Miilnlk deilie itles Ma forse 
per il lavoro che 1 leeio s ir< b 
Ix piu adatta/^ Manti Hat 
Sandro Onofdn (sentore) 
Nelxiski di Bi^ee Sprilli, 
steen \\ Quinti tfo/nr archi di 
Mozart e Usuile luk ini Ila d 
stnvinski 

Ottaviano Del Turco i se gre 

t ine) de I Psi ) Il me glio di B itti 
sfi e Mcjgo) 1 1 Qfjtftla Sinfonia 
eli M ihkr e la Carmin di Bize t 
M j questi sono desideri Credo 
< he in V jc mz i non nuscin id 
tnd irei 

Anna Del Bo Beffino ( se n 

tneu ) 1 C oncerli BianJi hur 
Qiesi di Bach il hi quii ni di 
Me>z iri L loperi omnn dei 
Be ilks (ee n il eonip K t • pos 
sibtk ) 

Gianni Ippoiiti ( aule re le e 
VISIVO e conduttore ) Quikeisi 
di H linde) ìiSuili piruolon 
(ilio di B leh // //eJi;/o n/og/eo 
di Mnz ITI 

Sandra Petrignani (sentiri 
ee ) f-i eolonn 1 son/r 1 dM// 
shimn di l'hilip CjUss 1 ultimo 
eh I JlTe chrr o/og e* e Apollo 
dibrimbno Sejnc» scelte mol 
to mir e perche mi pnet 
prencJe re j>osizione 
Corrado Augia» ( giorn il s’ i 
e e( ndutte^re klcvisieo) Ui 
Sinfonialupitii di Moz irt dire l 
Ta da Muli (per i momenti di 
e Ile rgi \ ille gn i vii ilil il 1 ul 
k> Ciknn Miller pe re he ne I e in 
cpidiìte nano de 1 ti mi fi rie ir 
d ire 1 almuste r i di que gl) inni 
e e rii momenti Ui hantasta pir 
pianoforti i A mani di Sehu 
beri iperi huik nti di doke / 
/ai inlimit i) 

AidoBu»! (seriltori ) Ire e is 
se e di Niiia Smiciie h uni 
mi 1 seeipe rt i rexe nk C osi mo 
pexhiss mo un i eassell i sole) 
se tk mil i lire inve^ce di 22 UbP 
Spe re> inehe in un nuovo div t 
di 1 Gips\ Kangs 


È morto a 80 anni Stewart Granger, l’attore britannico che dalle scene londinesi arrivò in America 
e si impose come un divo elegante ed atletico. Da «Scaramouche» a «I quattro delloca selvaggia» 

Un Lor(i Brummel in gita a Hollyw(X)(d 




ir * 

h 


tuli 1 1 1 propri i ibiln i e t mio 
pe r < sse r < hi in iie mine no un 
pizzieodieervello 

C r tngc r fitm e r I f Kissinio 
di que si I su i e irne i i Ne 11 lU 
te>l>iogr ifi i SfHuks I h ( puxird 
pubblie lt 1 nellXl rieeonti 
die un gion (j disse i Spe ne e r 
! r lev D ire 1 qu ilunejne così 
per iver f iHe> uno sei! ) ek i tuoi 
‘imi e ’iiev che eri suo 
biujii amile) nspe)si *Jini it) 
ivrei eldlo eju dunque eejs i pe r 
lire SiaiamoiiLhe* ( ome suol 
dirsi 1 erb i del vie me) e* sempre 
piu ve rdi \ noi pi lee rieorcl ir 
lo in un ottimo western m 
eh esso ekgli inni '50 mi in 
qualche misuri gii -senile 
Liilhma coma eJirello nel '’O 
d li br ivissime) Kie li irei Brooks 
Anticipando il erepusee»lo del 
vicsteriielK sirebtx mdilodi 
modi ne gli inni 70 (jrmgere 
Rolxrt I ivlor inkrpret ine)due 
t leei tlori eli insonh ullimi so 
pnvvissuti di nnepoei uno 
feroce c sterimn don di indù 
ni I diro sjx>sato< exi un i pe j 
le ross I e se nsibile d dranmi i 





Stewart Granqer e Deborah Kerr n una scena del film II pnqtoniero di Zenda 


eie II \ in rie de II ( )v« st si, l\ ig 
g e Si I no dk rm ire e he ne 
I IV lor ne Gr mgc i due Ix III 
spesse) ine istr ih in ruoli sui *• r 
he 1 di ir ino in u si iti eosi br i 
V 

T r un e T me tie elopo gli m 
ni > 1 ) Il 1 f lite (ki ine di liln 
Inipossfbile ne mi irli tulli 
I I lini sue e e ssi i s il\ ) 


uiiussie ni mehe I ult ni< tilin 
- lu / (/uatfro ih II OKI s II (ji{iiia 
ne 1 lOTs 1 Ol di luiov i te dr j e 
mehe nn po eli l\ tri 1 ihro 
nel p inni a ui ul diissimi di 
uno de I migliori sh rloe k I lo! 
mes ni u \ isti C ipi 1 1 t ri in lil 
Il e)grifi 1 II )n ne ive\ « mi 
iv< V I uiolTf V issido Tiiolte 
spe se i e r i I uni )s pe r I m re 


g di pre ZKisissimi me he isein 
pliei imiet c die 1 k 1 mz de d 
gli urne 1 e igli imie i eie e h 
el mz de le- spe n imo si 
e r i mr Ito divertite 1 me>i 1 o il 
St leilin s 1 losjìii d eh S mi 1 Mo 
nie i issistite) ei die tre hglie 
lrie\ (UH nome umagge> il 
I UUK o SjHUeer i ImeJsn e 
s im mih 1 e d d figlio I ime s 
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Unomattina 

Gli anziani 
e il sesso: 
che sorprese 


Per Maurizio Mosca una stagione tv piena di impegni, da Biscardi a Costanzo 

«Scherzo, non sono un clown» 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



■I >Cli anziani possono c 
devono avere una vita sessuale 
soddisfacente, De Chinco. Mo¬ 
ravia, Chaplin, rappresentano 
un esempio per tutti. L’impor¬ 
tante è avere cura di se', del 
proprio corpo, curare la pro¬ 
pria igiene personale». È l’opi¬ 
nione del prof. Enrico Malizia, 
geriatra, che stamattina alle 
7.1S circa, sarà ospite di Anna¬ 
lisa Manduca a Unomattina- 
estate. , . 

La sessualità’ degli anziani 
anche in età molto avanzata, ò 
ancora argomento tabù. In ge¬ 
nere se ne parla poco e spesso 
malvolentieri. Qualche volta 
anche con la.stidio. A Unornat- 
lina invece si vuol riuscire a 
parlarne senza falsi pudori. Un 
anziano con una vita senti¬ 
mentale e .sessuale gratificante 
ù meno solo, non soffre di de¬ 
pressione ed ha un ruolo piu' 
attivo nella società’. 

•Di questo, però, - precisa 
ancora il professorMalizia-ce 
ne accorgeremo tutti soltanto 
quando i ragazzi dei ’68 avran¬ 
no i capelli bianchi c ci sarà 
una nuova rivoluzione sessua¬ 
te: quella degli anziani, questa 
volta». Ma se la sessualità degli 
anziani ò un problema, un pro¬ 
blema ancora pù gravo è quel¬ 
lo della solitudine. Sempre a 
Unomattina-estale - continua 
per questo motivo l’iniziativa 
del «Telefono d’argento» per 
dare sostegno morale agli an¬ 
ziani soli. Il servizio è realizza¬ 
lo in collaborazione con la Si- 
pa, la società italiana di psico- 
animazione. Il «Telefono d’ar¬ 
gento» ha 1 . questi numeri; 
06/8543793 - 06/8553203. Chi 
chiama è assistito da psicologi 
e psicoterapeuti. Il servizio 6 
garantito dalle 7 alle 17 di ogni 
giorno tino a venerdì prossi¬ 
mo. quando l’emergenza esta¬ 
te potrà considerarsi finita. ' 


Maurizio Mosca in tutte le salse: dal prossimo settem¬ 
bre lo vedremo in una miriade di trasmissioni televi¬ 
sive, sportive e no. Giornalista o uomo di spettacolo? 
«La tv si adatta a tutto, si può litigare, sorridere e fare 
confronti, ma c’è lo spettacolo bello e quello brutto. 
Alla gente piacciono le trasmissioni forti, ma io non 
sono un clown. La pay-tv? Sono d'accordo con Berlu¬ 
sconi, sarà un grande spettacolo televisivo». 


MARIA NOVELLA OPRO 


■1 MILANO Madonna che 
baccano c’ò stasera. Per forza, 
c’è Maurizio Mosca in tv. In tut¬ 
te le tv. Una vera ossessione, 
che sfida le leggi fisiche ed ete¬ 
ree. 

Ma allora sei diventato onni¬ 
presente. Feti prima a dirci 
' su quale rete non apparirai. 

La spiegazione è questa: prima 
avevo un' assunzione precisa. 
Ades.so. fino al 31 agosto, ho 
una collocazione fissa a Tele- 
lombardia e laccio lavoro di 
redazione. Mi piace la vita del 
giornale. Ho fatto venl’anni al¬ 
la Gazzetta detto sport. Poi mi 
piace anche • saitabellare. 
Quindi sarò il venerdì sera sul 
circuito Cinque stelle alle 
20,30. che significa, per Mila¬ 
no. Telenova. Perciò lascerò 
Telelombardia per lare là Zitti 
e Mosca, condotta in coppia 
con Cabrini, Ci sarà anche 
Gianni Morandi. che è quel 
personaggio che sappiamo, 
calcisticamente impegnato 
nella nazionale cantanti e tifo¬ 
so del Bologna. Faremo dibat¬ 
titi. collegamenti, etc. Le 20,30 
sono un orario familiare classi¬ 
co, dunque Cabrini ci sta bene 
perché è uno che piace e ha 
una bella immagine tranquilla. 
Per dire; avremo anche l’astro¬ 
loga Slrio che farà la schedina 
settimanale e poi un'asta be¬ 
nefica coi cimeli dei grandi 


campioni e sondaggi, col pub¬ 
blico in studio. Il programma 
che facevo per Telelombardia 
(Qu; studio a voi stadio) di¬ 
venterà su Telenova Nouasto- 
dio c lo farò una domenica 
con Mazzola e una con Rivcra. 
Poi, la domenica sera, vado a 
Telepadova e il lunedi al Pro¬ 
cesso di Biscardi. Il mercoledì 
ho un dopopartita sulle coppe, 
il lunedi Milan-Inter. E poi ho 
un accordo per apparizioni in 
Fininvest, un minimo di venti 
alle diverse trasmissioni. Co- 
.stanzo a parte. 

Mio Dio, non riesco neanche 
a seguirti. Anche da Costan¬ 
zo sarai uno del «Assi»? 
Costanzo mi piace troppo. È il 
più grande conduttore che ab¬ 
bia conosciuto. Controlla tutto, 
come quei grandi arbitri che 
non fischiano mai. Riesce ad 
ottenere un mixagestraordina¬ 
rio tra i diversi generi: dalla 
madre che ha appena perso il 
figlio, al comico, a me... 

Ecco, giusto a proposito del 
tuo ruolo «spettacolare». 
Non tl dispiace di essere di¬ 
ventato un po’ Il clown del 
glomalslmo sportivo? 
lo non mi sono mai reputalo 
un clown. Sono uno che tratta 
lo sport come un gioco e come 
un divertimento. I buffoni del 
resto erano quelli che diceva¬ 



no la verità, lo scrivo pezzi tec¬ 
nici siii giornali ai quali colla- 
boro. 

Vuol dire che quando scrivi 
sei un giornalista e quando 
vai In tv un uomo di spetta¬ 
colo? 

No. Voglio dire che la tv è adat¬ 
ta per tutto. Si può litigare, si 
può sorridere e lare confronti. 
Ma c’è lo spettacolo bello e 
quello brutto. Il concetto .spre¬ 
giativo del clownesco è fuori 
luogo. Non vuole diro che si sia 
guitti, se SI diverte una platea... 
Non tl arrabbiare. Quello 
che volevo chiarire è questo; 
qando si litiga In tv, al pub¬ 
blico arriva plà Informazio¬ 
ne o meno Informazione? 
Guarda, ormai è appurato che 


alla gente piacciono le trasmis¬ 
sioni forti. Uno può fare tra¬ 
smissioni noiose e insignifi¬ 
canti, ma lo sport non è mai 
sussurrato. Si discute animata¬ 
mente. Si litigava su Bartali c 
Coppi, su Mazzola c Rivera. E 
una volta Palumbo c Brera, sul¬ 
la tribuna di Brescia, sono am- 
vati a picchiarsi per i 6 minuti 
di Rivera al mondiale. 
Addlfittural Ma comunque 
non SODO famosi per que¬ 
sto... 

Palumbo portò gli occhiali scu¬ 
ri per un me.se... 

Fui luta prenderle, allora... 
SI, ma era per dire che non 
scopriamo mai niente. Pensa 
se fosse successo oggi, che co¬ 
sa avrebbero detto e scritto 


Certo, ma ritorno al punto, 
se si grida non si chiarisco¬ 
no meglio le cose. 

Ma perché. Sgarbi che cosa la? 
Anche lui fa come te. il pro¬ 
blema è lo stesso. La rabbia 
prevale sulle ragioni. 

Se c’è da discutere e sento ne¬ 
gare la verità, io mi arrabbio. 
Se Ricky Tognazzi dice che Ca- 
niggia si può anche drogare, io 
penso ai problemi di tanti gio¬ 
vani e mi arrabbio. Se dico che 
ogni domenica ci sono venti 
partite truccate, allora resto so¬ 
lo. L'unica, allora, è di andare 
contro Mosca e buttarla nel ri¬ 
dicolo. Ma la gente, per strada, 
mi dice di andare avanti cosi. 
UAppetto senza di me è sceso 
e il À-ocessocon me ha guada- 


Maurizio 

Mosca 

da settembre 

sarà onnipresente 

su varie 

reti tv 

locali 

e nazionali 


gnato. Qualche ragione ci sa¬ 
rà. Qualche cosa di me piace¬ 
rà. Sarà la schiettezza, sarà la 
simpatia, sarà anche l’antipa¬ 
tia. Sarà perché grido come sto 
gridando adesso con te, ma è il 
mio carattere. Sono cosi nella 
vita; mi arrabbio, ma se c’è da 
scherzare, scherzo. 

Allora torniamo sulle partite 
truccate. Come sai quali so¬ 
no quelle venti di cui parla- 
vi?5 

l.e partite truccate si distinguo¬ 
no dai risultati scontati. Perché 
si vince sempre meno al Toto¬ 
calcio? Certo, un po’ anche 
perché c’è il Toto nero, che ti 
paga subito. Le partite combi¬ 
nate ormai si sanno, stanno ve¬ 
nendo fuori gli scandali e mi ri¬ 
ferisco per esempio al Pescara 
e al Perugia. 

Insomma, sei stato profeti¬ 
co. . 

Sono stalo profetico e inascol¬ 
tato. 

E che cosa pensi delt'antlci- 
po e posticipo delle partite 
per la paytv? 

Mi va bene. Sono d’accordissi- 
mo cor. Berlusconi quando so¬ 
stiene che il calcio diventerà 
sempre più sport televisivo. 
Due sono le cause: la violenza 
negli stadi e i prezzi troppo alti. 
E allora, benissimo: tacciamo 
grande calcio in tv. 


FORUM (Canale 5. Ì32S). Due greggi di pecore sono al 
centro di entrambi i ca.si esaminali dal giudice Santi Li- 
cheri. Presenta, come sempre, Rita Dalla Chiesa. 

TGR INCONTRI CON L’AUTORE (Rattre. 14.30). la sene 
di interviste curate dalla Testata regionale intende pre¬ 
sentare libri, duton e case editrici d’Italia. Si inizia con 
Enzo Biagi e il libro «La disfatta». Seguiranno Nando dalla 
Chiesa («Milano Palermo») e Umberto Bossi/Daniele Vi- 
mercati («La Lega: stona e idee»). 

SCHEGGE JAZZ (Raitre. 15.00). Prosegue la serie di fram¬ 
menti monolematici proposti dalla redazione di «Scheg¬ 
ge». L’appuntamento di oggi è con due grandi de! jazz: 
Chick Corea (tastiere) c Gary Burton (vibrafono). Un 
quarto d’ora di buona musica registrata in un concerto 
che la coppia ha tenuto a Tokyo nel 1987. 

RISTORANTE ITALIA (Raiduc. 17.10). Conoscete già la ri¬ 
cetta del risotto alla milanese, quella vera? Allora non 
avete bisogno di guardare il programma di Gualtiero 
Marchesi che oggi propone, appunto, una lezione su co¬ 
me SI cucina questo storico piatto meneghino. 

MOKA CHOC (Videomusic, 22.00). Tra i servizi proposti 
questa sera, c’è quello dedicalo a Pedro Almodovar. il re¬ 
gista spagnolo che si è imposto per la sua grande e tra¬ 
sgressiva voglia di vivere. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW COM’ERAVAMO (Cana¬ 
te 5, 23.00). Siete nostalgici delie zuffe in tv? Ecco per voi 
la replica di un Costanzo show dell'85 che registrò una 
violenta lite verbale tra lo scrittore Aldo Busi e Lea Pado¬ 
vani. Con loro sul palco c’erano anche Eleonora Giorgi, 
Leopoldo Mastelloni, Franco Volpi e Gerry Calà. 

GR2 ESTATE (Radiodue. 9.30). Notizie per chi viaggia e 
per chi sta in vacanza. La redazione offre informazioni 
relative ai traffico, al tempo, alle manifestazioni artisdche 
nel nostro paese, a quelle culturali e a tutto ciò che possa 
interessare l’italiano in vacanza e i! turista straniero in vi¬ 
sita la nostro paese. Il «Gr2 estate» viene replicato anche 
su Radio Verde Rai alle 13.30. 

FESTIVAL DEI FESTIVAL (Rodiotre, 21.00). La serie di 
collegamenti con i maggiori festival europei ci porta que¬ 
sta sera a Salisburgo per il recital del mezzosoprano Ce¬ 
cilia Bartoli, Al piano, Andras Schifi. Musiche di Beetho¬ 
ven, Schubert, Haydn, Rossini. 

(Tom De Pascale) 
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UMOMATTIHA KSTATK 

» TlLBOIOtWAtRUIéO _ 

HIRMI SBARCA IN MS8SIC(V 

Pilm di Vincent McEveety; con 
Clona Ueachman, Charles Martin 
Smith 

BIVBWTIMBim _ 

TBtBOtOWWAUIONO _ 

VBRSIUA'eSa Teletilm _ 

BUONA SOWTUMA, Varietà 

TBUWIOflNAUIUNO _ 

INVUQQIONILTIMPa Tele- 
film pTienila d'occhio» 

TBLEOtORNALBUNO _ 

TP UNO* S MINUTI Dt, 

OSS 117 A TOKIO SI MUORI. 
Film di Michel Boisrond; con Fre- 
derick Statfofd, Marma Vladv 
SUSANNA. Film di Howard 
Hawks; con Katherine Hepburn, 
Cary Grant 

I lOUMMI. Cartonlanlmatl 

TBLeOIOftNAUUNa _ 

COSI DSLL’ALTRO MONDO. 
Teletiim «Beano Casanova» 

I LINNY. Telefilm _ 

i CMMD MORNINQ, MISS BLIS8. 

Telefilm _ 

ALMANACCO DBL OlORNO 
POPO-CHlTBMPOrA 

TlLBOiORNALEONO _ 

TQUNOSPORT _ 

L’ULTIMO APACHE. Film di Ro¬ 
bert Aldrich; con Burt Lancaster, 
Jean Peters, Charles Bronson 

TBLBOIORMALEUNO _ 

I riLM-MARB1993- COnA LtppI 
TQSMimOLBDl SPORT. Cicli- 
smo: Campionati del mondo su pl- 
sta 

TELBOIORNALBUNO _ 

ME22AMOTTE E DINTORNI 
NAPOU SI RIBELLA. Film di Mi¬ 
chele Massimo Tarantini; con Lue 
Merenda. Enzo Cannavaie 

TELEGIORNALE UNO _ 

' PASSAOB SECRET. Film coni. 
Lattin 

TELEGIORNALE UNO _ 

SOS PERSONESCOMPARSE 
DIVERTIMENTI 




AVANTI et POSTO. Film 2° 
tempo 

NEL REGNO DELLA NATURA 

L’ALBERO AZZURRO _ 

CARTONI ANIMATI _ 

FURIA. Telelilm _ 

IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
AMORE BOHIACCIO. Telefilm 
T02 Telegiornale 

LASSIE. Telefilm _ 

L'ARCA DEL DOTTOR BAYER, 
Telefilm «Festa di nozze- 

T02-ORE TREDICI _ 

SCANZONATISSIMA _ 

QUANDO SI AMA. Serte Tv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBARA. Sene Tv 
WINCHESTER '73. Film di An¬ 
thony Mann; con James Steward. 
Shelley Wlnters 

RISTORANTE ITALIA _ 

T02. Telegiornate 

HIU STREET GIORNO E NOT- 

TE. Telefilm _ 

TOSSPORTSERA _ 

UN CASO PER DUE. Telefilm 

TOa TELEGIORNALE _ 

CALCIO. Trofeo Dino Viola; Ro- 
• ma-LaziO'^aQliarl, Da Roma 

TOa NOTTE _ 

STELLE DBL MBDITERRANBO 
’S3« Da Amalfi musica, spettaco- 
lo e premiazioni 
ATLETICA: Mondiali 
LA VILLEGGIATURA. Film di 
Marco Leto; con Adalberto Maria 

Merli _ 

T02WOTTE _ 

I RAGAZZI PI cuoia Film 
FORTUNE EXPRESS. Film 1° 
tempo 


BURONBWS. Tg europeo 

CARTONE ANIMATO _ 

BATMAN. Telefilm _ 

QUALITÀ ITALIA. Rubrica 

QETSMAHT. Telefilm _ 

EURONEWS. Tg europeo 

MAOUY, Telehim _ 

MARiniNCnTA _ 

AMICI MOSTRI. Gioco _ 

CARTONI ANIMATI _ 

UN APPARTAMENTO IN DUE. 
Film di Ted Kotcheff; con Pobln 

Phillips _ 

- SPORT NEWS. Tg sportivo 
TMCNBVfS. Telegiornale 
I TRE MOSCHETTIERL Film di 
Coorge Sidney: con Lana Turner. 
MarkO'Connof. Gene Kelly 
MONTREUX JAZZ FESTIVAL. 
Western Beat 
TMCNEWS. TeleglornaJe 
CICUSMa Campionati dol mon- 
do su pista. Sintesi della giornata 
JOEHILL. Fllmdi SoWiderberg 
CNN. Collegamento In diretta > 


T03. Edicola _ 

OSE. Tortuga estate 

TP 3. Edicola _ 

PSE. Parlato semplice estate 
OSE. Artisti alto specchio 

' TOa. Oredodlcl _ 

PSE. La cultura deirocchio 
TGR. Telegiornali regionali 

TOa* POMERIGGIO _ 

TGR SnzoBlagi 

SCHEGGEJAZZ _ 

TOS. Calcio in Sicilia _ 

VELA. Admiral Cup _ 

CICLISMO. Coppa Bernocchi 
VOGLIO ESSERE TUA. Film di 
Robert Stevenson; con Robert 
Mltchum, Ava Gardner 

SCHEGGE _ 

TOa SPORT _ 

TOa Telegiornale ’ 
TELEQIORNALB REGIONALE 

BLOBCABTOON _ 

TOTO e CLEOPATRA. Film di 
Fernando Cerchio; con Totó. Ma- 
galiNoei. Moira Ortei 

SCHEGGE _ 

TQS Telegiornale 
UN POSTO AL SOLE. Film di di 
George Slevens; con Eflzabeth 
Taylor. Montgomery Clift 

TQS NUOVO GIOHHO _ 

FUORI ORARIO _ 

BANANA SPLIT. Film di Busby 
Berkeley; con Alice Faye, Carmen 
Miranda, James Alllson 

T03 NUOVO OlORMO _ 

CONFESSIONI DI UN ASSAS- 

SIHO - _ 

TOa NUOVO OlORNO _ 

LA COMPAGNIA DELLA TEP- 
PA. Flimcon Maria Denis 
SCHEGGE 


TnwijTi 


CORN FLAKES. _ 

THE MIX _ 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle ore 15.30, 16.30, 

17.30, te.30 _ 

HOT LINE-RADIO LAB. Onde 
rock con le barzellette. I Page 
Against The Machine a Video tra- 
duzlone In Batlet in thè Head 

THE MIX _ 

AREZZO WAVE. Ancora una 
scoperto alia ribalta di oggi -Agri- 
gentus» 

METROPOLIS. La pagina dedi¬ 
cata i libri vede protagonista Ma¬ 
no Scialoja con -A viso aperto- 
presentato dallo stesso Sciatola e 
da Renato Curdo 

VM GIORNALE _ 

SUMMBRV1DBO _ 

BONJOVI _ 

MOKACHOa Apriamo la serata 
con la trasmissione provocatoria 
del regista «Pedro Amodovar-. 
Proseguiamo con un servizio sul 
«padre- della pubblicità Armando 
Testa 

VM GIORNAL E_ 

POP _ 

NOTTE ROCK 



PRIMA PAGINA. AMualità 
CHARUrS ANGELE. Telefilm 
ROMANZO POPOLARE. Film di 
Mano Monicelli; con Ugo Tognaz- 
zi, Ornella Muti 

SPOSATI CON Flou, Telefilm 
S>ONa Glocoaquiz ’ 

TQS Telgiornate - ’ • 

FCmuM ESTATE. Attualità con 
Rita Dalla Chiesa. Santi Lichen 
CASA VIANELLO. Telefilm 

«Miss forme strabilianti- _ 

PAPPA E CICCIA. Telefilm «U 
moto perpetua- con J. Goodman 
OTTO SOTTO UN TEnO, Tole- 
film «Cattive compagnle- 
CARTONI ANIMATL Widget, un 
alieno per amico; Gli orsetti del 
cuore; Karlenstein; J. Bond jr 
OK IL PREZZO tQIUSra Quiz 
conIvaZanicchi ' • 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiomo ' 

TOSSEHA - * - ' _ 

BELLI FRESCHI, Varietà 
CASA DOLCE CASA. Telefilm 
«Se ci sei batti un colpo- con Ali- 

daChelM _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del orogram- 

^ ma alle 24.00: Tg 5 _ 

CASA VIANELLO. Replica 

TQS EDICOLA _ 

PAPPA BCICCIA. Telelllm 

TOS EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO 

TQS EDICOLA _ 

ISDELS*PIANO _ 

TOS EDICOLA _ 

ARCA DI NOE. Attualità _ 

TQS EDICOLA 




TELBMBNO. Varietà _ 

SPVFORCE. Telelllm _ 

PA8IOHBS. Telenovela _ 

' SENORA. Telenovela _ 

VIDEOMARE. Varietà _ 

NOTIZIARI REOIONALI 
VOOLIA DI liberta. Film di 
Raul De La Torre; con Graciela 
Borges 

SPECIALE MOTOMONDIALB. 

Mondiali di velocità Moto 

EMOZIONI NBL BLU _ 

' MASH. Telefilm 


rririT.»! ri riiTèìi'r 'i*i;t'Sr;rrTn 
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20.30 ETERNA EVA-L'ETERNO FEM- 
_ MINIMO. Film di Rich ard Sale 

22.30 TELEGIORNALI R EOtONALi 
23,00 VEOAS. Telelllm 
24.00 QIUOICB DI NOTTE 


CARTONI ANIMATI _ 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
SUPBRVICKY. Telelllm 
LA FAMIGLIA HOQAN. Telefilm 
STARSKY A HUTCH. Telefilm 

A-TBAM. TetefHm _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI. Alvin Rock 

and Roll.Will Coyote - _ 

POLIZIOTTOA4ZAMPE, Tele- 
film «L'accalapplacani- 
RtPTIDE. Telefilm -Grazie Robin 
Hood- con Perry King 
I DUE VIOlU. Film di Giuseppe 
Orlandlnl; con Franco Franchi. 

Ciccio ingrassla _ 

UNOMANIA ESTATE. Varietà 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 
lelitm «Abbandono- « • 

STUDIO SPORT - _ 

TJ. HOOKER Telefilm «Il conti- 
ne del rischio- con W. Shatner 
EAYWATCH. Telelllm • ■ • • 

CAMPIONISSIMa Gioco a quiz 

con Gerry Scott _ • 

BEVERLY HILLS 902ia Tele¬ 
film «Questione di vita odi morte» 
e «La notte di Kalioween- con Lu- 
ke Perry, Shannen Doherty 
FESTIVALBAR. Conducono 
Amadeus e Federica Panicucci. 

(Da Novara) _ 

STUDIOAPEirrO. Notiziario 

BAYWATCH. Telelllm _^ 

A-TEAM. Telelllm _ 

RIPTIDE. Telelllm _ 

STARSKY A HUTCH _ 

T.J. HOOKER. Telelllm _ 

SUPBRVICKY. Telefilm 
RASSEGNA STAMPA 


TEi£ 




USA TODAY. Atlualilà _ 

VALERIA. Telenovela _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

7 IN ALLEGRIA BIZZARRO 

CARTONI ANIMATI _ 

BBNSON. Telefilm _ 

UN TRIO INSEPARABILE. Telo- 
fitm «Città In allarme- 
SETTE VOLTE SETTE. Film di 
Michete Lupo; con Gastone Mo- 
schln 

VIETNAM ADDIO, Telefilm 
TWINKY. FilmdiRDonner 


CÌMUIHIIi 

14.30 POMERIQOIO INSIEME 

17.00 STARLANDtA. Con M. Albanese 
laoo TUTTO CARTONI _ 

19.30 TELEQIORNALB REGIONALE 

20.30 SCUSI, DOVE IL WESTT. Film 
di Robert Aldrich 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


ai 


LA FAMIGLIA ADDAMS 

I JEFFERSON. Telelllm _ 

STREGA PERAMORE. Telefilm 

MARILENA. Telenovela _ 

LA RAGAZZA BEL CIRCO 

SOLEDAD. Telenovela _ 

LOVE BOAT. Telefilm _ 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 
TB. Gioco a quiz 

CELESTE, Telenovela _ 

SENTIERL Telenovela 
T04 Telegiornale ~ 

BUON POMERMWia Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERL Telenovela 

MILAOROS. Telenovela _ 

QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

LUI,LEI,L'ALTRa Attualità con 
Marco Balestri - 

LA verità. Quiz _ 

GRECIA. Telenovela. Nel corso 
de) programma alle 17.30;^TQ4 
Flash 

NATURALMENTE BELLA 
COLOMBO. Teleìitm con Peter 
Faik. Nel corso del programma al- 

le19:TG4Sera _Lll_ 

CHI t SENZA PECCATO. Film 
di Raffaele Matarazzo; con Ame- 
deo Nazzar), Yvonnen Sanson 
IL GRANDE CALDO (K), LA 
LEGGE). Film di Fritz Lang; con 
GIen Ford. Gloria Grahame. Nel 
corso del film alle 23.30: TG4 Not- 
te 

IMPROWISAMENTB L'ESTA¬ 
TE SCORSA. Film con Elizabeth 
Taylor. Katharina Hepburn 

STREGA PERAMORE. Telefilm 

L'INNOCENTE. Film - _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
TOPSBCRET. Telefilm 


RADIO 


Programmi codificati 

19,30 FRANCK COSTELLO FACCIA 

D’ANGELO. Film _ 

17.15 LUNGO VIAGGIO DI RITORNa 

Film 

20A9 ARACNOFOBIA. Film con Jeft 
Daniels 

22.3S MOMICIDE. Film _ 

0.29 VITE PERDUTE. Film 


TEIE 


19.30 MAGHITTE. Monografie 

20.30 BAU.ETTI. _ 

24.00 MUSICA CLASSICA 


20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno- 
_ vela con E. Gonzales 

21.19 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
con Verona Castro 

22.30 NEON, Luci 6 suoni 


RADI06I0RNAU. QR1 :6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 16.30; 19.30; 22.30. QR3: 
6.45; 6.45; 11.45; 13.45; 15.45; 16.45; 
20.45:23.15. • • 

RADIOUNO. Onda verde; 6.11. 6.56. 

7.56. 9.56, 11.57. 12.56. 14,57. 16.57. 

18.56, 20.57, 22.57. 9 Radio uno per 
tutti; 11.15 Tu lui i figli gii altri; 12,06 
Signori illustrissimi; 14.01 Oggiav- 
venne; 19.25 Audiobox; 20.30 East 
West CoasL > 23.01 La telefonata, 
23.26 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27. 18.27. 19.28, 22.27. 6 11 buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.49 Riposare 
stanca; 10.31 Tempo reale; 14.15 Po¬ 
meriggio insieme; 19.55 Ed è subito 
musica; 20.30 Memoria magnetica. 
RAOIOTRE, Onda verde; 7.18, 9.43, 
11.43.6.00 Preludio; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 9 Concerto de) mattino; 10.30 In¬ 
terno giorno; 14 Concerti OOC: 15,50 
Alfabeti sonori; 21.00 Festival dei Fe¬ 
stival. * 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico dalle ore 
12.50 alle ore 24 


SCEGLI IL TUO FILM 

14.00 OSS117ATOKIOSIMUORE 

Regia di Michel Boierond. con Frederick Stafford, Ma¬ 
rina Vlady. Mario Pieu. Francia (1966).96 minuti. 
Controspionaggio, donne dal fascino intrigante e un 
uomo sprezzanio del pencolo, i agente 117. Ovvero, 
la risposta francese a James Bond Spedito in Giap¬ 
pone in missione speciale, Oss deve vedersela con 
missili miniaturizzati di grande potenza, rischi atomi¬ 
ci e una Cia che non sa dove mettere la mani. 

RAIUNO 


19.20 WINCHESTER'73 

Ragia di Anthony Mann, con James Stewart, Shelley 
Wlnters, Stephen Me Lady. Usa (1950). 88 minuti» 

Gli appassionati di western lo sanno: il Winchester è 
Tamico fucile di ogni cowboy, li modello del 1873 vie^ 
ne vinto in una gara di tiro ai bersaglio dal padre di 
James Stewart. Il fratello uccide II padree ruba il fuci¬ 
le. Alla ricerca del Winchester perduto una collana di 
avventure e personaggi. 

RAIDUE . 

20-30 TOTÙ E CLEOPATRA 

Regia di Fumando Cerchio, con Totó, Magali Noèf, 
Moira Orlai. Italia (1964). 96 minuti. 

Ambientazione da antico Egitto per Totò con qualche 
capello bianco nei panni del triumviro sedotto da una 
Cleopatra che ha le fattezze di Magali Noél. A compli¬ 
care la serie degli equivoci anche il sosia Totonno, 
messo m campo dalla consorte di Marc'Antonio per 
salvare II suo matrimonio , 

RAITRE 

20.30 CHI È SENZA PECCATO 

Regia di Raffaello Matarazzo. con Amedeo Nazzarl, 
Yvonna Sanson, Enrico Olivieri. Italia (1952). 97 minu¬ 
ti. 

Niente di nuovo sul fronte del Matarazzo-Nazzari- 
Sanson, ma i fan del melodrammoni strappalacrime 
ami Cinquanta ne avranno da vendere. Nazzari é un 
emigrato, ex contrabbandiere, che sposa per procura 
Maria. Lei sta per partire quando la sorella muore la¬ 
sciando un bambino. 

RETEQUATTRO 

20.40 L’ULTIMO APACHE 

Ragia di Robert Aldrich, con Jonh Mctntire, Burt Lan- 
caatar, Monte Blue. Usa (1954). 84 minuti. 

Dal romanzo «Bronco Apache» una trascrizione piena 
di forza e malinconia, con grande attenzione ai senti¬ 
menti 6 un bravissimo Lancaster. Si chiama Massai e 
si ribella alla paco accettata dal capo Geronimo quan¬ 
do viene rinchiuso con il suo popolo In una riserva. 
Fugge sulle montagne e combatte una sua personale 
guerra contro la cavalleria americana, intanto la sua 
squaw dà alla luce un bambino. 

RAIUNO 


22.20 IL GRANDE CALDO 

Ragia di Fritz Lang, con Glann Ford, Gloria Grahame, 
Jocalyna Brando. Usa (1953). 90 minuti. 

Con un finale imposto dalia Columbia (ovviamente 
lieto) ecco uno dei migliori film di Lang. Le indagini di 
un tenente di polizia che per risalire ai colpevoli della 
j morte di un collega mette a rischio la vita della moglie 

e si scontra con corruzione interna, attentati, devia¬ 
zione nello indagini. 

RETEQUATTRO 

22.45 UN POSTO AL SOLE 

Ragia di Gaorge Stevens. con Montgomery Clift, Eli¬ 
zabeth Taylor, Shelley Wintars. Usa (1952). 118 minut. 

Sei Oscar per questa «Tragedia americana- (così si 
j chiama il romanzo di Theodore Dreiser da cui ò tratto 

I il fitm) con gran dispiego di attori. La scalata d un gio- 

' vane ambizioso e privo di scrupoli che si innamora e 

mette Incinta un'operaia ma non esita a lasciarla mo¬ 
rire per poter sposare la ricca ereditiera Liz Taylor. • 

I RAITRE 


IMPROVVISAMENTE L’ESTATE SCORSA 

Ragia di Joseph Manklawez. con Elizabeth Taylor, 

Katharina Hapbum, Mmitgomary Clift. Usa (1959). 120 

minuL 

E rieccoli, Liz e Montgomery, per la trasposizione ci¬ 
nematografica del dramma di Williams, storia di una 
giovane sconvolta e traumatizzata dalla morte di un 
cugino. La zia vorrebbe operarla di lobotomia ma il 
medico indaga e intanto la ragazza recupera la me¬ 
moria e il segreto del cugino; omosessualità. 
RETEQUATTRO 
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Rossi ce rha fatta: ha suonato nello stadio che il questore aveva negato 
a Sting. E dopo il concerto, dice: «È la dimostrazione che il rock 
è sempre temuto dal potere, e che in Italia non si capisce più un c... » 

La tournée prosegue in modo trionfale: «E ora, conquistiamo TEuropa» 

Vasco, espugnata Catanzaro 


Quel che non è riubcito a Sting ò riuscito a Vasco II 
quale l altra sera si è esibito nello stadio di Catanza¬ 
ro che era stato negato un mese fa al musicista in¬ 
glese Una rivincita oel rock’ «Piuttosto un segnale 
della confusione che c'è in Italia» commenta Vasco 
al telefono a fine concerto E il giorno dopo scop¬ 
piano le polemiche, sui biglietti venduti e 1 assicura¬ 
zione tra le autorità catanzaresi e gli organizzatori 


ALBASOLARO 


H ROMA È 1 una di notte la 
voce di Vasco arriva lontana 
attraverso il telefonino cellula 
re II concerto di Catanzaro A 
appena Imito c lui accetta vo 
lentieri di scambiare quattro 
chiacchiere telefoniche -in 
fretta però - ci raccomandano 
- perché ci sono duecento 
lans che premono por incon- 
Irarlo» Vasco non é il tipo del 
la star che scappa via in elico! 
toro o in limousine quando sul 
palco non si sono ancora 
spente le luci per i fans che 
fanno la coda davanti ai came¬ 
rini lui trova comunque il tem¬ 
po di un autografo o un saluto 
Sari stanco ma é anche rilas 
salo dopo un concerto duralo 
un po piu del solito Ieri era a 
Lecce da oggi ò in vacanza fi 
no al 30 agosto quando rico 
mincicrà a girare fino alla Ime 
di settembre 

Vasco Rossi è riuscito a suo¬ 
nare nello stadio che è stato 
negato, appena qualche set¬ 
timana fa, a Sting, cos'è, una 
rivincita del rock? 

Certo che a pensarci é incredi¬ 
bile 1 hanno dato a me e non a 
Sting Una rivincita del rock’ 
Sarebbe bello vederla cosi ma 
10 credo sia piu che altro u n se¬ 
gnale del lattoche m Italia non 
ti SI capisce piu un c,izzo che¬ 
la confusione C ormai tot tic 
Okooo che per ottenere lo 
stadio di Catanzaro il suo 
promoter è quasi giunto alle 
mani con 11 sindaco... 

Ma questo coso succedono 
sempre non c 0 mica da stu 
pirsonc' In Italia cercare di ot 
tenore spazi per lare musica ò 
una guerra continua senza 
esclusione di colpi Adesso ci 
hanno negalo anche lo stadio 
di Firenze questo cose però le 


sa bene Rovelli il mio mana 
gtr lo so che ò tipico di chi fa 
rock ritrovarsi ad affrontare 
problemi di questo genere 
perché il rock é comunque 
una cultura «contro» avversa .il 
sistema e perciò detestata dal 
potere 

Qual è per lei il momento 
piu emozionante del concer¬ 
to? 

È tutto bello é come un onda 
che salo e io mi emoziono 
moltissimo Se proprio dovessi 
scegliere un momento culmi¬ 
ne credo sarebbe senz altro 
quando facciamo Gli \pari so 
prc A uno scoppio di energia c 
subito dopo arriva Gabn da 11 
prende il via la parto acustica 
del concerto di solito e quella 
che prende di piu il pubblico o 

10 ci scherzo su gli dico «ma 
allora siete dei romanliconi'» 
1.ZI venta é elio lo sono anch io 
Sono come loro uno normale 
loro lo sanno ed 0 proprio per 
questo che funziona perché ci 
SI «iconosce 

Come ci si sente ad essere 
l'unico artista italiano che in 
questa estate nerissima per 
quanto rimorda le tournée, 
sta facendo gli stadi e punta 
a raggiungere il milione di 
spettatori? 

Ci SI sente molto bene' Perora 
me la godo poi come vivi 
non penso al futuro 
Finito questo tour quali so¬ 
no i progetti di Vasco Rossi? 

11 progetto é di puntare all Eii 
ropa Dovrò vincere la mia pi 
grizia c anche la slanchezza 
perché un tour cosi non A mica 
facile poi quest autunno an 
drò in Germania e in altri paesi 
europei a fare promozione e 
piu in lù verso la primavera ci 
tornerò per i concerti 



E alla fine dello show 
scoppia la polemica 
tra autorità e promoter 



Vasco Rossi I altro ieri ha cantato nello stadio di Catanzaro che era stalo negato a Sting 


■iCAIANZARO E ben strano 
il rock d estate E curioso an 
che L altra sera Vasco Rossi 
ha suonalo e cantato allo sta 
dio Ccravolo di Catanzaro la 
stessa struttura che il 19 luglio 
scorso era stala negata a Sting 
Per motivi di ordine pubbli¬ 
co- disse allora il Questore 
Vasco inve-ce ha trovato le por 
te aperte (e-d é curioso se si 
penvi che il suo organizzatore 
locale Ruggero Regna é lo 
stesso che doveva portare 
Sting) previo imponenle spie¬ 
gamento di polizia per preve 
nirechissa quali incidenti 
Fortunatamente non é acca 
dulo mollo di rilevante La po¬ 
lizia ha denuncialo a piede li¬ 
bero alcuni giovani trovati in 
possesso di hashish E il traffi 
co ha un po risentito del! af¬ 
flusso al concerto alla fine del 
concerto - che Vasco evidente 
mente in gran forma ha «allun 
g Ito» di quasi mezz ora piu del 
previsto • 1.1 maggior parte de¬ 
gli spettatori villeggianti arr va 
Il dalle vicine locatila balneari 
Soveralo Coppanello e Isola 
Capo Pizzuto ma anche dalla 
costa tirrenica hanno avuto 
solo il problema di trovare la 
strada giusta per il rientro con 
buona pace del Questore 
Ma li giorno dopo scoppia 
la polemica Iz; autorità catan- 
z.iresi hanno denuncialo I or 
ganizzatore Regna per una se- 
■•ic di infrazioni secondo la 
Guardia di Finanza Regna 
avrebbe messo in vendila 2500 
biglietti per il concerto senzu la 
vidimazione della Siae il sin- 
d ICO di Catanzaro lo accusa 
invece di non aver presentalo 
la polizza fideiussona di un mi 
bardo prevista da una specifica 
ordinanza Ma il giovane orga 
nizzatorc non accetta le accu- 
se In un comunicato diffuso 
ieri smentisce di aver venduto 


I biglielli non vidimati dalla 
Siae e precisa di aver stipulato 
ben due polizze fidejussorie 
una con il IJovd triestino e I al 
tra con I Umpol Aggiunge 
poi di aver avuto un estate 
particolarmente difficile di 
.aver lavoralo in un clima inti 
midatorio tra mille oslt.coli 
ma non specifica esattamente 
quali Anche sull andamento 
del concerto di Vasco 1 orga 
nizz-atorc e in dissenso con le 
autorità locali Iz? quali sosten 
gono che risultano staccati 
«solo» 6 mila e 685 biglietti 
contro le 12 mila persone atte 
se (soglia necessaria per rien¬ 
trare con le spese) Regna 
smentisce anche qui aller 
mando che lo spettacolo ha 
registralo «un clamoroso tulio 
esaurito» con la presenza di 
poco meno di 15 mila perso 
ne E smentisce pure la notizia 
secondo cui Vasco avrebbe ri 
lascialo a una radio locale 
iin intervista dai toni ollensivi 
per la Cal.ibria provoc.indo 
cosi I affissionr in citta di alcu 
ni manilcslini di protesta 
Quell inlcrvista spiegano al 
1 ufficio stampa di Rossi non 
esiste é una stona che «risale a 
piu di un anno fa t Vasco 1 ha 
già categoricamente smentita 
prudi una volta» 

•Ancora una volta - e il 
commento di Regna alla serata 
- abbiamo dimostrato che la 
musica dal vivo è un momenlo 
che esalta i valori piu positivi 
dei giovani Ancora una volta i 
latti smentiscono tutta quello 
falsa preconcetta ed ingiustifi 
cala preoccupazione che s 
compagna un vecchio mov. > 
bigotto di gestione della politi 
ca e della burocrazia È stata 
una lezione di civiltà e cultura 
a tutu quei vecchi tromboni 
che ancora sopravvivono alla 
caduta del loro vecchio e de¬ 
crepito sistema» r'W'7' 


Danzatori famosi e nuovi autori per Tomaggio di Castiglioncello 

Un gala sotto il segno di Maurice 
Béjart, un maestro padre-padrone 



«Effetto Béjart» a Castiglioncello, con due serate di 
gala a ferragosto - presentate da Vittoria Ottolenghi 
e coordinate da Micha van Hoecke - che hanno ve¬ 
rificato l’imprinting del coreografo sui suoi allievi ed 
interpreti A ntrovarsi, sotto il segno di Maurice, so¬ 
no state étoile come Luciana Savignano e Vittorio 
Biagi e recenti, straordinarie nuove leve come Katar- 
zyna Gdantec, Denis Canto o Serge Campardon 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA BATTISTI 


■■ L'unione delie arti ò un 
ideale ncorrente della creativi* 
tà umana e in questo scorcio 
di secolo SI può dire che Mau- 
nce Bòjart ne sia stato il suo 
profeta Coreografo irrequieto 
geniale che tuttora • con alter¬ 
na ispirazione ma senza smen¬ 
tire le sue ansie di ricerca - 
continua a sperimentare nuo¬ 
ve forme di spettacolo 1-a dan¬ 
za gli deve molto e altrettanto 
gli devono generazioni di dan¬ 
zatori che sono passati per la 
sua scuola e per la sua compa¬ 
gnia È dunque con ottima mo¬ 
tivazione che il Festival di Ca 
stigiionceilo ha dedicato a Bò- 
jart un doppio gala a Ferrago 
sto (il 14 e 15) mettendo in 
luce gli effetti «trasversali»* che 


il coreografo ha lascialo su al 
lievi e interpreti Sono stali lo 
ro infatti ad animare le due 
serate in cartellone - presenta 
le da Vittoria Oltolenghi c 
coordinate da Micha van 
Hoecke che del coreografo ò 
stato spalla destra per molti lu¬ 
stri -, a ritrovarsi vecchie e 
nuove generazioni sotto il so 
gno bójartiano A rimproverare 
la sua tirannica invadenza al 
tempo del loro tirocinio la 
mcntandonc i! carattere im 
possibile e rimpiangendolo 
come insostituibile Maestro 
Bóiart padre padrone’ È ve 
ro forse come per tutti coloro 
che sono toccati da un talento 
supcriore quella capacita di 


avere in anticipo intuizioni arti 
slichc a lunga gittata Basta os¬ 
servare quelle Vanatinns pour 
une porle et un souptr del 1965 
- improvvisazioni «ricostruite** 
a Castiglioncello grazie alla 
memoria di Vittorio Biagi - per 
rendersi conto dell impatto in¬ 
novativo che tali esperimenti 
potrebbero avere ancora oggi 
E poi li vigore didattico della 
scuola di BCjart «Mudra scuo 
la d irte totale dove allievi c*c 
celienti come Catherine Panli- 
gny o la nostra Adriana Bomel 
lo hanno appreso i segreti del 
l interscambio fra danza nt 
mo voce colore Ne riportano 
oggi le tracce I una Calhy 
con una grazi.i intcrprcla'iva 
minuta di rifinitissime sfuma 
ture gestuali (Mudra non vuol 
dire in fondo gesto’) in una 
coreografia creata in collabo 
razione con Gianni Balzare La 
fiunCLC cJu L altra Adria 
na con un insanabile passio 
ne per la sperimentazione il 
vezzo del ritmo «covato in 
questa occasione con Daniel 
Bacalov alle percussioni e An 
napaoia Bacalov come eom 
pliet di palcoscenico 
Chiudeva la prima parte del 
galù un piccolo capolavoro di 


Micha van 1 loeckc l^obpctuva 
Nievsky una sintesi béjarti ina 
che «scambia» ) attore (lo 
siraordinano Franco Di Fran 
cescantonio) con i danzatori e 
viceversa Preludio scoppiet¬ 
tante al sexiondo tempo de<ii- 
cato agli interpreti del coreo 
grafo francese da Denis Ganio 
alla lunare I ueiana Savignano 
C e chi ricorda come Vittorio 
Biagi che ripropone un fram 
mento danzalo dalla NonaSm 
fonia di cui fu interprete nel 
1964 echi come Canio offre 
un omaggio carico di riferì 
menu M come Maurice* e co 
me Maria Callas cantante prc 
diletta da Bejart c scelta per il 
sottofondo di questo breve e 
intenso assolo 
Se anche la Savignano sec 
glie di tornare per una sera sol 
lo 1 aia creatrice del Maestro c 
Vibrare in quel cammeo corco 
grafico per lei disegnalo che ò 
ìja luna eò chi si scuote di 
dosso ruoli precostituili c scen 
de su personali crcaliviu’i l im 
printing rimane certo ma K«i 
tarzyna Gdanicc esprime giù 
un temperamento vulcinieo 
Appena qualche tempo fa era 
l applaudilissima citila nt La 
sagra della primavera c oggi 



Un momento di Wariations pour une porte et un soupir» in scena a Castiglioncello 




SETTE GIORNI SULLA TOMBA DI DAOUO. Chitarra in 
spalla una borsa di spartiti c uno zaino Mano Cada 29 
inni ha passato sette giorni nel cimitero di Novellara 
nella bassa reggiana sulla tomba di Augusto DoOiio 
(nella foto) il cantante dei Nomadi morto I ottobre scor 
so Ammiratore indefesso il giovane sald itorc pitmon 
tese ha suonato alla chitarra tutto il repertorio del suo 
gruppo preferito da Dio ù mono \ Potete i^iudicar «Cro 
riuscito a diventare amico di Augusto» ha detto il giovane 
«dopo aver seguito per tre anni lutti j concerti dei Nom i 
di Ci andavo in autostop in qualunque citta fossero per 
questo Augusto mi avc»a dato come nomignolo quello 
di autostoppista Nomide C Junqut per-tener com 
p ignia- al cantante emiliano c insieme rendere om iggio 
all idolo del suo cuore che il fedelissimo Mano e piirtito 
da Borgo San Dalmizzo provincia di Cum o ehasiidato 
per un intera settimana i qu iranta gridi dui cimitero di 
Novellara 

MADONNA RINUNCIA ALL’ITALIA. CaiKellale ledued i 
le Italiane il l e 2 ottobre prossimi dell-Frotica Pour» di 
Madonn ì 1 .mJ staramene ma era illesa il horum di Assa 
go ma ha preferito sostituire i conecrii itali mi ron allrct 
tante tappe in Germania Ajc avevamo offerto 350inila 
dollari ed eravamo vicini all accordo ha spieg ito i) prò 
moter Mimmo D Alessandro dando la notizia «ma un 
manager tedesco le ha offerto 200mtld dollari in piu« 
Nessuna recriminazione ma ò 1 assenz i di strutture idc 
guate ai concerti rock che in Italia «rende impossibile of 
fnre a «^tarcome Madonna cifre adeguate a sostenere le 
spese dei loro grandi spettacoli- na spieg ito U Alevsan 
tiro 

IN RUSSIA LA mELVISMANIA**. Santuan improvvisali vod 
ka gelala e Happv Cola a fiumi anche a Mosca ix'r li sedi 
cesimo anniversario della morte di blvis l^eslev lunedi 
scorso Epicentro delle manifestazioni per la ricorrenza 
la casa di Nadczka ScvruCskaya riconosciuta vestale del 
culto di l^eslev c prossima fondatrice dell Elvis Club do 
ve SI erano radunate decine e decine di persone 

UNA «SCENA MADRE** PER TIERI-LOJODICE. Il secon 
do appuntamento del 'c.uval «Luci del Nord- domani 
sera alleairo Hofer di Madonna di Campiglio òcon Sce 
na madre interpretalo da Aroldo Tieri e Giuliana I.ojodi 
ce 11 recital curato da Paolo Puppa assembla v»quenze 
di testi giocati sulla finzione del teatro e sul duet o tra un 
Lui c una 1-ei tratti da Ibsen Strindberg gli £.sa//di Jovee 
Cari Stemheim e da //òooodi Achille Campanile 

BATTIATO CONSIGUERE AL BELUNI. Il cantautore 
Franco Batliato farù parte del consiglio d imministrazio 
ne del 1 ealro Bellini di Catania A scegliere Battiato ò sta 
to lo stesso sindaco Enzo Bianco L artisia che da qual 
che anno vive a Milo sullo falde dell Etna ha già annun¬ 
ciato che accetterà la poltrona diconsiguerc e in ottobre 
terrà due concert; proprio al Bellini 11 ricavato andrà in 
beneficenza e servirà a costruire un campo d calcio in 
un quartiere a nschio di Catania Erano ormai selle anni 
che I ente regionale dpi teatro era retto da uncommissa 
no ed ò stalo Bianco usufruendo delle prerogative della 
legge sull elezione diretta del sindaco che ha scelto per¬ 
sonalmente chi dovrà sedere nel consiglio d amministra 
zione di una delle istituzioni culturali piu imporjanti della 
città 

MONTEVERDI AL FESTIVAL DELLE NAZIONI. Sono 
Claudio Monteverdi e 1 Inghilterra j due temi intrecciali 
della prossima edizione del Festival delle nazioni di Città 
di Castello in programma dal 22 agosto al 5 settembre 
Di Monteverdi di cui si celebra quest anno il iSOasimo 
anniversario della morte verranno eseguiti dall Hilliard 
Ensemble esempi di musica sacra e profana dal Sopra 
Santa V/anaai Madrigali 

( foni De Pascale) 


spunta come inten^relc e autri 
ce di un folgorante brano 
Vbvagc accanto a Marco Can 
tdiupo altra ex ctodc bcjartia- 
na Esplosivi estremi (e forse 
in questo SI riconosce di chi 
sono "figli*) c irresistibili iduc 
SI p ilicgguino un aspro rap 
porto tl amore e di forza dal fi 
naie .1 sorpresa 

Altrettanto dinamici sono i 
Nomade^ grintosa compagnia 
diretta da berge Campardon 
dopo la sua fuoriuscita dalla 
compagnia di BCjart VcloCef 
lo // ò una min.i \ tganle di 


oneri?)d pronta a scoppiare a 
npciizione pulviscolo atomico 
di danzatori che si incrociano 
fra loro come mclcjorc Una 
compagnia da tener d (xchio 
senza dimenticare anche auto¬ 
ri nostrani in crescita coinè di¬ 
mostra di essere Fabrizio Fava¬ 
ie in un intenso duello post- 
punk con Massimiliano Palme 
se 

Applausi calorosi per tutti 
da un pubblico che ha riempi 
lo il tendone teatro del Castel 
lo Pasquini per due serate con 
seculivc 


IIALIA 

RADIH 




Esce il nuovo Wooc^ Alien 
(fuori concorso a Venezia) 




■■ NEW YOKN Conto alla rovescia [h r il nuovo 
film di Woody Alien ManhaiianMurder V/Werv 
che esce oggi nelle sale americane ò si no salu 
lato dai critici come una svolta rispetto alla prò 
dazione piu recente in programmi fuori con 
corso alla prossima Mostra di Venezia affollata 
di titoli hollywoodiani il film ò una coinmedi i 
leggera senza allusioni berginaniane quas un 
ritorno al pas.sdto Non a caso Manhattan Mur 
der Mystery ha riunito sul set la coppia Allcri 
Diane Kealon c fuori del set la coppia Alien 
Marshall Brickrnan (lo sceneggiatore con cui il 
regista newyorkese avc*va scritto II dorrnuilione 
lo e Anruc c* Manhattan) Picco! i curiosila c il 
sc^oiulo titolo «Il Alien tlopo lutto i/uello cm 


at reste tx^luto sofjere sul sesso ma non avete mai 
osalo Jueden ad essere andato in produzione 
gl icol titolo definitivo 

Naturalmente la produttrice 1 nbiar Piciure si 
ispctla molto dal film nella speranza di rove¬ 
sciare una tendenza commerciale sfavorevole 
id Alien Sono lontani i tempi di Manhattan HS 
milioni) gli ultimi film hanno praticamente lat 
lo cilcf’ca al botteghino compreso quel Manti e 
arog/i che cr » partito fortissimo sull onda dello 
scand ilo Come di consueto Manhattan Mar 
ikr Mwterv uscirà prima a Los Angeles e New 
York c [K>i iffrontorà il lemtorio nazionale 
NI ! lA f (JIO Alien con Aniclica Huslon in una 
set n idei film 


ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO _ 

ITALIA RADIO LANCIA 

UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 
PER L' AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 
sul c/c bancario n. 30242 
intestato a ITALIA RADIO seri 
CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA 
Coord. Banc.; C 06265 03200 
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ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

Chiusura estiva 

NUOVO SACHER 
LargoAscianghi 1 

1 10000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema all aperto 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Calde notti d'estate con T Thomas H> 
wel* (17-18 55-20 40-22 30) 

PARIS 

ViaMagnaGrecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Caccia mortale di Victor Armstrong 
con Ootph Lundgren o George Segai - A 
• (18-20 15-2230) 

ADRIANO 

piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet conK Bathes 

(17 30-20-22 30) 



PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Ciosep 



QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 

1 racconti della camera rosta di Robert 
Yip.E (VM18) (18 30-20 40-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMefrydetVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Chiusuraestiva 




C* Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellitto ■ DR(16 50-18 45- 
20 35-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

ViaM Minghotti 5 

Tel 6790012 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 58'0234 

I trasgressori di Walter Hill con Bili 
Paxton IceTelcoCube-OR 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiusureestiva 



(18-20 20-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

L’Impero del sensi di Nagisa Oshrma 
coni Fu|i £ Matsuda-E (16-22 30) 


L 10 000 
Tel 3212597 

Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
con Edward Furioog Anthony Edwards 
-H (18 30-20 35-22 30) 

ViaCtcerone 19 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordon • 
DR (18 30-20 30-22 30) 



ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10000 
Tel 8554305 

t racconti della camera rossa di Robert 
Yip. E (Vm 18) (18 30-20 40-22 30) 

ASTRA 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusuraestiva 



ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
con Edward Furlong e Anthony Ed 
wards-H (18 30-20 35-2230) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO 

L 10000 

Lo epacclatore di Paul Schrader con 




CsoV Emanuele203 

Tel 6875455 

Susan Sarandon Willem Daloe-G 

(18 30-20 30-22 30) 








TIBUR 

Via-degti Etruschi 40 


A, . 

AUQUSTUSDUE 

L 10 000 

Stefano Ouantestorle di Maurizio Ni- 

Tel 495776 


C soV Emanuele203 

Tel 6875455 

Cherti-BR (17 30-19 10-20 50-22 30) 

TIZIANO 

L 5 000 

La n *a della gioia (2015 22451 Jhonnv 
Secchino (20 30 22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4027707 

Massacro degli innocenti 

(18-20 05-22 30) 

ViaReni 2 

Tel 392777 

BARBERINI DUE 

L 10 000 

Una vita Indipendente di V Kanevski 





Piazza Barberini 25 

Tet 4827707 

con PaveI Nazarov - DR 

(17 10.18 55-20 40-22 30) 


ASS.CULT ARCI 

Tel 8840692 

Riposo 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinarla telila Oi Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duval-DR (17 45-20 05-22 30) 

Via Nomentana175 


AZZURRO SCIPIONl 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

SALA lumiere La signora di Shangal 
(20) Il mistero del falco (22) 
SALACHAPLIN Come in uno specchio 
(22 30) 

CAPITOL 

L 10 000 

Chiusura estiva 



ViaG Sacconi 39 

Tel 3236619 


AZZURRO MELIES 
ViaFaà Oi 8runo8 


Chiusura estiva 

CAPRANICA 

L 10000 

Chiusura estiva 

Tel 3721840 

Piazza Capranica 101 

Tel 6792465 


BRANCALEONE 


Animai House (21 45) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tet 6796957 

Il cuoco, Il ladro, sua moglie e l’amante 
di Peter Greenaway con Michael Garrì. 
bon-DR (18-2010.22 30) 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannaU Tel 82000959 

CARAVAGGIO 


Riposo 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tet 33251607 

Chiusura estiva 

ViaPaisieilo 24/b 

Tel 8554210 


I CINECLUB E CERUSICO 

Riposo 

COLA DI RIENZO 

L 10 000 

Chiusura estiva 


Tel 79846531 






Riposo 

DEI PICCOLI 

Via detta Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

(C/o Cinema dei piccoli) * 
Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

GRAUCO L 6 330 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chiurusa estiva 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano 1 

Riposo 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tei 3612449 

Ubera (17-18 50-20 40-22 30) 




ILU6IRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 

Chiusura estiva 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10 000 
Tei 8070245 

Chiusura estiva 



PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

1 

Riposo 

EMPIRE 

L 10 000 

Caccia mortai# di Vie Armstrong con 

via Nazionale 194 

Tel 4885465 


Viale R Margherita 29 

Tel 8417719 

OolphLunOgron-A (18-2015-2230) 

POLITECNICO 

L 5 303 

Riposo 

EMPIRE? 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Via Q 8 Tiepolo 13/a 

Tel 3227559 

V ledali Esercilo 44 

Tel 5010652 




ESPERIA > 

L 8 000 

Il cameraman e TtaMulno Oi e con 



Piazza Sennino 37 

Tel 5812884 

Remmy Belvaux-C 

(17 30-19 20-20 50-22 30) 

ALBANO 



ETOILE 

L 10 000 

Calde notti d'eaUitt con C Thomas Ho- 

Via Cavour 13 

Tel 9321339 


PiazzainLucina 41 

Tel 6876125 

well- (17-18 55-20 40-22 30) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 



EURcme 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910988 

Ero* par etto 01 Stephen Frears con 
Oustin Hofiman Geana Davis-BR 

(18-20 20-22 30) 

L 10 300 
Tel 9987996 

Chiusura estiva 






EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555738 

Chiusura estiva 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L 8 000 
Tel S292298 

Chiusura estiva 

COLLEFERRO 

ARISTON 

L 10003 

Chiuso per lavori 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Chiusura estiva 

Via Consolare Latina 

Tel 9700588 


vrrroRio VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 300 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiali 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Come Ttequa per II clcecolato 0i Allon- 
soArau con Marco Leonardi - OR-E 

(17 45-2015-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Malcolm X (17 30-21 30) 
SALAOUE Itrisgressorl t17-2230) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati.47 

L 10000 

Guati Indnla di Michael Oeluise con 
Tanya Roberts e doan Severance • BR 
(18 30-2230) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 



SALA TRE Un Ineanlavole aprile 

(17-22 30) 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 






GARDEN 

VialeTrastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Chiusura estiva 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

L 6000 

Chiuso per restauro 

QIOIEUO 
ViaNomentana 43 

L 6000 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

Viale Maiizini S 

Tel 9364484 


I OROTTAFERRATA 


GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

VENERI 

Viale 1* Maggio 86 

L 10 000 
Tel 9411301 

Chiusura estiva 

GREENWICH UNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

Chiusura estiva 

GREENWICH DUE 

ViaG Bodoni 5“^ 

L 10000 
Tet 5745825 

Chiusura estiva 

ViaG Matteotti 53 

Tel 9001888 


OSTIA 



GREENWICH TRE 

ViaG Bodop* 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

KRYSTAa 

ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Un Incantevole aprile 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chiuso por lavori 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Tartarughe Nln]# (17-18 50-30 40-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

□ Lezioni di pieno di janc Campion. 
SE (18-2015-22 30) 

SUPERGA 

V le delia Marma 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Orlando 116 30-1830-20 30-22 301 




INOUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Te' 5812496 

Chiusura estiva 

TIVOLI 

GIUSEPPEITI 

L 6 000 

Spettacolo teatrale 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 



TREVIGNANO ROMANO 


MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Chiusura estiva 

CINEMA PALMA 

Via Garibaldi 100 

L 6 000 
Tel 9999014 

Riposo 





MADISON DUE 

ViaChlabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Chiusura estiva 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

Chiusura estiva 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel &417926 

Chiusura estiva 

ViaG Matteotti 2 

Tel 9590523 







MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 






L 10 000 
Tel 5417926 

Chiusura estiva 




CfNEPORTO 

Via A da San Giuliano 

Tel 3204515 

ARENA Prosciutto proKiutto di Bigas 
Luna (21) Giochi d'adulti di Alan J Pa- 
kula(24) 

SALETTA Shall We Dance? (24) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Quasi incinta di Michael Oeiuise con 
Tanya Roberts e Joan Severance - BR 
(18-20 15-22 30) 





L'occompagnatrlca pi ClauPe Miller 
(17) Il viaggio Pi FernanPo E Solanas 
(23) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Un cuore in Inverno di Claude Sauté! 
con Elisabeth Sourgine-OR 

Via delViminale9 

Tel 483754 



118.20 15-22 30) 

NUOVO SACHER 

L 8 000 

MalcomX(2l 30] 

MAESTOSO TRE 

L 10 000 

Zebra Head di Anthony Orozan - OR 

Larf^oAscianghi 1 

Tel 5818116 

ViaAppiaNuova 176 

Tel 786086 

(18-20 15.2230) 

TIZIANO 


U città della gioia (20 45-22 45) Jhon- 

MAESTOSO QUATTRO 

L 10 000 

Bagliori nei buio di Robert Lieber- 
mann.conO 8 Sweeney-A 

(18-20 15.22301 

Via Rem 2 

Tel 392777 

ny Stacchino (20 30-22 30) 

Via Appia Nuova 176 

Tel 786066 

TORBELU MONACA Ingresso libero 
Via Tor Bella Monaca-Centro Com- 

Sognando ta California di Carlo Vanzi- 
na II ladro di bambini di Giarvm Amelio 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 


n Lezioni di piano di Jane Campion. 
SE 118-20 20.22 301 

mereiaio Le lorn 


La proiezione incomincia alle 20 30) 

Tel 679490S 

KAOS 

I ViaPassino26 

Tel 5136557 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 


ARENA UDISPOLI 


Tartarughe NInJa (20 45.22 45) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Chiusura estiva 




ARENA LUCCIOLA S. MARINELU 

U bella e la bestia (21-23) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

ARENA CORALLO S SEVERA 

Codice d'onore {20 45-23) 


■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modernetia, Piazza della 
Repubblica 44 • Tel 4680285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoulinRouge Via M Corbino. 23• Tel 5562350 
Odeo'^, Piazza della Repubblica. 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoll. 96 • Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4 «Tel 620205 
Ulisse viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


□ OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: DIs animati 
DO. Documentarlo. OR: Drammatico, E: Erotico, F; Fantastico 
FA; Fantascienza, 0: Giallo, H: Horror M; Musicale SA: Satirico 
SE: Sentlmenl, SM: Storico-MItoloa ST- Storico W' Western 


Mi'ii uh di 
IH cigiib.tu I!)!) •! 


22 01 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204706) 

Riposo 

ACCADEMIA Dt ARTE DRAMMATW 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 Tel 4073149 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti Tel 
4468616) 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
n/c-Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
McuccioRuini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel 5760827) 

Alle 21 16 La locarKliera di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sc-gio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran 
cesco Madonna Rita Italia Regid 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5760827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/e Tel 4466869) 

Por la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tet 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 62 • Tel 
68804601 2) 

Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 1C 14 o 15-19 sa 
0810 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale de 
Grande 27-Tel 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93 94 Orano 15-14 escluso sa 
baio e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
rei 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tet 
4743430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 3/ Tel 
8443415) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11 /A 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Alle 21 Donne In bianco e nero 
recital di Lucia Poli Musiche di 
JacquolmePerrotin 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 - Piazza Acilia - Tei 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d AIrlca 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO Rioorro (Vla Capo 
d Africa 5/A. Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19 Tel 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapmta 19'Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 
4743564-4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli 43 - Tel 
44231300-8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 26 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tei 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Atnca 32 - 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE/Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via d' Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
’5 Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721 4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

IVia Flaminia 118 Tel 3202070) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutto le sere alle 31 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio 
renimi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Znnazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE OELL'HUMOUR (Via Ta 
fO 14 Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALACAFFF Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
Chi 104 Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 

Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783146) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6033867) 

Riposo 


MANZONI (Vid Monte Zebio 14 
Te' 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 II botteghino e aperto 
dalle 15 al'e 20 il sabato e dome 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 ""w 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 323493G) 

Riposo 

ORIONE <Via Tortona i 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tei 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tei 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tei 4885465) 
Riposo 

PARIOLKViaGiosuéBorsi 20-Tei 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
•eairale 1993-94 Botteghino oro 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 


LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova I245 Tel 2005892 
2005260) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow j2 Tel 
9949116 Ladispoii) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004 5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicoinnse 10 Tel 5882034- 
5896005) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
vd 522 Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA mmmmm 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli i'’VPniori 60 
Tet 5565186) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tet 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234690) 

Gli uffici deli Accademia Filarmo¬ 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta¬ 
gione SI inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Svidioslav Riehter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo 



Oiopin nellemam splendide di IpiunistuGiusi'ppeòcoK'^’ 
sicìsera oreJI /*> presso la sala dell Oratorio 
Madonna de! Gonfalone di Rocca di Mezzo 


Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
68802770) 

R poso 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Duiiio Cambeiiotli il-Te' 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia- 
taper 3-Tel 653000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PUCE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sislma 129 -Tel 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Qba Oba, 
Maislminl. Banfi. Montesano, Do- 
felli Boneghinodai lunedi ai ve¬ 
nerdì orel0-l8 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5396787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI¬ 
CA {Oalloietel 56513101 
Alle 20 Truculento di T Maccio 
Plauto regia di Giancarlo Sam 
maitano 

TEATROTENDA CLODIO (P le CIO 

dio Tel 54^5521) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatia 38 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicofj degli Ama 
triciani tei 6667610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tei 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon 
tane FrasCdli) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tricc 8 Tel 5740598 5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba¬ 
stiano viale dolio Terme 55 Tei 
70495421) 

Alle 21 15 Voglia matta anni '60 
con la Compagnia Attori e Tecni 


■ PER RAGAZZI ■■■§ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7158761?) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta 2 Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
782<fJ11 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosint 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 


ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

iViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 

Apf>r*p ifton Q/* 

Corsi di Stona della musica pia 
notorie violino fisarmonica sax 
liaulo clarinetto canto lineo e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 

TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V® -40 Tel 
6685205) 

Riposo 

ARCUM'Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994 • Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci soliste (prolessiomsti) Monte- 
verdi Magnilicat A8 voci e brani 
sacri solistici 0 Vecchi Anlipar- 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir. 
convailazione Ostiense 195-Tel 

5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BEU 8ART0K 

(ViaE Macro3l Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68B01350) 

Iscnz uni ai corsi di cniiarra pia- 
notoie violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 -Tel 86899681} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano ? Te' 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN- 

ZA-(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di liaulo traverso 
(lauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (V le del e Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912527 5='23034l 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -1 CAN¬ 
TORI DI S CARLO- (Via dei Geor 
gol II 120 Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte 'e iscrizioni ai corsi 
di lutti gli s'rumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGl- 

NE (Clivio delle Mura Vaticane 73 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Va 

GuidoBanti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Ldmarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (V a A Bar 

bosi 6 Tel 23267153) 

Corsi di canlo corale pianoforlo 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
lia 352-Tei 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosis Tel 5818607' 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
Tel 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-6 anni 
Coro bambini giovanile pclifom 
co femminile ** misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per tscn 
zionitel 58203397 
ESTATE AL FORO 
Alle 19 Recital pianistico solista 
Gaetano SletlB Ingresso libero 
F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flautodritto traverso vio 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol 
leggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 sol 
tembro al numero 372Q667 ore IS¬ 
IS 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
$372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telolo 
Piche 4814800) 

Notti Romane ai Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21 E la luna discende sul 
tempochetu Images Andrea Po 
mettini (tlauto) Massimo Scapine 
Laura Crocetti (pianotorte) Sebi 
na marchetti (soprano) Eoe Ivan 
(pianototte) Musiche di Ravel 
Do 't'- '* 1 * c “r-p-» f' n - 
Rossini Donizetti 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa¬ 
ce 5-Tel 7807695) 

Alle 21 Paesaggio musicale in 
programma musiche di Beetho¬ 
ven Brahms in caso di pioggia il 
concerto si terrà nella parte co 
oerta del Chiostro 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia i/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Alle 20 45 Musica russa L Otto¬ 
cento l'Italia direttore artistico 
Daniele Valmeggi Inaugurazione 


del a Rassegna con tl quartetto 
Prokotie. n programma musiche 
aiCiaikovski Bo'od n Prokoliev 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa 
Ione degli speccfi Via Zanardeii 
ANZIO Tel 6 95J33) 

Alle 21 30 Concerto pianistico 
musiche di Beethoven Brahms 
Ravel interpreta Makita Akar-è 

TEATRO DELL OPERA (ttiazza B 
Giqli Tel 4817003 481601) 

VASCELLO (Via G Canni 72 To 
58093891 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Alle 21 30 Bizarrerles musiche di 
autori vari con la direzione artisti 
ca di Margherita Parnlla coreo 
qralie di Tarao Suzuki P Corciu 
lo F Poliakov 

VILLA PHAMPHILI MUSICA93 (Villa 
Abemelek Via Aurelia Antica 12 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scat ) 

R poso 

■ JAZZ ROCK rOLKH 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3*’29398) 

Riposo 

ALPMEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
P pa 18 Tel 5012551) 

P poso 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Piami 
nia 80) 

Alle 2? Spettacolo di danza col 
Nuovo Balletto di Roma 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744320) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porla Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmerà 28 Tel ‘'316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Te! 
5745989) 

Riposo 

OEJA VU (Sera Vid L Settembrini 
te 0776/8334^2) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28 Tel 6879908) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 48710631 
Riposo 

FONCLEA [Via Crescenzio 62/a 
Tel 689C302) 

(Apertura estiva Via A Da San 
Giuliano Farnesina) 

Alle 23 Salsa con gli Adrenetina 
8on 

GASa CLUB COPPIA MODERNA 

(Via A Caprioli 24 via Selva Ne 
ra tei 3091024) 

Tutti I venerdì d 0 i'c 22 Discoteca 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/d 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68004934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

n , 0 

PALLADIUM (Piazzo Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
C 5 I Monti 28 Tel 6786188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCiO 

(Via Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (2ia Lidia 44 Tet 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testacelo) 

Riposo 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de raoità 

da L. 8.000 a L. 6.000 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tei. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

m 

UNA CUCINA DA VIVERE 


1® 


Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (par.-jIlGla v.la Medaglie d'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11 30% FISSO 
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Il vicolo più sporco dietro piazza Navona 
Un tappeto di pezzi di vetro e avanzi di cibo 
cartoni bruciati e sacchi d’immondizia 
In via Di Pasquino carcasse di piccioni 


Resti di tutti i generi vicino ai monumenti 
persino una batteria d’auto fuori uso 
La gente stanca comincia a reagire 
In via dei Cappellari: «Qui niente rifiuti» 


Agosto sotto il segno della sporcizia 

Cronaca del degrado: dal Pantheon ai capolavori del Bernini 


Rifiuti sotto il colonnato del Pantheon, dietro Piazza 
Navona, vicino a Corso Vittorio; la Capitale è malata 
di sporcizia. Cicche di sigarette a grappoli, cartacce, 
buste di plastica, cartoni bruciacchiati, sacchi di im¬ 
mondizia lungo le strade. Vicino ai momumenti per¬ 
sino una batteria d'auto fuori uso. C’è chi reagisce. 
Su un portone la scritta: «In questo spazio non depo¬ 
sitate rifiuti». Dovrebbe stare scritto su tutta Roma. 


DELIA VACCARELLO 


j., 

l \ 
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M Rifiuti ovunque. A pochi 
pa.s.si dai capolavori del Berni¬ 
ni. nei vicoli alle spalle delle 
grandi piazze, sotto il colonna¬ 
to del Pantheon, divenuto rico¬ 
vero di cartoni e persino di una 
batterìa di auto ormai fuori 
uso. Cartacce, buste di plasti¬ 
ca, contenitori di succhi di frut¬ 
ta, pacchetti di sigarette vuoti e 
appiattiti che rotolano lenta¬ 
mente dentro i vicoli semide¬ 
serti, spinti da un venticello 
caldo e lieve: la Capitale ormai 
6 malata di sporcizia. Se in 
piazza Montecitorio c’è un tap¬ 
peto stagnante di cicche, inter¬ 
vallate qua e là da bottiglie 
vuote, sacchi neri, polvere e 
terriccio, è alle spalle di piazza 
Navona che si assiste ad uno 
- degli spettacoli più raccapric¬ 
cianti. All'inizio di vicolo De 
Cupis su via dell'Anima sono 
accatastate i sulla destra tre 
transenne rosse. Per terra è un 
seminato di pezzi di vetro, fil di 
ferro, bicchieri di plastica rotti, 
bottiglie infrante. All'intemo il 
tanfo di escrementi, che si av¬ 
verte già all'entrata del vicolo, 
si fa insopportabile e si accom¬ 
pagna all’odore di sporco e a 
quello di un mucchio di avanzi 
' di cibo lasciati per terra c av¬ 
volti in un foglio di carta. Al 
. centro del vicolo una catasta di 
spessi cartoni a metà bruciac¬ 
chiati serviti di recente per un 
falò. Alla fine, all'angolo con 
via del teatro Pace, una monta¬ 
gnola di sacchetti d’immondi¬ 
zia. E in questa via, carcasse di 
motociclette rubate lasciate II 
chissà da quanto. , 

Fa ribrezzo, ma è solo un 
esempio dello spettacolo che 
può mostrarsi a chi passeggia 
per le vie del centro. Ed è uno 
choc cui assistono dall'alto le 
imponenti architetture della 
città eterna. In via Di Panico, 
nelle vicinanze della piazza 
dell'Orologio, troneggiano sul 
lato sinistro della strada sacchi 
neri colmi di pe7.zi di legno, di 
ferro arruginito, di resti carta¬ 
cei; a fianco, quasi si trattasse 
di un rifiuto qualunque, una la¬ 
stra di vetro spessa due centi¬ 
metri, rotta in tanti pezzi c ada¬ 
giata su un giornale a mo' di 


Musei 

Si agitano 
i custodi 
trimestrali 


M I 350 custodi trimestrali 
in servizio nei musei del Lazio 
da maggio a ottobre, assunti 
per garantire l’apertura dei 
musei mattina e pomeriggio, 
sono in agitazione. Sostengo¬ 
no «che il ministero non rico¬ 
nosce loro il servizio prestato 
ormai da sette anni». Stefano 
Cicconetti, del Coordinamento 
dei trimestrali del Lazio, ha 
detto che la situazione diven¬ 
terà ancora più problematica 
con rarrivo nei musei dei cas¬ 
sa-integrati chiamati a coprire i 
posti vaganti di quarto livello 
(custode addetto al servizio di 
vigilanza). «Complcssivamen-| 
te si parla di 135 persone: noi 
rischiamo di venire semplice- 
mente soppiantati, senza al¬ 
cun rìcónoscimento della pro¬ 
fessionalità acquisita in questi 
sette anni: anche i sindacati si 
muovono nei nostri confronti 
in modo' abbastanza ambi¬ 
guo». Di fronte al profilarsi di 
questa nuova •guerra tra pove¬ 
ri» Cervasio Capogrossi, che è 
il responsabile per il Lazio del¬ 
la CgiI Beni culturali, osserva 
che è stata la politica del mini¬ 
stero a creare una «sacca di 
precariato» senza prospettive 
peri lavoratori. . 


inutile proiezione. Eppure ba¬ 
sta percorrere 50 metri per re¬ 
stare abbagliali dall'elegante 
lontana coperta da trecce di 
rami rampicanti che si intrave¬ 
de oltre la cancellata di Palaz¬ 
zo Taverna. Magica frescura al 
di qua della strada, irragiungi- 
bile e pulita. ■ ' 

Fresca e limpida è la fluviale 
fontana del Bernini. Poco più 
in la, in via di Pasquino, di fre¬ 
sco c'è ben poco. C'è una ca¬ 
rogna di piccione proprio in 
' mez.zo la via, appiattita da au¬ 
to e piedi distratti, quasi confu¬ 
sa col grigio dei sampietrini 
tanto è il tempo, ormai, che sta 
II. Sulla sinistra un furgoncino 
di quelli a tre ruote, abbando¬ 
nalo, accecato dai ladri di fari, 
sconquassato da qualche inci¬ 
dente subito ormai da giorni. 
. Dinanzi ad una delle ruote una 
scarpaceia di vernice nera, 
, neanche troppo vecchia, orfa¬ 
na della compagna. 

■ Immondizia anche al Pan¬ 
theon c dintorni. Quasi sotto 
l'imponente colonnato, sulla 
• destra, c'è un ricovero di carto¬ 
ni mezzo strappati e sporchi 
che cadono a cascala su rifiuti 
di ogni tipo, compresa una 
' batterìa di auto fuori uso. Più in 
là un vasetto di yogurlh, per la 
'. goduria dei piccioni. Poco lon¬ 
tano dal grandioso edificio, in 
' via di Sant’Eustachio, non c’è 
una parete rimasta intatta: 
scritte sul muri, intonaci scro¬ 
stati, •graffiti» di ogni forma c 
colore. La piazza poi, che tra¬ 
vasa in quella dei Caprettari, 
sembra terremotata, un awal- 
. lamento che ospita una pozza 
d'acqua si apre nei pressi di un 
tombino, circondato da tran- 
■ senno. E le transenne conti¬ 
nuano lungo la via dei Capret- 
tarì, sporca di terra e di rifiuti. 

Verrebbe da chiedersi: dove 
, sono gli spazzini? Questa non 
è la sporcizia di un giorno, in 
loro vece c’è la gente che, stu¬ 
fa, mette i divieti. In via dei 
.. Cappellari su di un portone c'è 
una scrìtta perentoria: «In que¬ 
sto spazio non si possono più 
i depositare i rifiuti». Dovrebbe 
stare scrìtto su tutta Roma. 


Atac 

Assoutenti 
«Servizi 
al lumicino» 


■i II servizio fornito dall’A- 
tac noi perìdo estivo è insuffi¬ 
ciente. Lo ha affermato, in una 
nota, ■ l’Assoutenti. Secondo 
l'associazione, la riduzione 
delle corse supera di gran lun¬ 
ga la quota del 30 percento di¬ 
chiarata ■ ■ dall’azienda. ■ «Se 
avessimo gli orari di passaggio 
alle fermate come molte altre 
città - ha dichiarato Giuseppe 
Scrovina - si potrebbe facil¬ 
mente controllare se passano 
due bus ogni tre corse abituali 
oppure soltanto uno». Secon¬ 
do l’ulticio stampa dell’ Atac la 
riduzione delle corse non su¬ 
pera il 28 percento. «Per forni¬ 
re un servizio migliore in previ¬ 
sione di un maggiore afflusso 
di turisti abbiamo diminuito il 
numero dei dipendenti in ferie 
dal 31 al 29 percento», ha det¬ 
to l’avvocato Luciana Splendo¬ 
ri, addetta dell’azienda per i 
rapporti con gli enti territoriali. 
L’Assoutenti ha anche solleva¬ 
lo il problema dei parcheggi 
nel centro storico della città. 
«Parcheggiare in centro in que¬ 
sti giorni è difficile come nel 
resto dcH’anno», ha affermato 
Giuseppe Scrovina. ■ . 



Acque minerali 
inquinate 
a Marano Equo 


H Versano in un grave stato di degrado lo sorgenti delle acquo 
minerali di Marano Equo, il centro agricolo della valle dell'Anie- 
ne, a 15 chilometri da Subiaco, che erano conosciute già dai ro¬ 
mani per lo loro qualità terapeutiche. Attualmente, dopo un ten¬ 
tativo fallito di valorizzarle che risale al 1984, quando l'ammini¬ 
strazione comunale approvò una convenzione con la società 
Sam di Roma per la costruzione di uno stabilimento di imbotti¬ 
gliamento e la produzione di circa 400 mila bottiglie al giorno da 
destinare anche ai paesi del medioriente. le sorgenti sono ab¬ 
bandonale e solo gli abitanti della zona saltuarimente le raccol¬ 
gono per uso personale. A testimoniare le qualità di queste ac¬ 
que è rimasta iJna relazione stilata nel 1926 dal prof. Giulio Nar- 
delli, docente di terapia medica all'università di Roma. Nardelli 
analizzò l'acqua ferruginosa, l'acqua sollo-rugginosa l'acqua sul¬ 
furea di Marano Equo, che definì «uno dei bacini più importanti 
d’Italia». Tra l’altro, Nardelli aveva sostenuto che l'acqua ferrugi¬ 
nosa era in grado di provocare l’aumento del 20-30 percento di 
emoglobina e stimolare le secrezioni gastriche mentre le acque 
sulfuree erano indicate «per le persone sofferenti di catarro inte¬ 
stinale». 


■■ Mondezzopoli a Ladi- 
spoli. I camion della nettezza 
urbana ripuliscono regolar¬ 
mente la città, ma i rifiuti nel 
luogo balneare sembrano 
cadere dal cielo. E c’è di più. 
Nessuno conosce la mano 
dell’Ignoto cittadino che, a 
tutte le ore. si libera delle bu¬ 
ste con gli avanzi del cibo e 
degli elettrodomestici fuoriu¬ 
so. Mistero! 

La raccolta dei rifiuti solidi 
urbani è affidata, dallo .scor¬ 
so mese di giugno, alla «Maci 
2000". La società appaltatri- 
ce. del resto, fa quel che può 
per combattere il degrado 
ambientale delia città. Inuti¬ 
le. Il camion «inghiotte» la 
sporcizia accumulata nei vi- 


Ladispoli 
città 
di mare 
e spazzatura 


coli e SUI marciapiedi della 
località marina, ma appena il 
mezzo imbocca l'angolo ec¬ 
co che sul quel pezzetto di 
asfalto tornano in bella mo¬ 
stra gli scarti alimentari, vec¬ 
chie .scope c batterie da cuci¬ 
na arrugin ile. • - 
Ora, qualcuno ha deciso 
di fare la posta per scoprire il 


L’immondizia 
.. ha occupalo la 

- Città d’agosto. 
A sinistra 
una zona di 

- ..Ladispoli 

Invasa dalla 
sporcizia 


volto di chi intende trasfor¬ 
mare Ladispoli in una disca¬ 
rica a cielo aperto. Intanto, 
nelle redazioni dei giornali è 
giunta una lettera di poche 
righe che dice: «I cittadini 
che devono liberarsi di vec¬ 
chi mobili,,frigoriferi, lavatri¬ 
ci, anziché gettarli vicino ai 
cassonetti, perché non 
chiamnano la Maci 2000 per 
il ritiro?». E ancora: «Perchè le 
autorità competenti non fan¬ 
no il possibile per multare i 
trasgre.ssori? Insomma, dopo 
qualche ora dal ripulimento 
della città, Ladispoli toma ad 
assumere le sembianze di 
una grande discarica!. Possi¬ 
bile che non si possa interve¬ 
nire?». 


Il centro sociale vicino al Gazometro sgomberato improvvisamente nel bel mezzo di agosto 
Nei locali delEex Capitaneria erano stati organizzati corsi di lingua per stranieri 

L’epilogo della Pnrateria dì porto 


Sgombero al «Pirateria di Porto», uno degli ultimi 
centri sociali sorti in città. L'il agosto, aii'alba, la 
polizia ha svegliato i 35 algerini che dormivano nei 
locali abbandonati dalla Capitaneria di porto, occu¬ 
pati e risistemati in primavera da un gruppo di gio¬ 
vani. Tutto ciò che gli extracomunitari avevano è 
stato bruciato, tutto ciò che i ragazzi avevano co¬ 
struito è stato abbattuto prima di mettere i sigilli. 


ANTONELLA MARRONE 


■B Agosto, mese dei facili 
sgomberi. Quando gli occu¬ 
panti non ci sono, le forze 
dell’ordine arrivano ballando 
e mettono sigilli e fili spinati. 
Quest’anno è toccato al cen¬ 
tro sociale «Pirateria di Por¬ 
to», il più giovane della città, 
nato in aprile, ma già con 
una piccola, bella storia «po¬ 
litica». • 

I luoghi occupati appar¬ 
tengono alla Capitaneria di 
Porto che li ha lasciati al loro 
destino in fasi diverse; una 
parte fu abbandonata 8 anni 
fa. un’altra 4 anni fa. Risulta¬ 
to: un bel posto, veramente 
affascinante, ridotto in con¬ 


dizioni che, inutile starvi a 
descrìvere, sono simili a gran 
parte delle costruzioni roma¬ 
ne, senza destinazione d'u- 
■ so, ma con tanti padroni che 

non mollano l'osso. 

Cosi hanno occupato que¬ 
st'area di terreno proprio sul 
fiume Tevere, tra il Gazome¬ 
tro, il ponte di ferro, gli im¬ 
pianti deiritalgas. Uno spa¬ 
zio aperto, solare, che proba¬ 
bilmente fa gola a molti per 
scopi non meglio identificati. 
Nel perimentro della Capita¬ 
neria ci sono diverse struttu¬ 
re: una palazzina a 3 piani, 
due - ca,se prefabricate, e 
quattro casette «a .schiera». 


quasi sotto il ponte, fatiscenti 
depositi di rifiuti urbani. 

Il tutto lasciato alla mercè 
di intemperie e all’inclemen¬ 
za del tempo e delle stagioni. 
Quando i ragazzi del quartie¬ 
re sono arrivati, in aprile, de¬ 
cisi a dare un senso a questo 
ennesimo spreco di edifici 
(provate a pensarci un mo¬ 
mento: quante costruzioni 
avete visto almeno una volta 
in giro per la città, vuote, in 
disuso, ma abbastanza ca¬ 
pienti per poter essere tra¬ 
sformate in luoghi di cultura, 
di ricreazione, di attività so¬ 
ciali? Tante), si sono trovati 
di fronte muri cadenti, erbac¬ 
ce, insomma un rudere. 

Da allora, però, non si so¬ 
no più fermati. Via le matto¬ 
nelle rotte, via i calcinacci, 
largo a detersivi, colle e pittu¬ 
re. Il Centro nasce. Si chia¬ 
ma, in omaggio alia Marina 
in contumacia, «Pirateria di 
Porto». Piano piano arrivano 
gli immigrati, cercano un al¬ 
loggio, un porto se non pro¬ 
prio sicuro, almeno riparato. 
Fuori, il mondo, in città, è un 


piena tempesta. Loro lo san¬ 
no bene. Lo sanno bene an¬ 
che i 35 algerini che la matti¬ 
na deiri 1 agósto, alle 6.30, 
sono stati spinti fuori dal cen¬ 
tro. mentre dormivano, con 
una forza e una brutalità che 
il caso certamente non ri¬ 
chiedeva. Tutto ciò che ap¬ 
parteneva loro è stato brucia¬ 
to. È sgombero.... 

Erano gli unici presenti in 
quel momento. Dei 50-60 ra¬ 
gazzi dell’a-ssemblea di ge¬ 
stione, a Roma, in questi 
giorni, ce ne sono pochi. Tut¬ 
to ciò che era stato costruito 
viene abbattuto: via le nuove 
vernici, i muri rifatti, via la bir¬ 
reria. Al macero le attrezza¬ 
ture per il laboratorio di foto¬ 
grafia e anche il costoso 
areografo che serviva pier fa¬ 
re le magliette disegnate; tut¬ 
te cose che i ragazzi avevano 
portato da casa. 

È stato l'epilogo di mesi 
molto duri, raccontano alcu¬ 
ni rappresentanti del Centro. 
«Abbiamo subito aggressioni 
fasciste un giorno si e uno 
no, anche con la paura delle 
armi. Eppure ci avevano assi¬ 


curato che II consiglio comu¬ 
nale almeno fino alle elezio¬ 
ni aveva bloccato tutti gli 
sgomberi». Che cosa è suc¬ 
cesso? Lo sapremo nei pros¬ 
simi giorni, quando sarà di 
nuovo riempito di presenze 
(comunali, politiche, auto¬ 
mobilistiche, mediche, po¬ 
stali, pedonali, ecc. ecc.) il 
vuoto di questi giorni ferrago¬ 
stani (il tempo per un paio di 
interrogazioni - al .Consiglio 
comunale c’è stato, comun¬ 
que: portano la firma di un 
. pidiessino e di un verde). 

Che cosa succederà? Beh, 
. questo possiamo già ipotiz¬ 
zarlo. Se il Centro dovesse 
soccombere, la città perderà 
un altro punto forte di ap- 
. poggio agli . immigrati, un 
punto di prima accoglienza. 
Non ci saranno le classi di 
lingua araba, né quelle di lin¬ 
gua italiana, et sarà uno spa¬ 
zio in meno per parlare di ar- 
. te e di musica. Per parlare di 

■ politica, s'issignori, perché è 

■ lì, che la politica si fa, con¬ 
cretamente. E ia città perderà 

- la speranza, la voglia di capi¬ 
re e di intervenire. . 





Mezzo derby 
di agosto 
Festa grande 
per i tifosi 


mm Roma, Lazio e Cagliari 
si affronteranno .staserà nel 
•Memorial Viola». E. seppu¬ 
re lungo 45 minuti .solamen¬ 
te. sarà un derby: il primo in¬ 
contro dell'anno agonistico 
in corso tra le due compagi¬ 
ni cittadine. Le tifoserie at¬ 
tendono questo appunta¬ 
mento di agosto come fos.se 
un «anticipo» di ciò che sarà 
. ' ' la «tensione» del campiona¬ 
to. Naturalmente le uniche risposte che è lecito attendersi 
da questa stracìttadina sono di natura tecnica, definibili «in¬ 
dicazioni» per gii allenatori. Ma. da quanto sembra, nessu¬ 
no ci sta a perdere: nessuna delle due tifoserie e ne.ssuno tra 
i calciatori che si sfideranno. Perché un gol nel derby, fosse 
anche quello d'agosto, vuol dire entrare le cuore del tifoso 
della curva: una carta di credito per il campionato che 
verrà. 

No della Chiesa 
per il Campidoglio 
Ci prova Amato 

Piccole schermaglie estive e preelettorali. La Chiesa 
scarica Pannella preferendo occuparsi soltanto del¬ 
le anime dei romani: «Non siamo formaggio per i to¬ 
pi» dice il direttore del quotidiano dei vescovi, r«Av- 
venire». Intanto spunta una candidatura Amato: l’ex 
presidente de) Consiglio avrebbe i! sostegno di De, 
Pii, dell’ex sindaco Carraro e della Confindustria. 
Prevede Pannella; «Un osso duro per Rutelli». , 

GIULIANO CESARATTO 

■■ Non c'é dubbio che tl 
gran daffare di Giacinto Pan- 
nella detto Marco, qualche ri¬ 
sultalo lo porta sempre. L’altro ' 
ieri la provocazione. «La capi¬ 
tale alla chiesa»*, ieri ripotesi. 
non scartata, di una candida¬ 
tura socialista a sorpresa «che 
potiebbe dar fastidio persino a 
Rutelli», quella di Giuliano 
Amato. Pannella insomma ha 
o cerca un ruolo sul tavolo del¬ 
la «grande** elezione di novem¬ 
bre. quella che dovrà far sce¬ 
gliere per la prima volta ai ro¬ 
mani il loro sindaco. Intanto ' 
r«Avv’enire». il quotidiano dei 
vescovi italiani, alla proposta 
di una cogestione temporale 
Stato-chiesa, ha nsposlo nel 
numero in edicola martedì con 
una stroncatura: .«Le grandi 
questione connesse al giubileo 
del 2000 non si possono frulla¬ 
re con le minutaglie del dibatti¬ 
to pre-elettorale. romano. A 
meno che non pensasse alla 
funzione del formaggio nelle ' 
trappole per topi. Gettiamo 
pure un’esca succulenta, i cat- • 
lolici abboccheranno. Grazie 
pannella, sarà per un'altra voi- , 
ta». Il quotidiano della Cei di 
cui è presidente il Cardinal vi¬ 
cario Rumi, già noto per le sue 
posizioni oltranziste sull'abor- 
lo. nota anche, e non senza 
malizia, che «la proposta ò 
un'ipotesi chiavi in mano, por¬ 
tiere compreso. Ovvio, a quel .. 
punto, diventare guardinghi». 

Come dire, con i problemi pra¬ 
tici che ha ia capitale, preferia- ' 
mo occuparci esclusivamente 


deH'anjma. La carta Amato- 
sindaco di Roma invece, se¬ 
condo il settimanale «Il saba¬ 
to**, sarebbe in movimento da 
tempo. 

L'ex pre.Mdenle del consi¬ 
glio si starebbe infatti niuoven- 
do come «candidato ombra» 
per il Campidoglio, probabil¬ 
mente sostenuto dal suo gran¬ 
de amico, l'ex sindaco Franco 
Carraro. Una candidatura cau¬ 
ta quindi, non sbandierata ma 
con sondaggi .si.siematici nei 
«posti che contano** 11 primis 
passo di Amato risalirebbe a 
prima delle vancanze quando, 
nel corso dcirmcontro tra .1 se¬ 
gretario della De. Mino Marti* 
nazzoli, e quello del Pii, si vi- 
rebbe trovata una notevole 
convergenza sul nome che, tra 
l’altro, avrebbe anche Tincon- 
dizionato sostegno della Con- 
findustria. . . » . 

E su Amalo ha detto la sua. 
ma senza sbilanciarsi, lo stesso 
Pannella. Il pnmo sostenitore 
della candidatura di Francesco 
Rutelli, promotore del progetto 
per una «Grande Roma» in una 
sorta di jo/n/ vc'nfurc' Italia Va¬ 
ticano, ha quasi preso le d: 
stanze dal suo stesso candida¬ 
to e non si è na.scosto le diffi¬ 
coltà di uno scontro tra il verde 
c il socialista. Pannella ha so¬ 
stenuto che quella di Amato 
«sarebbe l’unica candidatura 
davvero pericolosa per Rutelli. 

■ Sarebbe una partila tutta da 
giocare: si dovrebbe fatalmen¬ 
te arrivare per la prima volta ad 
uno scontro programmatico** 
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Roma 



Sete d'Africa, un bisogno 
per le grandi siccità, la miseria e il vuoto organizzativo 
Ma un italiano, Enrico Ciuffa, e il capo di un villaggio 
hanno scovato il prezioso liquido e salvato così un'etnia 

L’acqua nel pozzo 
dei Bassari 


GIULIANO CESARATTO 


"SS* 


In alto un ragazzo riempe d'acqua la borraccia di un 
anziano, accanto, un pozzo d'acqua nel deserto e 
sotto ragazze che fanno la fila alla fonte 

In Senegal, nella zona orientale più povera, ò nato 
un sodalizio spontaneo tra un bianco e un nero, un 
ingegnere romano e un capo bassan, per trovare 
l'acqua là dove si è abituati ad aspettarla dal cielo. 
Una piccola impresa, due pozzi a Ethiolo e Salema- 
ta, che per quell'etnia dimenticata significa non sol¬ 
tanto vincere la sete ma la riconquista della propria 
terra e del diritto a restarci. 

DAL NOSTRO INVIATO 




■ KhDOUOOU (Sorio^vil) 
'troppu o troppa poca lor* 
run/ialc o eoi contagocce 
! a<qua equatoriale non cono* 
sce vie di mezzo morni d'ab* 
bondanza c mesi di sicciU. 
un’altalena di opposti che fa 
dondolare il destino di intere 
po{)olazioni Acqua piovana 
di pozzanghere, artesiana, ve* 
qetaie e di fiume Tutto tranne 
che idraulica lutto tranne che 
distribuita or({anizyata o di 
spoaibile secondo i bisoqni 
'l’ulto infine, tranne che limpi* 
da e cristallina, pura e salubre 
come quella che, imbottiqliata 
a milioni, sbarca da qualche 
parte del continente nero per 
trasfcnrbi nei freezer di alber* 
qhi supermarket, ambasciate 
bianche 

È 1 acqua veicolo d’infezioni 
e contaci, di epatiti c malarie, 
amebe e ascaridi di CUI gli indi 
goni non pos.sono preoccupar* 
SI. con c ui devono dividere l’e* 
sistcnza È 1 Africa della sete e 
della misena L Africa piu dtffi* 
Cile, quella dei villaggi polve* 
rizzali ai confini del deserto 
sparsi nella savana, quella del* 
Je stagioni dell aridità o della 
lotta per la sopravvivenza Dei 
raccolti sempre piu magri e 
della fat.ca da dividere tra 
sempre meno braccia Dei 
grandi fiumi piu salati mano 
inano che li si risale del sale 


che manca la dove invc*ce 1 ac* 
qua comincia a sgorgare Con* 
Iraddizioni della hrousse, lira* 
molla della natura nell estre¬ 
mo oriente del Senegai nelle 
zone piu selvagge c povero, ul¬ 
timo rifugio di chi campa gior¬ 
no per giorno con una ciotola 
di miglio, un mango selvatico e 
un amfctaminica noce di cola 
masticala (cntamenie 
E 1 acquai Semplicemente 
bisogna Lrovarla Per sopravM* 
vere SI q condannati a corcarla 
chilometri a piedi con un otre 
di zucca sulla testa, dal villag¬ 
gio al mangot dal ruscello al 
villaggio E COSI fmchó co n’ò 
finché co la si ta. le donne s in¬ 
tendo chó a loro ò riservato 
l cquilibrislico andirivieni 
Qualcuno più fortunato - noi 
grandi villaggi vicino alle piste 
e ai centri commerciali - ha il 
pozzo vicino casa o addirittura 
nel cortile In qualche altro 
sperduto posto sono siati i frali 
francesi a provvedere, in cam¬ 
bio di un incerto proselitismo, 
a scavare buchi di almeno ven¬ 
ti trenta metri per assicurare 
tutte le sidgioni un po d’acqua 
meno impura, un po' di sollie¬ 
vo all atavica scie Ma il pozzo 
la sicurezza dei rifornimcnii C* 
anche la speranza, la prima, 
per cambiare f>er dare solidità 
a un fragile sistema di vita, per 
trasformare un’economia sia* 



v'ionali guid,i'M L»nulizn»n il t 
ddllo pjoggo 111 un <.4. < iiKHiii.i 
(.ontroll il i t .ijj K « jK rliin • di 
far i aiii))iar( 1 iliiiu ii( t/i< > K 
di seinpn iiiiglun. ir k Indi tli 
arriLchirla invt nl.iiKk* immo 
don molali/.iiK jm pormi 
r il pruno p.isso rs«> una 
culUini nuova la priiin sa u 
rozza c<*iios4.tuUi a I thiolo 
conto (, hiloinolri di pisUi i sud 
di Kovluiigou il villagg.o ‘ron 
tara uni I i (lunn* i - i' po/Ai 
». o d«i p»Ho piu »ii un inno 
nella vama .S.ilonK»la M lu sii 
Lostruondo im altro <• 1 nk i <- 
di un ii.ili.in»-» «. ho non 1 h \ pr» 
sti da MarraKiH h lApr» ss jl 
film tli Saiv.iloros sul 's ih ir.i 
sulla solo o sull ^anK i/ia I Ila 
Irov.il.i slogli.indo i su»n min 
africani i viaggi Ir» i n/uo g o 
scoprendo iiu»*lla « ivili i vlio 
L »»l d<*s< n») «. »in'IV» ». via » »> 
im 1 iiiiaiii dv I Ki’ihan 
V onosv »‘ 1 s»-gr<Mi piu intimi »!i f 
I acv|ua hut.t la piu p illida 
umidii.I ra sv o i ’r in»* ' pn 
zi()s»> Ik|ui(*o oihIu* vi ili odia 
d’gor.t.i vivilo g.iz/ollv V litui.I 
lo Cosi o n.it.i I ulv .1 dilla v(» 
gli.i di iiU'Uurv tu I i olito <k 1 
proprio m d <1 \lra i i i sIkJ.i 
illa prv cara ‘ i lu r i v iiisi» ino 
vl.ilki tonl.i/ioiìo (Il U ndv I» la 
inailo* a un oim.i in vi.ivl < stiu 
/ione h quosi.i la sion i vii l.n 
rie o Ciuff.i vii un movi» rno 1 ilz 
carraldo swlollo piu vh< dal 


1 lV^vnlUM vlallo logolc vjtlla 
sv»pMVMv»‘n/a africana vlalla 
vil.i un po scK iggi.j o s<jijlar)a 
v.ho spingo i! corpo <* 1 .mimii a 
ni.ire i propri conlt di uomo 
l>i.»iK<> a ncorv amo altri anli* 

V hi o stjflocali 

r 1 > VI*,» elei I iccoli dv Itagli 
doi p.irticolan piu tho vjuofla 
dei V viniplossi di v*olp » a spin 
gorf<» al aiivJaro oltre i! proj)rio 
MU sta re ih ingognv io .» strili 
0 * r> i on ( h nli's j^oiih me ini 
sodalizio spont.jnoo o inodilv) 
I. oggi il vill.jggiu (jussan vii 
Ikiub.mo 11.» un ihj//o vero 
sidt.mU,) <lav) inotn di scavo 
c t jDv maio v* proU Ito (Ja)Jo Ir i 
IH una nscTV.i d acqua non 
nu s.iunl)i!o mi sufiicionto i 
f.ir i.imhi.irv .ibitudmi nini, 
l.ivorvi l II impresa socluconto 

V improfwhi!»* un.i svommos 
s,i lì Ita iin.i sora d.ivanti il fuo 
vo tr.i I racconti della foresta o 
<iuv.lli «folla stori.» vivi b{J\'>ar/ 
.»nimisii vliinoniicati o svonlUii 

» dell.» lorvi guerra tvii pcul j 
nujsjilmani con'avjmi invasori 
p» r vvx aziono 0 vincitori Kiva* 
'ita re ligtoso o battitglio ocvmo 
nuvlu ti.idi/iom lonl.UK o 
ihiludmi (Jivcrsc ma idomici n 
k rimonti con gli vlv‘nionti »*s 
son/i.ili dv Ila Vita lana la ter 
r,i illu(x»)o s»)praltulUi ! .»c 

V)U<1 

dv» ptirlo il malori »!o o li di 
co vome SI k» lu con la tua 


gl lite falli resto vosil^nib.i 
IH o Cujffa h.miii) V apito insio 
im V oiiH* saK.m* 1 etnia di i 
hass(jn 1 rov.iro piT primi I ac 
(111.1 protegge ri » V distribuirla 

r. iccoglioro intorno lei ossti 
I inlert'sso ».umuno iJ»*)lo due 
gv'nti vinci re i on 1 .k qua l.i 
tiiillagti.i perdei.11 oii gli uonu 
ni Cìioini inv's) <un ^■tollt•a^c 
in qtioK ingoio spi ufuto vie I 

! alla C.isiin.iiKo port<ind»» il 

, om» nv» f I ff '•r Si» . i]f i] I 

ix‘r scogli(*rv Uovo ini/i ire lo 
se .IVO la trov.ii.i pv'r s igom.i 
n a puzzo lav mi»'.i v slralliv.i 
|)v r sa'v Ilo il imi possibile 1 i 
glene dell .xv^ua il modo p» r 
distribuire il prezioso iiviuulo 
C lìark s lioub ino i i suoi has 
vm ai confini con la Cium»* i 
non SI nasci'iKlono piu nv,jn 
pens.ino piu a Lisv i.ire la terr i 
che un leinpvj < r i solo loro 
Conquisi,mdo I iv.viua li,mito 
riconquist.ito il diritto ,i ri st in 
,1 viveri* Iti dovi sono imU I or 
goglio di una r i/z i s ih jtocoii 
un po/zo^ duo sembrare pvic»' 
un»i stona minore ma non e 
COSI |x*r 1,1 |Jiccol,i tribù vii liou 
bano che non i r.i vi sposta a 
.ibbandonare orti i lanaiim* 
C’ho per iinni lì i v on ,ilo gelo 

s, iiTiinio ih trailonoro i pro)jri 
tigli di non disp» rdi n le pie 
cole* triidiziom miimsii is.ien 
riti I he tengono insie mi il v il 
l.tggio i lo suo t,»uugIio 


\lr| ( iili li 

Ih .ILoslii l'l<) 




Assalto 

al Parco d’Abruzzo 
Presenze record 
di visitatori 
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l n milione » «hn v i n'omila visn.noM i iliit io J i iiilu ni i 
nii zzo di pn s« nzo ijuist.mn'i i in o ii i/ioii iN d Mmiz 
zo I si.i’o proso d .iss.jito .UH he SI 1 1 ( rMgosio’n s* i 

Io I lite so Ilota II V gli .mimali h iiiiu > potuto Ir isv t >iu n* un i 
gioriiaUi ab!) is| mz.i Ir mquhl.i 11 ) noli ssoi Kosm v h i din I 
loro del Pan o v il andò li e lire ili I sui v < sso di pubblii o i‘ 
h rnui I Ih i om iniqui i turisti si v ompotl ino gì m i il mi ni** 
bone lon ms|)o 11 o della natura I un tinisino |i ipiiol in 
ihe Mino qu.iliiicato - spii ga C hi v u ni vtui \ i< .h | ti i 1 i im 
lur li pc rgli uiiin ili 


Omicidio 
Santarella 
Resta in carcere 
il convivente 


Allarme bomba 
su un aliscafo 
ad Anzio 
Era uno scherzo 


Latina 

Operaio arrestato 
per atti 
di libidine 


Oltre 300mila 
gli spettatori 
paganti 

di «Roma Estate*^ 


l\« si 1 Mi ilei ri 1 llibi Ito V I 
Mani [ ionu lev iis i o ih 
.ivi r IR e ts» t .1 s» r I de 1 11 
ig< )sk) sv f jrsi I ) 1 VI un IVI nU 
Annunzi il » s inlaioll.i » vui 
un e olpo di [iistf il I ! .» live 
sioiH t sì it 1 pn s.i () i' giudi 
ei ,n I li lini igini piolimin.i 
n C I mdiu D \ng( lo i lu <k e ogJiond > 1 .1 mi Im si i ik ! pm Ni 
eol.j M.iior.ino li.i i onv.ilid.ilo il f» mio di 11 impui ilo \( ! 
I orso dell udion/.i preliininare* \ ivi.un i he sub lo dopo i! 
1 ilio SI l'r,» costituito igli .igcnti liv 1 i ommiss iruito I usevila 
no .IV rebbi nb.idne) e he a prov< k ire ! i m< irli di I! i dt mn.i o 
stalo un e dipo p.irlito .H udont.ilim nU vl.ill.i su i pistol.i dn 
r mio U11.1 lite I mpLiliilo clivi si p.u,ito od hi vini figli 
avrebbe inoltre ricordalo di .ivi r eonosvinl») Niiiiunziit i 
San!.ire'll.i ne I qu irliort' di Cinocni i dovi l.i donn.i si prosti 
tuiv » Dopo un periodo V issuto msioiiH* soK n.uni nu* i (|ui 
‘.tal.itisidiVivi.ini il rapporlo si s.uobbi diU'rioriU» ii.iu 
sa della ponili.i di l.ivorn d.i p.irtodi li uomo i vii proli -.siono 
s’ijteatore i o per lo e oiitinue ne liiosti* di d in in» hnu dalla 
donna e ho min.ieeiav.» di lorn.in* .i b.itti n il m.iri i.ipi» di 
Al te rniino dt II onnosim.i elise ussioiio se ilunt.i tkil e oi iv m 
I inionlo d( Il imput ito i he nell .ifip.irlaini n(o eio'I i eorivi 
vento VI fosso un uomo s.iiitarolla avn blx illorr.ilo un eo! 
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LUCA CARTA 


Ristorante 
PIZZERIA 
Farno a legna 

^ POGG'iKO)» 

DAI giovedì ALU DOMENICA USCIO ALL ADERTO 





Roma • Via Ardeatina. 600 • Tel 5018679 * 5010000 

ad un Km PrimadclGRA Fax 5018679 

martedì riposo settimanale 


CWI2CI2IA ri/TURA « CCVTNCr 

MEGAPIZZERIA • FANTARISTORANTE 



THE 

ROBOT 

ISHERE! 


robodiscopianobar 


APERTA TUTTA L'ESTATE 


Si organbacano 
I meg€K 0 ne dì compleanno 
I o proxù poraonalixxati 

Roma Talenti • Via Renato Fucini 244/c-d-e 
Tel 821372/8280647/023825 




Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i iettori de rUnità 

da L. 8.000 a L. 6.000 



da 

«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 
Chiuso il mercoledì 


MONTECOMPATRI - p. Garibaldi, .8 - Tal. (06) 9485068 



PNEUS TRASTEVERE 
di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche - 
Cerchioni in lega - Equilibratura elettronica 
APERTO AD AGOSTO 

00153 Roma-Via G Mameli, 24 - Tel 06/58 98 285 



Partito Democratico 
della Sinistra 

Sezione di Nettuno 

Via della Resistenza nettunese 


Festa de FT^ Tmìlhl». 

Nettuno 

mil IPmrcm) dlcu'il 

DAL 13 Al. 22 AGOSTO ! 


C O M U N t 

m" R%MA 
datate 

1 9 3 


R O M A 

L A R T E E 
LO SPETTACOLO 

(isiocùtzioiir cuitiintle 


cJMJSICA TOSSA 

- L'ottocento...^L'It^ia 


lunedi «QUARTETTO PROKOFIEV 
mercoledì 18 «SESTETTO DELLA FIIjVRMONICA DI MOSCA 
giovedì. 19 « NÀTASHA KORSAKOVA violino 
sabrttom « TRIO DI MOSCA 
lunedi 23 « VIKTOR MEjlZHANOV pianoforte 
giovedì 26 « SOFIA MUKHAME EOVA nie/-/osoprano 
venerdì 27' NIKITA STOROjEV basso ' 
sabato 28 • ANATOLIJ KATZ pianoforte 
_ lHnfdi30^ ELENA BRYLIOVA soprano 

con il patrocinio HeWAmbasciata tieìla Ferierazione Russa 

PALAZZO DELLE EPOSIZÌONI 

Via Nazioìutlc, I ^)4 

ore 20,45 aria conflizionata 



ALESSANDRO FERRUZZI 

SERVIZIO RICAMBI 

W ® 

ROVER OHE® 

TEL. 7101 i 72 

Viale Tito Labieno, 13 - Piazza Cinecittà - 00174 Roma 
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Concerto Progetti e programmi del Museo della scienza e deirinformazione scientifica 

Isola gioiosa t^ìt •, i i i* 

di Mo Musis, le ambmoni intelligenti 


■■ Dopo il succedo di Miro- 
shiTakasu (che potremo ria¬ 
scoltare lunedi prossimo), 
un’altra grande pianista 
giapponese, Noriko Suzuki, 
suonerà stasera, ore 21, per il 
pubblico delle «Notti romane 
al Teatro di Marcello». Lo 
scenario archeologico del 
teatro si trasformerà in una 
incantevole «Isle Joyeuse», 
grazie ad un piccolo raccon¬ 
to scritto da Alessandra Cel- 
letti e recitato da Giovanna 
Moscettie grazie soprattutto 
alle note della dolce compo¬ 
sizione pianistica di Claude 
Debussy. Per usare una im¬ 
magine poetica di Corot «ri- 
sle ioyeu.se tende il tranello 
delle sue risa e dei suoi facili 
piaceri alla spensieratezza 
degli amanti, che accostano 
con le loro barche leggere le 
sue rive fortunate...». Suzuki 
suonerà anche musiche di 
Bach, Chopin e Prokofiev. 


LUICI CAMPANELLA 


■I II recupero dei valori 
storici della cultura è un pro¬ 
cesso ormai in atto nel nostro 
paese, come in molte altre 
società industriali, che ha 
consentito un pro§re.ssivo 
riequilibrio del bilancio della 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica per lunghi anni in prece¬ 
denza troppo spostato sul 
fronte produttivistico a dan¬ 
no di quello culturale e so¬ 
ciale. Tale recupero ha pro¬ 
dotto nel campo delle scien¬ 
ze strumentali un progressivo 
riawicinamento ed un cre¬ 
scente interesse per la stru¬ 
mentazione e per le raccolte 
e gli archivisti, intesi non più 
come semplice documenta¬ 
zione, ma come componenti 
essenziali di una disciplina 
sulla base di una stretta cor¬ 
relazione fra teoria e speri¬ 
mentazione, fra idee e fatti. 

Da tutto ciò si è originato il 


processo di realizzazione dei 
Musei Scientifici laddove non 
ancora attivi, e quello di ri¬ 
lancio c potenziamento di 
quelli già esistenti. All'inter¬ 
no di questo quadro anche il 
Museo della Scienza e del¬ 
l'Informazione Scientifica di 
Roma ha fatto ì primi passi 
per la verità piuttosto lenti e 
difficili lino a che il progetto 
Musis con due importanti 
strategie ò riuscito a dare un 
impulso reale a tale avvio. Le 
due novità erano costituite 
dalla i|xitesi di un Museo 
multipolare in luogo di quel¬ 
lo unipolare intorno al quale 
si era proprio incentrato un 
dibattito sterile e tutto som¬ 
mato paralizzante sul come 
e dove realizzarlo, e soprat¬ 
tutto dalla decisione di fare 
nascere il Museo sulla base 
già dell'esistente dedicando 
pertanto le risorse disponibili 


più che alle strutture ai pro¬ 
grammi realizzativi. In questo 
senso Musis ha recuperato 
numerose iniziative di carat¬ 
tere museale sparse sul terri¬ 
torio, correlandole fra loro e 
rendendole fruibili dai citta¬ 
dini; si collocano all'Interno 
di questo punto del program¬ 
ma gli «Itinerari», sorta di 
viaggio fra la .scien-za della 
nsòtra città finalizzato all'e¬ 
splicazione di singole temati¬ 
che (energia, ambiente, far¬ 
maci). 

La realizzazione di questo 
punto è stata favorita dalla 
eccezionale ricchezza di op¬ 
portunità che la città offre: si 
pensi che a Roma si spende 
per la ricerca scientifica circa 
il 25% della spesa nazionale 
e che a Roma sono presenti 3 
atenei, tutti i più grandi enti 
di ricerca, importanti acca¬ 
demie, industrie tecnologica¬ 
mente avanzate. Il secondo 
punto del programma è stato 


dedicato aH’informazione: 
.sono stati stampati e diffusi li¬ 
bri (Scienza in Città) ed 
opuscoli dedicati all'illustra¬ 
zione al cittadino delle op¬ 
portunità museali scientifi¬ 
che nazionali e sul territorio 
e soprattutto delle modalità 
di fruizione e dei contenuti 
delle stes.se. Il terzo punto è 
.stato invece dedicato alle ini¬ 
ziative nuove: mostre, espo¬ 
sizioni mai presentate, rac¬ 
colte di mateirali di docu¬ 
mentazione. strumentazioni 
rias.sestate e illustrate, cicli di 
conferenze (i Mu.sei Raccon¬ 
tano) . 

L'ultimo punto riguarda il 
rapporto con la scuola: da 
questo punto di vista il ruolo 
formativo ed informativo del 
Museo nel quale gli aspetti 
storici risultano prevalenti è 
stato mitigato, contempera¬ 
to. direi riequiiibrato, da una 
visione più didattica metten¬ 


do a disposizione delia .scuo¬ 
la. attraverso il materiale rac¬ 
colto e illustrato, strumenti 
nuovi e non altrimenti dispo¬ 
nibili. Tutto questo program¬ 
ma non ha voluto sacrificare 
l'impegno per nuove struttu¬ 
re: in questo senso si .sta lavo¬ 
rando al progetto di un nuo¬ 
vo Mu.seo e si ù realizzato un 
prototipo pre.senlato in occa¬ 
sione della Settimana della 
Cultura del 1992. 

Per quest'anno Musis ù im¬ 
pegnalo invece con numero¬ 
se mostre che .sono l'espres¬ 
sione del va.sto jjrogramma 
illustrato e dei suoi .sviluppi 
futuri: così un itinerario am¬ 
bientale può considerarsi il 
precursore del polo ambien¬ 
tale di Musis, da realizzare 
neH'area di Nazzano; le mo¬ 
stre di strumentazioni didatti¬ 
che e i Cercatori di Massa so¬ 
no l'occasione per un rin.sal- 
dato rapporto con la scuola: 


la Mostra Me stessi/Noi .ste.s- 
so (edizione italiana di Tous 
ParentsTous Diflcrents) e l'i¬ 
tinerario nel verde di Villa 
Sciarra .sono i primi program¬ 
mi del neonato Baby Musis 
(Musis per bambini ed i citta¬ 
dini più piccoli), il recupero 
degli spazi espositivi all'Isti¬ 
tuto Industriale Galilei e pre.s- 
,so altre .scuole romane sono i 
primi nuclei del polo archeo¬ 
logico industriale. Un pro¬ 
gramma ambizioso nel quale 
noi però crediamo per le 
continue tuanifestazioni di 
intere.sse e di disponibilità a 
cui siamo fatti segno a dimo¬ 
strazione ancora una volta 
che «fare» è più importante 
che «dire di lare» non solo ' 
perché qualcosa in ogni caso 
re.sta sempre ma anche (xtr- 
ché i fatti sono i primi semi di 
nuove attenzioni e nuovi im¬ 
pegni, anche in termini di ri¬ 
sorse. 


Non è ancora finita l’estate della danza a Roma e dintorni 

Appuntamento sotto le stelle 


ROSSELLA BATTISTI 


H È stata un'estate roma¬ 
na ricca d'appuntamenti, al 
punto che persino gli appas¬ 
sionati di danza hanno avuto 
la loro parte dopo un inverno 
di digiuni. E non ò finita qui: 
stasera e domani al Borghet- 
to Flaminio toma di scena il 
Balletto di Roma con uno dei 
suoi spettacoli più felici, quei 
«Racconti - con Conte» che 
Vittorio Biagi ha dedicato, la- 
sciando.scne Ispirare, alle 
canzoni deH’autore piemon¬ 
tese. Un balletto di ricordi e 
dì immagini che scorrono 
sullo sfondo di una balera 
degli anni Cinquanta. Nel 
programma che il Balletto di 
Roma porta al Borghetto Fla¬ 


minio ci sono anche altre 
due coreografie, una di Ste¬ 
fania Brugnolini. già ottima 
danzatrice, qui ai suoi esordi 
di autrice con Pensieri in mo- 
uimento, sensazioni, emozio¬ 
ni e piccoli gesti strappati al¬ 
l’interiorità di un «pensiero 
danzante». L'altra, invece, è a 
firma di Janet Smith che am¬ 
bienta il suo Face thè music 
neH’America depressa degli 
anni Trenta, subito dopo il 
crollo di Wall Street, iquando 
erano .solo i film di Holly¬ 
wood a fornire eleganti eva¬ 
sioni dalla vita di tutti I giorni. 

Sempre aU’America si ispi¬ 
ra il balletto di Anna Catala¬ 
no che venerdì prossimo arri¬ 


va sul palcoscenico del Festi¬ 
val di "Tagliacozzo. È l'Ameri¬ 
ca degli immigranti, terra 
promes.sa, da scoprire e per 
questo patria di sogni e di 
speranze. Lo spettacolo -uno 
dei più riusciti della coreo- 
graia promotrice della danza 
terapia - mescola abilmente 
danze di gruppo e brevi duet¬ 
ti per creare frammenti di un 
grande affresco. Ottima com¬ 
plice di questo collage è il 
sottofondo sonoro che lega 
insieme il rag di Scott Joplin 
e gli spiritual.s, antichi canti 
siciliani e il quick-step di 
Fred Astaire. Una kermesse 
affascinante di suoni e di im¬ 
magini senza troppi concetti 
che è adattissima per intrat¬ 
tenervi in una calda notte 


d’estate. 

E a proposito di spettacoli 
sotto le stelle, dopo la pausa 
di ferragosto, riprende anche 
il cartellone di Villa Celimon- 
tana che in questi giorni pro¬ 
pone l'ultimo spettacolo di 
Margherita Parrilla, Bizzarre- 
ries, un divertisscment nato 
dall'ordinaria follia del quoti¬ 
diano. Tic, piccole manie, at¬ 
ti e gesti traslati sul palcosce¬ 
nico che ricostruiscono un 
umoristico mosaico di vita. 
La regia è di Francesco Capi¬ 
tano, mentre affiancano la 
Pan'illa, Paolo Corciulo (au¬ 
tore anche di molti dei qua¬ 
dri coreografici dello spetta¬ 
colo) , Marina Lanza, Simona 
Crivellone e Massimo Tisci.. 



Scena dallo spettacolo «Amenca, America» di Anna Catalano 




. . ,<ì»llr.'S, 'r. st-irfa* 




Rscine 

Shangri La (Viale Algeria, HI- Eur - tei. 59164d 1 ). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co¬ 
sta ISmila lire; dalle 9 alle 13 c dalle 13 alle 18, lire 12mìla. Sa¬ 
bato e domenica lire 20mila per il turno unico c ISmila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in¬ 
gressi per il turno unico, lire iSOmila; lOOmila per i mezzi tur¬ 
ni. Aperta lino ai primi di settembre. 

Delle Rose (Viale America, 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero; 
dalle 9 alle H e dalle H alle 19, lire limila. Abbonamento 
per 10 ingressi: 120mila per il turno unico; 85mìla per la matti¬ 
na; 90mila per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. 

Rari Nantes Lancianl (Via Pictralata, 129 - tei. dlSHOl). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso: dal lunedi al ve¬ 
nerdì lire ISmila per il turno intero; per i turni parziali (10- 
14/13-16/14-19), lire ISmila. Sabato e domenica; 20mila lire 
per il turno intero; ISmila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6,10,20 e 30 entrate. Aperta fino alla fine di 
agosto. .. . 

Le Magnolie (Via Evodia. 10 - Ardeatino - tei. 5032426). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co¬ 
sta I3mila lire; Smila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi; 16mila lire 
per il turno unico; 1 Ornila per quello pomeridiano. Aperta lino 
ai primi di settembre. 

Cavalieri HUton (Via Cadiolo. 101 - Montemario - tei. 35091 ). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu¬ 
nedi al venerdì; SOmila lire sabato e domenica. Fino al 15 set¬ 
tembre. • , - ' 

Rari Nantes Nonientano (Viale Kant, 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso; dal 
lunedi al venerdì, per l'intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30, lire I2mila. Sabato e domenica: 
2Smila lire il turno Intero; 15 mila i lumi parziali. Peri bambini 
. fino a cinque anni i mezzi turni costano Smila lire, nei feriali, 
1 Ornila sabato e domenica. Aperta lino ai primi di settembre. 

Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 - Torrevecchia-Primavalle - 
tei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedi al venerdì, ISmila lire per l'intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. ^bato e domenica: ISmila lire per il turno 
unico; I2mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre. - . 

Oasi (Via degli Eugeniì, 2-Quarto Miglio-tei. 7184550). Af>er- 
ia tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedi al venerdì l'ingres¬ 
so ò di lire ISmila; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entra dopo le 14. Chiusa per ferie dal 13 al 18 agosto. 

Club 12 (y la di Mezzocammino. 194 - Spinacelo - tei. 
50840969. Afrerta tutti ì giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso; lire 
I5mila per il turno unico; 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. È necessaria la tessera (lire lOmila). Aperta fino 
alla fine di settembre. 


seggiate guidate della durata di due ore (lire 36mila). riserva¬ 
te a chi non è proprio un pnncipianto. le lezioni di equitazio¬ 
ne. sempre su prenotazione, durano invece un ora c costano 
25mila lire. 

Centro ippico CasteUusano (Viale del Circuiio, 68 - Casletfu- 
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 c dalle 17 allo 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti c progrediti 
(;lirc22mila). 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa, km 3 - 
Tolfa - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas¬ 


tura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-lolla, km J - 
Tolfa - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas¬ 
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
20.000 per ogni ora); lezioni di equitazione per lutti i livolli 
(2Smila lire l'ora). E necessaria la prenotazione. 


il noce (Località Lago di pesca «Sangrìllà» - Sacrofano - lei. 
9082196 ■ 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia¬ 
le (solo per esperti) costano 20mila l'ora; per •pacchetti« di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro ippico rimane chiuso il martedì. 

Lago di Vico (Lago di Vico - località «Fossette» - Caprarola - tei. 



ra) e passeggiate per lutti ( 1 Smila lire I ora). Chiuso il lunedi; 
gradila la prenotazione. 

Campolungo (Località «Campolungo» - Monlerosi - lei. 
0761/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir¬ 
colo immerso nel verde propone pa.sscggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioni QO per 200mila lire) 
é necessaria l'iscrizione annua ( 1 OOmila lire). È consigliata la 
prenotazione. 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu¬ 
cia di Mentana - lei. 9093284). Un corso completo di equita¬ 
zione. con istuttore federale e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo é di 15mila lire per un'ora. 



L'Estate 


Maneggi 


Il Branco (Via Paraggi - Fregene- tei. 66560689). A quaranta 
minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege¬ 
ne, questo circolo ippico proTOne passeggiate a chi ha già di¬ 
mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30alle 19.30;lire25mila.Enecessarialaprenolazione. 

Trevimumo (Via Scttevene-Palo Km. 6.500 - Trevignano - 
telS985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiale con ac¬ 
compagnatore (20mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
( 180mila lire per dieci ore; orario 8-10.18-20). 

Tatua (Via Monte dei Porci, 123 - Mentana, località Mezzaluna - 
lei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiale con una guida dell’Ante (15mila li¬ 
re l'ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi- 
la lire l'ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20. 

I Due Lag^ (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686). Tutti ì giorni, su prenotazione, sono possibili pas¬ 


fIM CITTA' 

Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 
Pronto Intervento aociale del comune di Roma, emergenze 
sociali, tei. 736972 (dalle 6,30 alle 19); tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don¬ 
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo¬ 
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro <U acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu¬ 
lenza telefonica 24 ore su 24, lei. 5810926; Telefono azzur¬ 
ro, segnalazione di abusi su minori, lei. 167848048; Telefo¬ 
no «D». servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891; Alcolisti anonimi lei. 6636620; Centro 
informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi¬ 
slazione. suH'ordinamcnto socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) lei, 
2382210 - 2382215; Càritos, pronto intervento sociale diur- 
' no, lel.6548954; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei. 4959261; accoglienza stranieri tei, 6875228 — 
6861554; assistenza domiciliare per i malati di Aids lei. 
6832171 ; Clr, informazioni per i rifugiali richiedenti asilo poli- 
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AGENDA 

© mìnima 20 

Ieri ^ „„ 

9 mas.sima 33 

Ocjoi ilsolesorgealle6.21 
e tramonta alle 20,05 


■ TACCUINO 

Nuovi scenari. A Tor Bella Monaca é il monento del cine¬ 
ma. Nell'Anfiteatro della Vili Circoscrizione (Conto com¬ 
merciale Le Torri) l'Officina Film Club presenta stasera (ore 
20.30) Sognando la California di Vanzina e II ladro di Ixm- 
bini d i Amelio. Domani, stes.so orario. Nome in codice: Nino 
di Badham e H silenzio degli innocenti di Demme. 

Altopiano delle Rocche. La terza edizione della ras.segna 
prc.senta .stasera, ore 21,15. c/o Oratorio Madonna del Gon¬ 
falone di di Rocca di Mezzo, un concerto del pianista Giu- 
.seppe Scolese. In programma musiche di Chopin (Nottur¬ 
no. Preludi, Polonaise, Berceuse. Fanta.sia). 

«Musica russa, l'Ottocento...l'Italia»: ciclo di concerti si 
musica classica in parallelo con la mostra «Viaggio in Italia». 
Alle ore 20.45 concerto del Sestetto della Filarmonica di Mo- 
.sca. 

Palladium al Borghetto Flaminio. Ore 21,30 concerto di 
■Africa Sait» (afro-reggae). Punto ristoro e proiezioni dalie- 
ore 24. 

Festival di Tagliacozzo. Stasera ore 18.15, Chio.stro d i San 
l-'rancesco, concerto della pianista Angela Maria Vadala, 
mentre alle 21.15 in piazza dell'Obelisco si terrà uno spetta¬ 
colo della Compagnia Arte Danza E.spanola di Lily De Cor¬ 
doba, 

Voglia matta anni '60 al Parco San Sebastiano. Dalle 
ore 20,30 il parco é aperto al pubblico ci sono giochi e punti 
di ri.storo. spettacoli e film. 

Chiostro del Bramante. Melodie sull'ateo della luna: sta- 
.sera, ore 21. nello spazio di Via Arco della Pace, Emanuela 
Siniggaglia (clarinetto). Ivo Scarponi (violoncello) e Linda 
Di Carlo (pianoforte) eseguono il Trio Op. 11 di Beethoven 
e il Trio in la min.Op. 114 diBrahms. 

Bolsena 93. Stasera, ore 21, al Foro Romano di Volsinii, 
Grazia Scuccimama in «Una ragionec’é sempre», 
inivito lillà lettura presenta stasera, ore 21.30, noi giardini 
di Catitel Sant'Angelo, «Immagini», spettacolo di danza di 
Cinzia Bastianon coadiuvata da Maria Grazia Bianchi: alle 
22.30 é la volta di Antonio Rezza, autore c interprete di «Bar¬ 
ba e cravatta». 

Osiris. Estate africana nel locale di Largo dei Librari 82/a: 
stasera, dalle 20 in poi. «Una notte all'Equatore», live music e 
discoteca afro blak by Simba Queen, quindi esposizione di 
airomoda, 

■ MOSTRE 

Cario Levi. «Il futuro ha un cuore antico»: grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia, Piazza Venezia, Ora¬ 
no 9-19. chiuso lunedi. Ingresso gratuito. Fino al 28 agosto. 
Richard Meicr c Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194, 
Orario 10-21,chiuso martedì. Finoal31 agosto, 
i tesori Borghese. Capolavon «invisibili» della Galleria fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22 
Orario: 9-H. ■ -, 
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Ileo (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11,30), lei. 3)0955 - 
310942: Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedi a ve¬ 
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936: La Maggiolina lei. 
86207352; Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 - 22; testivi 10-14) tei. 
6144639; Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen¬ 
denti e malati di Aids (24 ore su 24) lei. 6574118; Villa Ma- 
raini. comunità diurna per io.s.sicodipendenlì, tei. 55285057 - 
5500607;FlIo d'argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, lei, 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrali, lei, 5592326-4463778 Casa per idi- 
ritti sociali, con.sulenza legale, segrclariato per Immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni suH’obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei con.sumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli sles.si numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni suH'obiezione di coscienza e sul servìzio civile 
(tulli i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i malati di Aids. tei. 5413985; Tele¬ 
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa¬ 
zioni e consulenza sui problemi deH'ambienle. tei. 636619; 
Udi donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu¬ 
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei, tei. 
6872130; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi¬ 
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850; Sos 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati e per ì 
loro familiari; assistenza domiciliare, supporto psicologico. 
pres.so gli ospedali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedi 
avenerdt dalle 15alle 18), tei. 167822150. 

ASSISTENZA MEDICA 

Il servizio di guardia medica é attivo dalle 14 dei giorni prefe¬ 
stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8. tei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri¬ 
volgersi al tei. 47498; I^nto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 -4462436; Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 24 ) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli¬ 
clinico Umberto 1 tei, 490663; Policlinico A. Gemelli, tei. 
3054343; Soccorso in mare. Capitaneria di porto, tei, 
6581 91 1 -6581933;Laboratori analisi privati: Analisi clini¬ 
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato c dei giorni festivi - tei. 5010658 - 
5014861 : Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il .sabato h. 7 - 12. tei. 483708 - 483939, Istitu¬ 
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 - 10; segreteria 
h. 10 - Ì3 c 16- 19.30; Studi dentistici privatl:dal i 6 al 31 
agosto Dr. Brunello Pollifrorie (da lunedi a venerdì h, 9.30 - 
12.30 e 15 - 19: sabato h. 9 -12.30) , tei. 442908U6, 

ASSISTENZA ANIMAU 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 - 
7914679; Canile municipale, tei. 5810078: Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, lei. 
8121119; Telefono blu, .segnalazione animali maltrattati, ab¬ 
bandonali. feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465-730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio lei. 8606530 - 
8391937. 

EMERGENZE 

Soccorso pubblico di emergenza tei. 11 3;Carabinieri pron¬ 
to intervento tei. 112;Pollziaque.stura centralo tei, 4686;Poll- 
zia municipale pronto intervento, lei, 67691 ;Vigìlì del fuo¬ 
co pronto iiìtervento tei. 11 5;Soccorso stradale, AutomobiI 
club d'Italia, lei. 116. 

SEGNALAZIONE GUAS’n 

Gas per guasti e tughe, tei. 5107; Acqua. Acca pronto intervento 
idrico tei. 575171;Elcttricltà. Acca tei, 57516! ; Enel (.servizio 
automatico) lei. 16441; Enel (.servizio con operatore) tei. 
3212200; Sip. lei. 182. 
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Biblioteche 


Centrrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola, 16-11 Circo¬ 
scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h, 9- 
13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallé, 9-11 Circoscrizione - tei. 
8601066). Da lun. a sab. h. 9-13; lun. gio. h, 14.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia, 225 - II Circoscrizione - tei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - lei. 
8270989). Da lunedi a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tei,4063557). Mar. 
mer. ven. e sabato h. 9-13; lun, gio. h. 15-19 

ngneto (Vìa Attilio Mori, 18-VlCircoscrizione-tcl.21700677). 
Mar. mer. ven, c sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato, 112 - VI Circoscrizione - tei. 
2588380). Da mar, a sab. h. 9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodali (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - lei. 
2284^2). Lunedì-sabato h. 9-13soloperre.slituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - lei. 
2674938). Fino al 14 .agosto, da lunedi a sabato h. 9-13; Dal 
16al31 agostoh,9-13soloperilsetvtziodiconsultazione 

Gela (Via Gela. 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645), Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedi e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. 

Latina (Via Latina, 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h, 9-13; lunedi e giovedì h. 16-20. 

Locali all’aperto 

Castello Summer (via di Porta Castello, 44 - tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio aH'aperto è per tutti i susti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con lOmila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo): poi gelati, cròpese drink. Tra le specialità i cocktails 
•Matissc» (analcolico a base di frutta) e il gettonatissimo «Or¬ 
gasmo- (alcolico e. chissà, forse anche afrodisiaco). Chiu.su- 
ra alle 2.30 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi -■ tei. 5561341 -2-3) 
Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau¬ 
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l’attra. rinlratteni- 
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il liip.edì. mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. 

Jake & Elwood (via Giovanni C^rlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689).Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all’a¬ 
perto affaccialo sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre¬ 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al¬ 
l’interno funziona la discoteca con selezioni soul, funky. 
black music, rhyihm'n’blues. Cocktails e buffet freddo. Dalle 
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
• lOmila. Chiuso il lunedì. 

Canova garden (Piazza del Popolo. 16 - tei. 3612231 - 
3612227) 

Tutte le sere, in un romantico spazio aH’aperto. drink a lume 
di candela c gelati artigianali accompagnati dalla musica soft 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale c resterà aperto per tutta l’e¬ 
state. 

Sclarum (Via dei Fienaroli, 12) 

Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra¬ 
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici. Il locale è 
aperto tulle le sere. dalle21 alle2. 
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Ciclismo. Cassani 
vince r«Agostoni» 
Fatta la squadra 
per i mondiali 


I mondiali 
di atletica 
di Stoccarda 


Il contestatissimo 
podio del 100 metri 
femminili con la 
statunitense Devers 
(oro) e la giamaicana 
Ottey, medaglia 
d'argento per un 
soffio. Il titolo 
è stato assegnato 
alla americana solo 
dopo II ricorso 
al fotofinish, 
nonostante i reclami 
della squadra 
giamaicana. In basso 
Giuseppe O'Urso 
festeggia con il 
tricolore la sua 
grande impresa di 
ieri sera A destra 
ancora un vinatore 
statunitense: 
Michael Johnson, 
primo nella gara 
dei 400 metri 



È nata una stella 


Un altro italiano sale sul secondo gradino del po¬ 
dio mondiale; È Giuseppe D'Urso straordinario 
protagonista di una finale all'ultimo respiro. Il ra¬ 
gazzo di Catania si inchina soltanto al keniano 
Paul Ruto, in testa fin dal primo metro, ma batte il 
favorito Billy Konchellah. Dopo Ileana Salvador e 
Giovanni De Benedictis nella marcia, è la terza 
medaglia d’argento dell’Italia atletica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMICUA 


■■ STOCCARDA. È tutto d'iir- 
gcnlo il mondiale all'Italiana. 
Uopo Salvador e De Benedictis 
tocca ad uno splendido Giu¬ 
seppe D'Un>o. uscito finalmen¬ 
te In piena luce da un lungo 
tunnel fallo di sfortuna ed in¬ 
comprensioni. B la medaglia 
del ragazzo di Sicilia, non ce 
ne vogliano i marciatori, è di 
ciuelle che vale doppio, strap¬ 
pata con i denti nei nobili otto¬ 
cento metri, specialità che tu 
di llarbig, Snell e Sebastian 
Coc. Una gara tremenda foto¬ 
grafata .sul traguardo dalle 
espressioni stravolle dei suoi 
protagonisti, una gara «vera» in 
cui l’azzurro riesce ad allingc 
re a qui I residuo di forza che 
artiv.i dal cuore e non dalle 
gambe. 

I.e premesse della grande 
Impresa si colgono fin da 
quando Giu.seppc entra sull'a¬ 
nello di tartan. Il volto ò teso 
ma determinato, nella .sua 
cs()ressione non c’ù quello 
smarrimento che tanto spesso 
avvolge il debuttante al primo 
esame sul palcoscenico mon¬ 
diale. Rimbomba il colpo di pi¬ 
stola c SI capisce subito che a 
comandare saranno ancora 
loro. 1 keniani, che a frotte di 
tre impongono la leggo degli 
altipiani a tutto ci6 che in pista 
si muove per più di un minuto. 
L'esperto Ruto scatta davanti a 
dettare il ritmo mentre Tanui c 
Konchellah si defilano in fon¬ 
do al plotone. D’Urso 6 li in 
mezzo, preceduto dal tandem 
inglese Robb-McKoan, Il pas¬ 
saggio a metà gara ù ordinaria 
amministrazione, 51 "22, ma si 
IxrrcepLsce neiraria che gli ot¬ 
to atleti stanno spendendo te- ‘ 
sori di energie nervose. 

Ruto continua a far da lepre 
con cinque metri di vantaggio, 
e dietro i cacciatori iniziano ad 
agit,irsi. McKoan cede di 
schianto ed ai seicento metri il 
suo posto privilegiato di inse¬ 
guitore viene rilevato dal cana¬ 
dese Williams. Co,stui, per tanti 
anni onesto comprimario, tro¬ 
va la forza per lanciarsi verso 
Ruto, e sulla scia si trascina pu¬ 
re il ragazzo calanese, deter¬ 
minato a (|ualsla.sl cosa. Il lea¬ 
der nero piomba ancora solo 
sul rettilineo conclusivo, ma 11 
lilotoncino alle sue spalle ò in 
piena ebollizione, surriscalda- 
lodallosprintfinale. , 

D'Urso salta Williams e con 
il ca|Ki reclinato dall'asfissia va 
a cercare l’impossibile, la me¬ 
daglia d’oro già appesa al col¬ 
lo del battistrada Ruto. L’im¬ 
presa non ric.sce. epperò la 
sua feroce volontà di vittoria 
viene comunque premiala, ga¬ 
rantendogli quel minimo di 
margino per «sopravvivere» al 
feroce rinvenire di Billy Kon¬ 
chellah. troppo attendista per 
meritare più del bronzo. Giu¬ 
seppe passa il traguardo e si 
mette lo mani nei capelli, poi 


vede un trieoiore e ne la il suo 
soprabito noU’andaro a racco¬ 
gliere l’applauso della gente. 

La prodezza dell’azzurro re¬ 
lega ai margini finali peraltro 
bellissime. Gli 800 delle donne 
celebrano la potenza dirom¬ 
pente di Maria Mutola, donna 
del Mozambico, medagiia d’o¬ 
ro con un eccellente record 
africano, r55’’43 Nei 400 pri¬ 
meggia invece la statunitense 
Jearl Miles, unica al di sotto del 
50 secondi. Il lancio del disco 
è un invilo a nozze per la lolla 
tedesca. Alla fine, fra i due co¬ 
lossi di casa Ricdcl c Schult ric¬ 
.sce a trovare uii cantuccio 
d'argento .soltanto il rus.so 
Shevchenko. Infine l’heptalh- 
lon, dove la signora Jackie Joy- 
ner-Kersee esorcizza in extre¬ 
mis lo spettro della valchiria 
Sabine Braun. Onore, dunque, 
alla «super-woman» statuniten¬ 
se che qui a Stoccarda colle¬ 
ziona il suo secondo titolo iri¬ 
dalo. 

Emozioni extra-agonistiche 
sul podio dei cento metri, la 
gara disputata il giorno prima 
c assegnata alla Devers sulla 
Ottey dopo una contestala let¬ 
tura del fotofinish. La .statuni¬ 
tense riceve la medaglia fra ap¬ 
plausi e fischi, mentre appena 
io speaker nomina Mericnc Ot¬ 
tey. la folla tributa un'autentica 
ovazione alla giamaicana. 

Bravi e sfortunati i due az¬ 
zurri impegnati nelle semifinali 
dei 400 ostacoli. Giorgio Fri- 
nolli e Fabrizio Mori gareggia¬ 
no al limite delle loro po.ssibili- 
tà (il primo migliora addirittu¬ 
ra il primato personale), ma la 
finale sfugge loro di un soffio, 
.separati di un'inezia dall’ulti¬ 
mo dei qualificati per la finalis¬ 
sima. 11 velocistaMarras supera 
con qualche patema il primo 
turno dei duecento (molto be¬ 
ne l’italo-australiano Dean Ca¬ 
pobianco). Deludente la pro¬ 
va di Agne.se Maffeis, eliminata 
dalla finale del disco. Un’altra 
vittima dello shock-Zcrbini. 

Cominciano intanto i dubbi 
sulla prestazione incredibile 
delle tre ragazze cinesi finite ai 
primi tre posti in una delle più 
esaltanti finali di lunedi, quella 
dei tremila metri. Il primo a 
lanciare il sas.so nello stagno, 
dalle colonne dello "Stuttgarter 
Zeilung», ù Dicter Baumann, 
stella tedesca, campione dei 
cinquemila alle Olimpiadi di 
Barcellona, costretto a diserta¬ 
re que.st’anno i campionati del 
mondo a causa di un infortu¬ 
nio. «Sono convinto che c’ò 
qualcosa di strano dietro quel¬ 
la prestazione». Dopo aver pa¬ 
ragonato 'r’unxia Qu, Linli 
Zhang e Liron Zhang a Ire «ro¬ 
bot cui avevano dato la cari¬ 
ca». Baumann aggiunge; «Que¬ 
sta gara dimostra che non bi¬ 
sogna abbassare la guardia 
nella lotta al doping». 



La gioia del ragazzo di Sidlia 
«Benedetta la voglia di lottare» 


DAL NOSTRO INVIATO 


H STOCCARDA Sbuca fuori 
da una «selva di microfoni, Giu¬ 
seppe D’Ur.so, corteggiato an¬ 
che da coloro che fino alla «set¬ 
timana «scorsa domandavano 
chi fos«sc quell'allela esile, 
grande amico di Andrea Ben¬ 
venuti. " 1.0 giuro • esordisce 
l'azzurro stupendo tutti - ho 
dato lutto, veramente tutto per 
provare a vincere». \jo sguardo 
ò quasi spiritato, due intensi 
occhi mediterranei coasapc- 
voll dcircnormilà sportiva del 
momento. "Mi sarebbe piaciu¬ 
to • continua a "scu.sarsi» D’Ur¬ 
so - portare a casa la medaglia 
d'oro c la Mercedes, ma alla fi¬ 
ne non ce la facevo più. Anzi, 
ho pregato che finisse presto 


perché alle mie spalle sentivo i 
passi dì Konchellah». Qualcu¬ 
no gli chiede di quelle mani 
nei capelli subito dopo aver ol¬ 
trepassato la linea del traguar¬ 
do: «È stato un gesto istinhvo. 
in quel momento «stavo pen¬ 
sando alle persone che gioiva¬ 
no insieme con me, i mici ge¬ 
nitori. Collura (il suo tecnico, 
ndr) e la mia ragazza. È a loro 
che dedico la mia medaglia». 

"So sono qui stasera é stato 
grazie alla voglia di lottare an¬ 
che nei momenti più brutti. La 
volontà di andare avanti non 
mi ha mai abbandonato, 
neanche alle Olimpiadi e ai 
mondiali indoor di quest'inver¬ 


no quando non ho potuto gti 
reggiare per dei malanni ini- 
prowisi. Poi, nella mente di 
Giuseppe sembra suonare un 
campanello d'allarme: «Ho 
prc.so una medaglhi rn.i pt‘r 
me non cambierà niente. SLti- 
votelo, rimarrò il Giuseppe 
D'Urso di sempre». 

Gli chiedono delia gara 
«Non ho ‘'marcalo” ne.ssiino in 
particolare. L'unica co.sa clic 
volevo fare era es«serc presente 
quando ci sarebbe stato il pri¬ 
mo attacco. 1^ gar.i vera c pro¬ 
pria ò iniziata ai 400 metri 
quando il ritmo ò cominciato a 
crescere. La scn-sazionc di po¬ 
ter vincere una medaglia'^' Me 
la sono sentita addosso agli ul¬ 
timi duecento. Il ho capitò che 
se tenevo duro, se riuscivo .i 


chiudere come nella semifina¬ 
le. sul podio ci siirei «salito» Al¬ 
la fine, neiranaiisi dell'azzurro 
«Sciita fuori anche una piccola 
imperfc/ioiie’ «Il colpo di pi¬ 
stola mi ha un po' sorpreso. 
nt)n so perche* ma ho esitalo 
un attimo prima di mellernii in 
molo ed inlatti sono ii.scito dal¬ 
la curva nelle posizioni dì co- 
da»« l ÌMX 

• Grandi feste a Catania in 
casa D'Urso. Papà Carmelo ha 
«seguilo la gara di Giuseppe al¬ 
la tv, mentre mamma Carme- 
lina. per scaramanzia non ha 
seguito la prova. Parla il pa¬ 
dre "Al telefono per J'emozio- 
ne non riu.scjvanio neanche a 
dire una parola, al «suo ritorno 
faremo una grande festa**. 


■1 IXividc Cass.jiii iij viiìlu l.i 57* ccli/ioi'c 
ticll.j C’up])«i Agostoni, pcnnltinia indie.ilAa pn.*- 
niondiak*. disj;ut«jl.i ieri a Lissuiie ( MI ) ('.issani 
!ia preceduto nelTordine (ìiovaiiiieUi Gliiroito e 
Kosctoli "I io avuto forluiia nui lio anche dmio* 
str.ito di essere in buona torma - ha dichiarato 
(‘ass,ini - Oltre ai capitani, .indie le seconde li 
nee quest anno «saranno pericolose ai mondiali 


e rispetto .il passato, non CI sono dltnli*' Argen¬ 
tili soKerente a un ginocch'O sara al via oggi 
della ('oppa Ik'moc'chi Al termine della coisa 
la form<i/ione die Martini annuncera oggi do 
vrel)lH‘ comprendere - oltre ai A capitani - Cas 
siini, Ghirolto, Perini Roscioii. Elli, Cenghiulta 
!’cjdeii/ana. Faresin. l)**!la Santa, Volpi e GiO’ 
vaniiclli 


Terzo argento per la squadra italiana 
L'ha conquistato Giuseppe D'Urso 
nella finale degli ottocento metri 
Il ventiquattrenne siciliano 
protagonista di un'eccellente 
prova nella corsa sempre dominata 
dagli atleti keniani. Nello sprint 
l'azzurro battuto solo da Ruto 


I " 



Ieri, m.800 donne: 1* Maria 
Mutola (moz) in 1.55.43, 2" 
Lyubov Guarina 1.57,10 
(rus), 3" Ella Kovacs (rom) 

l. 57,92: m.400 donne: 

l-Jearl Miles (usa) in 
49,82, 2* Natasha Kaiser- 
Brown (usa) 50,17, 3- San- 
die Richard (jam) 50,44; 

m. 400 uomini: 1° Michael 
Johnson (usa) in 43,65, 2“ 
Butch Reynolds (usa) 
44.13, 3° Samson Kitur 
(ken) 44.54: m.800 uomini 
1° Paul Ruto (ken) in 
1.44,71, 2° Giuseppe D'Ur¬ 
so (Ita) 1.44,86, 3° Billy 
Konchellah (ken) 1,44,89; 
disco uomini 1' Lars Rie- 
del (ger), 2° Dmitry Shev¬ 
chenko (rus), 3° Jurgen 
Schult (ger): eptathion: 1* 
Jackie Jonner-Kersee 
(usa), 2* Sabine Brown 
(ger), 3" Svetlana Buraga 
(bie). 


A Londra 

Christie vince 
il fratello ruba: 
ricercato 


M LONDRA. I„d .sera in cui ai 
mondiali di Stoccarda il re 
dello spnnt Linford Christie ha 
vinto i ino metri, suo fratello 
Russell era in tutt’altre faccen¬ 
de affaccendato: scassinava 
un'auto in un quartiere resi- , 
denziale di Londra, con il fatti¬ 
vo aiuto della sua fidanzata 
che sii reggeva coltelli e cac- 
ciaviti Trent’anni (tre m me¬ 
no dell’illustre Iratello), Rus¬ 
sell Christie è stato sorpreso 
da due |X)liziotti mentre forza¬ 
va uno sporte! lo per ru bare un 
registratore a cuffie da un'au¬ 
to parcheggiala in una strada 
tranquilla di Kensinglon: è riu- 
.scito a fuggire a velocità fulmi¬ 
nea (buon sangue non meli¬ 
le), ma gli agenti hanno bloc¬ 
cato la sua «spalla». Diana 
Ki.ss. Ora Russell Christie A ri¬ 
cercato 


Nei 400 metri si impone l'ex dominatore dei 200 
Il discusso Reynolds deve accontentarsi; è secondo 

La vendetta di Johnson 
«Raddoppia» e vince l’oro 


Un successo annunciato: nel giro di pista trionfa Mi¬ 
chael Johnson, che vendica co.sì lo smacco di Bar¬ 
cellona. dove nei «suoi" 200 metri fu impietosamen¬ 
te bocciato in semifinale. Ad un anno di distanza io 
sprinter americano torna in alto. In una gara di altis¬ 
simo contenuto tecnico batte il redivivo Reynolds 
che si inchina di fronte al nuovo re della specialità. Il 
tempo, 43''65, è il terzo della storia dei 400. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ STOCCARDA II -giro deila 
morte» lo chiamano gli anglo- 
sd.ssoni. ma guardf<ndo Mi¬ 
chael Johnson avanzare con 
quei passettini rapidi sul rettili 
neo conclusivo, l'immane fati¬ 
ca dei quattrocento può assu¬ 
mere ingannevoli apparenze’ 
trasformarsi in una corsa diver¬ 
tita «sotto le tribune de! Goti- 
lieb-Stadion. A Stoccarda il 
«soldatino» del Texas non tra¬ 
disce le attese, in un certo sen¬ 
so schiavo di qucirimpcralivo 
categorico che lo accompa¬ 
gna fin dai Trials americani, 
quando rinunciò ai 200 per de¬ 
dicarsi c.sclusivamentc alla di- 
«stanza doppia. Una scelta 
adcs«so ripagata da una dupli¬ 
ce soddisfazione: Johnson vin¬ 
ce il titolo iridato c ferma i cro¬ 
nometri su un portentoso 
43”65. record personale e ter¬ 
zo tempo mondiale della sto¬ 
na dopo Reynolds e WatLs. E 
non e.s.scr riusalo a sorpas.sare 


la coppia di connazionali non 
gii pe«sd neanche iropjx). Più 
folli sugli annuari, i due infatti 
gli terminano alle spalle in pi- 
«sta. la cosa che più conta Cosi 
come contava dimenticare la 
grande delusione di Barcello¬ 
na. dove nella semifinale dei 
200 nicln lo sprinter america¬ 
no naufragò come un princi¬ 
piante c vide sfumare il sogno 
dell'oro olimpico e di quel pri¬ 
mato mondiale |x:r scalzare 
dal trono il nostro Pietro Mcn- 
nea 

I/awio dei 400 propone l'in- 
scnsala sfuriata del nigeriano 
Bada il quale transita ai due¬ 
cento metri in meno di 21". 
una pazzia che pagherà natu¬ 
ralmente con gli interessi. Il 
trio americano. WatLs, John- 
«son c un Reynolds defilato in 
settima corsia, sembra quasi ri¬ 
flettere sul da farsi, con i! ke¬ 
niano Kilur che as«sume un at¬ 


teggiamento ancor più cauto. 
A metà dell’ultima curva John¬ 
son inizia la sua formidabile 
progre.ssione. Dovremmo dire 
che accelera, se non fos«se che 
a questo punto, con le gambe 
già inio.s«sicdte daH’acido latti¬ 
co. per u n quattrocentista ò già 
cosa fenomenale non perdere 
velocità 

II rettilineo diventa così una 
eccezionale pds«serella per il 
venliscienne di Dallas. La «sua 
azione frenetica non accenna 
a diminuire, e si intuisce che 
verrà premiala anche dal cro¬ 
nometro. Ai le sue spai le emer¬ 
ge prepotente la sagoma di 
Reynolds mentre affonda 
WatLs. distante anni-luce dalla 
magica condizione dt Barcel¬ 
lona. Scomparso Bada, il terzo 
posto diventa roba per il pru¬ 
dente Kitur, abbastanza prova¬ 
lo dai turni eliminatori per po¬ 
ter pensare a qualcosa di m.e- 
glio. 

Michael Johnson non si 
scompone neanche passato il 
traguardo. Che abbia finito di 
correre lo si intuisce dalla posi¬ 
zione finalmente statica, non 
certo dal suo sguardo che ò 
sempre a.sso]utamente impe¬ 
netrabile. Due anni fa. perlo¬ 
meno, il «soldatino» si com¬ 
mosse sul podio di Tokio. Che 
volete, debolezze dt gioven¬ 
tù... BM.V 
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I mondiali Volete sapere come si diventa campioni del mondo a 18 anni? Ascoltate 
di atletica come si allena Ismael, che ha battuto Skah e gli etiopi nei 5.000 metri ^ g,ov, 

a Stoccarda «Preparazione scientifica? No, io scendo in pista, o per strada, e corro 
- Tutto qui». È fratello di Chelimo, ma ha un altro cognome: ecco perché 

Kimi, TAbc della coirsa 


Giovanni De Benedictis 
argento ne la 20 km di marcia 
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Intervista con Ismael Kirui, il ragcuzino di 18 anni, 
fratello di Richard Chelimo (non fatevi ingannare 
dal cognome diverso) che ha sorpreso il mondo 
andando a vincere per distacco 1 5 000 metri davanti 
allo squadrone etiope al gran completo «Come mi 
alleno^ Corro No, non so per quanti chilometri 
Corro un oretta, e poi mi fermo 1 record’ C'è tempo, 
proverò l'anno prossimo nei 10 000» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIQLIA 


^■SIOCCARDA Niente ncs 
suno ha capito niente Hipeìu* 
le in pista alluri alimenla/io 
ne programmata qualcuno 
cerca persino un patto con il 
diavolo Tulli a cercare invano 
il Santo Graal del! allcnamen 
to il cocktail ideale per dilata 
re al massimo 1 «endurance* 
dei comdori di fondo Tanta 
fatica per nulla Volete sapere 
come SI fa a correre cinqucmi* 
la metri in 13 minuti e pochi 
spiccioli l-ascialc perdere la 
scienza e venite ad ascoltare 
Ismael Kirui il piccolo giova 
nivsimo prodigioso keniano 
che lunedi sera ha fatto impaz 
/ire la folla del Gottheb Sta* 
dion andando a vincere il tiio* 
lo iridato «Come li alleni’» gli 
c hicdono durante la confcren* 


za stampa di ieri «Mah - repli¬ 
ca lui con un bianchissimo 
sorriso - faccio duco tre sedu 
te di corsa al giorno a voito di 
un ora a volte di quaranta mi 
nuti** Stupore m sala fino a 
quando qualcuno decide di in 
sislerc Va bene Ismael dicci 
perlomeno quanti chilometri 
fai in un giorno» Niente da fa 
re il ragaz/ino degli altipiani 
non abbocca «Non lo so non 
bado alla distanza Mi scelgo 
un percorso c quando scade il 
tempo mi fermo senza stare a 
contare i metri» Insomma a 
dar retta a lui imboccare la via 
della gloria é di una imbaraz 
/ante semplicità basta avere 
un oarco sottocasa e un po di 
lempc a disposizione il resto 
vien da s6 


wm laaf su Devers-Ottey. La laaf ha parzial 
mente accolto il ricorso della Giamaica avverso 
all ordine d arrivo della finale femminile dei 100 
metri La Federazione Internazionale ha correi 
lo i tempi la statunitense medaglia doro e la 
giamaicana sono state accreditate entrambe di 
IO 82 Rimane perù il successo della Dc\crs 
Chnstic, no ai 200. 11 britannico campione 
olimpico in canta e vincitore dei 100 metri do 
menica scorsa sarebbe affetto da un infiamma 
zione alla gola Per questo motivo ha dovuto n 
nunciarc ai 200 " 

Premiazione da ripetere cerimonia di 
premiazione delta gara del lancio del peso fem 
minile ò stala ripetuta L altro ieri un disguido 
aveva impedito che si alzasse la bandiera della 


vincitrice la cinese/hiilong (pnnncan20 ‘j?) 
Premio fair*play. Sono in lizza Cari Ixwis 
Mark PI i.iljes (vincitore della maratona) e le 
due giapponesi Junko Asari e lomoc Alx me¬ 
daglia d oro e d argento nella maratona II pri 
moO candidato per il bel gesto di rinunciare alla 
staffetta in favore di liurrell 
Senza equipaggiamento. I qu ntro atleti ar 
gentini impegnali a Stoccarda sono senza equi 
paggiamcnto un intoppo burocratico ne ha im 
pedilo 1 arrivo in Genn ima 
Goapel ai «viilaggio**. La statunitense Madeh- 
ne Manning*Mims argento sugli 800 alle Olim 
piadi messicane del OS terra un concerto go 
spel oggi all interno della cappella del villaggio 
atleti 


liimael. hai diciotto anni c 
già sei campione del mondo, 
te lo aspettavi? 

Sono orgoglioso di quanto ho 
fatto Avevo già vinto qualche 
importante gara nei meeting 
ma un campionato mondiale ò 
Neramente un altra cosa 
Quando sono arrivato ero mor 
lo a tenermi in piedi era solo 
la felicita 

Hai fallito di poco il record 


mondiale 

Non pensavo a fare i' record 
ma solamente a vincere Per 
un primato del mondo ho tan 
to tempo davanti a me Già 
l anno prossimo ho intenzione 
di provarci nei ÌOOOO metri 
Nel finale gli avversari ti 
hanno quasi riagguantato 
Hai avuto paura di perdere? 
Negli ultimi gm sapc'vo che 


Skali avrebbe fatto di lutto per 
riportarsi sotto Poi quando 
sono .imvato ai duecento me 
tri conclusivi con ancora un 
buon margine di vantaggio mi 
son detto che era fatta 

Parliamo di te Quando hai 
iniziato a correre? 

Dovtci dire da sempre visto 
che in Kenia sono previste ga 
re studentesche fin da quando 
SI Lomineia ad andare a scuo 


la Ricordo lx.rie i) mio primo 
risultato importante era il 
1989 ed arrivai undicesimo nei 
t inipionaii nazionali di cross 
Chi è il tuo allenatore? 

I inehé frequentavo la scuola 
ero seguito da bamson Kimob 
wa lex primatista mondiale 
dei lOOOO ndr) Adesso che 
sono stalo arruolalo nell cser 
cito ho a disposi/ione molti 
tc'cnK I Ma credo di |x>tor dire 
che ò 1 atleta i! miglior allena 
tore di se stesso 

Quanto è stato importante 
tuo fratello Chelimo nella 
tua carriera? 

Mollissimo Lui è entralo prima 
di me nel giro dell atletica in 
ternazionale ed i suoi suggerì 
menti sono stali pn ziosi 
Adesso spero possa toccare a 
lui nei 10000 mclr di questi 
mondiali 

Tu e Chelimo siete fratelli 
eppure avete un cognome 
diverso tn fatto insolito. 

o c mio fratello apparteniamo 
illa tribù dei Kalienin) dove e 
consentito scegliere il eogno 
rr z del padre o quello del non 
no Ecco li perché della diver 
sita ed ò lo stessa situazione di 
Kanukie Ngugi 


De Benedictis 
«Anche il 740 
fra i nemici -ùcV 
della marcia» B 



DAL NOSTRO INVIATO 


IH SIOCCARDA Con un ix) di fantasia si po 
Irebbe parjgon«)re la sua carriera a certi venrchi 
film con l audio fuori sincrono 11 protagonista 
dice "Cara sei la luce della mia vita» ed invece 
SI sente «Scusi sa dirmi che ora ò’» Doèiìenica 
Giovanni De Benedictis ha ottenuto la medagli i 
giusta nella gara sbagliata una 20 km di marcia 
awelcnat i da giudici polemiche e scorrettezze 
E non ò la prima volta che i azzurro si trova relè 
gato ad un ruolo di secondo piano «Ormai mi 
sto rassegnando vinco le medaglie ma cvidcn 
lemen’e non basta Una stona paradossale mi 
ziata ! anno scorso dopo i! bronzo conquisi ilo 
alle Olimpiadi di Barc^ l'ona I unico podio otte 
nulo ai Giochi dall atletica italiana «È vero ci 
sono stati dei problemi Non capisco perché si 
sia continuato a dire nonostante abbia conqui¬ 
stato tunica medagli » olimpica a Barcellona 
che •■ono altri i numeri uno dell atletica italiana 
bvidentcmentc esiste una cultura negativa nei 
confronti della maicia Peccato la Federazione 
potrebbe fare di piu e con poco sfoi70» 




Questione di immagine m i ncj caso di Gio 
vanni anche di portafoglio I soldi della Fidai ar 
rivano col contagocce «Non é un latto nuovo 
addirittura sono stalo rubate dc’Jc borse di siu 
dio relative all anno ‘92 Ho saputo che la Hidal 
sta cercando di npara^’c il damo ma i soldi vcr 
ranno distribuiti con grossi ritardi l^urtroppo 
però le lasse si devono pagare con perfetta 
puntualità c quindi ci si può anche trov ire i f ire 
un 740 versando delle imposte relative a dei 
guadagni teorici Ma c vero che hai anche 
minacciato di adire le vie legali contro la Fed<^ 
ralleticd' «Diciamo che mi sono risentito por 
una situazione spiacevole Mesi fa visto che t 
soldi non amvavino inviai un fax alla htdal se 
gnalando la cosa Poi interpellai il Coni c mi 
senili rispondere che la Federazione aveva ricc 
vuto quelle somme iin da novembre A quel 
punto contattai nuovimcnte la Fida) ma senza 
cavarne un ragno dal buco Logico che mi sia 
innervosito Adesso dicono che stanno p igan 
do una parte delle borse di studio relative ai pn 
mi mesi del 93 Speriamo bene 


L’ottovolante ricchissima, doppioni in molti ruoli, i chili in sovrappiù (quanti?) di Gascoigne; Zoff deve gestire una «crescita» 

dello scudetto eccessiva, ma se ci riesce i romani sono da primato. Anche dopo la folle estate delFinglese e il mancato arrivo di Boksic 

— Dimagrirà in tempo la squadra extralarge? 


Laziolandid anno iiero L anno del «big bang» o del¬ 
la grande delusione’ La partenza è stata falsa la 
squadra di Zoff è partita in quinta, con un precam¬ 
pionato durissimo e ha rimediato sei sconfitte di fila 
«Rodaggio obbligatorio per fare esperienza» dice il 
tecnico, ma la piazza è gtè «calda» Gascoigne, l'uo¬ 
mo della provvidenza, per ora ha tre chili di troppo 
e un'estate agitata da dimenticare in fretta 


STEFANO BOLORINI 
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■1 ROMA «La sua grinta il 
tuo cuore» recita lo slogan che 
accompagna il Ga.scoignc-te- 
stimonial della campagna ab¬ 
bonamenti'oziale E quel Clio 
re nella lunga estate biancuz 
zurra é stato lormontnlo da 
battili annuncia-infarto Prima 
quella valanga di nomi piovuti 
a Laziolandia da un mercato 
ormai prodigo per la squadra 
di Cragnotti uno degli ultimi 
baluardi del calcio folle che fu 
poi li tormentone Boksic coni! 
croato ad un passo dallo sbar¬ 
co romano ma poi trattenuto 
a Marsiglia dai capricci di 
monsicur Eìcrnard Tapie Poi 
ancora le diavolerie di Paul 
Gascoigne un po guascone 
un po furbastro sicuramente 
difficile da governare Un gior 
no i mcmonali-scandalistici di 
ex-manager inacidite dal li¬ 
cenziamento, un altro un tra¬ 
pianto di capelli che Io fa as- 
sommigliore ad un figlio dei 
fiori della bella era che fu c 
tra cotanto folleggiare, quella 
costante pancetta ad ingom 
brare i movimenti Dicono a 
radio-Lazio che l istrionico 
Paul SI sia presentato in ritiro 
con ben dicci (c non cinque 
come magnanimamente fu 
detto c scritto; chili di sovrap¬ 
peso Un bel marsupio sette 
sono già stati smaltiti gli altri 
tre ancora creano qualche 
problcmino 

E qui sui tormenti e 1 estro 
dell inglese passa la stagione 
delia Lazio Che almeno così 
sembra pare destinata non 
avere alternative o da coperti 
na o da fallimento £ Gazu^a 
sarà il suo termometro «Da lui 
mi attendo grandi cose» ha ri¬ 
petuto anche icn mattina Zoff 
Uno Zoff che già dà 1 impres 
sionc di camminare suo mal 
grado, sull assurdo filo delle 
acrobazie di Calciolandia Sci 
sconfitte di fila ma rmcdiate 
con avversari piu in forma c di 
calibro intemazionale (il Mar 
sigliu campione europeo su 
tutti) hann'^ raffreddato gli 
entusiasmi di una piazza alla 
quale forse 1 cra-Cragnotti ha 
fallo compiere un salto triplo 
prematuro Qualche buontem 
pone con il cervello forse boi 
Ilio dal caldo di agosto si é 
spinto però oltre o ha inizialo a 
tormentare il tecnico £ anche 
per questo percorso lo strano 
rapporto della Roma biancaz* 
zurra con l ex*porticronc mun- 
dial passano i destini della sta¬ 
gione laziale Zoff come scm 
prc non fa una piega «lo non 
do peso a certe vicende Bado 
a fare il mio lavoro c basiti 
Non chiedo nulla e non mt 


aspetto nulla 11 tempo delle il 
lusioni é finito Ma forse io non 
1 ho mai «conosciuto» 

Linguaggio a suoni forti da 
furlan tutto d un pezzo E lui 
Zoff SI ripete quando parla del 
ragazzo di Svizzera di quel Di 
Matteo emigrato lassù crcsciu* 
to da calciatore in mezyo alle 
mucche e alle montagne ma 
con il passaporto ita'iano mai 
gettato nella spazzatura Di 
Matteo é uscito con i] volo piu 
alto dalla trasferta spagnola 
deve la Ltizio non ha certo bnl ' 
Iato ne! gioco e nella discipli | 
na «Di Mareo’ È un ragazzo 
molto intelligente» E siccome 
nella scala di valori di Zoff la ' 
testa é al primo posto non c é 
da sorprendersi se l«exemi 
grame» strappalo all Aarau 
indosserà con una certa (re 
quenza la maglia da titolare In 
classifica il ragazzo ha già su¬ 
peralo De Paola e Bacci c in 
questo momento é impegnato 
in un bel testa a lesta con 1 ex- 
fiorentino ma scpraltulio ex 
romanista Di Mauro 

Quest ultimo sgommala ra¬ 
pida al «Macstrelh» per sfuggire 
alla caccia di autografi souve 
nir dei tifosi é un allra delle 
chiavi della stagione laziale Di 
Mauro si ò presentato a Lazio* 
landia con un biglietto da visita 
di tutto nspcllo «Mi manda 
Baggio» li putto bianconero 
avrebbe fatto carte false per 
averlo alle spalle invece Di 
Mauro farà icgnu per consenti 
re a Ga/yi di esprimere il suo 
talento «bono partilo male 
perché il ginocchio non anda 
va ma ora sono a posto c tro¬ 
vare la forma é questione di 
giorni» ha annunciato ieri 1 ex 
fiorentino Quanto alle sue 
previsioni tieni a piedi a terra 
dice che 'a squadra può arriva¬ 
re lontano «ma forse avere un 
difensore tn piu sarebbe stalo 
meglio» 

Europa Coppa Italia cam¬ 
pionato quale sarà l obbiclli- 
NO primario della Lazio^ Zoff 
dice e non dice «Ui Coppa Ue 
fa ha un bel fascino e noi ab¬ 
biamo mandato giu questo 
prc campionato pesante pro¬ 
prio perché serviva fare espe¬ 
rienza Però attenzione por 
che le Coppe sono ormai una 
faccenda molto italiana ma 
gari CI SI ritrova in quattro in se¬ 
mifinale c allora sono guai» 
Come dire giochiamoci ’ Eu 
ropa ma pensiamo al campio¬ 
nato Zoff ma se vince che co¬ 
sa risponderà a questa Roma 
ingrata’ I ui ti guarda smocco 
la in friulano e se ne va 
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È ok, ma è «bella» 
solo in attacco 


CAROLINA MORACE 


1/3 dico subito senza 
troppi gin di parole questa l„a 
ZIO va considerala insieme a 
Inter Milan luventus e Parma 
tra le favorite nella corsa scu 
detto Sullo slancio della con¬ 
quista del palcoscenico curo 
peo li presidente Cragnotli si é 
buttalo a capofitto nel mere \ 

10 cercando di allestire una 
squadra in grado di reggere 
1 urto «europeo» e di corregge 
re quei difetti venuti a galla la 
scorsa stagione La Lazio dello 
scorso anno soffriva molto nel 
la parte centrale del campo 
<love mancava un incontnsta 
in grado di coprire le spalle al 

I inglese Paul Gascoigne e di 
fare da filtro per la difesa Do 
po il valzer del calcio mercato 
Zoff si trova ora a disposizione 
in quel molo quattro uomini 
De Paola «mastino» ex Brescia 

11 naztonilc Di Mauro che io 
giudico tra i migliori centro 
campisti Italiani in assoluto 11 
talo-svizzcro Di Matteo che 
malgrado l età relativamente 
giovane ha mostrato sufficicn 
le personalità per quel ruolo 
Bacci che ogni anno parte co 
me jolly della panchina c fini 


scc puntualmente per diventa 
re titolare Non sara facile per 
Zoff trovare la soluzione gin 
sta 

Novità anche in quella dife 
sa che lo scorso anno aveva 
occupato il terzo posto tra le 
piu «battute» del torneo In por 
ta al posto di Fiori eòi) nazio 
naie Marchegiani a lui i) com 
pilo di dare tranquillila al re¬ 
parto In marcatura c arrivato 
dal Brescia il giovane Negro 
che in questo prc-campionalo 
sta forse pagando il salto di 
qualità dalla squadra di prò 
vmcid a qu^'/la melropolilana 
In attacco c erano meno prò 
btemi ma anche qui novila 
Via il led<'sco Riedlc ò arrivato 
<i Roma carico di voglia di ri¬ 
vincila Pierluigi Casiraghi mol 
to simile al tedesco come ca 
raltenstichc tecniche ma con 
la fortuna c non é poco di cs 
sere Italiano 

Per me questa Lazio rimane 
sbilanciata in avanti bcllissi 
ma dalla mela campo in su 
Doli Gascoigne Fuscr il puffo 
Signori c lo stesso Casiraghi 
sono ottimi biglietti da visita 
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■■ Fijcile indicare in Paul 
Cdscoiijne I uomo deila sta 
«ione T ant 6 se la sua stella 
brillerà si trascinerà dietro la 
Lazio se steccherà allora 
per la squadra di Eoff saran¬ 
no «uai Lui e Lazio sono ac 
comunati dallo stesso desti 
no un destino senza vie di 
mezzo in alto o nella polve 
re II Duoiijjiomo non 6 stato 
dei miqlion. Gazza si è pre¬ 
sentato a rapporto con il soli 
to problema «ciccia ora e in 
recupero ma la strada della 
(orma e ancora lontana Zoff 
è al limile della pazienza il 
tecnico biancazzurro è di¬ 
sposto a concedergli fiducia 
ma non piu a tollerare anco¬ 
ra bizze ed eccessi «astrono¬ 
mici Paul è ruvido figlio del- 
1 Inghilterra proletaria ma in¬ 
telligente Sa che i contratti 
miliardari non bastano a tira¬ 
re avanti a Calciolandia ora, 
per lui in Italia e giunto il 
momento di fare sul seno 


PORTIERI 

Marchegiani 

Orsi 

DIFENSORI 

Bergodi 

Bonomi 

Conno 

Graverò 

Di Matteo 

Favalli 

Luzardi 

Negro 

CENTROCAMPISTI 

Bacci 

De Paola 

Di Mauro 

Doli 

Fuser 

Gascoigne 

Marcolin 

Sciosa 

Winter 

ATTACCANTI 

Saunni 

Signori 

Casiraghi 


Mìlan batte Rea! 
Trofeo «Viola», 
o^ derby romano 


ma li problema N.ira quello di 
difender*! c sappiamo bene 
che soprattutto in Europa é 
fondamentale non prendere 
gol Ui 1^10 piuttosto che‘ 
perdere la testa dietro alla vi 
eenda Boksic avrebbe dovuto 
puntare i suoi obicttivi su un 
uomo d ordine in ditcsa lo ho 
un idea questo giocatore po 
treblx? cvs<»re proprio Di Mal 
leo 

Chiudo con un augurio e un 
consiglio D ì numero nove au 
guro a Signori di ripetersi caro 
Beppe hai tutte le car*e in rt 
gold per essere ancora il re del 
gol L ultimo pensiero va a 
Raul Gascoigne non crexlo 
che I tuoi fans gradiscano ve 
dcrc quei chili di troppo bei 
un campione autentico ma 
nel calcio di oggi la classe non 
basta se non hai un ì condizio 
ne atletica eeecllenle 
Voto-7»/^. 






■■ ROMA Oggi allo Stadio 
Olimpico con 1 1 formula col 
laudata delle tre gare da 45 si 
affronteranno Cdg'ian I.-izio e 
Roma nel V «Torneo DinoVio 
la» Il gustoso anticipo di sere 
A teletrasmesso dalle ore 
20 15 su Raj2 prevede neces- 
sariamenle un mini derby il 
primo della stagione II sorteg 
gio della mattinata nvelera gli 
abbinamenti delle squadre 
Nonostante la diretta lelevi 
siva sono stali già venduti cir 
ca 18 000 tagliandi e si preve 
de un affluenza di circa 60 000 
spcllatori evidentemente c é 
moba attesa nella capitale jxr 
questa prima stracittadma e gli 
umori delle due lifoscne sono 
sensibilmente diverso II tecni 
co giallorosso MdZ.zone avri 
tutta la rosa a disposizione ad 
eccezione di Muzvi mentre in 
(.asa i^zio (già si parla di cn 
si) é certo il ritorno di Doli con 
probabile alternanza a Gascoj 
gne 11 Cagliari allenalo que 
st anno da Radice rappri’scn 
tera un duro ostacolo sia pe*r i 
giallorossi che per, b.ancoaz 
zurn Manchi.ra Olivcira non 
Ira Napoli 


««Beriuscom» al Milan 

Battendo 3 a 2 il Rea! M idrid i 
ban Sirod wanti a ISmila six-t 
’alori il Milan privo di P iiìueei 
e Van Baslcn e con Lenlini in 
panchina \ersiono spettatore 
a tre settimane dallo spavento 
so incidente stridale sj ò ag 
giudicato la terza edizion*^ del 
trofeo lx?llivsime tutto o cin 
que le segnature 1 gol ni. I pn 
mo tempo a) 19 Simonc al 22 
Papin il 39 Bobin il 42 Mi 
ehel nella ripres.! ili 11 /a 
niorano 

È rientrato ieri u Milano Ru 
ben bosa proveniente dal Su 
damcnca Latticcantc uni 
guavano dovrebbe ricntrire in 
patria per disputare k ullinu 
gare di qualifjcazoiu u mon 
diali statunitensi (licenzino il 
et Cubili.O ma 1'iiK-r fini di 
tutto per trattenerlo 

• Ambra Orfel al Procen 

HO bara la nipote della pojx) 
lare Moira ad affiancare Aldo 
Biscardi alla trasmissione tln 
dobuttera su lelc^ 2 lunedi 30 
agosto Ambra Orfei ha lavor i 
to in tv a «bereno vari ibile» e 
poi d «Drive In c «Circo in Iv 
boslituira Mariella Scire i 
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Compleanno Compie oggi mezzo secolo il «numero 10 » 
fra pallone più popolare e discusso del calcio italiano 

e polìtica del dopoguerra. Una carriera tutta nel Milan 
—NI in.'' ma con Berlusconi non c’è mai stato amore 


Tre immagini della vita 
di Gianni Flivcra 
Qui accanto, agli esordi 
nel Milan. A centro pagina 
ai Mondiali 
di Germania nel 74 
Sotto, oggi, da onorevole 


50 anni «golden» 

Auguri Rivera, onorevole calciatore 


Oggi Gianni Rivera compie 50 anni. 11 «Golden Boy» 
è nato infatti il 18 agosto 1943 ad Alessandria. È sta¬ 
to il capitano e la bandiera del Milan per 19 anni nel 
corso di una luminosa carriera da calciatore. Esauri¬ 
ta 1 esperienza, si è dato alla politica: nell'S? fu elet¬ 
to deputato per la De nella circoscrizione Milano- 
Pavia; nelle consultazioni politiche del ’92 è stato 
neletto deputato. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■1 Nel 1969 la prima navi¬ 
cella spaziale raggiunge la Lu- : 
na; a San Siro un tifoso dice: 
■Ma se II Gianni studiava da 
scienziato e non da calciatore, 
sulla Luna gli americani ci arri- } 
vavano dicci anni prima». Nel 
'69, Rlvera a San Siro faceva 
gli nma con bandiera. Al Mi¬ 
lan era arrivato nove stagioni - 
prima, pagalo 120 milioni al- ." 
l’Alessandria. per rimpiazzare -, 
una stella di prima grandezza 
ma ormai al tramonto, Juan 
Alberto Schiaffino. «La serie A? 
Forse a questo ragazzo serve 
più una balia», disse Gipo Via- J 
ni. allenatore del Milan al tem- ' 
po dello sbarco riveriano. Il > 
Gianni lo smentì coi fatti, e che ’ 
fatti: 30 partite e. 6 gol nel pri¬ 
mo anno; 27 c 10 gol nel se- , 
condo: con abbinato lo scu¬ 
detto numero 8 nella storia mi¬ 
lanista, e per lui la prima parti¬ 
ta in Nazionale. Al terzo anno, 
la Coppa Campioni: 2-1 al 
Benfica nella - finalissima di : 
Wembley del 22 maggio 1963. • 
Gianni • Rivcra. ■ quel giorno, : 
non aveva ancora 20 anni; ma 
aveva già vinto quasi tutto, ave- ' 
va divoralo tutto, un bambino- 
cannibale del pallone. Chissà 
quando é nata esattamente la 
leggenda del Golden Boy: for- . 
se allora, forse qualche tempo 
prima, il 2 giugno I9S9 i^rl 
esempio, data d'esordio di Ri- . 
vera in serie A con l'Alessan- .• 
dria. Guarda il destino: una ; 
carriera tanto luminosa inizia- 'i 
ta con una maglia grigia. Il 2 
giugno '59 Rivera aveva 15 an¬ 
ni e 10 mesi: che sia il calciato¬ 
re italiano più bravo di tutti i 
tempi si può discutere ancora i 
oggi, che sia stato il più pteco- . 
ce,no, «-i.'.r:- ■ 

A modo suo. Rivera portò ■ 
davvero sulla Luna San Siro e il „ 
suo equipaggio, in bell'antici- - 
po su mister Armstrong, e per 
19 lunghi anni: dal debutto di ' 
quel r^azzino di 58 chili tutto- : 
capelli, al ritiro, avvenuto nel ^ 
'79: aveva 36 anni e la pancet¬ 
ta ormai affiorante, ma era an- 
cora in grado di pilotare allo ; 
scudetto quell'astronave sem¬ 
pre più scassata e cigolante, 
con Chiodi centravanti, e con 
Maldera e un 32enne Bigon 1 
cannonieri da 9 e 12 reti grazie 
agli assist del capitano. Un an¬ 
no dopo, quasi per inerzia, 
quel Milan senza il suo storico ‘ 
numero 10 si sgretolò sotto il ' 
peso di uno scandalo, finendo 
per la prima volta in serie B. Il ' 
botto fu pazzesco. • 

Oggi Rivera ha 50 anni e le f 
celebrazioni per il traguardo 
della «mezza età» da lui rag- ' 
giunto si sprecano; non è stato . 
certo cosi l'anno scorso per ; ' 
Sandro Mazzola, che pure di 
Rivera fu lo storico rivale in > 
carriera, come nel ciclismo era '" 
successo fra Coppi c Bartali. ' 
Una vita a sorpassarsi. La spie- 
■ gozione non c'ò, o forse c'è c . 


sta in un sorpasso finale alla 
curva decisiva.o in quell'im¬ 
menso e sfaccettato contenito¬ 
re che è stala ed è la carriera, 
' prima da calciatore, poi da di¬ 
rigente sportivo, infine, ora, da 
uomo politico, di Gianni Rivc¬ 
ra. Quasi quarant'anni di trion¬ 
fi e polemiche, di crociate c 
polveroni, di ribellioni c di pa- 
• pocchi: fra vittorie c delusioni, 
scandalctti e prime pagine. Fu 
' definito •abatino» da Brera, ma 
ci lu anche chi scrisse: «sui pic- 
; di ha invisibili cuscinetti di fcl- 
. troche modellano o smorzano 
ogni traiettoria, la natura lo ha 
plasmato tenendo conto del 
football». Rivera era in campo 
quella notte del 19 luglio '66 al 
Middlesbrough, la •notte della 
Corea»; giocò la leggendaria 
semifinale messicana Italla- 
Germania 4-3 che sarebbe di¬ 
ventata un film, ma soprattutto 
un cult calcistico, segnando il 
gol decisivo al portiere tedesco 
Maicr. Rivcra ha avuto più co- 
. raggio di Mazzola, da qualun¬ 
que prospettiva ha fatto co- 
muntiue parlate, sul massimi 
quotidiani come sul rotocalchi 
rosa, e si è esposto ^esso in 
; prima persona. Nel '68 fondò 
con Campana evBulgarelll il 
sindacato dei calciatori; nel '69 
fu il primo calciatore italiano a 
vincete il Pallone d'Oro; nel '70 
divise i tifosi della Nazionale: 
fu quando Valcareggi gli prefe¬ 
rì Mazzola buttandolo in cam¬ 
po nei famosi «ultimi 6 minuti» 
della finale ormai persa col 
Brasile di Relè, Nel '72 entrò in 
polemica col mondo arbitrate, 
e soprattutto con Concetto Lo 
Bello: fu squalificato per due 
mesi e mezzo. Nel '73 l'amici¬ 
zia con padre Eligio, i due a 
parlare delle esperienze e dei 
progetti della comunità «Mon¬ 
do X» al Peccato Veniale di 
Giorgio Ghezzi. in un festival di 
sandali e calzoni a campana. 
Nel '75 lenta di comprare addi¬ 
rittura il Milan: lo fa per rìpicca 
ad una infelice battuta dell'al- 
lora presidente Buticchi 
(«Scambierei Rivera con Clau¬ 
dio Sala»); trova i finanziatori, 
finché Buticchi chiede scusa e 
fa marcia indietro. A fine car- 
i riera diventa vicepresidente 
prima con Colombo, poi con 
Farina: ma capisce che Giussy 
vorrebbe usarlo soprattutto co¬ 
me «parafulmine» per i suoi pa¬ 
strocchi; ed esce di scena defi¬ 
nitivamente con l'avvento di 
Berlusconi: tra i due non ci sa- 
\ rà mai feeling. Rivera si scaglia 
contro il «berlusconismo» e i 
terribili danni da esso provoca- 
' ti. Anche per questo, a San Si¬ 
ro, oggi Rivera fa un po' meno 
rima con bandiera. 

Cinquant'anni da Rivera, da 
calciatore a uomo politico, «La 
cosa più difficile? Imparare il 
- linguaggio dei politici». Il testo 
è venuto da sé: mica poco, an¬ 
che pcrchi portò San Siro sulla 
Luna a prezzi popolari. . 



Il secondo Rivera, quello sceso in campo nella poli¬ 
tica, giudicato da Mariotto Segni, il leader dei Popo¬ 
lari della riforma e grande amico dell’ex stella del 
Milan, «Rivera ha dimostrato che si può servire bene 
la causa del paese senza essere politici di professio¬ 
ne. L’ho ammirato da calciatore ed è stato una sco¬ 
perta come uomo. Da tifoso del Cagliari rimpiango 
di non averlo visto in Sardegna accanto a Riva». 


STEFANO BOLDRINI 


M «Pronto sono Mario Sé¬ 
gni, so che mi avete cercato 
per Gianni. Beh, eccomi qua, 
mi fa piacete parlare di un 
amico». Il leader dei Popolari 
per la riforma è appena rien¬ 
trato nella sua ca.sa di Stintino, 
tana degli «ozi» balneari. Ha 
trovato un appunto, c'è in bal¬ 
lo un amico, e lui risponde al¬ 
l'invito. ■ . • .. 

' Onorevole Segni, U suo ami¬ 
co Rlvera entra nel club del 
: cinquanlennl... - 
E io gli faccio gli auguri con un 
triplice elogio: l'ho ammirato 
da calciatore, lo apprezzo tan¬ 
tissimo come uomo, lo stimo 
come politico. 

Già, proprio di questo vole¬ 
vamo parlare con lei: del Ri¬ 
vcra che si è ben riciclato 


, nella politica... 

, Gianni è uno splendido csem- 
. pio di come non occon-a esse¬ 
re politici di professione per 
servire la causa del paese. Ri¬ 
vcra è partito da lontano, dal 
calcio, eppure quando è entra¬ 
to sulla scena politica ha di¬ 
mostralo di saperci faro.... . . .(> 
U RKera calciatore, quello 
che In campo dimostrava di 
over più testa degli avversa¬ 
ri, poteva Insomma lasciar 
Intuire di aver anche un fu¬ 
turo per cose più «nobili»... 
Mah, sa, non è facile l'equazio¬ 
ne. Forse la penso cosi perché 
c'è sempre una sorta di pre¬ 
venzione nei confronti dei 
«muscolari». ' ma Rivcra è un 
uomo intelligente e la testa fa 
la differenza in campo e fuori. 


Brera, Bocca, Bianciardi, Cedema... Le mille definizioni 
a volte poetiche a volte polemiche, che lo hanno accompagnato in venf anni di pallone v 

Airone, abatino o «I^eruzzo»? 


ItARIO DELL’ORTO 


■1 «Il suo collo è da cigno, il 
suo occhio freddo e il suo ciuf¬ 
fo da uccello raro c prezioso: 
.sembra un airone quando Im- . 
prowisa, fra la muta avversa- : 
ria, pas.si e ritmi in controtem¬ 
po che .sbilanciano i più rin- - 
ghiosi mastini. .. Vedendolo 
uscire lieve da una mischia ho 
pensato ad un Ariele gentile 
tra ruggenti Calibani. fatica : 
uno sport violento con un cor- ■ 
po che sembra nato per le co¬ 
se eleganti. Sottile com'è, il vi- ; 
so pallido le occhiate profon¬ 
de. la bocca piccola, gli orcc- ■ 
chi finemente orlati, ha la gra¬ 
zia flessuosa di uno schermilo- ' 
re. O potrebbe ricordare uno 


di quei liceali, pallore di giglio 
anima inquieta, che si ricono- 
. scono in Radiguet». Il brano è 
di Giorgio Bocca, uno dei tanti 
: fra scrittori, giornalisti, presi¬ 
denti, allenatori, poeti attratti 
' dalla tentazione di voler dire la 
propria su Gianni Rivera cal- 
{ ciatore. Il quale, e questo è un 
; latto, è stato uno dei giocatori 
più chiacchierati della nostra 
■; patria pedatoria. Attorno a lui 
: un vortice di parole inesauribi¬ 
le. 

Cosi scrisse Camilla Ceder- 
na: «Un bel ragazzino in mani- 
■ che d: camicia azzurra. I ca- 
:. pelli sono una spazzola mo.ssa 


con riflessi dorati, gli occhi ' 
nocciola sono vivaci, il naso è 
garbatamente appuntito, il col- - 
lo sottile, i denti splendidi, le 
; spalle modeste, i fianchi stretti,. 
\ il suo atteggiamento di cortese 
attenzione, mai impaziente né 
minimamente arrogante, ■ la 
- sua parlata pacatissima, con 
. una erre leggermente arrota- 
' ta». Ma anche uomini di cultu- 
; ra come Luciano Bianciardi • 
(«M'illumino di Rivera») e Al¬ 
berico Sala («Rivera la fiorire 
, gli ombrelli»), non furono im¬ 
muni dal contagio Rivera. E 
Carlo Grandini dalle pagine 
del Corriere della Sera; «L'arte 
del tocco sublimo, il piacere 
naturale e il coraggio di cam¬ 
minare in equilibrio spontaneo 


tra una fragilità di pronta presa 
popolare e una dialctlica gla¬ 
diatoria, furono e rimasero i li¬ 
neamenti essenziali del perso¬ 
naggio cresciuto fino a beatifi¬ 
cazione sportiva in un bozzolo 
sempre più esclusivo e immu¬ 
tabile; la scatola schiusa del 
dogma Rivera», 

Uno dei più severi critici del 
Riveruzzo, come lo definì, fu 
Gianni Brera, che in occasione 
dei campionati mondiali del 
'70 in Messico scrisse; «Come 
l'effigie di Garibaldi non basta 
a vincere le battaglie, cosi im¬ 
postare la squadra sui benia¬ 
mini delle mamme non basta 
a vincere le partite». Uno degli 
episodi piu chiacchierati della 
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Il leader dei Popolari giudica l’ex star in Parlamento 

La pagella dell’on. Segni 
«Dieci anche in politica» 
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Come ha conosciuto Rivera? 
La prima stretta di mano è av¬ 
venuta in Parlamento. La cosa 
che mi colpi subito fu la sem¬ 
plicità del personaggio. Si era 
spoglialo degli abiti del grande 
calciatore e si era messo a la¬ 
vorare in politica con molta 
umiltà. 

Poi nacque l'amicizia... 
Tutto merito dei referendum. 

. Rivera aderì con grande entu¬ 
siasmo al progetto, dimostran¬ 
do di saper guardare lontano e 
di aver fiuto politico. .- 

Ma tra un progetto e l'altro 
riescono mai a infilarsi quat¬ 
tro cbiacchere calcistiche7 
Certo. E discutiamo, perché io 
tifo Cagliari e lui ha sempre il 
Milan nel cuore. Ripensando 
alia sua epoca ogni tanto gli 
dico. "Gianni, .«« nel Cagliari 
accanto a Riva avc-ssi giocalo 
tu. sai che spettacolo". 

Oggi si può fare una linea 
d'attacco nella Nazionale 
parlamentare Segni-Rlve- 
, ra... . 

Impossibile, lo ogni tanto ci 
provo ancora a tirare due calci, 
lui da quando ha smesso non 
ha più giocato. Meglio cosi: 
meglio ricordare il grande Rl¬ 
vera che fu. : - 


vita di Rivera lu quando si offrì 
di assumere la presidenza del 
Milan. Al riguardo cosi .scrrssc 
Gian Paolo Ormezzano; «Rive- 
ra, in sostanza è un sindacali¬ 
sta del calcio, un sociulisUi del¬ 
la pedata che ha fatto una rivo¬ 
luzione eminentemente perso¬ 
nale. Immaginate un Marx che , 
usi il suo talento sol per nsolve- 
re una sua questione intima, 
un suo problema particolare». 
Nel '59 Gipo Viani, allora dirci- , 
tore tecnico del Milan, quando 
vide Rivcra in quel di Ales.san- 
drìa, e prima che il Gianni fi- . 
nissc in rossoncro pronosticò: 
«Quel cosino II ha bisogno di 
una balia, non di un contratto 
d ingaggio. Ne riparleremo . 
quando sarà grande». 



Competizione 

Serie A (Alessandria) 
Sene A (Milan) 

Coppa dei campioni 
Coppa Intercontinentale 
Coppa delle Coppe 
Coppa delle Fiere e Uefa 
Coppa Italia 
Altre coppe 
Tornei internazionali 
Selezioni internazionali 
Nazionale A 
Nazionale B 
Nazionale giovanile 
Amichevoli ufficiali 
Totale 


Il gemello Rosato 
e ^tri campioni 
Che anno quel ’43! 


H Non solo Rlvera. Oggi la 
50 anni anche un altra colon¬ 
na del Milan anni '60, Roberto 
Rosato, piemontese di Chieri, 
anche lui uscito compieta- 
mente dal football nel dopo- 
camera (é manager in un'a¬ 
zienda torinese). Di più: c'è 
tutta una generazione di cin¬ 
quantenni che ha lasciato un 
solco importante nel football 
Italiano. Con la classe '43 si 
può costruire un'ottima squa¬ 
dra. manca solo un portiere al¬ 
l'altezza, l'unico decoroso è 
Giuseppe Spalazzi, ahilui fa¬ 
moso soprattutto per l'impatto 
con Mora che costò una terri¬ 
bile frattura al milanista; e per 
un inglorioso 0-5 che subì al 
debutto col Bologna. Dunque: 
Spalazzi, Anquiìietti, Poletti. 
Bianchi, Rosato, Mascetti; Ju- 
liano. De Sisli, Boninsegna, Ki- 
vera, Cappellini. Angelo An- 
quilletti. di San Donato Milane¬ 
se arrivò al Milan dall'Atalanta 
nel campionato 66-67, a.ssie- 
mc a Rosato che il club rosso¬ 
nero prelevò dal Tonno, Con 
loro due in difesa la squadra si 
rafforzò al punto da vincere in 
succe.ssione scudetto e Coppa 
Coppe (68), Coppa Campioni 
e Coppa Inlercontmentale 
( 69). Rosato giocò 37 volte in 
Nazionale, si lece largo fra l'in- 
lerista Guameri c lo juventino 
Bercellino I, era in campo il 10 
giugno '68 a Roma nella tinaie 
vittoriosa degli Europei; fu una 
dello colonne della Nazionale 
di Valcareggi che :irrivò secon¬ 
da ai Mondiali '70. Anquillelti 
giocò (senza fortuna) solo un 
paio di gare in azzurro (tour¬ 
née amichevole in Messico), 
chiuso com'era da Burgnich, 
Roversi e Poletti. Proprio Fabri¬ 
zio Poletti è un altro terzino in 
voga negli anni Sessanta; con 




Fossati, costituisce una coppia 
affidabilissima al Tonno. È con 
Gigi Mcroni (altro '43...) il 
giorno in cui l'estroso tornante 
granata re.sta ucciso per un in¬ 
cidente stradale m una via di 
Tonno; via dal capoluogo pie¬ 
montese, Poletti non fa fortuna 
con Samp e Cagliari; poi si dà 
all' agricoltura. Ottavio Bianchi 
non é da scoprire; Brescia, Na¬ 
poli, .Milan da calciatore; poi 
una luminosa camera in pan¬ 
china. fra Atalanta, Roma e il 
Napoli di Maradona, con cui 
vince Coppe e scudetti, e m cui 
ora ncoprc il ruolo di direttore 
generale. Emiliano Mascetti. 
elegante centrocampista del 
Verona, è oggi i) diesse della ; 
Roma. Antonio Juliano «O'di- 
reltore» vive sempre nella sua 
città, Napoli, di cui è stalo au¬ 
tentica bandiera calcistica: si è 
fatto da parte per colpa di Fe- 
laino e da tempo si la vedere 
poco allo stadio, ma non ha 
perso pa.s.sione per il calcio. 
Giancarlo De Sisti, eccellente 
mezzala di Roma e Fiorentina, 
non ha avuto gran fortuna in 
panchina, racimolando esone¬ 
ri o .scarsa riconoscenza; oggi 
è disoccupato. Roberto Bonin- 
segna allena la rappresentati¬ 
va azzurra di serie C; non mol¬ 
to. a confronto di ciò che è sta¬ 
to da attaccante di Cagliari, In- 
ler e Juve, il prototipo del cen¬ 
travanti da area di rigore, un ti¬ 
po esaltante, un idolo dei.— 
tifosi, infine Renato Cappellini 
di Soncino. provincia di Cre¬ 
mona: Inier, Vare.se, Roma; ar¬ 
rivò alla Nazionale sull'onda 
deU'Inler di Herrora che pro¬ 
muoveva anche le riserve ne¬ 
razzurre; in Nazionale rimpiaz¬ 
zò Riva (fratturato) nell ami- 
chevole de) '67 contro il Porto- 
'gallo e proprio lui pareggiò il 
gol di Eusebio. ■ UF.Z. 




COSA FAI QUEST’ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
e della storia in una città "dal volto umano', che non conosce 
traffico e stress e dove le piste ciclabili e l'ecologia . 
umana sono una realtà, 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni. - 
interpretandola a piacimento, con scolte motivate 
solamente dalle tue 'Voglie* e dal luto bagaglio culturale. 

Copenaghen 

Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo. . 
attraverso la vita dei calè, il backgammon, la produziono . 
della birra.la tradizione gastronomica degli "smorrebrod', \ 
la pasticceria danese, i mercatini delle pulci e gli incontri 
■ con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, ma non solo... 

Percorsi guidati 

Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso - 
la fantasia e il sogno delle tavole di H.C. Andersen e di Tivoli, 
l'utopia alternativa degli anni Settanta di Christiania, - 
Dmgor. le tradizioni del villaggio di pescatori di Dragor, 
le querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco di tDryehave; 

Come, dove, quando 

Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o In treno. 
Durata; da lunedi sera e domenica mattina: 

Partenze: 2 - 9 -16 - 23 agosto. 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 

Costo L 550.000 ■» tessera Jonas. 

Per iniormazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 

Associazione Jonas via Uoy, 21 - 36100 Vicenza 



Numeri vincenti della lotteria interna svoltasi 
alla Festa dell'Unità presso 
il Parco Chiaveretto. 

(Subbiane Arezzo Tel. 0575/45949) 

1° premio n° 2846 4° premio n'’ 758 

2° premio n° 2881 5° premio n° 665 

3° premio n° 445 6° premio n° 1557 
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